
Editoriale _ 

Otadirdi^one 
Adesso basia 
omlefuttxàe 


■ unque, la Corte costituzionale ha deciso In 
materta di insegnamento religioso Ed ha ro¬ 
vesciato, con la sua sentenza, I ottica con la 
quale era intervenuto II Consiglio di Stalo 
•maa nell agosto del 1988 II Consiglio di Stato 
aveva detto che, in virtù del Concoidato del 
1984, gli studenti che non SI avvalevano dell inse¬ 
gnamento Cattolico erano tenuti a seguire un inse 
gnamento il piu pos 4 ibile equnralenle U Corte co- 
slituzionBle ha allarmato che non al di equnralenza 
tra un insegnamento conlessionale e qualsiasi allra 


tipo di corso scolastico Inlattl, po^amo ag^nge- 
le noi I insegnamento conhsslonale è un unicum 
pemht'i conteplio come-'seiVUilo-die lo S^ la 
svolgete ad uqa conlasslone lellglosa Mentre ogni 
altro insegnamento è libera laico, e gestilo dallo 


^m»rrslK»l^'‘o^ffiS^I"5l 

non jii avvale dell'Insegnamento cattolico, perche 
allHmqntl si condbiloneieube la sup coscienza Ip- 
IStlI, Il Concoidatp prevede solo una /iKplld,perco- 
Iqn che' hequentano le scuole pubbliche, e non un 
àtbllgo di scelta" Ira due alternative Smentita più 
clamorosa dpi Consiglio di Stato non poteva dirsi 
Il supremo organo della giunsdizione amministrati¬ 
vi era giunto a sostenere che i non auxàmiesi era¬ 
no tenuti a ItedUenlaie l'ora alternativa perché al¬ 
triménti chi £égliévtr l'Insegnamento cattolico tf- 
sultava discrtmmato in qnan'o dove a lare un ora 
di écUdIa In piOi Come s| vede, due linguaggi, due 
ciilliinlrdue otiiché diverse 

SI tratta, lorse, di un conllitto Ira giurisdizioni 
dello $lato^ Se anche .còsi losse, non aamb|;ie po- 
, co,-dal mqftl^Wpche la Coite.costltuzlonale i ga- 
rantja^eualègttUnutÀMI tutte le norme dell'ordtna-< 
i meni® lvi‘c6mj)|cso ilCqflcordato, e non è uno tra' 
' I tanti òiganlstnl preposti alla Interpretazione delle 

fallii , -V VI, -a V 


a c'è molto di più In primo luogo Hà )>revar> 
sd il Perché tutti «vevtM capi* 

lo, iiengsi, che )q stalo CIMI g «tOfM «og- 
colato aveva tra$forr|\ét,Q in iacdItativQ un 


fiuéniea^ché chi nop ha Kelto I ora di religione è 
^tato léKièto solo conisetstesso, senza che nessu* 
no sé né }ntero$%is^ 

Oggli in secondo luogo, si azzèréli0(piéhfo an* 

'« ‘ni dì soslanzialc latitanza dello Stato. Pétehe U Véto i 
contenuto della H^ntenza della Corte costituzionale , 
è che lo Stato, una volta garantito il diritto-di fie- 
quentare l'ora di religione per chiunque voglia 
fruirne, ha a sua volta il dovere di di decidere auto- 
noniaitléntez del rispetto della liberta dei cittadini. 

: quali possibilità si offrono a chi non intende, segui- i 
re l'insegnamento càttoilco 

Si è di fronte, m conclusione, ad un recupero di 
‘sovranità che spetterà al Parlamento gestire, anzi- i 
‘^tuifdappiicandole leggi già eslstentli e garantendo i 
! quindi per tutti gli studenti le diverse facoltà tra le i 
quali potranno scegliere Uberamente, insegnamen¬ 
to cattolico; altro insegnamento confessionale, atti¬ 
vità alternative, assenza dalla scuola, studio indivi- 
dUatefnqucstoimodo.lascuoiapubblicapotràdi- 
ventare, come SI conviene ad una.sededi cultura e 

.di formazione delle nuove generazioni, palestra di 

■ pluraUsmo e tolleranza. Ollreval nspetio di tutte le 
opinioni, ne verrà elevata anche la dignità dell'in- . 
scgnamcnio religioso che non pud, in pnncipio e.. 
in fatto, fiuire di alcun elemento coercitivo incom¬ 
patibile con i principi di uno Stato democratico, 


. .. ’ Tv 4^». 
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IMmmADELPCI 


Mentre sui tagli dè uno stop alla Camera: 
alla prima votazione manca subito il numero legale 


1^ * ri ^ 



«Oriti 


<(No ài ticiet» 
Milano ritrova 
i grandi cortei 


riteirièvai» 


' <0 $ì ntira il decreto o si ritira il governo» Cosi,Oc- deputali comunali, mdeine 

cheno ha spiegato il sereo dell'ioiriativa dei coipu- '',1**!?^ 

;C 'nisU sulla vjeenda dei tickel su^ manifestatasi con wi^imuppo- 

li 'l’uacita dei deputati dall'aula di Montpettnio che ha m ui caninizionaiita deh de¬ 
fatto mancare il numero legale. «Se il gowmo sijiri- cieto-ianM e per omo 'raUé 
.gidisce il PCI potrà in Parlamento la questione dell’!- ..k 

' doneita di De Mita a continuare a governare».,De- ha Én^Sm^ra. giro 
. , ’ : nunciatt> lo strumentalismo sul caso.Palermo. , di coiuuiuzione coi partner di 
^ ^ « 'V governo H* incontrato il re- 

M V... * -r — u. pubblicano La Malfa dal qua- 

' AASAJ - le,ha iice»uto as^Bioiii 

luuniuu r-iuw-n^ rwMftn 5^1 ipjigmo a De Mita: 9 pie- 

MmMA U ae^ielario-del M «irveraò .A'eorrtinuaiq a 
PCI panando ierioóri i gloirtéi; ;! i^eqe 'h.q» aw 
Usti a MontecUprip lia *011011- nostro paf$». Schetto ha 
nealofche la sSiazione nd IsnclatoiSEhe' tin monrio 

ciiulr|òioMeng>ll ò3"e«o d*. Sckel è il punto hTdeci^ 

di lioiSe ad una «nitale E zaiebbe luod lùo- . 


}^i pariandO‘ief(4!CH] i gkiirià* 

: M ra Montecilpffp :lui sonali- 
nealo che ta situazione nd 
-paese è <dhicatata:Ìnfottenibli>‘ 


■r.-vH ■nn.t.iira lra éli.nlrti-ra AiI 

grande e rcrescepie protesta go determinare, situaziom da 5?n8.2£Sl'fiJi5“iÌS^»2rtn 
che ha-ngliUnlauiia'SIiaOidi- ■ cnslexuipylanieiitartosual- 
nana atnpKzza e si-allaiga W pioblemTche nulla hanno 

ancora. .ìià questione'^ ha: acne.vedetecon le ieaponaa. mo ca rni, sereni, liltoivl.. ha 
I-A-J-.. - detto ■ leader socia ista. 


; ancora*. . iLa questióne if ha: 
aggiunto r* non'ipuO'non^àfed-: ' 

e jeluTI 
invece ^ *sta .creando .uné^^^ 
luàzlórtè di Ingovemabditèal- 


i biMà dnette del govemo». Il ri- 
terimenlo! al caso-Palermo é 
stdo subKp espficlio; «La (or¬ 


detto il leader socialista. 

Contro 1 uctet terzo giorno 
di proteste: In centomila han- 


OlOVANtiU^CCABO 


InVècé S vsffciéimSivùSkiSI.' ' mula d&:glun!a.dlfldeimo no ililaio a Milano durante lo 
: di ingOmiiab^'S- '-naioe-daiiuna .altuazk>ne:.di KiopeiD Imlatio da Cgi|, Cisl. 

la quale bUogha'reagii» con emeiganza eimn puO eeaeie Uil .Unaver^pippna ilacos- 
: jpliilo déirtocralico e con et baeleiila In campo nazionale za». ha deMoTreiiiincornineii- 
pac tt rapida di «feculphe,. ’ ♦« rnawsnlamo con l«- landò una mobllilazione che 
QÙiiuKB'Krwpoeta'inagglijlK"***»'*?»»^»**™^ la da «toncto atta^ai^ 
lanza precario la deSSrtàtt.'dlluile le fojze4tìnlijra«.d piogrammatjM ctella Cgil 
, i<a i)tìf*ra irdeciètbV>àltrirnimll!?:5pn>8iesao'-aperta Ieri a Chianclano. 

I i#li|io(iS.95prtrt*n,a:che,-!:perv’- 
lramZ|gÌBR'll dha^ al <% ' 

/iculaf’apcrtainente.'In.Paria- " ' SERVIZI UH PMHMfe^4, B 

mento, ciu fidonullé di qvf J, - ggrivrai , Aixm rewwrate ». »- 




«Le frontiere 


Gorbuciov fa appello alla Geòrgia sconvolta dalla riv 
volta nazionalista e dal massacro di Thilisi: •Tornate 
alla calma, difendete la peiestroika». Ma su un pun¬ 
to è chiare led inflessibile; «Non permetteremo che 
le spinte nazionalisliche spezzino la costruzione-sta¬ 
tale del paese»,-.A ‘fbìlisi, dopo una drammatica rìU' 
nione presieduta.da Shevardnadze,.:si'e dimesso il' 
segretarìò del partito della .Georgia.-.', ,-. ., , ’ ■ ; 

_ PAI KOSTRO COnBIStreNPCrtTE 


iòecàno» 


AficbeaMosca 
è riuscita 
la iuskHie a freddo 


■ MOSCA. «Non Si pud con¬ 
sentire che venga inflitto un 
colpo agli interessi vitali di 
una qualsiasi Repubblica so¬ 
vietica, alla causa del rinnova- 
mento*: Oorbàciov si rivolge ai 
georgiani, mà pensa evidente- 
: mente anche agli altri conflitti 
nazionalistici'enei minacciano 
Iunità dell Urss., Denuncia 
senza mezzi termini ali «irre¬ 
sponsabili» che vorreboero di¬ 
staccare «la Georgia socialista 
dalla famiglia fraterna dei po¬ 
poli sovietici»» RicorK)sce che 


' .«esistono. e non solo in Geor- 
. già; diKipili ,piDblemf ma: in- 
<..vita fermameate. a?difendere 
la perestrdika,.«che ha ricevu¬ 
to un danno'dagliawemmenb 
Kdi Tbilisi». Intanto, nella sede 
dell Accademis delle scienze, 
si tiene il «processoB contro il 
pnmo.segretario delta Repub¬ 
blica. ; Dzhumber Patiashivili. 
che shassume; te'Sue.respon¬ 
sabilità per il iinassacTo di-sa- 
. baio notte, e presenta le di¬ 
missioni. : . 



■. Dopft gft litigi e gli 
americani del Texas anche 
gli $cienzla!l lovieUci hanno 
duplicalo un esperimento di 
fusione nucleare a tempera¬ 
tura ambientei Lo ha annun¬ 
ciato la Tass sptegatido che 
1 esperimento-è stato realiz¬ 
zato nel laboratorio di fìsica 
dello stato sobdo deU'Univer- 
silà di'Mosca dal professor 
Runar Kuzmln. I ncercaton 
moscoviti hanno, osservato 
che l'acqua contenuta nella 
cella elettrolitica contenente 


È morto 
a 54 anni 
il poeta 
Antonio Porta 


Stroncalo da un infarto subito dopo pranzo, è morto ieri .lai 
Roma il poeta Antonio Porta. Aveva S4 anni e nulla lasciava 
presagire la tragedia. Antonio Porta, il cui vero nome era 
Leo PaolauL era milanese e in onore del poeta ottocenlé: 
SCO aveva scelto il suo pseudonimo. Si trovava a Roma per 
partecipare al Afrwruio CosAinao show. Poeta sperimentale 
con il Gruppo 63, nella direzione di A/àiéeAi; aveva sempre 
unito alla passione letteraria l'impegno civile ^ 

. •. ''-i- ' . APAQlNA'.^ifr ’:' 

Persone •Sagome bianche»: cosi il 

ra.cAii«te iiAMte.ra presidente del processo Q- 

«senza noim» - riiio, a Napoli, ha definito I 
ViCteliO CUtolO visitatori senza volto (che 
«é# f IrlHft vanno .^ ad aggiungersi a 

quelli già noti) lìcevuti da 
.. Cutolo nel carceni di AscoU 
pj^gno durante la trattativa 
per la liberazione dell'esponente de. ! «visitateri» sono stati 
evocati nella testimonianza del mareacialio delle guardie , 
carcerarle, Franco Guairacino. Ieri è stata sentita anche l'ex 
redattrice deirUnltà Marina Maresca, a proposito del docu* 
mento falso che il,giornale pubblicò. > a paoiwa ^ §• 


Corsica Michel Rocard ha battuto: i 

lliiiMfSI dichiaran* 

^uuvm do giunta al punto di non ti« À 

iHinilUnS tomo la pazienza del gave^ ^ 

alt no e usando toni uiUmativi) ; 

>yl VllIKIiM in'Parlamento verso la pio» 

tema dell'Isola che dura cv* ; 
mai da due mesi. E Bastia. ^ 
poche ore dopo, è insorta am una nuova fiammata di vio¬ 
lenza. Sono riapparse le fronde, i ialo di auiomobili e pneu» 
maticl, le spranii^e e anche esplosivi. Stavolta I manifestan¬ 
ti erano decine di migliaia. APAQINA 10 ^ 


aTicntln 


palladio e deuterio scalda 
al punto di bollire e c:he si li¬ 
berano neutroni da tre a cin¬ 
que volte supenon a riuelli at¬ 
tribuibili al fondo naturale. E 
mentre arrivano que»le con¬ 
ferme, a Erice ( due «'.opritori 
rivali della fusione a freddo. 
Fleìschmann e Jones, si sono 
incontrati per la pnma volta 
in pubblico. E nell occasione 
si è: saputo che 1 espcnmento 
verrà replicato in Italia.nel 
grande laboratorio sotterra¬ 
neo del Gran Sasso. 


LS CgH Un largo consenso, all'inle^ 

« no e all'eslemo del sindaca* 

m uiuinu«nu. accolto,la relazione 

consenso V conia qualesBrenoltmlip^ 

te -TsmiMn ha aperto Ieri a Chlanoano. 

a i rcniin la conferenza programinalk !' 

ca della CgitU piò in^ 
confederatone > slnaacalé 

italiana é impegnata a ridelinire se stessa per dare ribolla . 
alle trastoiiiiazioni de) mondo del lavoro, ai bisogni diKf 
uomini-e delle donne, rilanciando una ^strategia 
sulla soMailetè e la tutela dei diritti. APAQINA tS' 


Ritisitenìd 
b m ranch tesano 
trovati 12 morti 


Hanno ucciso 14 persone e usato i corpi per un ii» 
tuale macabro. Guoie e cervello delle vittime venlvè. 
no cotti in un grónde calderone, insieme a erbe iiMl. 
giche, zampe di gallo, teste di capra. Un rito tei|rt(i. 
cante che doveva proteggete i {celebranti», un gni)^ 
po di trafficanti di droga, dalia polizia. Gli agenti 
hanno scoperto i resti di 12 persone, sepolti in un 
ranch di Matamaros, al confine tra Usa e Messico. 

OAL NOSTRO CORRÌSPONOENTE 

««HaUMB WNZBHia 


■1 NEW YORK. Le vilume ve- 
nivano sacrificate come nei 
vecchi riti aztechi; I loro corpi, 
insieme agli àitil ingredienU 
magici, venivano utilizzati nel¬ 
la cerimonia satanici che, se¬ 
condo i «sacérdoti»; doveva 
dare immortalità, ricchezza e 
proiezione dalle incursioni 
della polizia. Gli invasati face¬ 
vano parte infatti di un'prga- 
nlzzazloiie specializzata- nel 
traffico dì droga. Ai confine 
tra Usa e Messico, in un ranch 


di Matamaiios, gli investigatori 
hanno trovato, sotto Un pe^ 
metrò magico di pietre, 1 resti 
di 12 persone. Gli agenti era¬ 
no anivati al ranch ceicandò 
Màrk ^Iroy, uno studente di 
21 anni, ficompar^ durante 
Una gita. ! trafficanti l'avévarib 
ucciso, utilkzando poi H 
corpo per il rito. Cinque pe^ 
sone sono finite im catoeie, 
Hanno già confessato H òrnì- 
cidì. 


A MOINA IO 


MMteHGortadbv 


i PIETRO QRECO A PAOINA10 


APAQINAII 


Approvata la normativa in Senato: voto contrario del Pei 

Minovi e violenza in famiglia 
Stravolta la legge antistupro 


Muore Robinson, mito del ring 


-Pel, Sinistra indipendente, Msi hanno votato contro 
la legge sulla ■violenza seSsuàle apprpvata ieri sera 
daiì'àula dèi Senato. Su iniziativa della De è passa¬ 
to uh testò che sfra'feiìge quéllò licenziato dalla Ca¬ 
mera nèl mese di marzo. Violenza presunta per l'a¬ 
more sotloi 14 anni: Doppio regime di procedibili¬ 
tà per il reato di stupro. Cosi la legge toma alla Ca¬ 
mera. E la sua stòria infinita continua, 

: MARIA (BilBNAIPAUnit 

■M ROMA, Maratona di volo, aveva votato a giugno scorso. 


dalle nove é trénta del matti- 
fina fino a tarda sera, Ieri, per 
: la légge stilla violenza sessua¬ 
le, Ma non servirà a «regalare» 
al paese questa normativa. 
Ftemhé 11 &nato ha effettuato 
ideile vere e 'próprié còntipri- 
’ voluzionl. rispetto al lesto rila¬ 
scialo il 15 marno da Monteci¬ 
torio. DI più: è arrivalo, sul te¬ 
ma del minori, a bocciare se 
stesso, ovvero l'artlcQlo che 


Bagarre in aula quando passa, 
con 130 voti contro 128, l’e- 
mendaménto che abolisce la 
libertà alietiìva fra minori coe¬ 
tanei. «Siamo anivati a peg¬ 
giorare il codice Rocco, ades- 
; so Una> tredicenne e un quat- 
(Òrdicenhe non potranno ba¬ 
ciarsi per strada senza finire in 


tribunale» commenta la co- . 
munisra Salvato- à yuto 
palese, passa il «doppio regi¬ 
me». il Senato ha anche elimi¬ 
nato la dizione «abuso di au¬ 
torità» In quanto elemento co¬ 
stitutivo dello stupro e in 
quanto aggravante, ha eliml- 
(iato Tarticolo sulla pornogra¬ 
fia promosso dalla Cte. e ha ri¬ 
pristinato'quello sulla >préten» 
za delle associazioni ai prò- ' 
cessi. La De ha vinto questa 
mano, dopo la débàcle subita 
a Montecitorio. Ma a perdere 
è il paese, quello delle donne 
In primis, che aspetta da 1 1 
anni la legge. Ciglia Tedésco 
ha motivato in aula 11 ho del 
Pei. Hanno volato a favore del 
testo Psl, Pii. Psdl. Astenuti PII 
e radicali. 


APAQINÀ6 



GIglla Tedesco 


■ Centimetro per centi¬ 
metro. libbra per libbra, Ray 
Sugar Robinson era sicura¬ 
mente considerato il più 
grande pugile di ogni epo¬ 
ca. Lo ha scrìtto anche Beri 
Randoiph Sugar nei suo vo¬ 
lume «1 cento più grandi (HI- 
gìli di ogni tempo». È stato 
superiore a Jack Johnson e 
a Joe Louis, a Rocky Mar¬ 
ciano e a Casslus Clay, a 
Larry Holmes e non parlia¬ 
mo di Mike T>«on. Tutte 
«leggende» fra 1 giganti dei 
ring. Superiore a Carlos 
Monzon, Marvin Hagler e 
Sugar Ray Leonanl che era¬ 
no pesi medi come luì. 

Sugar Ray Robinson era 
un atleta di 160 libbre (1^ 
72,574). anzi dì solilo pesa¬ 
va ancora meno. 11 suo vero 
nome era Walter Smltti. Era 
nato a Detroit, il 3 maggio 
1921. Da dilettante era un 
peso leggero e sostenne 85 
combattimenti vincendo il 
«Golden gloves» (il guanto 


Ray «Sugar» Robinson è morto. Quello che era 
considerato il più grande pugile della stona delia 
boxe (201 incontn, 174 vinti) sì è spento a. 67 an¬ 
ni in un ospedale di Los Angeles» Ray «Sugar», 
malato'da-diversi anni, aveva abbandonato defini- 
Uvaménte ' il ring nel''65. Dominò a lungo nella 
categorìa ^éi «medi». Leggendarie le sue sfide con 
un altro grande della boxe; Jack La Motta. 


OIUSBRPNtKINOm 


d’oro), e 69 match prima 
del limite, di cui 40 nel pri¬ 
mo round. Pa^to profes¬ 
sionista nel 1940 come pe¬ 
so vreltér, Robinson non ri¬ 
fiutava ì pesi medi e perfino 
i mediomassimi. Creste 
Apollo nero era straordina¬ 
riamente intelligente. Come 
pugile conosceva a tondo la 
tecnica ed era un ^puncher» 
data la velocità e ia preci¬ 
sione dei suoi pugni saet¬ 
tanti. 

Era anche un vero perso¬ 
naggio, tanto che il suo ca¬ 
risma è rimasto intatto mal¬ 


grado un malinconico tra¬ 
mónto con combattimenti 
non degni del suo passato. 
Aveva bisogno di dollari per 
tacitare le varie mogli che 
da lui avevano divorziato. 

Pu campione del mondo 
dei pesi welter (1946) con¬ 
tro Tommy Bell, un pugile 
dai piedi piatti ma dal pu¬ 
gno di ferro; cìnc|ue volte 
campione del mondo dei 
pesi medi contro Jack La 
Motta, il toro del Bionx, Cari 
«Bobo» Olson, Ran«iy Tuipin 
e Gene Ftilmer, detto <11 ci¬ 
clone». Ray Sugar Robinson 
sostenne 201 combattimen¬ 


ti, vincendone 174 (109 per 
ko) con 6 pareggi e 19 
sconfitte raccolte la mag¬ 
gior parte negli anni del suo 
tramonto. 

Da piofessionista la sua 
prima sconfitta la sub! dopo 
46 vittorie consecutive, da 
Jack La Motta che lo superò 
per verdetto in 10 round. 
Jack era un vero toro, Sugar 
Ray terminò quella notte in 
ospedale. In seguito Robin¬ 
son si prese dure rivincite 
contro lo stesso La Motta; la 
più spietata e sanguinosa fu 
quella del 14 febbraio 1951 
a Chicago in 13 assalti. Jack 
La Motta perse il titolo dei 
pesi medi. 

Robinson era ammalalo 
da molto tempo, e la sua 
malattia gli aveva tolto com¬ 
pletamente la memoria. Il 
suo ultimo combattimento 
avvenne il 10 novembre del 
1965 a Pittsburgh contro 
Joey Archer. Un mese dopo 
«Sugar» annunciò che non 
avrebbe più combattuto. 


Mondadori 

De Benedetti 
ricevuto 
nella sede 


■i incora teaitpht forte¬ 
mente critiche net mònito 
giornalistico, politico e sliKta- 
cale all'incorporamenlo del 
grappo Caracciolo nella tn- 
cleia editoriale Mondadtari do¬ 
minate dairimprendllore-li- 
nani iete Carlo De Benedetti 
Quest'ultimo, inlanlo, Ieri si à 
recato a colloquio alla {di)ei- 
eioné del Rartlto aociàlWa. 
Tutti i quotidiaiìì locait ^ 
tanno capo al grappo Qteic- 
clolo oggi non si troveranno 
In edìcola. Nuova assemblea 
anche a «Repubblica» per de¬ 
cidere quali tomie di lotta jn- 
traprendeie e valutate la pót» 
sibilita - sollecitando la Fède- 
radone nazionale della slaìn- 
pa - di Indire una glomala di 
sciopero di tutti i meizl di )n- 
(ormazlone. 


A'MIHMAA'-. 













Commenti 


rihiità 

Ctomile del PaniKi comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Est-Ovest 


aiutirraMMA 

en d perdisattenzione che li recente quarantena 
nk>: dieirAl)eanza atlantica ha provocato pochi 
diaconi o commenti, per lo più ntuali'o d'occa* 
alone; La vera ragione è che non si può più par* 
lare delie coalizioni schierate in Europa come 
se ne parlava’un tempo. Sta aìì^ che all'O 
vest, :la percezione della «minaccia» contro cui 
quelle alleanze furono create^ percezionei chCi 
,a tofto o a ragione, era assai diffusa un tempo 
. inel paesi mteiessati, SI è ormai modificala. Ai- 
chi sono coloro che, di qua o di la della linea di 
demarcazione, si attendono ancora un «attac* 
co* dell'altra parte. Minacce diverse^, più ^bali, 
pesano' sul nostro comune destino.vin questo 
mondo, sempre più spesso dexnlto da tutti co- 
me più unito e interdipendente. : *■ : 

Ne discendono due conseguente. La pnma è 
che nessuno dèi protagonisti è ancora, né lo sa- 
: ré per parecchio tempo, disposto a rinunciare a 
quelle coalizioni ed é tuttavia indotto a vederle 
piuttosto come motivo di aggregazione e di or- 
dine della vitarintemazlonale, in attesa^ che 
avanzino e si affermino forme superlon e più 
universali di organizzazionev La seconda è che 
. ; il negoziato fra le due parti é divenuto indispen¬ 
sabile e costante, quindi, nessun governo é più 
' in dinttO'dl cercare nell'appartenenza all'una o 
..all’altra alleanza un alibi per la propria man¬ 
canza di Iniziativa politica 
V II terreno più importante su cui sl misurano le 
protwie capaciiù è quello dei negoziati sulla rì- 
^ .duzlone;,e.il:CQntrolto degli armamenti. Credo 
^ che tutti,^ o quasii nel nostro paese abbiano ac- 
^);colto con soddisfazione l'apertura delle trattati¬ 
ve di Vienna sul flisamio convenzionale in Eu- 
jopa e li k»o avvio, giudicato incoraggiante da 
^entrambi gli schieramenti impegnati nella con- 
. . ferenza. Ma queste espressioni di generico con¬ 
senso non bastano più. Ognuno deve sentirsi 
direttamente impegnato e responsabile per il 
Successo del negoziato. Un paese aderente alla 
Nato non può, ad esempio, non pieoocupani 
perché la posizione negoziale deirAlleanza é 
; stata finora, come dicono molti suoi esponenti 
sulle due sponde dell'Atlantico, troppo timida e 
guardinga. Qui c'è ampio spazio per un'Iniziati¬ 
va costruttiva. 

.juesto éi del res^, Il senso del passo compiuto 
dsl nel due rami del Parlamento per chiede- 

;'re, attorno a una nostra mozione, un dibattito 
- chiarificatore pnma del vertice atlantico di mag- 
giO^Noi non domandiamo la luna. Le nostre n- 
chieste sono precise, concrete, reallsuche. Ma 
appunto pa^ questo. anche imnunclabili per 
una politica .che voglia dare un contributo effi¬ 
cace al nuovo dialogo Intemazionale. 

Perquanto riguarda le armi nucleari tattiche 
schierate in Europa chiediamo, ad esempio, 
che il goverrto Italiano si impegni ad^pppònl, 
ciflfa pishi di djpfnòdemamqritd; 

; perché altrimenti un velo di sospetto e di sfidu¬ 
cia calerebbe' anche sulle irattailve di Vienna. 
Nello'stesso tempo l'Italia dovrebbe farsi Inizia¬ 
trice di un altro negoziato, specifico, sulla ridu¬ 
zione di quelle armi, fino alla loro completa 
abolizione. Segnaliamo incidentalmente che 
-queste richieste vengono oggi anche dali'Inier- 
. nazlonle socialista c dai suorpartitl. 

. Si dirà che le armi nucleari non rientrano nel 
negoziato di Vienna. Appunto per questo oc- 
. corre un negoziato parallelo, ma separato. In 
compenso a Vienna, in base al «mandato» con¬ 
cordato, si devono trattare riduzioni tanto delle 
forze ioirestrì quanto di quelle aeree. L'Italia de¬ 
ve difendere questa impostazione contro chi 
vorrebbe invece escluderne l’a^azione. 

Deve farlo soprattutto perché questo punto la 
concerne dircttamenle. In pràtica essa deve so¬ 
spendere il trasferimento degli F16 dalla Spa¬ 
gna (n Calabria, bloccando tutti i preparativi di 
esproprio per la base.dìCiotohe, Questo è or¬ 
mai possibile appunto perché lie forze aeree so¬ 
no Incluse nel negoziato; pi^rché Goibaciov si è 
detto disposto a una trattàtìvà specifica su que¬ 
sto punto, infine perché i'Urss ha già deciso di 
togliere 800 apparecchi dal suoachieramento; 
resta solo da concordate quali debbano essere. 
Il disarmo del Mediterràneo comincia di qui e 
dàtl adozione di «misuré di fiducia», per cui pu¬ 
re f Italia deve assumere l'iniziativa. 

Infine, il Parlamentò deve essere informato 
circa tutti gl» accordi concernènti le basi stranie¬ 
re In Italia; Non si può più tollerare un diverso 
comportamento.a 40 anni dalla nascita delia 
Nato. Se non si compie questo passo minimo, è 
inutile parlare di trasparenze, di verifiche e di 
controlli: sarebbero infàlti parole prive di senso. 


_Intervista oon FVanco Bassanini 

Dopo Ibpaaaone à Òe:tóede^^ 'n. 
d sarà la spartizione tra i potenti? 


Per ^ 

ap 


■i ROMA «Avanti ) il pressi 
mo!>; il sistema deirinfoinnà 
zione sembra, in questi giorni, 
un gigantesco magazzino al 
l'ingrosso, dove 3-4 personag 
gl fanno incetta di testale, re^ 
dazioni, mtere imprese^Già, àj, 
chi tocca dopò AépuòWràa etf 
£^resso? Perché la storla.noti 
finisce con la bandiera am- 
mainata da Caracciolo e da 
Scaitan. Intanto, cerchiamo di 
capire la nuova geografia del 
settore. «È una premessa utùe>: 
• dice Bassanini - per cercare 
di decifrare le tendenze In at¬ 
to. La vicenda di questi giorni 
indica un ulteriore st4luppo 
del processo di concentmio^ 
ne nel settore del quotidiani 
La Mondadori rafforza la posi 
zloné dominante nel settore 
del periodici: con L'Esfiresso 
assorbe anche la Sper, società 
che. in virtù di recenti acquisi 
zloni, raccr^lie pubblicità per 
dimeno il 60% delle radio pri¬ 
vate: a fusione completata; la 
Mondadon si collocherà, pro¬ 
babilmente, al secondo posto 
(dietro Berlusconi) nella rac 
colta pubbliotana, con mille 
miliardi di fatturato all'lnciica 
Tutto ciò SI aggiunge alle posi¬ 
zioni primarie del gruppo net- 
l'editorla librana e alle altre 
sue molteplici attività. Ma, 
quel che più interessa, é l'in¬ 
sieme delio scenario che ora 
si va profilando», 
t uno scenario nel quale il 
palcoscenico si spopola sem* 
pie di più. Bassanini sceglie 
una chiave di ieltura particola¬ 
re: «Valutiamo la forza reale 
dei protagonisU. Li dividerei m 
due biocche 3 soggetti forti, 3 
soggetti deboli, a rischio. I pri¬ 
mi tre sono indubbiamente 
Agnelli. Berlusconi, Oe Bene¬ 
detti. QU altri sono la Rat; le 
imprese editoriali di dimenalo 
ne media e non ancora attrat¬ 
te nell'orbita d^li oltgopolt; 
i'editona. di tendeip^i quelit i;, 
che per ragioni iritrinseehe 
non entra nei giachi del 
calo. Ho pochi dubbi; la tv 
pubblica è la prossima terra di 
conquista dei grandi giuppl 
pnvati che vogliono entrare 
nel settore televisivo. La Rai è 
un soggetto a nschlo per van 
motivi, in pnmo luogo per la 
crisi finanziaria che la sta inve¬ 
stendo e perché attomo ad es¬ 
sa SI avverte odore di snatura¬ 
mento della sua funzione di 
servizio pubblico. Voglio dire 
che oggi la Rai è anche cultu¬ 
ralmente debole. Contro di es¬ 
sa scatterà una equazione 
analoga a quelle messe in 
campo per altri settori: non ci 
si può curare bene perché 
non funziona il servìzio sanita¬ 
rio nazionale; l'istruzione non 
va perché é allo sfascio la 
scuàa pubblica; e cori per i 
trasporti, per i telefoni, per tut¬ 
ti quei settori appetiti daH'lm- 
presa privata. Per la Rai sì dirà: 
privatizziamola, se davvero vo- 
,gliamo garantire la libertà di 
pensiero e di informazione. 
Nel passato, lontano e recen¬ 
te. ci sono già state campagne 
del genere. Ma mai delia po¬ 
tenza dì quella che-oggi i ty^ 
coon deirinfoimazione po¬ 
trebbero scatenare, disponen¬ 
do ormai almeno i 2/3 dei 
mezzi di comunicazione. Mai 
c'è stala una situazione più fa¬ 
vorevole per creare climi di 
opinione contro il servizio 
pubblico. Inoltre, la Rai è resa 
fragile da una serie di con- 





C»lo Da Benedetti 


Una politica di cartello o una fase di sccuilri e al¬ 
leanze tra Agnelli, Berlusconi e De Benedetti, i tre si¬ 
gnori dellWormaziontlì L'ón. Bassanini, vicepresi¬ 
dente della Sinistra indipendente e acuto ossenrato- 
re del pìàneta media, parla dell'operaziooe Monda- 
dori-Espresso-RepMb|>|ica, avanza alcune, ipotesi dui 
lutuio piossimo e contea: .La-tv.pubbi^ è desti¬ 
nata a diventate presto terra dì conquista». 


i ) ANTONIO IMIO 

giunture strutturali. BerlusCOhi re ‘purè: c'era una volta, ora 
la sta. di fallo, estrometténdo non c'è più,.. No. obietta <^i 
dal mercato del cinema, averi-. vuole esorcizzare ia realtà, ce 
do realizzato’un oligopolio rie tono anccua: il greppo 
onzzòntale che va dalla piip- ,Monti, Il gfufm Rusconi, ad 

circuTto delle sale, sino all ho-lenze di inedia ^andezza, og- 
mevideò Presto la R|fpotreb- gì appakmoptoil distonie 
be vedersi inibito persino ai tre giganti. Qual>è il hwfu- 
meteato del film .del quali sti fora?. Bassanini «on hòdirèb&v 
vendono idirlÙi Rér l'passaggl " «Valgono per essi mc4U del r^ì 
In tv. La Rai sta per essere ta- gionamenti fatti per la Rai. So* 
gliata fuon, di fatto, dai prò- no strutturalmente deboli, 
cessi di uitemazionalizzazio- Non potrebbero resistere più 
ne, dalle grandi alleanze so- di tanfo .a iffi Mtaccp portato 
vranazionati non ha tensore daunodet^midigniìirèlneliè 
necessane. mentre è oberata nicchie dimeicato dove sono 
da vincoli (amministrativi, po: ìnsedfotLi foió quotiibani o le 
litici) sconosciuti a Berluscò- loto pubbiìcazioni periodiche, 
ni, Agnelli, De Benedetti. Per O diventano sateUiÙ, o vengo- 
non dire dei vantaggi che ai no fagocitati. Valga l’esempio 
gruppi pnvaii deriva dalla po- dei rapporti instaurati tra 
lenza intrìnseca che una con- Agnelli e Caldini: i giomali di 
glomerata é'in grado di esprì- quest'ultimo {Messaggero, ito- 
mere: si pensi al molo che lìa.oggf) hararo^ldato là torè 
nella Rninvest la Stenda può raccolta pùtrèfictÙBte allacoiv 
giocare ai fini della raccolta cessioni di casa Agnelli, la 
pubbliciteria («Io distribuisco PubUkompass. Iraomrna. i 
it tuo prodotto,'lii quante pub- grandi gruppi sono in màdo di 
blicità mi du?»); Ceno, anche impoqe it foiQ ^ot^forafo (i- 
l'Iri, azionista unico iella Rai. nanziàrioi Per quòì ette riBUri^ 
ha la strettura e la potenza di da.il t^zò sc^^ debole - i 
una conglomerata: ma l'irì é glomaU .di partìfo. di tendenza 
un plant^rado, inquinato dal- > che avranno? Cerio, s(^ 
la invadenza politica, ritiene la pravvìveranirè. ma rischiando 
Rpì un figlio indesiderato, da unamarginaiiiàcresc^ifo». 
ridimensionare. A rendere di- Ma 1 prossimi, prevédibill 
sperate la rincorsa della Rai eventi non ri esauriranno fo 
può concorrere un ulteriore una ulterloré spùria alla con- 
fattore: i grandi gruppi - attra- centroztone. nel vassallt^io 
verso la raccòlta di foridi. le delle imprese minori, nella 


banche, le assicurazioni > agi¬ 
scono da grandi collettori di li- 


priyatiraaziòne .e/o indeboii- 
rriento strutturale della Rai. 


quidità. disponendo di risorse Qualcosa accadrà anche nei 
finanziarie che la Rài può sol- rapporti tra i tre giganti che 


tanto sognare». 

Come accade a ogni muta- 


dominano il settore, ria rego¬ 
la è - osserva Bassanini - che 


mento negli assetti editoriali si quando ci sono tre soggetti 
rincorre il fantasma deH'edilo- dominanti, o si coriruisce il 


> caitelìo o due |i alleano con- ó 
tori fofxoAfuOi dunque, verifi¬ 
carsi una sorta d) falla deU'uì- 
formazione. Con molta proba- 
. bilità assisteremo a iasi alterne 
a gutoè e, armistizi. Avranno 
un Atqb anctoygh ,incroci 
^àzibnéri esisUtnti.frBeihiiConlv 
r pofuede rS.TX'della Amef, le ^ 
finanziaria di controllo delia 
Mondadori; potrebbe arrivare 
al 34% nlcvando le quote di 
Leonardo e Mimma Monda- 
dori, estromessi da De Beqe- 
delti dalla gestione deLgrèp- ’ 
po'. Berlusconi tace in questi. ^ 
giorni, ma qualche settimana 
fa aveva parlato e come. «I set¬ 
timanali della Mondadori •» 
aveva sparato - mi attaccano 
per indurmi a uscire dài grup¬ 
po. Ma non mi conoscono. Più 
mi attaccano e più mi convìn¬ 
cono a restare». Berlusconi 
aveva affidalo queSfo sfogo, in 
un’ampia inteivista. a H Mon¬ 
do, setfimanale economico 
del gruppo nahRMi. Ora è 
pro^ l’ultimo numero de 7/ 
Mondo ad annotare ri iipporti 

di buon vfoinafom 8^^ 

Rizzoli è greppo Berlusconi», 
nei quadro di un ragionamen¬ 
to sui ritardo accreditato alla 
Mondadori nelle politiche del¬ 
ie alleanze e deile.fusioni in¬ 
temazionali. Alleanza Agnelli-, 
Bértusconi, duifoue? . 

; Le voci girano e alcune san¬ 
no! di fantaediforia. Ad esem¬ 
pio: Agheltt ecàmbia le Gaz- ' 
zerài tolto vfoitcòn uria tv di 
BètùiaeòriL({fote 4); ^plau¬ 
sibili appaionò’ altre’ ipotesi: 

1) 1 due li aòsiérigbno a vicen¬ 
da, per garantirsi l'uno l'oligo¬ 
polio tv, l'aUrol'olteppplfo edi¬ 
toriale; 2) in questo quadro 
fanno affari irisléme nelle nuò¬ 
ve tecnologie: tv via cavo, edi¬ 
toria etettionica, produzione 
cine-tv, e home video, esaltan¬ 
do cosi le potenzialità di ac¬ 
cordi intefn^irèfoli già avviati,. 

rappcriti Bef-' 
lusconi-Oe ..^riedetti resta il 
più indeèlfrabile. Berlusconi 
opera a 36Ù gradi e con una 
spregiudicatezza che ha la¬ 
sciato in giro segni vistosi. B se 
nascesse un'alleanzà Berlu- 
sconi-De Benedetti? Questa 
ipotesi la si sente spuntare qui 
e là e si basa sul fatto che Ber¬ 
lusconi ppireblré; pilotale l'in- 
giésso iri Mòiìdaiìorì de // 
Giomafe, come presupposto 
di altre, proficue alleanze. A 
meno che,;U trasferimento de 
H Ciomofe non dovesse essere 
U tassello di una operazione 
più completa, mirate a sepa¬ 
rare in tutto e per tutto i di^nì 
di Berlusconi e di De Benedet¬ 
ti. Si dice-. De Benedetti farà 
del Giornale la versione italia¬ 
na di Le Monde. Sarà. Ma più 
in concreto che C(»a rlcave- 
lebbe Berhisconi dalla cessio¬ 
ne dei domale e dairuscita 
dalla Mondadori?^ Forse, la 
neutralità di De:Benedetti (e 
delle testate controllate dal 
suo greppo, Repubblica com¬ 
presa) per la -legge sulla tv 
proposta dalla, maggioranza, 
con la quale si voirebbe ratili- 
care ròligopolió tv del cavalie¬ 
re. Sempre che Berlusconi 
non riesca a méttere d'accor¬ 
do Agnelli e De Benedetti. Pri¬ 
ma. conclusiva riflessione di 
Bassanini: «Avevamo.sìn trop¬ 
po ragione quando sosteneva¬ 
mo che regolare un solo setto¬ 
re (l'editorìa) avrebbe pregiu¬ 
dicato gli assetti di tutto il si¬ 
stema». 


Intervento 

Vogliamo l’unità del Pd? 

Allora consentiamo 
liste distinte di candidati 

, ARMANDO eOMUTTA 


■ : ' a ptolesfoidrCi^ 

. : no per Tesilo della elezione 
s della:Oiiealone nazionale con 
, I -reloaegielo t giusta; La condì. 
màrnm ' vMo e la sostengo. Mi augura 
che „il compagno Napolitano 
; ed altri compagni dirìgenti condividano 
’ la protesia per la esclusione dalla Dire¬ 
zione federale di Tonno di compagni 
che nel dibattito congressuale si sono n- 
. chiamati al documento di. minoranza, 
v: Nel congiesao di quella impoitante fe. ; 
Mdti^azfone II documento aveva- ottenuto 
.iciica II dieci-per cento deiiVDtI. E molto 
opportunamente nella iosa .aperta, dei 
candidati ad entrate a far parte della Di¬ 
rezione federale (47 nomi per elegger, 
j ne 38) erano iilati piesenlati alcuni 
compagni che avevano sostenuto le po; . 
sizioni cHalei si tratta di compagni gio.: 
vani, attivi, capaci, tra i quali Gianni,Fa; 
vero, membra del nuovo Comitato cen; ; 
trale. Ma nessuno di essi è sialo eletto, 
maigmdo fossero stati proposti e soste. ? 
nuli dal segretario della federazione. La 
loto esclusione t un (atto che lo consL-i 
deto politicamenle molto grave, che si 
aggiunge alle tante, tantissime esclusto- 
ni o preclusioni che si sono verificaie in 
ogni parte, ditallii In questi anni. Ver» 
questi ahi di discriminazione , (ne potrei , 
citare una lista lunghissima) non si è 
mai levala una voce di piotesta o dlcriU; I 
ce da pene di compagni dirigenti. Eppu. 
re la democrazia è un valore unhcnale. 
Eppure la liberti i indhnsIbUe e vale per 
tutti: oggi rigqaida me, domani riguarda 
te. 

Ma il passato t passato. Guardiamo al 
presente e guaidiemo al futuro, lenendo 
conto die con il congres» una fase si h 
chiuse, un-elm si è aperta, nella quale 
neswno deve essere né sentini pngfo- 
niero del passato, D’aloonde giri il se¬ 
gretario del partito aveva invitato gtomi 
ta alla riflessione sulla votazione del Co¬ 
mitato centrale-, nnnova oggi l’Invito II 
responsabile di organizzazione, riferen¬ 
dosi appunto alla votazione del comita¬ 
to federale torinese. Ma sia il compagno 
Occhetto e sia il compagno Passino, del 
quali va rieonosiriuto l'Intento unitario, 

. non giungono, a miooatere, ad aliron- 
" lare alle radici k caule di qùariKi si’sta 
.^ verificando. E bene, dunque, che Jq ri- 
flessione alla quale cl si ifivìle:pia(ialipi<l f 
' presto generalizzata e sla molto attenta, 
Appunto per questo è doveio» chie¬ 
dersi » si pu6 cpniiiiuaie con metodi 
che si dicono, che appaiono democrati¬ 
ci, ma che, a ben vedere, tali pienamen¬ 
te non sono. 

A me pare che non vi sia sempli- 
cemenle un problema di ne¬ 
cessaria sperimentazione dèi 
voto segreto, ma Mprattuttò 
quello di una diveisa imppsta- 
zione della sua regolaiqenta- 
zione. In effetti. Il punto nuovo e concre¬ 
to per la vita del M è il seguente; quan¬ 
do si manitestani] posizioni pòiitiche di¬ 
verse è indispensabile garantire la loro 
adeguata presenza in lutti gli oiganiami 
diligenti. È il nuisvo Statuto che giusta¬ 
mente lo alleima e che lo esige, peiché 
diversamente non si avrebbero organi¬ 
smi unitari e non vi sarebbe peicio unita 
politica alla base. Il latto e che, per otte¬ 
nere la presenza delle varie posizioni, 
non ci si pud affidare »lo alla buona 
volontà dei volanti. Occonono misure 
precise, occonono vere e proprie garan¬ 
zie: una democrazia senza garanzie per 
le minoranze e per un effeltivo plurali¬ 
smo non è reale democrazia. 

Quanto e acciidulo a Torino (ed an¬ 
cor prima a Bologna) dove si é votato 
con luta «apertn* (con un numero di 
candidati superiori al numero degli elet¬ 
ti) conferma questa necessità. Lo con- 
leima anche quEinto è accaduto persino 


■al Gomitato centrale dove, tra Taltro, si è 
: votato con lista .btoccata». Si dice. B 
spiacevole che cid avvenga, ma questa 
t la contegueiua della ancora inade- 
guatasperlmentazionedelvoloaegTelo.' 
No, non è allatto cosi. Quanto sta avve¬ 
nendo non < ultanto apiacevole ma è 
meiììubile, dal momento che con II voto 
segreto non si adottano le garanzie ne- : 
cesszrif. £ Jnevllabile che con il voto se¬ 
greto non regolamentato m modo ga¬ 
rantista siano eachise proprio le min» 
ranzfc pblidche.-Infatti 0 cosa del lulio' 
logica che, dovendo zcegUemi ognuno 
scelga prima di tutto In base alle posi¬ 
zioni politiche espresse dai vari candì- 
daU. Quando poi la lista dei candideti e 
•apelta^ c quindi alcuni di essi tfevono 
- tsaeie necrósariamente cancellati, ac¬ 
cade che la maggioranza, la quale ov¬ 
viamente non condivide le posizioni 
-delle rpinoranze, sia pòrtala a cancella¬ 
re propria i nominativi che vi si richia- ' 
mano. Con la conseguenza che negli or¬ 
ganismi dirigenti non saranno mppre- : 
wnlale le lUvene posiziool politiche ed 
In modo particolare quelle .pIQ» minori- 
lerie. Questo è eccaduV) e, continua ad 
accadere. Tutto ciò va contro lo spirilo 
delb Statuto, E una violazione di lallb, 
dello Statuto, il quale non a ca» Indica 
nella compresenza delle dheme tenden¬ 
ze la ecndizlone per Virala ò|l pziffto^ 
Se tali indicazioni ttatutzm Àon'»na’ 
trasformale in nonne vinccilanti e se là 
conipiemnza non si verifica, allora e ta:^ 
convivenza stessa che diviene difficile, : 
che rischia di divenire impossibile, ; 

E alkna? Altora occone bandire 
ogni ipocrisia e ogni resistenza 
burocratica e centralista al pie¬ 
no dlsplegamento della demo- 
crazia nel partito. Con il. con¬ 
gres» è nato un muovo, parti¬ 
to. Nuovo per dawero. Può piacere, o 
non piacere, ma questa e la realtà. In 
questo muovo, partito la -tendenze, le; 
posizioni divene »no Inevitabili e lo sa.; 
ranno wmpre più. Si svilupperà, si deve 
sviluppare, fra di esw un pbero, demo¬ 
cratico confronto dlàleltlcò. il quaié’e II' 
premessa per una valida unità politica:. 
Per cui sé Si VUoìe (come si dev6)'^aS'’ 
ranliTO'la presenza delle dlvelce posizio-- 
3«is.fafàiiifUolà:(eoih« Uideve) lispeifliéi; 
lo stàtuto; M si vuole l'unia dei pàitilo,;>; 
Vuniea via e quella di consentire anche 
la presentazione di liste distinte di caii.s 
didall. Non c'e un »lo àrtlcòlo dello 
Shrtuto chff.lo Vieti,: arai e lo spirito stes- 
» dello StatUio chi lo rlchieclei In quan¬ 
to la preiientazione di liste distinte non 
comporta affatto la (oimazlone di coi; 
remi oiganizzaie'.ne tanto meno dì fra¬ 
zioni. Lé liste distinte si presentano »fo 
al fine dì garantire in modo sicuro che 
posizioni diverae siano equamente rap¬ 
presentale negli piganismi. Dopo di che, 
entro di.essi,. le varie posizioni si con¬ 
frontano in modo leale e libero sui prò. 
blemi, sulle scelte, sulle iniziative: dal 
confronto nascono maggioranze e mi¬ 
noranze di vòlta In volta divèrse: le posi¬ 
zioni degli uni sì integrano in quelle di 
altri: Ic'differenze stessè si scrolgono nel¬ 
la ricereè unitària e'conéspòrisabilè,, 
rièiia dèiinizióne, nella gestione della li¬ 
nea politici, Viceversa, se non c’è la: 
possibiUa dèi confronto, le posizioni di¬ 
verse si cristallizzano, i contrasti si esa. 
sperano, le divergenze si fanno piotori- 
dè e radicali. Chi dice che pccoire Im¬ 
pedire liste dislinté per evitare le frazì» 
ni, In realtà spinge, più o meno consa¬ 
pevolmente: a foimarlè. Comunque: 
non è possibile continuare con i metòdi 
che si stanno adottando. Quanto è ac: 
caduto deve indutre subito ad adottare 
correzioni profonde e convincenti Non 
si può predicare l’unità del partito se poi 
nonisi opera per l’unità. 
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■1 Devo ribadire il mio dis¬ 
senso dalle ricorrenti proposte 
di provvedimenti straordinari 
a favore dei terroristi in carce- 
re che non si sono dissociati 
(quindi non hanno usufruito 
dei benefici previsti nella leg- 
ge speciale) ma ora dichiara¬ 
no corrclusa Tesperienza bri¬ 
gatista. Mi riferisco, in pailico- 
lare. airintervenio del sen. Im- 
posimalo suir-Espresso» di 
questa settimana. 

Sono d'accordo con lui cir¬ 
ca l'origine strumerrtele dei 
processo in corso per «insurre¬ 
zione armata contro i poteri 
dello Stato» a carico di perso¬ 
ne già pesantemente e defini¬ 
tivamente condannate per al¬ 
tri delitti. A quella imputazio¬ 
ne che prevede soltanto ta pe¬ 
na mas^ma, si ricorse negli 
anni di piombo per impedire 
scarcerazioni di terroristi allo¬ 
ra estremamente pericolosi. 
Questo processo, oggi, rvon ha 
più molto senso, né politico 
né giuridico; è sperabile che i 
giudici trovino il modo di rico¬ 
noscerlo. 

Imposimato ha ragione an¬ 


che quando rileva la contrad¬ 
dizione stridente tra le pene 
talvolta severis»me intliUe al 
terroristi «rossi» e l'impanità 
cosi vasta di mafiosi, traffican¬ 
ti di droga, terroristi «neri». 
Una contraddizione che af¬ 
fonda rarhificate radici nella 
parte corrotta della nostra giu¬ 
stizia e della nostra democra¬ 
zia. 

Ma quello che mi stupisce, 
nel ragionamento di Imposi- 
mato, è fassoluio silenzio sul¬ 
le possibilità offerte fin d'ora 
dairòrdìnamento per attenua¬ 
re le pene. Un silenzio, sem¬ 
brerebbe, motivato dall'affer¬ 
mazione che «anche il sistema 
carcerario ha subito una pro¬ 
gressiva involuzione in vista 
deirisolamento dei terroristi». 
Queste affermazione, certa¬ 
mente esatta fino al 1983-84. 
oggi non lo è più. AI contra¬ 
rlo. si deve registrare all'attivo 
della Repubblica II fatto che. 
nonostante II terrorismo, si è 
andati avanti sulla strada di 
un sistema carcerario evoluto: 
Qiienteto, secondo Costituzio¬ 
ne. al reiriserimento sociale 


MAMOOOIStHI 


Non sono d’aaxMfdo 
ceni Impo^natD 


dei condannali, compresi 
quelli che hanno sulle spaile 
più ergastoli. 

Prendiamo il caso di Cur¬ 
do. Ha già fatto, mi pare, una 
quindicina d’anni dì galera. Se 
■ha dato prova di partecipa¬ 
zione airopeta dì rieducazio¬ 
ne», dice la legge (e ia dichia¬ 
rata chiusura del periodo in 
cui commise ì delitti può esse¬ 
re interpretata in tal senso), lì 
magistrato gii può riconoscere 
una detrazione compiega di 
pena che non dovrebbe esse¬ 
re lonlarra dal mille giorni: 
considerali corrte scontati. Ciò 
In base aH’art. 54, quale risulta 
dagli ampliamenti mtrodottl 
nel 1986. Per conseguenza, fra 


un paio d'anni Curdo potrà 
essere ammesso al regime di 
semilibeità: l'ait. 50 lo fneve- 
de, per i condannati aH'erga- 
stolo, dopo avere xontato 
vent'anni di pena. C'è ancora 
di più; da parecchio tempo 
Curdo si trova nel termini per 
ottenere permessi-premio per 
45 giorni l'anno, a condizione 
che ta sua condotta risulti «re¬ 
golare» e il magistrato io riten¬ 
ga di «non particolare perico¬ 
losità sociale». 

Questa è la legge vigente. 
Non sono benefici aillomalici; 
vanno richiesti. Ora, che io 
sappia (ma it rumóre sarebbe 
stato grande), Curdo non ha 
avuto ridotta la pena ne é 


uscito in permesso. Il magi¬ 
strato ha respinto le istanze? 
Più pfobabllmerrte Curdo non 
le ha mal presentate. Se é cosi, 
perché? Ecco II punto che a 
me sembra diriirienle. Infatti, 
se Curdo non se la sente di 
scrivere e firmare le domande 
necessarie, vuol dirc!, a mio 
giudizio, che rifiuta I 13 Stato e 
Il suo ordinamento. 

Ma allora manca !a condi¬ 
zione essenziale per poter 
parlare dì grazia presidenzia¬ 
le. magari suffragata da una 
mozione parlamentare unani¬ 
me o a gran maggioranza, co¬ 
me suggerì Vassalli. Quanto a 
un'iniziativa legislativa per la 
concessione di un indulto, la 


riduzione di pena, come si è 
visto, è già.ppssibìle senza bi* 
sc^o dì nlent'altro che della 
donianda da parte dei dete¬ 
nuto, 

Mi sfuggono le rt^ioni che 
inducono Imposimafo, e chi 
la pensa come lui, a ignorare, 
e saltare a piè parìr cqme se 
non esistessero,;^ misure im¬ 
mediatamente possibili. «Pre¬ 
tendere un atto formale di dis¬ 
sociazione», si, oggi sarebbe 
in qualche modo eedeuivo: è 
per di più tardivo, dafo che l 
termini contenuti nella legge 
speciale sono scadutlda anni. 
Ma esigere un atto che, do¬ 
mandando l'applicazione di 
misure ordinarie, normali, di¬ 
mostri raccoglimento della 
legge e il riconoscimento del¬ 
lo Stato, non ha proprio nulla 
di vessatorio. Direi anzi che si 
tratta di un elemento probato¬ 
rio indispensabile per poter ri¬ 
tenere Curcio non più social¬ 
mente pericoloso, Una volta 
uscito in permesso e rieiitrato 
regolatmenle In carcere alta 
scadenza tlssate', una volte 
constatato che il suo compor¬ 


tamento in libertà, a comin¬ 
ciare dal rapporti con I gior- 
nalistii non dl luogo a preoc¬ 
cupazioni; dopo, è hònpnrirè 
la grazia potrà diventare Un'i¬ 
potesi leailsfica ed accettàbi¬ 
le. Anche tamlliari delle 
vittime. 

Può darsi che al mìo discer¬ 
nimento della questione fac¬ 
ciano velo, da un lato, una 
certa affezione airoidìnamen- 
to penitenziàrio che ci siamo 
dati, dall'altro, una certa pe^ 
slslenle allergìai vèrso coloro ì 
quali, sbagliando di grosso 
analisi politica, si illusero che 
azioni terroristiche potessero 
servire a cambiare la società. 
Non credo, comunque, che la 
clemenza verso i terroristi ci 
salverebbe né dal possibile ri- 
spuntate dì questa «malapìan- 
ta strutturalmente Ugata, al 
guasti della nastra democra¬ 
zia* (diagnosi esatta) né da 
questi guasti piolondl ed en¬ 
demici; Di cui ie stragi nere 
impunite - salvo il treno dì 
Natale: ma in appello? -• e la 
malia più Ione dello Stato sa 
no un effetes. 
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Operai, impiegati, 
pensionati, studenti 
hanno attraversato 
una città in sciopero 

«Non d bastano 
gli aggiustamenti, 
la manovra va rivista 



M) tfeua mvMfniaiiora conno mvwvra 4^ govefno 
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A! piedi della austera torre del castello sforzesco 
una folla sterminata di lavoraton, pensionati, studen¬ 
ti. una marea di bandiere e stnscioni che ingolfa il 
centro città: «Siamo in centomila. Ecco il messaggio 
di Ggil-CisUUil al governo; gli aggiustamenti non ci 
bastano, la manovra va rivista da^cima a fondo. sul- 
vla sanità si deve trattare. Se necessario, ricorreremo 
. a forme di lotta ancora più dure». . : ' 


GIOVANNI LACCAI 



^ Camàa non 
difendè ^Sdecreto 

U m^ggLoranHa non-è riuscita a far passare il 
ci^ntestatlssimo decreto che introduce i ticket sul- 
:là“]ihalattla.- Ieri a Montecitorio - ci si esprimeva 
,8ui presupposti di costituzionalità.- le opposizioni 
idMnIstra e giaa parte^dclimissinitnon hannopar'. 
-titclpato al volo e i cinque'gnippi del pentapartito^ 
n<!in..$ono stati In grado di raccogliere il minimo 
Indispensabile delle proprie forze. 

1 ’ i 
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■1 MILANO. Il consenso ad 
Emilio Gabaglio, ex presi¬ 
dente delle Adi che parla a 
nome de) sindacato unita* 
riO| stavolta è grandioso, il 
fragore di un applauso scro- 
.sciente, vigoroso, sentito 
iche - nemmeno il grande 
spazio, riesce a contenere. 

Parlano Gioacchino Ghi^ 
siói leader dei pensionati d) 
Milano, e il càpo delia Uil 
territoriale Amedeo Giulia¬ 
ni, ma gli altoparlanti non 
'ridono a valicare i'emici- 
clb Imperiate del fofò Bona- 
parte, le voci dal palco si 
stingono sotto la pioggia fit¬ 
ta. giungono impèfCettlbili 
alta folla immensa che ha 
invaso pianale Caiioli, il 


cerchio fionto attorno alla 
statua equestre di Garibaldi, 
né all’altra fiumana di volti 
e bandiere, irraggiungibile, 
che gremisce la spaziosa 
via Dante fino all'imbuto 
del Cordusio, e quasi lambi¬ 
sce la piazza del Duomo. È 
accaduta, Ieri a Milano, una 
cosa palpabile come nori lo 
era da anni; la grinta, la vo^ 
glia di lòttaré,^ la soddisfa¬ 
zione stampata sulle facce» 
Una sensazione coMennatà 
dalle' cifre dello sciopero 
generate: Milapo si è prati¬ 
camente fermata In quasi 
tutte le sue attività. «La no¬ 
stra manifestatone è impo¬ 
nente, siamo più di cento- 
ittila»; annuncia in piazza k> 


7ÉP ROMA «Non abbiamo * 
paHecIpato a) voto perchè è 
iCiApaiosq ché la tnaggipran;^ 
fu chieda l'urgenza per un 
; provvedimento come quello 
sui tteVet che essa stessa.gl-, 
chiara di voler modltiéare q 
sema essere capace, peraltro, 
di sostenere con la presenza 
in aula le proprie poslzlofììii..1t 
' presidente dei deputati comu¬ 
nisti. Renato Zangheni uscen¬ 
do daH'aula dopo la sospeQ- 
slone d( lld Gcduia (obbligato¬ 
ria In caso di mancama del 
mintero legale) spiega 
glonl che hanno spinto II sUo 
- gruppo e tutte le altre opposi* 
>i|on) di sinistra a non premere 
la pulsantiera delle votazioni 
«elettroniche. U maggioranza, 
era presentala In Parlamen- 
tb'pjuttoato sfilacciataf con vi- 
Stosf e stguikativc assenze 
nelle proprie file (In tonale 
139 deputali dtl pentapartito 
avevanit trovalo li modo di 
defilarsi) e non in grado qylp- 
dl di garantire il «si* al pro^« 

> 'dimenio. Le opposizioni si so* 

' no trovate dunque di fronte a 
dna situazione paradossale: ^ 
con il loro volo avrebbero og- ^ 
gettivamcntc consentito alia 
inaggioranza di far passare un 
provì^lmenio iniquo come 
..quello SUI ticket, Di qui la de- 
cWne di non votare e il con¬ 
seguente aggiornamento delia 
seduta alle 16 di oggi 
' Eia stato Luciano Violante 
pochi minuti prima a motivare 
Ja recisa opposizione comuni¬ 
sta al provvedimento che in¬ 
troduce la lunga sequela di 
baizellt suite analisi di labora¬ 
torio e i ricoven ospedalieri. «IL 
ministro delta Sanità - ha det¬ 
to tra l'aitro U vicepresidente 
deh gruppo pei - lascia soli i 
malati poveri davanti al loro 
male, come ii ministro degli 
Intorni lascia soli davanti allà 
paura i cittadini allaccatidallò. 
strapotere mafioso*. ,[^pO 
aver rilevato che li goyenio su 
queMo è <iln un isolamento ^- 
clale gravissimo, comé/non 
avveniva da molli anni». Vio¬ 
lante è tornato sulla tecéote 
polemica del minlslro del le- 
,sèro; Giuliano Amato: «Quella 
s’è regislrala suJIe piazze 
di tutto il Paese - ha affetrnàto 
- hon.è una protesta venezue¬ 
lana. E una protesta civile di 
massa che I comunisti cqndi- 
vidoho e sosiengonb, contro 
un provvedimento iriuliìé, 


<dannoso;<ingiUsto e immorale. 
E d'altra pane - ha aggiunto - 
OOP capisco che bisogno ci 
sia di svillaneggiare arrogante- 
mente'chi manifesta per il pa¬ 
pe in quel disastrato paese*. 

.' «Noi abbiamo formulato per 
..-.la sanità ha poi aggiunto l'e¬ 
sponente del Pel • una solu- 
zìone eflicace che consente di 
ottenere un provento equiva¬ 
lente. anzi sicuramente mag¬ 
giore di quello che si vuole 
conseguire coi ticket. Si riveda 
.e st riduca li prontuano farma¬ 
ceutico, con un nsparmio di 
almeno 1500 miliardi. Si utiliz¬ 
zino su più lumi i laboraion 
diagnostici pubblici; con una 
maggion! spesa, dr ISOO mi¬ 
liardi e una comspondenle 
economia di circa 4000 miliar¬ 
di.' Il vantaggio sarebbe nel- 
Tlnsieme di 4000 miliardi con- 
. Irovun getiito previsto dall'at- 
male manovra di 2600 miliar¬ 
di».--Violante ha infine sotloli- 
^neato. una palese contraddi¬ 
zione del decreto; non 
prevede tra le esenzioni quel¬ 
la, de) disoccupati iscritti al 
collocamento, mentre l'esen- 
a zione 6 prevista in una legge 
: > del febbraio '89 che entrerà in 
vigore il primo luglio. Una svi¬ 
sta - SI è chiesto polemica- 
mente • o un invito ai disoccu¬ 
pati a non ammaiarsi prima 
del 2 luglioprossimo? 

Stefano Rodotà, presidente 
degli indipendenti di sinistra 
: dal canto suo ha messo l'ac¬ 
cento sul fatto «che la mele di 
obiezioni al provvedimento 
provemento datrmtomo stes¬ 
so delia maggioranza, da sola 
SI incarica di dimostrare la 
non indlspensabiiità dei de- 
crev^. E ha, «teS'tihloV «Qui 
-Stiamo per votare una norma 
che già sàppiàmq dovrà èsse¬ 
re spstìtulte con uh'altra». . 

Per i radicali ha-preso la pa¬ 
rola , bomenico Modugno. 
«Nessuno chiede - harafieima- 
lo ‘:!a grahiità’deli'a^istenza 
.sariiiaria- Ma il fatto è che i la¬ 
voratori qMesl'àssistènza già ta 
pàgahò profumatàmentè con 
iè tratlenUte sanitarie». Franco 
Russo (Dp) ha citato te collet¬ 
te ia favolerei più poveri fatte 
negli ospedali «da quegli stessi 
operatori che si criticano 
quando ci sono gii scioperi». 
La verde Bassi Montanari, iniì- 
rie. ha deflnitq.ilniquo e ver- 
gc^nosp» il provvedimento sui 
lickqL 


VTORINO. Pèr qualcuno é 
stato uno <hoc» paralizzan¬ 
te. Ad esempio per i giornali 
che gravitano nell'orbita Fiat. 
Non una riga hanno dedica¬ 
to ieri airawenimento «La 
Stampa» ed il «Coiriere della 
Sera*. Hanno ignorato persi¬ 
no i dati difiusì da corso 
Marconi, che altre volte pub¬ 
blicavano religiosamente. Il 
fatto è che le stesse cifre del¬ 
la Rat confermavano la 
grande notizia; centomila la¬ 
voratori dì Mirafiori, di Rivai- 
la, di Chivasso e di tutti gli al¬ 
tri stabilimenti del gruppo 


hanno rialzato la testa, dopo 
otto anni di umiliazioni, ed 
hanno partecipato ir massa 
allo sciopero generale di 
martedì contro ì ticket di De 
Mita. ' V 
Qualcuno, imprigionato 
nelle logiche dei «palazzi» ro¬ 
mani e torinesi, non ha capi¬ 
to l'ìrriportanza deU'evento. 
E il caso della maggioranza 
di pentapartito al Comune di 
Torino che, proprio martedì, 
mentre centinaia di fabbri¬ 
che e di cantieri torinesi era- 
no:paratizzati dallo sciopero, 
'mentre decine dì migliaia dì 


Per Stampa e Gorsera 
lo seiopero non c’è 


■1 Guardando i giornali di ieri, sì potrebbe pensare che 
rUniid e il iifanìfesio abbiano prèso un abbaglio. Abbiamo 
scritto ieri sul nostro quotidiano in prima pagina; ^ntrò i 
ticket si ferma tutta ia Fiat», Il àfan/festo titola: «Sciopera Mi¬ 
rafiori». Tace il Corriere della Sera. La Smmpadi Toririo fa di 
peggio: nella cronaca cittadina pubblica il resoconto della 
manifestazione sindacale in piazza Castello, ma non fa un 
cenno alla riuscita delio sciopero alla Fiat. Repubblica, co¬ 
me si sa, ieri era fuori gioco per io sciopero seguito alla 
compravendita del giornate da parte di De Benedetti. Per 
fortuna che c'era // Giorno a titolare, in seconda pagina, 
«Maxìscioperì alla Fìat». 

Dunque la riuscita dello sciopero a^Mirafiori, a noveanni 
dalla cocente sconfìtta del sindacato, è una notìzia, salvo 
che per i giornali della Fiat, cosi come per la Repubblica 
formalo De Benedetti la nascila deila nuova corKenlrazio- 
ne in campo dell'editorìa grazie alla fusione Mondadorì- 
Espresso è sì una notizia, ma da pagina interna. AH'assem- 
blea dei giornalisti de la Repubblica si è parlato della neces¬ 
sità di definire un codice di autoregolamentazione per i 
rapporti fra tédazloni e centri di potere. Bene, ma, cari col- 
leghi, facciamo presto. Un codice c'è già ed è quello stabili¬ 
to da lor signori. OB.M. 


«no» 2 ki 


speakerufficteie. ^Apptaudo* 
no il vicesindàco. Luigi On>- 
-ham, il piesdente della Pro¬ 
vincia Goffredo Aqdreini. ' 

' * Ai piedi della collina er¬ 
bosa la giornata di lotta as¬ 
sume ahn Ì6ni. un trionfo di 
fantasia che improvvisa. ^ 
rotondi-o inventa slogan., 
gruppi’ bizzarri di < tute ' blu 
scandiscono le parole d'or¬ 
dine, fischietiano I ntini dei 
canti del movimento ope¬ 
raio sfornati dai fegistratori 
portatili. Una miriadedi 
coh cori, i fatnbun nidimen- 
tali degh operai dell'Alfa, 
arrabbiatissuni con la sorte 
che aveva fatto perdere ioio 
l'appuntamento ceni il cor¬ 
teo. Colpa fortunata, stavol¬ 
ta. La filosolia. dei «grandi 
numerl« ai quali nessuno 
più era abituato. 

Da vla Pagano poco do¬ 
po le 9;3(>^si è mosso il ter¬ 
zo del cortei, programmali, 
un seipentope vivace guida¬ 
to dalle combattive lavora¬ 
trici della «MonHcN!» («iDe 
Mita / falla finita/ la sanità 
/ la paghiamo da.una^^vi- 
ta»), le officine Amari, lltai- 


tel; il cbilometrlco striscione 
dei ferrotranvieri, gli'operai 
dell’Enel e dell'lmperial. 
Grandi . magazzini chiusi. 
Più ràpido’raggiungere 
piazza Castello il corteo 
partito da piazza Sant'Ago- 
stina -Alle )0;30 le* prime 
due fiumane di voci e ban¬ 
diere avevano già gremito le 
piazze fintelo emicicte 
accanto al bastione princi^ 
pale del castello. 

Cosi i circa trentamila del 
terzo corteo che SI era mos¬ 
so da piazza San Babila si 
sono arenati nelle retrovie, 
alle spalle del Cairoli, tra le 
sagome arancione ed im¬ 
mobili dei tram. Per una 
volta, torse la pnma, l'a¬ 
vamposto della manifesta¬ 
zione non é stato appan¬ 
naggio degli spezzoni stori¬ 
ci del movimento operaio 
della città, la Bréda e la 
Faick, la Marelli. Assieme a 
migliala di pensionati e stu¬ 
denti (hanno organizzato 
un loro corteo specifico, il 
quarto, che si è unito agli 
ahri davanti al castellò) $o- 


}j£'b.2U,';p »-.l Ì - •.V.'. M..,, 

non sono m 


Dopo l-imponente sciopero che maitédi, per la 
prima volta dopo otto: anni^ ha paralì^ato com¬ 
pletamente Mirafiòii, (Saltate tutti gli altri stabili¬ 
menti Fiat, nuove iniziative contip: Liicket del go¬ 
verno procedono a Torino. In una sòia settimana 
I73mila persone hanno firmato una petizione del 
Pei. Intanto, da lunedi, si tornerà a discutere con 
la Fiat dei diritti dei lavoratori.. 

DALLA N08TBA REPAZIONE 

MICHILI COSTA 


persone maiUfeslavsno In 
piazza, ha re^nto rordìne 
del giorno profro^ dal Pei e 
dalle altre opporàkmi dì si¬ 
nistra contro le ìrùque tasse 
sulla ^lute (si sono adenuti, 
per la cronaca. 3 dei 5 consi¬ 
glieri repubblkarù ed un ex- 
sociàldetnooatico). 

.Eppure noit ci wrievamol- 
to 'ad an^rgetsi delta véra e 
propria rivolta sociale che 
stava montando. Bastava os- 
seivare le mànifetazioni da¬ 
vanti agli Osp^aii, te mi¬ 
gliaia di peisòné intervenute 
ai comizi oigarUmii dal Pel 
nei quartieri. Basteva la noti¬ 
zia delle I73mìla ririne. rac¬ 
colte in una sola settimàna a 
Torino e dintorni .sotto là pe¬ 
tizione comunMa conno i 
ticket. Bastava Uiftmnar^ di 
quel che èra successo lunedi 
ad Ivrea, dove (tiecifnila per^ 
sene sono sfilate in cortèo, e 
tra di loro c’erano ìr^gneri, 
tecnici inforrìiatici, impiegàtt 
partecipanti al. più compattò 
sciopero reati^to aU'plteet- 
ti da almeno un decennio. 


Adesso che la realtà non 
si può più ignorare, si cérca 
di metterie;^.le; braghe; to 
scippeto alla Fìat è stato im¬ 
ponente, ri à^rne^^^ ina è 
riuscito perché era contro i 
ticket, non contro l’azienda. 
I) che non è.esatto, i^che 
questa volte te. gerarchié 
aziendali avevano cercato di 
far fallire k> R:k^}ero con in¬ 
timidazioni e. ricatti. C di mo- 
.tivi altrettanto validi e condi- 
visi'per scendere in lotta i la¬ 
voratori Rat ne avevano avu¬ 
ti più d'uno negli scorsi anni, 
ma non era mai successo, 
dopo il 1980, che le officine 
dì Mirafiori e dì Rivalta rima¬ 
nessero bloccate airSO, al 
90, ai 100 pèr cento. 

Di fatti slteordinarì alla 
Rat ne sono successi diversi, 
nella giornate di martedì. E 
stato superalo ruHimo dia¬ 
framma che ancora divìdeva 
i lavoratori dal . ritrovare pie¬ 
na fiducia in se stessi e nella 
propria forza colletUva. Par¬ 
lando con gli operai e gli im- 


Si sono fèmiate 
anche La Speeia, 
Ctemona, 
Foligno, Mantova 


Una grande manUeatarione'ha concluso lo sdopero.gcnente a 
La Spezia. Oltre ventimila persone hanno sfilato per le vìe della 
Città e partecipaio ad un comizio concluso daLsegietaiki del sin-? 
dacato penskmati Cgit; Raslreili.. Grande adesione: aiwhe allo 

sciopefo che si è svolto a Foligno ed In numerose zone deU'Um<> 
bria. Due ore di astensione dal lavoro per tutte te categorie Jòctte 
a Cremona e Mantova A Cremona si sono svolte tre manifesla- 
tkoxA (incilte. a Crema « GasalmaggiOTe): si calcotectte cifca il 
90% del lavoretori abbte aderito allo sciopeio. Elevate fai partati-' 
pazioite anche a Mantova alte nuineiosissime assarnblió ecihw»» ; 
cale sul posti di lavoro. 


Id UH* QOVCniO' «Gravissimo, in quesu stluaikh i 
liuliffoiwtlt# ne, che te risposte del governo 

inaimrem improntala all’lndlfterensa 

ÌnS€klSÌbÌl€ e all'lncapaciil idi modificale > 

urti«A II lUlACA decisioni giudicate Iniioeettabt- , 
lì da una parte sempre più bn- ; 
ponente della popolazione*. 
Durissimo II : commento della < 
Uil dopo te proteste venute da ogni patte del paese «che sono - 
afferma una nota -^ una bmpente conferma deirampfc» c rliohito 
rifiuto del decieii del governo che contengono aspetti umlllantt 
per II valore della soHdartelA e affondano serte prospettive di ri- 
nMttere ordine ed efltctenzanelte latUtà in Italia»; Ora l'ohbtettlvo 
è. conclude la UIL «rimmediato ritiro dei ticket ospedalteil e la ra- 
dicaie modifjea degli indirizzi impressi atte manovra economica». 


no compami sulla piazza 
frammenti solitamente ai 
margini della protesta nelle 
piazze: come la FabtirKa 
del iduomoi la vigilanza ur- ' 
bana, molti bancari, le 
■cooperative di solidarietà 
sociale», Iseivizi.aHissioni e 
la tipografia del Comune, 
fitte delegazioni dagli ospe¬ 
dali. poliziotti e guardie giu¬ 
rate. «La manovra - dice 
Emilio (Sbaglio - va rivista 
da ciina a fondo. Il nosiro è 
un no anche ad una linea 
rii risanamento del bilancio 
pubblico che operi solo sul 
versante delle uscite lidu- 
cendo la spesa sociale. 

11 problema vero è di re¬ 
cuperare risorse, quindi ri¬ 
torna centrale la questione 
del fisco: mettere fine allo 
scandalo delle evastoni e 
allargare la base imponibile 
a rendite e patrimoni*. Ga- 
baglio ha aggiunto che la 
lotta deve continuare rinché 
•là politica economica so¬ 
ciale del governo venga 
modificata perdendo il suo 
carattere antipopolare». 


BolOJindg Ai bolognesi te «laiia suite ma- 

A9ièill» JImMA Ialite* non piace: In pochi gkm 

441111» liinic ni il Pel ha raccolto a Bologna 

AllA P€tiZÌOII€ ben 42.000 firme. (30.000 in 

Hai PrI città, 12.000 n^li ospedaH) 

IIISI ru per il ritiro del decreto sul tic» 

ket. Mokiislme le adesioni rac- 
colte durante la Imponente 1 
manifestazione rindaeafe di hmed) scorso, negli ospedali e neUt i 
fabbriche. Alla Manilatlura Tabacchi SS7 dipendeiiti su 570 han» : 
no aderito all'Iniziativa del Rei, alle Officine Oitopediclie Rfaoll 
hanno firmato 194 dei: 200 lavoratori, al PolIclIntco S. Oiaola 4500 
firme, all'ospedafe Maggiora 4000. Migliate dl adasioni anche nel 
comuni della cintura botogne ae . 


I pCililOnSti Ticket InaecettabiD per I pen> i 

da Donaft-CatHll stonati. l cui rappwieniwtt un- 

MPndl VAIUn. <jaca!i, Incontrando il mlntelro 

nOddiSCOnO deite3anità;Oonat:Qiiitin,hiti* i 

Ite iwMmclm - no sottolinealo coma la pteRa- i 

raprviVMA torma alndacale «l leivW ! 

' ctoaanttarislmwwilniin'QRfa 
ca che contraate ncllMiMW i 

con le ultime scelte del gmamo I sindacati dei pemionati • 
piesentaU nell taicontio mm U mtobtro da SpKJgìl^PhpCW t ^ 
UUpUII - continueranno quindi te moWliiBzIaiw per II ritira a : 
per sostenere te pnmoate aJtemative dille confederazioni» Iter i 
quanto riguarda il progethMibteitivD. che trova dtflin IgralTjn^ v 
stero concentrato sulle probfematche degli anzteni non lutosul» 
lìcienti e dairaìtro i rindecaU interessati alle tematiche delta dito> < 
sa e della ralUte degU aitelaiiL U mkitetmlfe'àecMteto im p 
confronto. Gli incontri ripreridèrénho al rniterimo értoó dfeCfa ? 
quindici gtoffli. 


npiWV^ q» ttemocraztetoctellitoBatodi». 

VOldliS conilo la recente aclsrione nel MI) 

il defKtO giudica «errate ed Inique te mi- i 

•s sura varale dal governo De Mfa I 

tee dal Ministio Donai CatUn 
In materia sanìtaila*. aSe nuticl ^ 
sarà pertanto una radicale rhodiftea dei provvedimenti proposti % | 
in particolare, nel campo dei ticket - si 1^80 hi Òri documento •* | 
Il comitato esecutivo déiruds dà mandalo ai gruppi partairtefiUirl | 
del nwvimento di esprimere U toro dissenso e di vótere còntió 8 !' 
decreto governativo*. I 


pinati si sentiva, già in que¬ 
sti mési, come la campagna 
del Pei sui diritti civili avesse 
rinfrancato le coscienze. 
Maltesi questo sentimento é 
diventato corale. Nessuno 
scìo^ro,, nerrimeno quelli 
degli anrii 70. era mai stato 
faltp con tanta determinazio¬ 
ne, da migliaia, di lavoratori 
che nello Mésso momento 
ali’unirono :si sono avviati 
vèrso l'uscita, senza inviti o 
incitamenti. 

E poi c’è stato, martedì, 
rincontro di due; generazio¬ 
ni, I vecchi militanti ch'S da 
anni caparbiamente teneva¬ 
no duro, è le migliaia di gio¬ 
vani nuovi assunti, che .sono 
stali i primi a kendere in 
sciopero, in massa, anche se 
la maggior parte di loro sono 
ricaltablli perchè hanno un 
contratto a termine. Ed è con 
queste grandi novità che, as¬ 
sieme ai|a lotta contro ì tic- 
kèL riprenderà lunedi ii con¬ 
fronto con la Rat sui dtrlui 
dei lavoratori in fabbrica. 


A Roma Si inconbennno là Maggio ■ ! | 

rnn l’Anrl RomaipresideniìègHainmtnl* ; 

È^tJ iiJ Ùnttl sanitartè ip. ; 

I dlrÌS€llu cali, convocati dall'Anc) (AsiO« . 

llmllm IJcl ciazlone nazioiuìfe comuni ha- 

Mtoiito V9I iteni) per. una rjffesatone suL 

decreto legge di riorganlua- 
zione del sistema sanitario na» 
zionale. Lo rende nolo, attraverso uncomunicato. la stessa Ariel 
la quale • « legge > «aveva ^ espresso ila fe/sue pèiptesskà Mit 

metodo (rinlroduztone rnediante decreti) di rifevanil mòdiliche ; 
neU'ordinamento del servizio sanitario nazionale), sia la dbap» : 
provazione dell'uillizzo indifferenziato dei ticket come strumenlo 
di mero incremento delle entrate, non fegato a precise ipotesi di 
rioiganizzazione del seivizio*. Sugli stessi temi della sanitàjsarà 
anche incentrato un incontro - previsto per lainùsima àetUma- 
na > fra l'Anci ed il ministro Donai Cattin. 


nùMeo «ùoo 


Coi^fidiistrìa: «De Ma sba^ tutto) 


QILDO CAMPISATO 


■i ROMA «Solite lamentele? 
No. U quadro à decisamente 
preoccupante*: Carlo Patruc- 
co, vìcepr&ldente della Con- 
fìridustria, mette subito le ma¬ 
ni avanti. No. quelle d^li in¬ 
dustriali non sono litanie riba¬ 
dite sino alla noia ma seri ti- 
mem per un quadro economi¬ 
co che va sempre più 
degenerando. E stavolta non 
c'entrano né la situazione: in¬ 
temazionale, né le rivendica- 
ztonl dei sindacati. Sotto ac¬ 
cusa è la politica de) governo, 
con nei mirino le misure ora 
al vagito del Parlamento, so¬ 
prattutto il taglio delta fiscaliz¬ 
zazione degli oneri sociali e 
l'inasprimento delle contribu¬ 
zioni a carico delle aziende. 
In tutto, ha calcolato la Con- 
findustria. significheranno un 
gravame per II sistema produt¬ 
tivo dì circa 6.600 miliardi in 
un biennio. Patrucco evita di 
dare un voto al governo come 
aveva fatto qualche tempo fa 


Pintnlarìna (toccIandolD con 
un bel quattro), ma nell'in- 
contro con ì giornalisti di ieri 
mattina a Roma sì è fatto ac¬ 
compagnare dallo stalo mag¬ 
giore delle prìncìpaH categone 
affiliate; Giancarlo Lombaidì 
in rappresentanza della Fe- 
dertessile. Luigi Lang prèsi- 
dente della Federmeccanicà, 
Giorgio porla leader degli in¬ 
dustriali chimici. Come dire 
che la stroncatura dei provve¬ 
dimenti del governo unisce 
tutti gli imprenditori. 

I maggiori timori degli indu¬ 
striali sono legati a) costo del 
lavoro. 1 provvedimenti del go¬ 
verno, sostengono l conti del¬ 
la Conlinduslrìa, lo faranno 
crescere del 3,5% senza che 
per questo vi siano vant^gi 
nelle buste paga dei lavorato- 
n- Ciò significa che se le retri¬ 
buzioni lorde viaggiano que¬ 
st’anno attorno al 7,7%, il co¬ 
sto del lavoro salirà dei 10,2%. 
Per Patmcco le conseguenze 
saranno pesanti, con riflessi 


addirittura sulle scadenze 
contrattuali del prossimo an¬ 
no (tessili a parte, sono inte¬ 
ressate tutte te grandi catego¬ 
rie) : «Vi sono rischi di una for¬ 
te conflittualità nelle relizioni 
industriali», spiega il vicepiesi- 
dente delta Corifindustria sot¬ 
tolineando come i tassì dì red¬ 
ditività delle imprese si siano 
fatti più contenuti (lo diino- 
strèrébbe una recente indagi¬ 
ne di Mediobanca che colloca 
allo 0,60% dei fatturato il mar¬ 
gine di utile netto delle azien¬ 
de), grandi guadagni di pro¬ 
duttività non sia più po!»sibiIe 
metterli In bilancio, l'aumento 
dei prezzi sia dietro l'angolo. 
Insomma, per i rinnovi con¬ 
trattuali non ci sarebbero mar¬ 
gini. A dire il vero è un ritor¬ 
nello non nuovo nella bocca 
dei dirìgenti confindustriali, 
quasi un mettere le mani 
avanti rispetto alle battaglie 
future. 

L’ex presidente deila 1-eder- 
tessite Giancarlo Lombardi 
definisce i provvedimenti del 
governo una «tassa sull'Occu¬ 


pazione* e ritiene che essi 
provocheranno una perdita di 
alcune centinaia dì migliaia di 
posti di lavoro. E butta là una 
constatazione» che ricorda i 
vecchi tempi di quando la 
Confindusiria si faceva paladi¬ 
na dei rìallineamenti inoneia- 
ri: «La competiti\àlà delle 
aziende è ormai affidata solo 
alla leva del cambio. Ma negli 
ultimi mesi la lira si è appcz¬ 
zata sul marco tedesco di un 
punto e mezzo». Il tasto della 
concorrenza intemazlonate è 
toccato anche da Luigi Lang 
che mette sul tavolo il sensibi¬ 
le peggioramento della bilan¬ 
cia commerciate metaimecca- 
nica (l'attivo è onnai ridotto 
a! lumicino) e valuta in circa 
un punto la crescita del prezzi 
ati'ingrosso dovuta alVinasprì- 
mento delle contribuzioni de¬ 
ciso dal governo. Vi saranno 
ulteriori dilficoUà ad esportare 
ma soprattutto verrà accen¬ 
tuata una tendenza già pre¬ 
sente: «Molte aziende di gros¬ 
se dimensioni dirotteranno i 
nuovi investimenti ati'esleio. 


Non nei paesi «delFEstrertiò 
Oriente ma anche in Europà: 
in Spagna, in Francia, ^rslnè 
in Gèrmania*. 

Secco no anche dalla F«- 
derchimica. Giàncario JPbrtà 
giudica «Inaccetlabìti» .i prov¬ 
vedimenti del govwmo e rileva 
come - arrivando ad anno già 
iniziato e con effetto retroatti¬ 
vo - mettano a dura piova la 
possibilità delie imprese di 
programmare i propri costi. 
•In questo modo tutti l bllaiiqi 
dellè aziende sono fatàìi ha 
sostenuto, sottolineando cò¬ 
me l'incertezza e la mulatìlHtl 
del quadro di riferimento rèif 
da ardua una potiticè dei red¬ 
diti e praticamente impò^ibi* 
le il confronto co) sindacato. 
Insomma, mentre in tutta Ita¬ 
lia milioni dì lavoratori scen¬ 
dono in piazza per protestare 
contro il governo, anche gli 
industriali non mencano di far 
sentire la propria voce. È sta¬ 
volta è simile a quella dei torà 
dipendenti. Un «miiaòtio» che 
probabilmente pe Mita avreÒ« 
be preterito non lare, 
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PouTicA Interna 


Un anno fe il varo del governo: quattro stagioni di ambizioni, enmri e qualche «tradimento» 



U Transizione. La Diarchia. Il Declino. Il Fallimento. 
Il 13 aprile di un anno fa, il governo De Mita giuro 
nelle mani' di Cossiga cominciando un'avventura al¬ 
la quale nessuno, Torse, avrebbe pronosticato una 
parabola cosi veloce. Dalla rottura col Pel allo sgre¬ 
tolamento dell'alleanza. Un anno nel quale De Mita 
ha scommesso - e forse perduto - molto più della 
sola Immagine di «uomo di governo». 


H SOMA. un governo di 
■mirimmai niente di più e 
nlinle di meno Ed è unliui- 
mo .» Eia un mercoledì E 
mentre I nuovi miniilrl affolla¬ 
vano la grande sala del Quin 
naie per giurare fedeltà alla 
Coedlutlane, CMaco De Mila 
dettavi I Mal pensieri. Un po' 
pM In II. Inequiela come 
aempie, Gianni De Michells, 
aolannemente, premetteva. 
•Saie leale» Roba che a nscn- 
tlrlaoia... 

Il primo govemo-De Mita, Il 
governo del niomo di un se- 
: gtetario : de ; dopo vent'anni 
nelle iiaitae di Pataszo Chigi, 
cominciava cosi Con lui, il 
neo preaidenle. prede di Im¬ 
palpabili pteoccupaslonl E 
con gli amlci-nemici giù lutti II 
a tessere la rete nella quale 
poterlo lar cadete Se questo 
era ravvia, come potevano es- 


% 


ser diverse le quadro stagioni 
dirDe Mitarptqsldenle? U pri* 
mavera lu unaJugace idea di 
Transizione L'estate, ta acom* 
messa deila Diarchia. L'autun¬ 
no fu iVtiampp dei Declino E 
con l’mvemo, ecco, l'ora dura 
del Fallimento 

LA TRANSIZIONE. <Coniiate tn 
questo: che mettendo, mano 
alle regole si creano le condì* 
zioni anche per equilibri di¬ 
versi. La questione'della ^fo^ 
ma delle istituzioni è la vera 
novità di questa legislatura. 
Pnma il Pci diceva di non po¬ 
ter collaborare senza enUaie 
nel governo. Ora. invece, lo 
considera j>ossibile*. ; Questo 
spiegava De Mitav andando 
verso il Qulnnale, U 13 apnie, 
a giurare col suo governo; Era 
quella che lui stesso chiamò: 
la Transizione. Nelle aule di 
Camera e Senato npelè: «Le 
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il ROMA. ’A un anno dall'oc* 
òiìm Roberto Ruffilll La 
OteMifone,:lliettlmanale del¬ 
la De. oapita alcuni saggi e ar* 
IICQli a lui dedicati Ciriaco De 
Mite, che paragona Tassassi* 
niò di Rulfini a quelli di Moro e 
'Bacheleti ricorda in particola¬ 
re trimpegnodeLsenaiore 
scoipparso a dare del cittadini 


imnio della nostra democra¬ 
zie*. Rer questo,: scrive De Mi* 
te; Ruffilll «propugnava una ri¬ 
forma elettorale In grado di 
V meiietf in eòndtzione gli elet¬ 
tori di scegliete direttamente 
la maggioranza di governo*. 
RuflHIi. aggiunge De Mita, 
«non contestava i partili, ma 
temeva il riKhio di degenerav 
aloni* e la «sempre maggiore 
^ fragilità delie coalizioni di go¬ 
verno». 

A Ruffilll sono dedicati an¬ 
che: Tediloiiale della Discus- 
f'Srone (il pnmo firmato dal 
neodirettore Clemente Mastel¬ 
la), nonché alcuni interventi. 
Giovanni Spadolini ricorda in 
particolare il conlnbuto di Ruf- 


filli alla commissione per le Ri- 
i^'forme istituzionali, mentre 
Leopoldo Elia definisce la po- 
sizlor\e di Rumili sulle rilorme 
un «sostanziale quietismo*: 
Ruffilll, scrive Elia, «era favore¬ 
vole all’attuazione di: tutti gli 
istituti previsti dalla Costituzio¬ 
ne*. Per IT vicepresidente del 
Csm Cesare Mirabelli il «lavoro 


filli era segnata «dalla parteci¬ 
pazione intellettuale e dal di¬ 
stacco propn di chi viveva I e- 
sperienza politica come un 
momento transitorio delta 
propria attività». Secondo Fa¬ 
bio Fabbri, capogruppo dei 
senaton socialisti, «la passione 
politica di Ruffilll era forte, ma 
sempre temperata dallo spinto 
crilicoi. Infine, Tindipendente 
di sinistra Gianfranco Pasqui¬ 
no scrive polemicamente che 
Ruffilll «oggi non sarebbe 
niente affano contento e de¬ 
plorerebbe quello che avreb¬ 
be chiamalo la mancanza di 
contestualità fra le riforme re¬ 
golamentari e le nforme della 
struttura e delle funzioni di go¬ 
verno e Parlamento». 


La De lancia un sondaggio 

Per sapere se sono felici 
Goria ha preparato 
270 domande agli italiani 


■iROMA «Sei felice di esse¬ 
re italiano?*. A Giovanni Go- 
ria, ex astro nascente della 
De, é venuto in mente di sot¬ 
toporre agli italiani un que¬ 
stionano di 270 disparatissime 
domande per capire «cosa 


davvero». 1 quesiti, che saran- 
-DO distribuiti dai.militanti de. 
spaziano dal buco d'ozoho al¬ 
la drc^a. dalle banche ai tra- 
sMrtl. dalle case di tolleranza 
alle pensioni, dalla terza guer- 
nì mondiale alle bombolette 
spray, dagli escrementi del 
proprio carie all'eutanasia, 
dalia sincerità di Óotbaclov ai 
rifugi antiatomici. È ancora: 
giusto utilizzare la cassa inte¬ 
grazione anóhe per i ferrovìe- 
n?*, «E opportuno usare il ma¬ 
ire come una grande autostra¬ 
da?^, «E d'accòrdo con chi 
propone l'assicurazione obbli’ 


gatona per proteggere la pro¬ 
pria casa dai terremoti?»... Bar¬ 
tolo Ciccardini, da poco a ca¬ 
po della propaganda de. so¬ 
stiene che in questo modo, 
anche in vista delle elezioni, 
la De potrà meglio valutare le 


da capire in che modo i nsui- 
tati (ammesso che te risposte 
giungano in quantità sufficien¬ 
te), potranno essere utilizzati. 
Goria è tuttavìa convinto del 
successo deli'inizlativa, «vista 
la .mania del quiz e dei test». 
Mania cui la De. pur non of¬ 
frendo gettoni d'oro, pare ac¬ 
codarsi volenlleri. C'è anche 
una domanda un po' curiosa 
sui ticket: «È giusto far pagare 
ai cittadini una parte del costo 
delie analisi?». E il ricovero 
ospedaliero, è giusto pagarlo? 
Alla Spes non lo sapranno 
mal. 


: istituzioni non sono della 
maggioranza». E lo npelè .con 
passione raddoppiala perchè 
prima ancora di ricevere la R* 
ducia del Parlamento, il po* 
merìggio di sabato 16 aprile le 
Br gli uccisero Ruffilll. i amico- 
consigliere propno in matena 
. diinforma delle Istituzioni: ln« 
tomo al governo, att«a ed at¬ 
tenzione E sospetto, naturai* i 
mente Per quella discussa 
idea di chiedere al Pel «qual* 
cosa di p u» nel confronto da 
apnre sulle istituzioni. 

LA DIARCHIA. Una lettera ai 
presidenti di Campra e Sena¬ 
to Pòi un pranzo di lavoro 
con' I capigruppo,de! penta* 
pamin La Transizione viene 
seppellita cosi, tra.un piattodf: 
nsotto ed unabanana flambé:' 
è durata poco più che k) spa* 
zio di un mattino. Ora si è in 
giugno: l'estate è amvata, e 
sono arrivate anche le elezio¬ 
ni (una tornata amministrati¬ 
va e le regionali fnulane} che 
confermano per intero le diffi¬ 
coltà del Pei, la pressione so¬ 
cialista, allora, sì fa tremenda: 

, De De Mita non .fa nulla per 
regolarla. Sul giornali, Inchio¬ 
stro afiumì per spiegare di un 
improvviso e inatteso igrande 
patto»: De Mita e Craxi, i Diar- 
chi, sono d'accordo per liqui¬ 
dare il Partito comunista. Gli 
eterni duellanti avrebbero de¬ 


ciso di marciare uniti contro 
Occhetto e il Peir Alta Camera, 
cosi, è battaglia campale ; sul 
voto sMreto:. e aUa fine, strac¬ 
ciati giraocondiivuna maggio¬ 
ranza lacerata ma guidata da 
capi decisi a tutto, impone la 
drastica riduzione dello scruti 
nio segreto E il pnmo e ulti 
mo:i^>di'q\ie1la:rifMma.del]e 
Istituzioni chedà^qMel^glomo 
si smarrirànel mare dem neb¬ 
bie, intanto De jgitat' n^U ine- 
ditiipannhdel^deòisionistaco^ . 
mincia ; I suiiylagbi intorno al 
mondo: Va 4n:Arqerica, e- at¬ 
tacca il PciVOcchetto? «Mi fa 
pena», dice dr^li Usa: Poi an¬ 
drà afK^e .in Urss.^Jiicomunl- 
, sti?/A dire.cifp soaiiniti é.pro- 
vpr|o>j3orl>aelm*>giura':t^ 
do'i'itoma. Ma è patto vero 
quello stretto con' Betuno Cra¬ 
xi? Un po'di prudenza, forse, 
non farebbe male. Silenziosa¬ 
mente. infatti;- nei magazzini 
della propaganda socialista si 
vanno accumulando le car¬ 
tucce da sparare contro De 
:Mita quando l'ora veirà; dro¬ 
ga, legge sulle: tv. ora di reti- 
gkine. Ma il segretano-presi- 
wnte è tanto sicuro di sé, or¬ 
mai, da . indossare con disin¬ 
voltura la corazza detrarro- 
ganza. E il pomeriggio del 3 
agosto, nelraùla del Senato, 
scrhra forse la sua pagina piu 
buia. «Insinuazioni senza im¬ 
putazioni», nsponde sprezzan- 


>te ai giudice Alami. .«reo» di 
aver citato i nomi di Cava, < 
Scolti, e di ^ri dcrneÌTpidi-h' 
nanza di rinvio a gjudiziò peri 
tlcaso-Cirillo. Secondo alcuni, 
anche tra le file della ma^io- 
ranza,: De Mita stavolta ha esa* 
.geratoun po'. •; v. 

. - IL DECLINO. £ fatto disiarne 
cose. Di..enon politici edlce^ 
chi che si chiudono, di-scittti 
d'ira e di «grandi tradimenti». 
La tregua concessa dai sinda¬ 
cati che-sì interrompe;'la que¬ 
stione fiscale che; divide.; la ‘ 
maggioranza, la grande guer¬ 
ra dei capicorrcnte che si nac* 
ccnde m . vista del congresso 
de. Giorno dopo giorno, . De 
Mita^peidesmaito esicurezza. 
Non c'é piùijun atto sul quale 
la voce dei Diaichl pronunci 
la stessa panria. .È un autunno 
tnste, quello del segretario- 
presidente. Ora sui giomati. di 
nuovo fiumi d’iiKhiostio: ma 
si racconta tuii'alira àoria, La 
Diarchia é finita, per Pe Mita è 
pronta una «tiappola»'in due 
tempi: c'è un palio dl. Grau 
con mezza de per loresciarlo 
dalla segreteria democnstia* 
na. prima^ e dalla guida del 
governo, poi: E se eia comin¬ 
ciato-male, l'autunno, di De 
Miu -finisce, anema .. peggio, 
perchè poi^ priinaVdi Nàtale 
romaiin pràna pruina U caso- . 
Irpinia.. Accusato di' essersi 


«arricchito con i soldi del ter¬ 
remoto». De Mita fedisce co-; 
ffle:pegg»i>non potrrtriiekliui’u 
s infuria ma alcuni dei suoi 
più stretti collaboraton parla¬ 
no di una manovra orcheslra- 
la dalla P2:' £ cosa che nessu¬ 
no può «.provare: e -Angelo 
Sanza -raottpsegietarlo ai;^- 
vizi, ira { più zefantl; ad pccu- 
sare r è costretto !:ailr;dimi»! 
sioni. De Mita, intanfO,'''sè fa 
prende coi gioinaii. Querela 
•T-Unttà»: •£ da : un :;palco.: a : 
Giasseto;.accusa «ieuni croni¬ 
sti; de «It Giornale*:'«Sono dei 
prezzolati». Dopo; smentirà, 
naturalmente. . Ma la sua im¬ 
magina capo deT governo 
comioda a liniie(afsi:.;a scio*. 


IL^ FALUMENTO, L'im^o 
1966*89 è uno di;<queiii che.' 
Cinaco De Mita difficilmente 
dimenticherà. Come ancor 
più diifcilmente potrà dimen¬ 
ticare la data di sabato 18 feb¬ 
braio, quando parla al con¬ 
gressodelia De che non lo rie¬ 
leggerà. I .capidorotei hanno 
scelte Arnaldo Forlanì. E sui 
giornali, di nuovo fiumi d'in- 
ChioStTo: la prima trappola è 
acatiatà. ora De Mita ha le set¬ 
timane contate anche per l'in¬ 
carico che gli resta: quello di 
capo del governo. Il presiden¬ 
te non più segretario si dibat¬ 
te, si infuria, si impenna: quasi 


vapnsse gl! occhi e si scoprisse 
catturato. nella rete cosi pa¬ 
zientemente tessuta dai suoi 
amici-nentici Minaocla la De 
o 11 partito è solidale coi go¬ 
verno o me ne vado Bla stes¬ 
sa minaccia ta npete onnai su 
lutto Sul piano di tagli alla 
spesa per esempio o passa 
no o me ne vado Ma intanto 
toma in piazza la iMOtesta po¬ 
polare. e lui deve fare i conti 
con la rabbia dei sindacati, i 
dissensi de le diserzioni nella 
maggioranza Malinconkro e 
sprezzante assieme in una in 
leivisla (smentita) : dice: «Mi 
chiedo coslè ta^dc senza De 
Mila*. Luiise lo.chiede: altn lo 
hanno già capito, naturalmen* 
te. f vecchi umici socialisti, per 
esempio:: che -continuano : a 
salutare con. soddisfazione il 
ntomo di Fortani e delTamma 
■popolare» de al timone di 
piazza del Gesù. «De Mita èc 
cotto», titola un giornale: aCns» 
pnma delle europee?», ag¬ 
giunge un altro. La parabola 
pare compiuta. Dalla Transi¬ 
zione, rinnegata al Fallimento, 
il passo è stato lungo o breve? 
Nemmeno De Mita, forse, sa¬ 
prebbe dirlo; E ieri, di fronte 
agli Industnali. un po’ smarri¬ 
to,' ha spiegate: «Strano desti¬ 
no, ha avute il mio governo. £ 
state il pnmo a chimere qual¬ 
cosa.ai ciitadmi. Gli alte ave¬ 
vano solo dato. 


‘ 'i 



Il oiunmtnla di Ot Miti » 
governo al capo dello Swo 



che si accende subito 


- fi. .. ,• -U-., .'ij, 
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coppia. 


Il segreto di una relazione duratura non sta solo nella fedeltà, è anche nei^sario.che una particolare passione si 
accenda ogni volta come se fosse la prima volta. Non a caso, Corsa Swing ha sempre la scintilla pronia ed un'iN 
ta considerazione della coppia; 9,2 kgm a 2200 giri/minuto nella motorizzazione 


OTtL Corsa 1200 . e* owìo che un buon rapporto à 

fi lìÀo non p 

V VéV V V ^onda su una certa affinità intei- \4 


.r.N .-2 4 . « E S I 1 

SEirZA INTERESSI letruale e, inutile negarlo, su una de- ■ 


cisa attrazione fisica, per questo vi diciamo anche le sue misure. 3,6 metri in 


lunghezza; 1,5 in larghezza; 1,36 in altezza. Non è obbligatorio perdere la cesta 


vistoche lasi puòadagiaresui comodi poggiatestadi serie. Anzìè bene vederci | 


chiaro, per questo il tergilunotto e i fari alogeni di Corsa Swing possono aiuta- I 


re a non smarrire la strada di casa. Non bisogna per forza sposarsi ma nel caso è 


meglio che si cratei di un matrimonio senza interessi : con il finanziamento di 


6._000.000 in 2 anni offerto dai Concessionari Opel (fino al 30 Aprile) si possono rimborsare 250.000 lire zi 
mgse senza pagare alcun interesse. Vi interessa? Opel Corsa è disponibile a partire da lire 9.319.000*. 
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■iPANG' Achille Occhctto 
’j-tiUBpito.iaddafano del tua 
,yiÌtfo a Pangl. Hi latto un 
'SbMniio convenando con I 
. -nniiliill. Insieme a Gioiglo 
fljtimlliano, nella sala d'aspet- 
, In dclraenpmo •De Giulie» 
In i^M deiratno che lo ha 
iiilhditalp a Roma, in ntaido a 


'ùsMsa (U uno iclogen •Saieb- 
fllé'iia Malo un nnihito Im- 
ponaire - ha aHéimiio il w 
• irrWlnp coinuniita - anche se 
liÀvssiiDP iplianio alfronuto 
fahiinl degli aiaomenu in 
jMplt. p^Jhncqnlra di Bru- 
'.■nei cioa gli Impegni comu 
<111 di luna la ilmna euiopea 
ifavlle pmpeillve •della comu- 

'^JelkìquioconMauròyc'èsIi- 
una grande novMI* I acqui* 
itrKin» di una comune viiiunr 
•ulte tappe de) processo di n* 

H iUiom delle fone di 

up»tQ quadro > ha os* 
Occheao**ciKacolpl 
nllitudine tra l'imposta* 
in hov date al) ultimo 
^conarMSD e quella del sociali* 
;sii friqcfcif AiKhe loro non 
Intendono por fona partire 
diheraJiT delie nspcuive ir 
'diztonf, ma" impostare la n* 
C(jniposlrione muovendo dal* 

- te consapevolezza che cl tro* 
vlamo di fronte a problemi 
nuovi, che richiedono risposte 
nuove per Questo, come Mau* 

^ . roy, credo che si possa lavora* 
1 ^ per ^na eurosinistra che va* 
da al di te dell eurocomuni* 
•mo e dell eurosocialismo su* 
pcrando i vecchi limiti della 
discussione nella sinistra». 

. ;-x A Occhctto 6 staio chtesto 
' V quanto questo accordo con ^ 
Manroy può mutare i termini 
della «disputa» tra Pel e Hi II 
kiader comunista ha risposto 
dicendo che «se gli elementi 
d'M UbM II Pangl rottelo alla 
base del confronto anche in 
l(alte*i si farebbe «un eig>nte* 
•co passo )n avanti sulla base 
della ncomposlslone della si* 
nisira». una ncompoiiilone 
K «he noi chiediamo per l'avvè* 
pire, ma noq con l'ipocriite di 
ehi .non ha voluto fare l conti 
’^on 1) pibprlo passato». «E un. 
bpnlQ fermo ** ha affermato 
> < Odchelio •> che ci dilterentia 
'tanche da altre lor^ comuni*' 
; ite'europee: Questa rlfleisk>< 
:fie . noi ì'abbiamo.' fatta:^ sui 
' punti determinanti che poss» 
ho favorire un riavsfcinamen* 
r p, che riguardano^ la corKC^' 
uone della democrazia, U tipii 
torto tra Stato e mercato tflIP 
fittiiieinl.auaiificanti del nuo*. 
vo corsoi^ Tutte questioni !xhe 
hon a caso impressionano 1 
. nostri Intortocuiort socialisti 
europei, 1 quali, evidentemen* 
k non preoccupati da proble' 
mt di concorrenzialite sono in 
. grado di vedere il valore e la 
' ~ ' po'rtata di svolta di queste pò* 
<slalonl. Attardarsi Invece -m 
vecchie'potemiche nazionali 
credo possa solo danneggiare 
chi lo fa». - 

U'.campagna per le euro* 
pee comporterà un confronto 
ua progressisti e conservatori. 
«Da quale parte lei colloca il 
P8i^, e stato chiesto ad Oc* 
Ghetto. Il segretario del Pel ha 
detto che se la campagna 
elettorale socialista «sarà nvol- 
IB soprattutto al problemi in* 

• femi, non sarà plsriàmenlp 
. ponlorme alla scontro a Viveno 
comunitario». E da auspicare 
Che 11 Psi colga invece rocca* 
sione europea iper uscire an¬ 
che dai condizionamenti, che 
noi cuiiipnndiamo e che gli 
vengono dalte>spa collocazio¬ 
ne nei govort^in lialia».-:- 
«- Ma Crasi non'Mste ancora 
sull I nt'cessità di un «rusquili- 
brio» tra le forae di sinisira in- 
Ualla? OccheltO ha^rìsposlo ri¬ 
levando che «far piviere og¬ 
gi questo tema su quello della 
costruzione dellteurosinlstra è 
un errore e dlvèhtt' un ostaco¬ 
lo nei confronti della linea più 
dinamica-delie altre* forze so* 
ciaiisie europee, che non a 
caso non si lasciano fermare- 
non dico che Craxi te voglia 
fermare - ma ^ sicuramente 
vanno avanti più speditamen¬ 
te*. D'altra parte, quando non 
si segue «teivla maestra della 
ricerca deiregemonia nella 
socieiàf ma quella dell'ege- 
monia entro la sinistra, in real¬ 
tà sono altri a prendere il so¬ 
pravvento». Ej>;i'tra l'altro, que¬ 
sto porta «ancheodd un isoia- 
menlo della politica del ftì». f 
■ li viaggio n 'Parigi, come è 
nòio;è venuto dopo IlannUlla- 
mehto deirltìcohtro di Bruxel¬ 
les. A Occhctto è statò chiesto 
% intendo proseguìré nei suoi 
contàili con i socialisti eurò- 
pel «senza marciare di concer¬ 
to con 11 Psi»? «Considero ciò 
che 4 avvenuto dopo II mio 
viaggiò a Mosca e la sospen¬ 
sione deW'incontrd di Bmxel- 
Jés con l'unione del socialisti 
europei ri ha rispósto II segre¬ 
tario dei^f^l - come un Inci¬ 
dente che neV lungo periodo 
^p^afll'àdi secondarla Impor¬ 
tanza rispetto ad un procèssi 
;cbe ha una forza tale alle 
spalle che nòn può e^te a^ 
restato». 

Jeri rautorevole. «Le Monde» 
ha pubblicato un’intervista a 
,, Occnetto ili prima p^lna. 


POLITICA INTERNA 


n segretario del Pd ammònisoe i dnque 
«Si ritiri il deaeto per porre stì basi 
nuove la manovra di risanamento dei conti 
Questo è il tema, non la giùnté) di Palermo» 

Occhetto: vìa i ticket 
0 sfiducia al goveamo 


‘ritira il decreto o si ritira il governo*. Achille 
Occhetto.ha annunciato ieri pomenggio, in un in- 
contro-tampo con i giornalisti a Montecitorio, che 
se il governo s'irrigidisce sui ticket, i comunisti- 
porranito in Parlamento la questione dell'idoneità 
di De |4ita a continuare a governare. ■£ del tutto 
Allori Ipògo una crisi extraparlamentare o su pio- 
blenti del tutto stnimentali come il caso-Palermo». 


^ROMA Appena tornato 
da Parigi, Occhetto è alla Ca- 
mèra., presenza obbligatona 
di tu») I daptrtati comumsti 
per U pnmo voto sul ticket, 
quello sulla l^ittimità costitu¬ 
zionale de) decreto. E in atte¬ 
sa del voto, anticipa al cronisti 
parlamentari gli orientamenti 
del Pei che da II a poco avran¬ 
no una precisa conferma nei 
fatti: l'uscita dei deputati co¬ 
munisti dali'aula farà mancare 
il numero legale che la m^- 
gioranza non è in grado di ga¬ 
rantirsi. 

L'approccio è diretto: «Il go¬ 
verno deve iltirare .Il decreto 
in modo da porre su basi nuo¬ 


ve la manovra volta a risanare 
I conti dello Stato. Noi valutia¬ 
mo che la situazione nei pae¬ 
se è diventata insostenibile, 
siamo di fronte ad una grande 
e crescente protesta contro i 
ticket e contro le scelte di po¬ 
litica economica di questi me¬ 
si. 11 movimento dei lavoraton. 
dei pensionati,-degli operaton 
samtan e di un grandissimo 
numero di cittadini ha rag¬ 
giunto una straordinana am¬ 
piezza e si estende ancora». 

Una pnma conclusione: <E 
del tutto evidente che questa 
stona dei ticket non può non 
esser posta al centro d^ di¬ 
battito e delta situazione poli-^ 


ttea. Il governo non può igno¬ 
rare che la protesta si concen¬ 
tra contro misure profonda¬ 
mente ingiuste, e deve pren¬ 
dere m consideraziotie questo 
moto di protesta e questo tipo 
di (^posizione. E invece si sta 
creando una situazione di 
inngovemabilità alla quale bi¬ 
scia reagire con spirito de¬ 
mocratico e con capacità ra¬ 
pida di decisione. Se qumdi il 
governo e la ma^ioranza vo¬ 
gliono porsi con senso di re¬ 
sponsabilità di fronte a quan¬ 
to è accaduto e sta avvenen¬ 
do, e se vr^Uono dimostrare 
di sapere fronteggiare la situa¬ 
zione, devono ntirare il decre¬ 
to» 

Oppure? «Altrimenti si ponà 
il problema che. per fronteg¬ 
giare li disagio, si discuta 
apertamente. In Paiiamento. 
circa l’idoneità del govenro a 
continuare a reggere la cosa 
pubblica nei nostro paese. Im 
somma: o si ritira il decreto o 
si ritira il governo». Poi un 
chiaro monito, nferito alte af- 
lannose e non univoche rito»- 
se:?di queste: ore. «Essendo 


questo dei ticket A punto c»i« 

. frate -r ha detto AdiiUe Oc- 
ichetto <r, .sai^ibe fuori hiogo 
determinare situazioni da crisi 
extrapartamenlaie o< su alm 
problemi che nuBa<hanno a* 
che vedere con te lesponsàbi- 
lite diretie del governo. La 

questione va^ posta 

mento: vakiterémo, tal sede di 
direzione del partilo o con i 
gruppi paiìafneniarL quali 
possano essere ;• gl) strumenti 
più idDncÌ;peichè ciò ,possa 
avvenire. Non posso escludeie 
neppure temozione-di^sfidu- 
cia.ma questo è argomento 
ancora prematuro». 

Quarido 'decideiete?, ha 
chiesto un giomalisia: «in que¬ 
sti gionU, natuzatanoilet fra la 
fine di questa settimana e l'i¬ 
nizio dette prossima». Ma. in 
un dima di tanta incertezza, 
una mozione di sliducte - è 
staro aiKora chiesto ad Oc¬ 
chetto - non potrebbe provo¬ 
care un rteompattamento del¬ 
la mag^otanza? «Anche que- 
stó è un probleina die.vatoie- 
remo. Per questo tuMt ho 
escluso, ma neppure dato per 
scontata, te nuMioite. Quel 



che comunque non si può fa¬ 
re. quello contro cui ci batte¬ 
remo, è che SI traccheggi o si 
parli d’altro»; 

Di Palermo, naturalmente... 
E anche qui Occhetto è stato 
molro.chiaro: «E assurdo e n- 
dicok) che . nel momento .in 
cut i) paese è in subbuglio sul¬ 
lo scandio dei tickpt si ceichi 
dì spostare’ i'anenzione su 
questioni che non attengono 
alla responsabilità diretta del 
governo. E voglio aggiungere 
che ohre che assurdo è del 
lutto pretestuoso considerare 
la fòrmula della giunta di Pa¬ 
lermo > che nasce da consi¬ 
derazioni di eccezionalità; da 


una Situazione di emergenza 
volta a nunire le forze sane di 
quella collettmte contro la 
malta - come qualcosa che ' 
possa essere trasferita m cam¬ 
po pazionaie». Occhetto anzi 
ha voluto «ribadire con nettez¬ 
za* che una simile formula 
politica non ha alcuna posd- 
bihtà di concretizzani m cam¬ 
po nazionate»: «Per quanto ri¬ 
guarda il governo del paese 
noi manteniamo con fermez¬ 
za te linea congressuale del* 
l'altemativa di tutte le forze di 
sinistra e di progresso. Per 
questo è pretestuoso cercare 
di stabilire un nesso fra caso* 
Palermo é sitùazioné )x>litica». 


Il leader prì assicura la De, ma De Mita disdice anche il viaggio in Brasile 
Grazi rinvia la Direzione e vede Altissimo: «Siamo calmi, serehi, riflesàvi» 

La Malfe a Forlani: «No àUa crìà» 


i«L'aQspicio è chq il governo possa essere rafforza¬ 
to nella sua azione», dice La Malfa uscendo! dallo 
studio di Foriani, Il primo incontra del segretario , 
de sembra aver colto nel segno; il Fri dice no a 
una crisi. Altissimo, pero, si mostra insofferente. 
S'incontra con-Craxi, li quale rinvia la Direzione e 
<iSi|imo.calmi e sereni»- C De Mita disd|c.| 
, filliIn^J^gjii.^ 'It i,' ' , ' « li 


n»TRO»MTAIIO 


■i ROMA Cì sarà la crisi? rio 
jpqfo_pji»rio di m», risponde 
. Arnaloo Forlani. E Giorgio La 
Malfa è d'accordo con lui. 
L'incontro a due nella sede di 
piazza del Gesù, durato un'o¬ 
ra, è appena (mito. Per il se¬ 
gretario de è un punto a favo¬ 
re. Ha ottenuto oa) partner ti¬ 
no a qualche giomo fa più ir¬ 
requieto deila maggioranza 
un sostegno pieno per evitare 
la fine immatura del governo 
De Mita. «Palermo può creare 
:un certo malessere V dice in¬ 
fatti il segretano del M - però 
Il nostro auspicio è che sì (rovi 
una soluzione positiva: il go¬ 
verno ha necessità di lavora¬ 
re». Le minacce di una setti¬ 
mana fa («al nostro congresso 
di maggio potremmo anche 
decidere l’uscita dalia mag¬ 


gioranza...*) sono ormai lon¬ 
tane. Anzi, La Malfa riprende 
il tema della «accentuata gra¬ 
vità della situazióne fìnaniia- 
rìa» per lanciare un mess^gìo 
al fti; la preoccupazioné ci 
accomuna, ma una crisi «ag¬ 
graverebbe te situazione».'E 
allora, dobbiamo «rafforzare il 
governo nella sua azione», 
renderlo «anace di fronìeg- 
giare t problemi del paese». 
Ma il leader repubblicano sa 
che il clima s’è fatto pesante e 
aggiunge: «Temiamo che Uria 
rottura ànnunciàta possa con¬ 
cretizzarsi...». 

Per Foriani è un risultato 
non dìsprezzabile, che do¬ 
vrebbe bissare oggi neH'ìn- 
cpntro col segretario del I^ì 
CailgUa contrarissimo alla cri¬ 


si. E ai giornalisti dice che lui, 
comunque, rwn ha rmi •pri> 
posto nessun verticé» ma ha 
solo rlvolro un invito ai segre¬ 
tari dei partiti «a trovare le so¬ 
maroni più appropriato. Non 
gii pare che sui provvedimenti 
sanitari «esistano le ragioni 
pi^è te situazione precipiti 
in uria crisi». Ma dà «la vicen¬ 
da di Patemiò che ha intotbi- 
dato un po' acque». La De, 
avverte Foriani, ha «ceicato di 
pentire Tobiettivo di una 
paitodpa^one del socialisti», 
ma poi c'è anche un •macine 
notevole di autommiUi nei Co¬ 
muni». Insomma. la giunta pa¬ 
lermitana non è un buon mo¬ 
tivo per aprire la crisi. . E Forla¬ 
ni assicura Graxl (coi quale, 
fa sapere, sì è già incontrato 
nel giomi scorsi) che la colia- 
borwone-col^ró. «tinche al 
governo d^lì enti locali», è un 
«latto essenziale». «Non cam¬ 
biò idea per caprìccio, ho pep 
seguito questo obiettivo - dice 
il spretarlo de >. A volle si in- 
ccffifrario dette dlttiCóHà è del¬ 
le contraddizioni, si fratta di 
lavorare con un at(e<?gìamen- 
lo di reciproca collaborazio¬ 
ne». 

Basterà a Craxi questa asri- 
curaziòné dì Fòrteni? Il Psì ha 


aperto te ostilità, ha posto un 
ultimatum, ma ora sente di 
frovani in un.vfcote cieGo.fE 
non saibene come uactane. ' 
•Non vwrel che ci accusasse¬ 
ro di essere precgt ^j^ um» 

2 kaato cainMcserenf, igtessivi».^^ 
annqtaète^nfennt^ 
te voclciRwuedadiN giomi, 
che (a riuntene della Direzio¬ 
ne, Rssaia per sabato (è cioè v 
airindomani del Consìglio co¬ 
munale di PatemrotM: do¬ 
vrebbe votare te nuova giunta 
Orlando alteigata ai comuni¬ 
sti) sarà rinviato. .Rxse addi¬ 
rittura alla prossima, settima- 
ria. Si attende torse che le di¬ 
visioni ali'tatteifto detta De pa* 
ìermUana facciano naufragare 
résperimento di Orlando? Op¬ 
pure è un modo persganciare 
un eventuale '•atto di rottura» 
dal caso patermìtano e dvgll 
una vatenza'politìca gener^? 
Non si sa. Intanto, i'Avantìfài 
oggi in un editoriale si, mostra 
prudènte. IMcè che è vero che 
quella sul ticket f 
operazione «aterittate, supèifi- 
clale, itriFTOciste. quindi ^.pa^ 
tìti devono dare «indicàzioni 
chiare e formulare te cwrezio- 
ni riecettarie» per ^frìre .«^ 


ranzie di equità», mo.. Ma il 
decreto introduce «effettive e 
serie novità» per I) «radicale 
cambiamento, del sistema sa- 
niiano» e in questo quadro te 
«manovra diventa credibile». 

, -E allora?tQuB) è il teitia de) 
contendi ìrPii celta di 
rompere vi;isQl«nnento. E len 
Grate' hffv'VfsiOi.M quaranta 
minutL U atro col^ Ubèràte 
Renalo Aitisslmo che poco 
prima avevanumro te s^rete- 
na:per esprimere •torti.preoc- 
cupazteiti. riserve e critiche» 
sta sul caso Palermo sia sul 
decreto sanità; Un incontro 
che avrebbe segnato, dopo te 
dure polemiche su) polo laico 
delle settimane scorse, una 
sorta di «awicinamemo» fra Pii 
e. Psi. «Le frizioni tra. i partiti 
che sostengono le ma^ran- 
za di governo - ha commen¬ 
tato Attissimo - sono arrivate 
a un livello preoccupante». U 
Pii è per te crisi? Ma nemme¬ 
no a pensard. 

Il clima,, quindi, è teso e 
confuso. Lp^ti si «studiano» 
a vicenda' atte ricerca delle 
nrosse giunte. De Mita (che ie¬ 
ri ha ricevuto il vicesegretario 
de Enzo Scòtti) disdice tutti ì 
propri impegni. Il consiglio 
dei ministri di oggi è sUtiatp a 


domani, la sua visita alta Bor¬ 
sa di Milano prevista per ve¬ 
nerdì non ci sarà e il faggio 
di ^ro in Brasile fissato per 
l'B maffiio è staro rinviato. 
L’intenzione dei presidente 
del Consiglio sembra quella di 
non mottare te presa e ottené¬ 
re comunque Un chiarimèntó. 
Non ha intenzione, per usare 
l'espressione de) repubblica- 
riò’Geiòtemo Peilicariò, di ès¬ 
sere come rimperarore Miro 
Hito tenuto artificialmente in 
vita per molti mesi al solo sco¬ 
po di prepararne meglio i fu¬ 
nerali». 1) governo De Mita de¬ 
bole come quello Goiia? L'ex 
presidente del Consiglio dice 
che il suo «era urigovèmo na¬ 
to per durare poco lasciando 
spazio a un governo più im¬ 
portante». ^u«ro -- aggiunge 
-r è quei governo più impor¬ 
tante: per questo motivo non 
ùptiò pensarecon leggerezza 
a,uria tnà...*. il viceregreiarìo 
de Guido Bodrato avverte che 
una crisi sii Pajerrho «sarebbe 
pretestuòsa». Delio stesso avvi¬ 
so tt Pppoìo, che insiste in un 
editoriale'sul caràttere «locale» 
della vicenda palermitana. Al 
contrario Marco Pannella. per 
una «quesUone di decenza de¬ 
mocratica». si .augura che te 
crisi ci sia dawero. 


Gfi andreottiani 
aFtìermo: 

«Noi in giunta? No» 


Il presidente del Consiglio ai manager italiàni è intemazionali 

De Mita: 4?progiamna iunà^ 
La stabilità non dipende da me» 


■■PALERMO. Un nuovo osta¬ 
colo è venuto ad ingombrare 
il cammino della nuova giunta 
Orlando, allargata aLPei. che 
dovrebbe essere eletta doma¬ 
ni. Gli andreouiani dì Palermo 
(che nella precedente ammi- 
. nistrazione disponevano di un 
assessorato) sembrano infatti 
orientati a non entrare in 
giunta. Una decisione definiti¬ 
va dovrebbe essere presa og¬ 
gi, nel corso di una riunione 
di conente, ma già ieri Mario 
P'/^qu)sto, sottosegretario al¬ 
la giustizia e numero due (a 
ridò^ di Sàlvo Urna) degli 
andreouiani siciliani, ha detto 
che «il nostro orientamento è 
di non pariéclpare alte giunta 
in coerenza con le posizioni 
politiche che abbiamo più 
volte espresso. Naturalmente 
- ha aggiunto D'Acquisto - 
non faremo mancare i nostri 
voti perché non coltiviamo te 
politica deii'agguato». Il dis¬ 
senso degù andreouiani deri¬ 
verebbe dal fatto che «si è per¬ 
venuti ad Una giunta con il Pei 
in roUa con Psi. Prì e Pii sulla 
base di una convergenza con¬ 
fusa e confraddittoria che non 
potrà trovare sbocchi nel futu¬ 
ro». 

A D'Acquisto è statò anche 


chiesto come mai te sua cor¬ 
rente ha assunto Un atteggia- 
rriénto diverso alla Provincia 
di Palermo, dove pure il Psi é 
all'opposizione. «Non abbia¬ 
mo voluto accentuare il dis¬ 
senso - risponde laconico 
. D’Acquisto - per non rendere 
più difficile proprio te soluzio¬ 
ne del caso Palermo». 11 segre¬ 
tario della Oc palermitana Ri- 
nò La Placa si è augurato che 
tutte le coirenti siano presenti 
in giunta, e tuttavia ha aggiun¬ 
to che «dì fronte ad una scelta 
divèrsa di un singolo gruppo 
non mutano comùnque te li¬ 
nea politica decisa dal partito 
e le intese che abbiamo rag¬ 
giùnto con gii altri partiti e i 
movimenti». 

Resta l'Incognita del voto: 
davvero i sette consiglieri an- 
dreottiani (la Oc lo tutto ne 
conta 34) voteranno a favore 
di una giunta di cui non fanno 
parte e che giudicano «confu¬ 
sa e contraddittoria»? Gli Inte¬ 
ressati giurano che sarà cosi. 
Per Sebastiano Purpura, depu¬ 
tato regionale, «il nostro dis¬ 
senso non avrà influenze in 
sede istituzionale. Respingia¬ 
mo le stnimenlalizzazioni di 
chi identifica gli andreottiani 
con i franchi tiratori». 


Siamo alla vigilia di una crisi di governo? «La stabi¬ 
lità politica non dipende dal presidente del O^nsi- 
glio. Posso solo augurarmi che la crisi non ci sarà». 
Cosi ha risposto De Mita a una platea di imprendi¬ 
tori preoccupati che sul caso Palermo possa aprirsi 
una fase di instabilità politica mentre il paese si 
avvia airabpuhtaménto del '92. Bttd fuoco di do¬ 
mande e risposte anche con Alfredo Reichiin. 


MARGiLLO VILLARI 


■■ ROMA «Signor presidente 
c'è bisogno di un govèrno for¬ 
te per affrontare la sfida del 
meicato unico europeo, inve¬ 
ce c'è aria di crisi, addirittura 
su un problema locale come 
quello di Palermo. Crede che 
roplnione pubblica potrebbe 
capire una crisi oggi?»: la do¬ 
manda, rivolta al presidente 
del Consìglio, De Mita, da un 
dlrigenlè d'azienda nel corso 
delia «tavola rotonda* fra im¬ 
prenditori e forze politiche ita¬ 
liane organizzata a Roma da 
«Business intematlonaU, espri¬ 
me in modo eloquente le 
preoccupazioni degli indu¬ 
striali italiani. E De Mila come 
ha risposto? «L-a stabilità del 
governo non dipende dal pre¬ 
sidente de) Consiglio, posso 
solo augurarmi che la crisi 
non ci sarà». Il presidente del 


Consiglio ha insistito motto su 
questo punto, arrivando a dire 
che, del pacchetto dì misure 
di risanamento dei ccmti pub¬ 
blici che ì) governo sta realiz¬ 
zando, «la mi»jra più forte è 
proprio quella della stabitilà 

R >lit)ca». Ma - ha aggiunto - 
talia ha un governo parla¬ 
mentare, l'ultimo in Europa dì 
questo tlp 9 , a cui te Costitu¬ 
zione non garantisce stabili¬ 
tà». Dunque il tema delle rifor¬ 
me istituzionali è. per De Mita, 
il più grosso prc^tema, in 
questo momento, del nostro 
paese. «Siamo consapevoli di 
dover adeguare ie irtituzionì, 
ma non mi pare che ancora cl 
sia te disponibilità ad aa;etta' 
re il tetto che le irtìtuzioni so¬ 
no regole alle quali tutti si de¬ 
vono adeguare e non una re¬ 
gola che serve alle forze politi¬ 


che per avere maggiori possi- 
bilità di vittoria»: De Mita, 

quindi, se questa grande rifor¬ 
ma non si farà,via crisi politica 
del paese diventerà grave. 

Agii imprenditori presenti, il 
preudente de) Consiglio ha 
detto che il processo di risa¬ 
namento de! conti pubblici 
sta andando avanti secondo 
gli obiettivi; «L'unica difficottà 
w ha aggiunto ironicamente - 
sarebbe l'intermztone di que¬ 
sto programma, ma ciò non 
rientra nel programma di go¬ 
verno». Insomma, questo il 
messaggio, chi vorrà fare una 
crisi di governo se ne assume¬ 
rà le responsabilità. 

Come aveva fatto già il gio^ 
no prima il ministro del Teso¬ 
ro, Giuliano Amato, De Mita 
ha presentato un quadro del¬ 
l’economia italiana molto p(> 
sitivo. Ed ha espresso soddi¬ 
sfazione anche per il lavoro 
del governo su! fronte dei 
conti pubblici. E sullo scontro 
sociale molto acuto che la vi¬ 
cenda dei ticket ha innestato 
nel paese? De Mita ha detto: 
«Il mio governo è stato il pri¬ 
mo a chiedere qualcosa ai cit¬ 
tadini. mentre gii altri si sono 
preoccupati di dare». Ma 
quando si te una politica del 
genere è chiaro che sorgono 
«attriti fotti con l'esistente. 


l’Unità 

Giovedì 
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Non sono molto sensibile alle 
proteste che si levano sulle 
misure, anzi più forte è Tauri- 
to che si crea, più vuol dire 
che ia manovra è giusta», In- 
somma il fatto che il suo «de¬ 
cisionismo» colpisca, come al 
solilo, gli strati più disagiati, 
non sembra preoccuparlo più 
di tanto. Anzi De Mita ha detto 
chiaramente che il servizio sa¬ 
nitario pubblico deve essere 
decisamente smantellato e 
che lo Stalo deve garantire i 
più bisognosi, non organizza- 
re le prestazioni: questo sa¬ 
rebbe «Terrore». 

Prima di De Mita, aveva par¬ 
tecipato alla «tavola rotonda» 
con gli Industriali italiani e | 
stranieri in una seduta chiù- i 
sa al'pubblico - il responsabi- | 
le del dipartimento economi- ' 
co del Pei, Alfredo Iteichlln. ; 
Anche 11 uno scambio serrato | 
di domande e risposte e una | 
grande attenzione sul «nuovo 
A:i» e sulla capacità del più 
forte partito dell'opposizione 
di sinistra di dare nsposte a ! 
una situazione che presenta 
più di un elemento di preoc¬ 
cupazione. nonostante le af¬ 
fermazioni ottimisitiche di De 
Mita ed Amato. Del resto, che 
il mondo industriale italiano 
guardi con qualche trepida¬ 
zione al '92. è emerso anche 
ieri sera. 



Martelli sfrenalo: 
«Orlando 
e Mattarella 
eredi di mafiosi» 


Il vicesegreiarìo socialista, Claudio Martelli (nella fóto), sì 
lancia senza (rem contro i de siciliani più impegnati nell'e¬ 
sperienza amministrativa di Palermo/iOriando e Mattarella 
. - dice MarteDi in un'intervista alì'Eurppoo sono gli eredli 
dei consiglton della mafia Fórse hanno fatto un buon bu¬ 
cato. ma questo non li autorizza a trinciare giudizi e a dare 
patenti. De) ministro Mattarella senior è nolo, e Tawocato 
Orlando Casck) padre era il mediatore tra te Oc e le co¬ 
sche». 


Il de Elia Alte bordate dì Martelli ha 

'•Jt iiia'iilfttviAM replicato prontamente il se* 

«cunuinnore n«tore * lmpoMo eii*. 

QftQTMRZlOIIG precidente della Cotrm» 

jlmllm ndollfii»^.. sione affari costituzionali di 

oeila pOiraCOM palazzo Madama. «Non en¬ 

tro nel mento della vicenda 
della giunta palermitana - 
affènna Elia - ma debbo esprimere riprovazione e sdegno 
per i rffenmenli dell'on; Martelli agli amici Mattarella e: 0^ 
tendo. Far ricadere sul figli presunte colpe attribuite ai padri 
(del testo senza dimostrazione alcuna) rappiesenia un'ul¬ 
teriore degradazkme della tetta politica: E tempo>^ agglun» ; 
ge il senatore de - di (ornare alla ragione e ai discorsi raglc^ 

' iwwU m si vuote che te; denrocnsto itaUai» non affondi 
nella rissa e nella paralisi degli ofgani costituztenali». 


Oriando: «Il caso ■La drammatoziaione detta 

priljiiiin esperienza di Palermo, la 

gtesju denuncia della sua 
dlRIOSud CnC ' pericolosità, è conferma 

A la " delTaicalcità della politica 

* aS"*''!'?. nel nostro paese. E alTarcal- 

. DOlluCR itRllRRRte cità della politica nazioncte 

forse uno stimolo, se non 
proprio uh modello; viene da Palermo». Lo afferma il sirìda- : 
co di Paleimo, Leoluca Orlando, in un'intervista che coiti* < 
parità au) prossimo numero deirEuropeo. «Tutti stiamo a di¬ 
te fi valore dette autonomie focaliaggiunge Orlando V. 
tutti ad esaltare la Repubbttea delle autonomie. Poi diventa 
inspiegabilmente < scandalo, ‘caso*, Il rifiuto di adeguarli q 
formule ed alleanze tirate al ciciostite».. 


Viizini (PSdi) IIIMi ittittebbe l^i pin^ 

rianimemA' «na Iniziativa nd 

.ranwnwm conhomidèiftlpwùhino- 

I soculisti» ’ liuione della situazione pw 

paleimitaiiir pKWS ' 

latte da Carlo Vlalnl. vlce- 
wgietado de)' hdl, Inieivl- 
Malo dal 7!0 .Siaino mollo pieodcupati ' ha detto Viulpi 

- detl'mtnnlgenu dlmoaliala In queate Kttlmane, ilalwt 
preoccupati poiché nil,apporto Ha noi elmi, nel paaaaio, : 
anche a Palemtoi ii èlbndàloundlacono politico 

MI auguro - ha aggiunto U vIceaegietiiHo lOcIaldcnKicnÙciji 

- che pnma di venerdì ila poaiblle iaglanan! con i wclell- 
su per lare capire toro l’lmportanza della loro prewtizf ihi 
giunta*. 


«Il Popolo»: Su 95 olita capoluogo rtoh, 

Ih rlnAMA in cinque vi sono giunte deh 

anqu* ,, con alni panili, senza 

cltn-capoluooo n PsI. Dai ISS? c’e un au. 

la De nrttr.3lW3S 

saaa™—Mi,1gpf*pSSSj: 

lizza ItPopoto tal un edìtwidte pubblicato oggi e che statee 
ispirato dalla segreteria politica dello scndocroclato. Tra L 
•tanti esempi» di esclustene della De./f Avolo cita te Re» 
gioni Caloria e Sardegna, i comuni di Milano, Venezia e 
Salerno. tLa giunta in questione -> sdrammatizza ancora i) 
quotidiano de è anzitutto un problema locate, con te tue 
spec'ifìcttà e pèculìarftà (dovute atta tttuaziònè dTFtelWhO». 
Segue l'invito a araglónare senza preconcetti, con voloiilà 
costhiltiva». 

AndreotU: «Roma La crfài della giunta romanq 


A palttmiO ^ situazione di Palermo 

- - «non possono essere «cotte- 

sono Ijutttionl gate perchè awengbno In 

(BAiusianroM due contesti diversi». Lo ha 

**i^^*^^ affermato Giulio Andreotti, 

intervenendo a una riunlo- 
ne dei deputati e senatori 
de di Roma e del Lazio. Ilmlnlstró d^li Esteri ha anche so* 
stenuto che TipOtesI di uh sindaco npn democristiano per 
Roma potrebbe essere presa in consideràaiorié ma, hà ui- 
bito aggiunto^ non d sono tecondìziorii perchè sì realizzi 


I _ QRiOOmORAW 

Sdla vroriante ncmlrovest 

Ftoze, il cambia 

posmone è 

col Pd a palazzo Vecchio 


■■FIRENZE. La variante a 
nord-ovest dì Firenze - un in¬ 
tervènto su oltre 200 èttari in¬ 
teressati da pro^tti della Rat 
e della Foiìdiana - sta scuo¬ 
tendo te maggioranza di Pa¬ 
lazzo Vecchio. C'è la posino¬ 
ne.dèi PCI per il quale te va¬ 
riante a nord-ovest deve esse¬ 
re in stretto rapporto col pia¬ 
no regolatore cóme garanzia 
deiTinteresse della parte pub¬ 
blica su quella privala, in que¬ 
sto caso rappresentata da 
Agnelli e da Cardini. 11 Psi in¬ 
vece. con un improvviso rove¬ 
sciamento di fronte, vorrebbe 
separare te varidtte dal piano, 
avviando subito coni Hat e 
Fondiaria una trattativa disan¬ 
corata da qualsiasi program¬ 
mazione. Da qui ia rottura 
nelTennesimo incontrò di 
ma^ioranza svoltosi ieri, an¬ 
che perchè il Psì ha preso a 
pretesto un inderogabile im¬ 
pegno dé) segretario comuni¬ 
sta Cantelli e del vicesindaco 
Ventura che si assentavano 
dando mandato agli altri 
membri della delegazìohe dì 
proseguire la rìunlone.Sulte 
variante a nord-ovest il con¬ 
gresso del Pei fiorentino aveva 
votato a maggioranza una 
mozione della Fgci che chie¬ 
deva l'azzeramento dell'òpe- 
razione da subordinare co¬ 
munque alla approvazione 


del piano regolatore. Succes¬ 
sivamente il corigr^tiró àvèva 
approvato airunaniihità un 
ordine de) giorno che cònfèr- 
mava il valore delia variante a 
nord-ovest indicando te ne¬ 
cessità di approfondirne i 
contenuti e dì mantérièiè uno 
stretto rapporto fra il progetto 
e il piano regolatoKs. Una po¬ 
sizione confermata da uri do¬ 
cumento del Comitato federa¬ 
le e del Comitato cittadino. 
Un percorso poHtfco ben iroto 
al Psi che ha improvvisamente 
sposato la tesi della separa¬ 
zione deidue ìnteiventi. 

•Non sono i comunisti che 
stanno perdendo temp^, ha 
dichiarato il iricesindaco Mi¬ 
chele Ventura. «Sono invece i 
socialisti che devono dirci co¬ 
sa pensano della relazióne 
presentata dalTassessore Bassi 
e come intendono sctogtlere 
alcuni nodi, quali Taeropórto, 
che sono In netto contrasto 
con te variante a nord-ovest 
Per noi comunisti il punto eli 
riferimento è e resta la relazio¬ 
ne dell'assessore Bassi che 
stabilisce un preciso collega- 
mento fra te variante e II pla¬ 
no regolatore». 

La prossima mossa spetta 
a) sindaco, il socialista Massi¬ 
mo Bogianckino. per uria ri¬ 
convocazione della maggio¬ 
ranza. 


-m 















TralSco Violenza sessuale 

Ticket La De al Senato 

su seconda stravolge la legge 
auto? nei punti fondamentali 




■i VlAREGCiO fUicca) Po¬ 
trebbe usterci una nuo/a tea- 
VI all oiuzonte deali aulomo- 
bilisli que'Ia sulla seconda o 
terza auto Coni come è oggi : 
nei s<>Morc edilizio per lo abi 
tarioni secondarie La propo¬ 
sta, ancora a IaciIq ^mbnona- 
le e da vonficare nella sua i 
reale fattibilità è emersa du¬ 
rante I lavon del secondo con- 
\t!gno nazionale degli asses¬ 
sori al traffico conclusosi «en 
a Viareggio, presenti, fra gli al¬ 
tri I rappresenianli dei ^mu¬ 
nì di hirense. Bologna, Milano. 
Padova Genova Qvomo (ma 
assenti altra grandi città coma 
Roma. Napoli. Palermo). La 
proposta ò stata dcliniia men- 
tevolc di approfondimento in 
particolare dagli assessori di 
Milano, Augunio Castagna e 
di Bologne, Claudio Sanai L’t- 
poicsi non è stata precisala 
nei padicolan e dclU tiuova 
ciontudie tessa, d nteto solo 
indicàio che dovrebbe essere 
•molU) più fòrte* di <(iiella at- 
.tuale sulla propneià. Appaio¬ 
no comunque molli i proMe- 
mi anudii da risolvere in quan¬ 
to ad esempio le quadro au¬ 
to di una laniiqlia di quattro 
parsone poirobbero essere di¬ 
visa 0 divenire tutte «prima 
vettura* c non seconda terza 
p quarta A conclusione del 
comogno In linea generale si 
può dire che 'iO assessori pre¬ 
senti hanno •approvato* a lar¬ 
ga maggioranza, la tegge 122 
del 21 m^r/o scorno rL-laliva al 
piano parchcflgl ed alle misu¬ 
re àd esso colleg^te (come le 
siipemiulte) La legge 122, 
che diventa operativa il primo. 
giugno, è stata definita da Im¬ 
portanti a!»se^sonaMr.iflico un : 
provvedlmenlo valido^ capace > 
di meltere ordine nel caos del?, 
traffico, dando certezza ^nche | 
agli Interventi.di repressione, | 
Olire che; ad inaugurare una il 
nuova ^tfaieffa di preventkr- 
ne Lna legge insomma che ' 
dcnmbbe pòrte l&cohdiaiòtii ; 
operative per falcidiare gli au< 
tòmobillstr «furbi* e réMltuitte 
ifSPjiflchS.iigli ditti ttbjun- 
II.,1A ai Mttonl. 

^adesione di massirpa , al 
~ provvedimento legislativo nori , 
.ha però ecluso a^une critiche 
.atlòÀi^ssòi'Due l punti daiinltt 
•assentii dal prowedimemo 
I inccmivdzione dell uso di 
..meazLPUobìic] (le Finanziarla - 
,parid]|tUaJl settore), e la prò- 


atoné.^ L'assessore al traltko 
'del Goiiiund di Bologna, Glati* 
dio Sasài.'ha definito di «pitfria 
BOddislattiorte'* la legge 122 . 
rnioltò incisiva*, nata in prati¬ 
ca 4 come aveva ricoidato il 
seBraiario' dell'associazione 
del vigili Polito lascone •• pro¬ 
prio dal convegno di Viarag* 
gio dello scarso anno e voluta 
. ^.^dagliaiessl entl'locali.-Plù artl- 
^coiala la^posizlorre dett'asses- ^ 
sore f{oreniino Graziano Cloni 
: secondo II quale è controddlt- 
torio ponallzzare il trasporto 
pubblico, visto che non c'è al- 
- Ira via che «espellere le auto 
" 'dal centri ntorìcl nati senza 
? amo e che cosi devono rima¬ 
nere», t'accesa conflittualità 
che ' caratterizza i provvedi¬ 
menti sulla circolazione urba* 
na è stata esemplificala \dal- 
: l'assessore di Livorno^ Alfredo 
Fontana. Il piano del Comune 
-■ ha ricordato -- é statò avier- 
lisalO' dall MI tivomo con un 
ricorso, al Tar. che lo. ha por 
accollalo spendendo II piov-: 
vedimeniòcPoi II: consigliò di 
Stalo ha dato ragione al Co- 
tmunesQspendenaaasuavol- 
lia'. ia sentenza del. IVIbunaie 
amministrativo»,- ma : si ; sono: 
persi ni03.l.:spesei risorse» alz-, 
: zate polemiche*, Un apprez* 
vzamentoella legge I22t infine., 
è poi venuto dafì'asseSsore al 
.^traffico di Milanof Augusto Ca- 
^ stana, anche se ezsa^^ba del* 
lo - jè arrivata in ritardo*. 


□ NBL PCI 


La comunista Ersilia Salvato: 
«Co^ due ragazzini 
che si baciano per strada 
finiranno in tribunale» 


Eleni Minnucd 



EmliaSalvàto^' 




Alle 10 e 20 di ieri sera, dopo una giornata di vota¬ 
zione, il Senato ha licenziato la legge sulla violenza 
sessuale. Ma é .un testo che, su iniziativa detta De. 
sancisce drastiche «controrivoluzioni» rispetto a quel¬ 
lo varato in mano dalla Camera: è violenza presun¬ 
ta ogni atto sessuale con minore di 14 anni, doppio 
regime di procedibilità per I reati di stupro. Pel e Si¬ 
nistra indipendente, cosL volano contro. 


MAIIIA SUIIliA PAUIM 


M:ROMA: Una maratona di 
volo: trédici ore. dal primo 
matdno. .Servirà a «fegalare* 
presto oJ paese, aoprattutlo a 
quello delle donne, la nfc^à 
delle norme del codice Rocco 
che s'attende ormai da 11 an- 
: ni? No. Palazzo Madama ha 
modificalo nei punti cruciali il 
testo che era uscito dalla Ca- 
mera;varKhe grazie a una se¬ 
rie di colpi di scena, un mese 
^fa, Ergo, la legge toma alla 
^ Camera, per un confrordo che 
non sarà Incruento e; presu¬ 
mibilmente. non potrà svol¬ 
gerli coi tempi accelerati d’u¬ 
lta Commisiione convocata in 


tede legislativa. La «stona Infi- 
nita« della tegge antismpro 
continua.., 

Dopo la débàcle subita a 
Montecitono la De s'è presen-’ 
tata aH’assemblea dei senaton 
intenzionata a «volere tutto*. 
Ovvero: sull'arttcolo quattro, 
con un emendamento del ca¬ 
pogruppo Martemo, chiede 
l’abolizione dlqucila fascia di 
libertà affettiva fra coetanei 
già sancita, cori dizioni lieve¬ 
mente diverse, dai due rami 
del Parlamento. Il Senato vota, 
qui, addinttura contro se stes¬ 
so: ovvero contro il tèsto vara¬ 
to a giugno '88 e contro quel¬ 


lo uscito dalla ^Commlàilone 
giustizia, : La ’Dc! <Mnce>: 130 
voti contro 128, « il-governò, 
per voce (tei 

Castiglione, s’era pronuncialo 
contro, Si toma al codice Ibic- 
co. Anzi, peggio, poiché data 
l’uniricàzi6Ae,^giA avvenuta, 
dei leati di vioténza barriate e 
atti di libidine violeòtà. data là 
pToeedibillià id’ufficlo.^ adesso 
«due ragazzini: lei di 13 anni; 
lui. di i4. che si baciano per 
strada, pouono trovarsi troscia 
nati in; tribvnalé daH’aduìlo 
che il vede e ri scandalizza». 
Ltesémpio lo (a. scandalizzata 
per ragioni eiridqntemente op¬ 
poste, la comunista Ersilia Sal¬ 
vato. E, appunto, dopo questo 
voto, nell’auta ovattata dai 
drappeggi porpora di palazzo 
Madama, scoppia il caos. 
Spadolini concede, a malin¬ 
cuore, una «pausa» per nftette- 
re sulla portata politica di 
quanto é aVvénutò. Pei, Sini¬ 
stra indipendènte, radicali, 
Psi, al ritorno provano a boc¬ 
ciare l'articolò 4, còsi conce¬ 
pito, in loto. Nuova sconfitta: 


»•, - ‘ -4 '5 ^ 

. 134 voilcOfflK» IBI: NoniMivè 
mio segreto chteoio'dgl co-. 
4nlinisq.rSiy0eicàiiO'meiiliMÌi 
■•franchi .iniiMiB l'm 
iMiiaiirafri é in nrinoreoza^ìcte 

a lo te (lé6ione.,<^ 
«octeBste^Acquàv^!; 
Ò;.hioih;iauaiiooiaìl-'in> - 
.CMMdaaeooqda sconfitte; SBr 
ri&jSi discute degli enrends-.. 
menttrclte pfopoogMKkimvar-' 
.tieQÌQ:J0;ibis» i4n menlo:^alte 
.proqediblliiàper.gU abusi s^ 
sqali^chl; te-Gamera. e.qdl te 
.Ctemmiirione.giMsUzte'.lianho 
uncito.ria rrulRcio. serfiprit 
Spadolini annuncia chè in 
ballottag^ d saranno anche 
quelli drDc e radicali a favore 
d’una querela di parie genera¬ 
lizzata. Li considera «ammissi¬ 
bili» nonostante li voto già av¬ 
venuto in due rami del Parla¬ 
mento. A Vincere però, a voto 
palese, saranno quelli che ri- 
propor^ono tt doppio regime: 
un regime per gli ad 
opera di estradi, un àltro per 
quelli subiti dri marHo. Ce n'è 
firrnatj De ,e Pri. E. ndrità! ih 
questa leghtatura. ce n'è uno 
del sodailsta Arctelnò Agnèlli. 


Sulla quesuone due dichiara* 
zioni di voto tanno scalpore: 
Marra Fida. Moro si dissocia 
'dalla De e vota con 1 comuni- 
su in favore del «regime uni¬ 
co», Maurizio Ferrara invece ri 
dissocia dai comunisti e. s^a- 
stiene. 

Oltre a questi due «architra¬ 
vi» della legge si vota su altri 
artìcoh: vengono riammesse te 
associazioni femminili ai pro¬ 
cessi. abolito J’arUcoto sulla 
pornografia promosso dalla 
De. passa la dizione di Monte¬ 
citorio suirpamore iO'carcere» 
e suH’aesibizionismo». Scom¬ 
pare. invece dal lesto la dizio¬ 
ne «abuso di autontà», sla co¬ 
me elemento costitutivo del 
reato di stupro, sia come ag¬ 
gravante. Qualche migliora¬ 
mento dunque. s'oltiene: sul 
tappeto c’erano 32 emenda¬ 
menti, con la talfica .di quelli 
de e quelli dei Pei che. vista 
respinta dall'aula la proposta 
di ratificare sic et simpliciter il 
testo della Camere, avéva de¬ 
ciso di provare a peifezionan 
lo. Ma, non c'è dubbio, la 


- Manifestazione per la «194* 

Acteskmi iUustiì r 


Zanussi (psi) succede a Craveri 


alla lotta delle dorine' Ira tminìovoprerideiite 


di ut>ato a Roma,ln difesa della 
<t94*;‘ m:'récdó^l^Vkdb 4'adesione ’drmtìlté' "donfie 
«illuslri», mentie è gia.^in moto la m^liina oruQiz. 
zativa. Airappifnfàtnento delle IS in piazza della Re. 
pubblica arriveranno a midljaia da tutta Italia con 
navi, aerei e tt;eni speciali. Intanto questa mattina il 
comitato promotore leirà una conferenza stampa 
sugli obiettivi politici della manifestazione. 


'■IROMA. Simone Veli, Mi¬ 
riam Mafai, Luisa La Malfa, 
Lidia Raverai Dacia Marami, 
Paola Pigili, Enza Sampò, 
Carla Gravina, Maria ^to- 
metia MacciOcchi, Ròsriina 
Rossanda, Sandra Milo, 
Franca RanWi Adriana Cava¬ 
rero. Clona Grosso sono so¬ 
lo alcuni del nomi di donne 
che hanno dato la loro ade¬ 
sione alla manifestazione di 
sabato. Nel corso della con» 
fetenza stampa del comitato 
promotore- (composto da 
donne del Pòi, Psi, Pn, Pii, 
' Psdl; Dpj Pr, Sinistra indipen¬ 
dente e dei coordinamenti 
di Cgil e UH) SI darà notizia 
ampia e dettagliata della 
partecipazione di tutte le as* 
sociactòni c le sigle che so¬ 
sterranno la battaglia delle 
donne per la difes.! dell'au- 
todetern\lnazlone. ila presi¬ 
denza nazionale di Arcidon¬ 


na, neiresprìmere preoccu¬ 
pazione e allarme per la gra¬ 
vità assunta dalie vicende re¬ 
lative alla legge «194» ha 
mandato una lettera al capo 
dello Stato, «perché adoperi 
tutta la sua autorità costltu- 
zióriaie e personale per ga¬ 
rantire a tutti i cittadini, ed in 
particolare alle donne che 
ne sono amaramente (e di¬ 
rette destinatarie, la conetta 
applicazione della legge». 
L’Arcidonna chiède a Cossi- 
ga anche di raccertare sé lé 
prese di petizione, le inter¬ 
ferenze e i tentativi di vanifi¬ 
care una legge del Parla-, 
mento siano compatibili con 
l'obbligo per tutti 1 cittadini - 
a cominciare dal ministro 
della Sanità - di rispettare le 
nònne iri vigore». 

Intanto la macchina orga- 
nlzz^iva per far affluire nel¬ 
la capitale tutte le donne 


cóhvòSM^rideràid 
vii ^manCaiiKt9;10,da P«»- 
tehna,'menM4'àUrd partirà 
da'»ratusà:'«tter-21.20 con 
lemiMé à Caren^ Messina, 
dente ri .ricòqpuqlerà con 
qu|Do' pibvefite^te dal ca- 
pffiuOgo steiipfw-:Alla manl- 
festeéionena^nale hanno 
aderito tra gli la Gonfe- 
seicenti^ La Lega delle eoo*, 
perative, te Gonfcoltivatori,^ 
ìa.Cna, l’AiCi, rAssociazione; 
donne skiliane per te lotta 
contro la mafia, Rosalba Bei- 
mare (consigliere comunale 
De), il consultorio di Borgo 
Nuovo (Usi 60), U consulto¬ 
rio di Nicosia (Usi 41). Infi¬ 
ne hanno datoja ter . ade¬ 
sione numerósi operatori 
medici e paramedici dell'i¬ 
sola.. ’i ■ : 

Il comUato-prómotore rìn- 
noval'inVito alla Rai perché 
preveda in tulte le testate te- 
le>àsive e radiofoniche- una 
adeguata infoimazione. * in 
leiaztené agli obiettivi politi¬ 
ci dèlia manifestazióne e al 
caratteri del suo svolgimen¬ 
to. 


àUàno Aiteete Crav^èlJs^ltd 
. dl'Sòena:mttehdd la pórre; Il 
corratelte - di'.ammìhteùaiiorte 
della Mangteialii ló»ha: rè^ 
Olio e ha atette teri ll suo me- 
ceasorc; lbaocltetete. Cario Za* 
musli'.pluribteMNMto dèlie gi^ 
rarchte-rinadtelw n[ilterwsl,-AI 
partilo deltgaiólano anchete 

vicepiesideiréa; ■' Magnata ■ a 
Ceraudo. - » 

'Crawfì awtededadtenon 
ri saiebbediRteasòi'etiutio <0 
riato dMggtererielte;Oc mite- 
. Itera ri .'era-t schieralò . per -dh 
fèiKtere la poteona del presi¬ 
dente dette. àlangtegatIL U 
messaggb lanààró dallo scu¬ 
do crocteto era chiaro: se Cra¬ 
veri se ne deve andare allora 
si dimetta .tutto il conrigUo di 
ammiriistrauoné e.M apra, la 
strada al ; commisiteriamente 
della Mangiagàlji, lì fàUO;ché 
' tutte ;te foìzé pOliUche ìaiché 
abbianò'chieiao la sua téSta, 
in Consiglio règionaie. nella 
Giunta'còmunate eitel consi¬ 
glio di ammin»trazione dei- 
TEnte. per te Dc.crmtinua a 
non essere una inotivazipne 
sufficiente per te revoca della 
fiducia a : un proprio uomo. 
•Sono mptlvaziÒRi^i^testuo- 
se*. afferma Cravetì è annun¬ 
cia il ricorso al Comiiàiò re¬ 
gionale di controllo é ai Tar. 


La vicenda, dunque, .non^puO 
diiri, còh^iìsà' timhti' le 'duè' 
istanze ariimlnlstrative non 
avranno esprèsso il proprio 
parere. Ma per ora la De può 
60)0 prendere alto del proprio 
isolamento e della , propria 
sconhtta poìitìca: l'uomo che 
rappresenta il partito degli 
obiettori, Angelo.., Craveri, è 
stato sosiituìto, malgrado le 
minacce, le prove di fona e la 
pretesa inamovibilità di un 
presidente targalo De., 

H conrigtU) di- ammin^slra^ 
ZK>ne ha volato all’unanimità 
il successore, .zanussi, e il suo 
vice, Ceraudo. A tòro spetta li 
compito di gestire quésta nuo* 
va stagione della clinica, al¬ 
meno fino a ottobre, quando 
verranno rinnovati .tutti i con¬ 
sigli di gestione delle Usi. 

La strategia scelta dalla De 
é quella di rendere ìngovema- 
bilè la clinica, che orniai è 
simbolo della difesa della 194. 
Dei risultali purtroppo li ha ol- 
lenuU: alla Màiigia^alli aborti¬ 
re è oggi più difliciTè. 1 medici 
obiettori continuano a minac¬ 
ciare azioni legali ogni volta 
che si prospetta unlinlemizio- 
nc di gravidanza per motivi te¬ 
rapeutici. Nei giorni scorsi 
Aletti e Frigerìo, i due ■infor¬ 
matori» deir»Awenire> impu¬ 
tati di violazione de) segreto 
professionale, sono tornali al- 


Rinviata J 

la direzione 
della Egei «. 


Foci. La riunione del Co¬ 
mitato direttivo nazio¬ 
nale delia Fgci, già 
pravista per domenica 
16 è spostata a venerdì 
20 aprile alle .ore 9. 
presso la Direzione Pci 
(via Botteghe Oscure, 
4) con li seguente odg: 
1) Plano di lavoro Di¬ 
partimento cultura e 
formazione. 2) Prepa- i 
razione manifestazione | 
nazionale Pel/Fgel sul- { 
la condizione giovanile ; 
(6 maggio '89 • Roma). 1 
3) Pesta nazionale del- 1 
la Pgci. 4) Varie. 

Manifestazioni. W. Veltro¬ 
ni) Reggio Emilia: U. 
Mazza, Pavia; S. Natoli, 
Reggio Emiiiii M, Otta¬ 
viano. Perugia; Fi Vita¬ 
li. Castagneto (Pi)^ 


Il Pd ripresehtera l’emendaménto contro l’iva 

I preridèiitt #op a Rom 
soprattassa ralla casa» 


Processo a un giudice? 

Chiesto il rinvio a giudizio . 
Ha tentato un’estorsione 
al Banco di Roma 


CUUDIO NOTARI 


■1 ROMA. Una manifestazio¬ 
ne di cooperatori. la più im¬ 
ponente di questi anni, ieri a 
Roma, per reclamare la can¬ 
cellazione dell’iniqua soprat¬ 
tassa sulla prima casa In coo¬ 
perativa e una nuova politica 
deil'abiiazlone e per la città. 
Erano presenti duemila pre.sl- 
dentl di cooperative, venuti da 
tutta Italia, con una combatti¬ 
va presenza'delie regioni del 
Sud, convocali dopo anni, 
dalle tre centrali Lega, Confe¬ 
derazione e Associazione. che 
hanno assicurato la casa a un 
milione di famiglie, per ri¬ 
spondere alla sfida fiscale del 
governo che, con i'Iva al 4% 
(da 4 a 6 milioni ad alloggio) 
colpisce famiglie a reddito 
medio-basso che hanno scel¬ 
to d» :associàrsl per costruirsi 
la prima caM a costi contenu¬ 
ti. sono state colpite anche fa¬ 
miglie meno abbienti che usu¬ 


fruiscono di un alloggio a pro¬ 
prietà indivisa che dovrebbero 
pagare il 4% d'Iva suH'affitto. 
Fihora, nonostante la protesta, 
gl) impegni del governo e dei 
paniti si sono concretizuti in 
un > compromesso «fragile e 
contraddittorio» che mantiene 
l'ingiusto balzello^ rinviandolo 
di solo tre mesi. 

Per evitare che ciò si possa 
ripetere al Senato, il gruppo 
comunista - ha annunciato 
Giulio Quercini, della Direzio¬ 
ne Pei - ha deciso di rìpresen- 
tare Temendamento che sop¬ 
prìme riva. Se la proposta sa¬ 
rà accolta, il Pei è disposto a 
ritirare tutti gli altri emenda¬ 
menti per permettere a Senato 
e Camera di varare la legge e 
cancellare i'Inglustizia. 

Nella relazione introduttiva 
il presidente dell'Ancab 
(Coop d'abitazione delia Le¬ 


ga) i Di Bartelomeo. ha sottoli¬ 
neato che l'obiettivo non è so¬ 
lo la questione deH'Iva, ma 
quello di-un sostegno più de¬ 
ciso al ruolo delta cooperazio¬ 
ne. Ha chiesto quindi che in 
tempi rabidi « .vari il nuovo 

m gra(}?di éSplin^ una rea¬ 
le politica sociale per la casa 
e la città. Occorre ^rò un im¬ 
pegno delle forze politiche 
perché siano accolte le pro¬ 
poste del movimento per l'af- 
fitto/ll recupero, ) programmi 
integrati, la affidabUità di ope¬ 
ratori, il fisco equo e raziona¬ 
le. 

Per il presidente della Lega. 
Ture!, L'Iva è un provvedimen¬ 
to che riguarda massiccia¬ 
mente centinaia di migliaia di 
famiglie e lo dimostrala forte 
e importante manifeslazione. 
Siamo di fronte ad una misura 
fiscale Iniqua anche tenendo 
conto dell'esclusione dei gior¬ 
nali. Non si tratta solo di pie- 


coli giomali: t'editoria » chia¬ 
ma Fiat, De Benedetti, Berlu¬ 
sconi, Gardtni. Iti questo caso 
si tratta di centinaia di mi¬ 
gliaia di lavoratori che si rtiel- 
tonotinsierrie per te prima ca¬ 
sa. Ma la prima casa in eoo- i 
perativa viene «rtpita. mer\ue ! 
sono restate in piedi le dedu¬ 
zioni per le seconde crae. 

Nel dibattito ^rio interve¬ 
nuti il sottosègrétario alle Fi- 
fìanze Susi e i d^utati Borgo- 
gilo (Psi) e Gottardo e Ferrari 
(De) che ri sono impegnati a 
trovare una soluzione. 

Rilanciamo l'iniziativa uni¬ 
taria •> ha concluso U preri¬ 
dente della Confeooperazione 
Mingozzi - per contrastare 
l'attacco alla cooperazione da 
settori deil'lmprendirorìa è per 
sostenere il ruolo dell'Impresa 
sociale sul probréma delia ca¬ 
sa e delia città. Delegazioni 
sono state rictMite dal mini¬ 
stro Mattarelia e dai gruppi 
del Senato. 


M PERUGIA. II sostituto pro¬ 
curatore generale di Perugia 
Alfredo Arioti ha chiesto il rin¬ 
vio a giudìzio per tentala 
estorsione di un giudice istrut¬ 
tore di Roma. Mario Casavola. 
'Un'analoga richiesta è stata 
latta per que) che riguarda 
Antonio lezzi e Pasquale Gior¬ 
dano, avvocali. Giuseppe 
Cioffré, funzionario deli’Inps, 
e Paolo Furcas, aiutante uffi¬ 
ciale giudiziario. Il magistrato 
umbro ha presentato le sue 
istanze al termine di un'im 
chiesla affidala alla procura 
generale perugina proprio 
perché coinvolgeva il giudice 
di Roma. 

Arioti ha ritenuto a quanto 
pare fondalo il sospetto che 
gli imputati abbiano chiesto 
ad Ercole Ceccatellì. ammini¬ 
stratore delegato delBanco di 
Roma, cinque miliardi. In 
cambio avrebbero garantito 
che un'inchiesta per falso in 


bilancio, riguardante i'atiiviìà 
deiristituto bancario e affidata 
allo, stesso Casavola, sarebbe 
stata «benevola*. Nel giugno 
scorso Ceccaielli denunciò 
tutto aH’autorìtà giudiziaria, 
Cosicché il consigliere istrutto¬ 
re romano Ernesto Cudillo 
avocò a sé l'istruttoria sul Ban¬ 
co di Roma e inviò gli alti del¬ 
la denuncia a Perugia perché 
venisse verificaia la fondatez¬ 
za dell’accusa. 

Non appena ricevuti gli atti, 
t) sostituto procuratore gene¬ 
rale Arioti avviò l'inchiesta e 
interrogò tutti i protagonisti 
della vicenda. Durante le in¬ 
dagini dispose anche il fermo 
giudiziario deH’awocato Pa¬ 
squale Giordano. A conclusio¬ 
ne degli accertamenti, il magi¬ 
strato perugino ha ritenuto di 
avere elementi sufficieriti per 
chiedere il rinvio a giudizio 
dei cinque imputati. 


Gruppi ptrlameatari eomuAtsti 
della Camera e del Senato 
Sezione Scuola e Univenità ( 

direzione Pei 

Comitato Regionale Umbro de) Pei ^ 

15 aprile, ore 9 
Perugia - Sala Brugnoli 
Palazzo Cesaroni 
(stdt del Consiglio nglonois) 

Verso riuropa del ’92 

La riforma degli studi musicali 




Agenzia dei Servizi Interparlamentari 


ISTITUtO T061IATII 

SI OHMii «u MMacmiiii mmn» 


giornate al ichiude peggio di 
quanto si potesse prevedere 
all’inizio: t'ipotesi piò accredi¬ 
tate era'chei con una certa 
Stizza, palazzo^^'vMàdama 
avrebbe ripristinato il lesto del 
giugno scorso, considerato da ' 
molti senatori ri) migliore pos> 
slbile». Invece è andato olire. 
Ber ii verde Boato ha vinto la 
«sessuofobla*^ Avrà ragione, 
visti i toni umorali‘^usaili per 
esempto. da Rolando Ria dek 
te Svp che ha amngato l'aula 
in quanto «padre di sette figlie 
da proteggere»? Una De soddi¬ 
sfatta della mano vinte dà, e ' 
sera tarda; il suo «1» olla i^- 
ge. con li Fidi, con un Psi e un 
Pri che avanzano «qualche ri¬ 
serva*. con l’astensione di Pi) 
e radicali. Votano contro indi- 
pendènti di dnistra, R:) e MsL 
Ciglia Tedesco spiega il no 
comunista; «Questo testo peg¬ 
giora perfino n codice Rocco. 

E lascia aperto e bruciante un 
problema per il paese e il Par¬ 
lamento. Ma il Ari noli rinun¬ 
cia qui alia battaglia per una 
legge giusta». Ora si toma alte 
Camera. 


MMlÉMdlZliirM 

atiattNuneiiMMsiKiu 

raOGRAIUIWA 

19 aprii* 

or* 9.30 Mutailont aociall • comunteazioni di 

mai** 

oi* 19 * Comportamenti alattpraii e opinio¬ 
ne pubUiea 


20 aprii* . . 

ora 9.30 Economia del ajttama; la risorsa 
era 15 Slataml paNtler* maia media 
or*'30 ' ,8tiidio;oomp*rato dal scasi» signif!• 
catM (Usa, Frnneia, Italia) 

21 aprila 

era 9.30 Infbrmaziona a diritti dal cittadini ' 
ora 16 La politica dal Rei a il governo del 
mai* madia 

22 aprila 

ora Ó.SO Comunieasiona polltioa a campagna 
olottoraloiowopo* 

;reM IMTId • Il wiUhH liNniulHiI rlvolnnl 
ÌOISIinNrIi MI’l«IIM«1ìl|ltotU M. 08/9353007 


' te ^sartea.; Una ragaasa dMS 

anni, che soffre di gravi distur- 
vbi psichici avrebbe dovuto ^ 
^ré sorioppste a un mteHiin- 
lo terapeutico, ma Àlelti ha 
minacciato: «Se te fate aborti¬ 
re vi denuncio». Gii aborti te- 
rapieutici di fatto sono calati; 
erano 21 a dicembrè e a mar¬ 
zo sono scesi a 6. I medici 
•supcrrsUti» che continuano ad 
applicaiè. te Ì94. attendono 
da un rnpmento all’altro una 
nuova-ondala di comunìcB- 
zioni giudiziarie che faccie se¬ 
guito alla relazione, conse¬ 
gnata alte magisiratura dagli 
ispettori di Donai Cattin. 

aln questo clima - dice Da¬ 
niela Benellii respopsabile 
femminile del Pei é necessa¬ 
rio un consiglio d) ammini¬ 
strazione che sia garante delia 
legge e continui a prendere 
provvedimenti contro chi ne 
ostacola la corretta attuazio¬ 
ne. la Mangiagalli deve attiva¬ 
re una convenzióne con i 
consultori per I servizi di con¬ 
traccezione e informazione. 
Deve ripristinare un rapporto 
stabile con l'istituto di psicolo¬ 
gia, per disporre di uno staff 
di psicologi. Deve rìdiscutere 
l'incondizionata presenza del 
Movimento per la vita, che ha 
una sua sede airinlemó dèlia 
clinica. Per questo è riecessa- 
rìa una direzione corretta, che 
non faccia prevalere interessi 
di parte». 


OH amld e.i compagni piangono la 
preriistura scomparsa di 

lAURACIWAREUl 
ricordindoné il tonto, la gioia di 
vivere, il coraggio che sapeva fra- 
•menare a quanti hanno avuto la 
fortuna di conoacaila. Sottoscrivo¬ 
no par l'Unità. 

Roma, 1S aprila ì 989 

È mancata ai suoi cari . ' 

i UUfU.OMAREUI, (l'i ^ 
'to damre'il'óoforetoteinioh^ 
marito Luigino, I fign AIrésio é.ya- 
lenilna e Iparenti-iutti.-l tenlfàll 
avranno hiqgo oggi, giovedì 19 
aptUa, alla ora n .preiso iapanpc- 
ciUà Uuranlino 3 b. 

Roma, 19 rarite 1989 

È Kompatia ali’età di 95 anni la 
cara comprane 

UURACiMARELU 
I compagni della Seziona di UU- 
renitne 98 ''Lùlfg PatroselU'' a dalla 
■afratarta di sona dal PCI aiprimó- 
no le più affettuosa a Iraiame con- 
doglianic al inàiito Luigino Parisi a 
a tuli) i rimiliàri. 

Roma I9 apriia 1969 

Malli ilconenu dal 2* anniversario 
dalla acompana dal compagno 
GIOVANNI ZIU) 

I compagni a gli amici ricordano 
con tanto ariatio la sue dotj d) uo¬ 
mo che dedicò la'vftàMr il trionfo 
dagli Maàll dal lavoro, dèlia giteti- 
' to a della libertà. Souosenvòrio 
par 11 suo giornata y'Uh/te - 
S. Vito Travamento (Pn). Ì3 àpri- 
le 1989 


I A 1 1 . anni dalla scompaiu del 
I compagno 

VItrORIOBeMNA 

miliiania di tMsa. operaio diffusore 
MÌ'Vniià, a'a tre mesi dalla scom- 
I parte della moglie ''' 

MARCELU BOLDRINI 

operaia eniifascista, ipsdre premuro¬ 
sa. i figli Isa, Athos e Cesare, con le 
nspeilive tsmiglie, li ricordano con 
immutalo alfetio a parenti ed amici, In 
loro memorjssoKoscrivono ptrtVni- 

Ce^ Boscone, IS aprila 1989 

à mancato idl'affetto dei suoi cari il 
compagno 

MORLA^tENAZJO, >s , 
41 ■nnlM, IKilm à’PGi'ìUl.49il. 
Lo tnnunciano,-a fuiierali ivVeriuti. 
la moglie, il figlio, la nuora, lì nipote 
Andrea con UHi- Sottoscrivono jpar 
l'Unità. , 

Tbrino. 19 aprite 1989 



GIOVANNI BOVIO 
Capo aerviato ragionerìa A.M.T. 
Genova. 13 aprile 1989 


Dirallore generale, vicedirettore 
generale, dirigenti, funiionari e 
personale tutto dell'Azienda Muni- 
cipaliauta Trasporti di Genova, 
profondamente cOmrhoisi, parteci¬ 
pano al dolore della madre per ia 
pediiadet agite dou. 

GIOVANNI BOVIO 
Capo serviclo ragteneria A.M.T. 
Genova. 13 aprile 1989 


LcomNgal .dl Ivrea partecipano a 
Knersill wvenut) ài lutto del eom- 

B ino Luciano Gusla per la prema- 
a acompaiM del 

FADRE ’ 

^ taoKoeertvoneperf'f/fl/te^ i > 
Krea, 19 aprile 1989 

Mal 2*amiiveriario della scompanu 
dil«OfflpB|no . 

LEONARDO FÌNTO 
la'mrahé''Mèrià, i'IiglhPinueeiO' e 
'Mthtltpw^nuòre d i nlpotinNniri 
HGOfdirlo' ewt ImrnutàiD affein 

lottótertvono L-50,Dód per/'t/n/4 

MHan», Caprile 1989 

1 compagni déllara{itenè'.«WàÌtèr 
Fiiiak» dT Cuorgnè, si-ur)lsceno ài 
dc^ d^a^^lco Iti cómpàgnp 

la mamma 

MANCHERITÀi 

In sua memoria loltoscrlvonò per 
l'Unità 

Cuo)sné,.13a^ìle 1989 ., 

Glancario Bòsetili ibreste Pirètta. 
Silvio Irèvlaahf dolpiil dall'tnnun- 
do della morte dslfamico 
ANTONIO PÒRTA 
si uniscono al dolore dei famllibri. 
SI interrómpe-una colt&terttiorie 
chè era ancora «arioe dj promesse, 
proprio mentre Antonio stava lavo- 
ratido a, nuove, idee chè.avrebbe 
to.rtàto'prMfóàuH'Ò'fl'tó 
Milano, 19 ìi^te;1989 , , 

Udirèaionee lèredratonidelllf/ni- 
idsi untoono ni familiari nel doto- 
rè è rtéila pOatàmteìónè per i'im- 
provVto scomparsa di 
ANTONiÒ PORTA 
che, 159 anni, interrompe un'attivt- 
là intrisa e liioampluta non solo di 
scritton e poetà^mà anche di gior¬ 
nalista e commentatore attentò, In¬ 
telligènte, curióso. còè'tOéttori 
dell Unità non i dtmentichérarino 
soprattutto per la passione civile 
che animava i suoi Interventi. 
Milano, tfaprile 1989 

È mancato all'affetto del suol cari e 
dd compatì di Càvlnana, il com¬ 
pagno . 

OTTAViÒPAGAW 

di 86 anni. Nel dame il triste annun¬ 
cio i nipoti lo ricordano a quanti lo 
.. hinilte conosciute eistimàte.è tet- 
r^ttM^vj^Ò^pèrii'Uniià 
Rrehaéf lÒ aprile 1989 
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violenza sessuale 
Ticket La De al Senato 

su seconda stravolge la legge 
auto? nei punti fondamentali 


M 




m VIAREQCIO (Ukm) Po- 
trc!>bc esKiei una nuova taa* 
«a all'oiuzonle degli automa- 
rilhsti quella sulla seconda, o 
terza auto cosi come è 0M> 
hcl soMore ed.luio per le am* 
td7K3ni ■K^ondf'iic La propo¬ 
sta, ancc^ra a Inello embnona- 
la e da vfnficare nella sua 
reale faMibilità é emersa du¬ 
rante I lavori del secondo con 
M'gno nazionale deqli asses¬ 
sori al trafiico conclusosi len 
<1 Viareggio, ptewnli, fra gli at¬ 
to l rappresentanti dei Comu¬ 
ni di Firenze. Bolina, Mdanoi 
Padova, Genova uvomo (ma 
assenti altre grandi città come 
Poma Napoli Palermo) U 
profiosta a stala dc/inita men 
tcvxilc di ipprofondimento in 
inrtirolarc dagli assessori di 
Milano Augusto Castagna, c 
di Bologna. Claudio Sassi L'I¬ 
potesi non è stala prechala 
noi pot*iLoiari e della nuova 
<*ventuale tassa, è stato solo 
Indicato che dovrebbe .essere 
'inolio più furie» di qunila al* 
luale sulla proprietà Appaio¬ 
no coirunqiic molti i proWe- 
ITU attuali da riso v'C'e in quan- 
../ lo,’ ad esempio, (e quattro au^ > 
to di una famiglia di quattro 
persone itoirebbero essere di¬ 
vise e divenire tutte «prima 
vettura- c non seconda, terza 
0 quarta A conclusione del 
('onvegiio in linea generale zi 
pa4 dire che SO assessrjri prr- 
hanno -iipprrrvafo» a far 
OS maggioranza, la legge 122 
del 24 marzo scorso relativa al 
plano parcheggi ed alle misu¬ 
re àd osso collegate (come le 
HupenttMlta). Là legga 122. 
che divarila operativa II primo 
giugno, a Stata definita dà im¬ 
portanti assesson al traffico un 
provvedimento valido, capace 
di mettere ordine nel caos dei 
traffico, dando certezza anche 
agli interventi di repressione, 
olire che ad inaugurare una , 
nuQva sirateàU.dl prevenzio¬ 
ne l'nn legge insomma che 
dcNrebbe le cdndizfóhl 
opéfàitve per falcidiare ^1 au- ì 
tomobillati ■•furbi» e restlfulie ' 
)e ^lllà flnohe agli «Uri abltaft- j 
ilr.ih bàdicolaie at.ped^ 
L'ade^iphft-massima al | 
•‘’pr^^dirqsnìP leg!t|lalivo.Qón I 
' ha però ectusQ alcune critiche 
allo itetiao. Oue.1 pumi dehnifi 


La comunista Ersilia Salvato; 
«Cosi due ragazzini 
che si baciano per strada 
finiranno in tribunale» 


«Ora è 


Alle 10 e 20 di ieri sera, dopo una giomata di vota- 
zioMé il Senato: ha licenziato la legge sulla violenza 
sessuale. Ma è un lesto che^ su iniziativa della De, 
sancisce drastiche controrivotuzioni» rispetto a quel¬ 
lo varato in marzo dalla: Camera: è violenza presun¬ 
ta ogni atto sessuale con minore di 14 anni^ doppio 
regime di procedibilità per i reati di stupro. Fci e Si¬ 
nistra indipendente, cosV votano contro. ^ 




EienaMafiflucd 


; Ersilia ^Salvato 



■{ ROMA Unt: maratona di 
voto, frodici ore, dal primo 
/ matuno. Sefvtrà a «fegalare» 
pmio «I paeae, aopraKuiio a 
quello delle donne, la nforma 
delle nonne del codice Rocco 
che s'attende ormai da 11 an¬ 
ni? No. Palazzo Madama ha 
modificalo nei punti cruciali il 
le.sto che era uscito dalia Ca¬ 
mera, anche grazie a una se¬ 
ne di colpi di scena, un mese 
fa. Ergo^ la legge toma alla 
- Camera, per un confronto che 
non: sarà incruento e, presu¬ 
mibilmente^ non potrà svol¬ 
gerai coi tempi acceierau d’u- 
rnaCommlsaionecanvocau in 


sede legislativa. La «stona infi¬ 
nita» della legge antistupro 
conUnua... 

Dopo la débàcle-subita a 
Montecitorio la Oc s'é presen¬ 
tata all'assemblea dei senatori 
intenzionala a «volere tutto». 
Ovvero: sutrarticolo quattro, 
con un emendamento, del ca¬ 
pogruppo Mancino, chiede 
I abolizione di. quella fascia di 
libertà affettiva fra coetanei 
già sarrcita. con dizioni lieve¬ 
mente diverse, dai due rami 
del Parlamento. Il Senato vota, 
qui, addirittura contro se stes¬ 
so; ovvero contro il testo vara¬ 
lo a giugno ’Sg e contro quel¬ 


lo uscito dalla Commtedone 
giustizia; La ' Oc «Mnce»; 130 
vou contro 128, e U governo, 
per voce del sottosegretario 
Castiglione, s'era pronunciato 
contro; Si toma al codice Roc¬ 
co^ Anzi, peggio, perché data 
'l'unifìcazlonc, gli; avvenuta, 
del reati di vtolenzà carnale e 
atti di libidine vioJeAui, data la 
procedibilità d’ufficio,'adesso 
•due r^^azEini, lei drIS anni;' 
lui. di 14, che si baciaho per 
strada, possono frovarsi trasci¬ 
nati/ in tnbunalè datl'adullo 
che II vede e si scarxlatizza». 
L'esempio lo-fa, scandalizzata 
per ragioni eyidehtémente op- 
poste, la comunista Ersilia Sal¬ 
vato. E, appunto, "dopo questo 
voto, nell'aula ovattata dai 
drappeggi porpora di palazzo 
Madama, scoppia II caos. 
Spadolini conche, a maiin- 
cuore, una «pausa» per rifletté- 
re sulla pollata politica di 
quanto è awénutO, Pei. Sini¬ 
stra indipendente, radicali, 
Psi, al ritorno provano a boc¬ 
ciare l'articolò 4. cosi conce¬ 
pito. in tóto. Nuova sconfitta: 


134 votlcomro 131. NoAìerve 
il voto àegieto chiesto dai eo- 
muniati; St cefcano :eveniuali 
•franchi tiratori* ma le. cifre 
• tonuno:^si è in iRinoniua; c'è 

statafSCHo'la defezione,^esplh 

socialista Acauavfva -.4 
. p buio; Aron, :quandoiì;rnr 
cassa la seconda sconfitta se* 
na.vSi discute degii emendah 
menti che ptopongonorun ar¬ 
ticolo IO bis, in mento :aiia 
procedibiiità peT.gii abuslses- 
suoli, che la (liniera, e qui la 
Commisdofie.giMsiidai haipto 
sancito sia dWicto sem^ùe. 
Spadolini annuncia chfe in 
ballottaggio d saranno anche 
quelli di ’Dc e radicati à favore 
d'una querela di parie genera¬ 
lizzata. Li considera «ammissi¬ 
bili» nonostante, li voto ^à av¬ 
venuto in due rami dei Paria- 
mento. A vincere perù, a voto 
palese, saranno <^li che ti- 
propongono il do^io légime: 
un regime' per gii stupri ad 
opera di estranei, un altro.pc» 
quelli subiti dal marito. Ce n'è 
firrnati De .e M E. nmità in 
questa legislàibra, ce li'è uno 
del socialità Anlulno Agnelli. 


Sulla questione due dichiara¬ 
zioni di w>lo: fanno scalpore; 
Maria nda. Moro si dissocia 
dalla De e vola omi i comuni¬ 
sti in favore del «regime uni¬ 
co», Maurizio Ferrara invece si 
dissocia dai comunisb e s’a- 
siiene. 

Oltre a questi due «architra¬ 
vi» deita legge si vota su alto 
articoiir vengono riammesse le 
associazioni femminili ai pro¬ 
cessi, abolito l'articolo sulla 
pornografia promosso dalla 
De. pa&sa la dizione di Monte¬ 
citorio sull'»amore in carcere» 
e sutr«eslbizioni5mo>. Scom¬ 
pare invece dal lesto la dizio¬ 
ne aabuso di autontà», sia co¬ 
me elemento costilulivD del 
reato di stupro, sia come ag¬ 
gravante, Qualche migliora- 
mento dunque s'ohiene: sul 
tappeto c'erano 32 emenda¬ 
menti, con la raffica di quetli 
de e quelli del Pei che, vista 
respinta daU’auta la proposta 
di ratificare sic et simpliciter II 
testo della Camera, aveva de¬ 
ciso di provare a perfezionar¬ 
lo. Ma, non c'è dubbio, la 


. pen»Jw» jl MUoie)..ei!« pio- 
, tnoiKim wlp due niote qM«- 

'molu’pip^ipj deUerPlMli., 
zione. L^assessore ’ ar trafticò 
del Comune di Bologna. Clau¬ 
dio Sàul.«ha definito di «piaiia 
ttoddiàfaziope» la legge 122i 
•tmoiid inci$iva»r nata in prati¬ 
ca come aveva ricordato'il 
segretario de}i'associ«zlone 
.deLvlgill potilo lascone—pfo- 
prio dal ftotivegno di Viareg¬ 
gio dello scorso anno e voluta 
roasilsteà^l enti-locali. Più artl- 
-colala la'posizione dcirasses- 
sore fiorenMno Graziano Cloni 
secondo il quàlè è contraddir 
; torto^ .bànajitzare II Irasporio 
pubblico, visto che non c è al- 
::va via che >esbe|iere le auto. 
'!?€la|/-Cfintfi -stoncl. nati lenza 
auto e che cosi dèvpno rima¬ 
nére»; L'acèesa coiinlttUallià 
che' Caratterizza 1 prowedi- 
menti lulla circolazione .urba* : 
na è aiata esemplificata dal- 
i’assossore di Livorno, Alfredo 
Fontana. Il piano dei Comune 
•- ha ricordalo r; è stato awer- 
5 salo dall;Ad Livorno -con un 
ricorso al Tar. che lo ha poi 
accollalo spendendo il piov^ 
\-edlmenio. poi il consiglio di 
:$taip ha'dato ragione al Co- 
imunp sospendendo a sua vol¬ 
ata ;ia sentenza. del "Tribunale. 
arnmlnistratlvov ma si jono- 
persi mesi, spose, risorse;alz*. 
zate polemiche». Un apprez*. 
' zamento alla legge I 22 . inflnei.: 
è poi venuto dall'assessore al 
; traffico di’Mllano; Augusto Ca- 
: sVana, anche se essa^.^ha det- ^ 
to- «è arrivata in ritardo». 

□ NELPCr EZ:i] 

làdiKezione 
deMà Flei 


«Bel. •-» Huplpne del Cp- 
iTiltalo dirpttivd naild- 
nale della Pgci, .già 
prevista per domenica 
16 è spostila a venartl 
2Ó, aprile alle -ore 9, 
presso ,l9.-P.lrdilooe Pel, 
(via Bòttoglie Qscure, 
4) con II seguente odg: 
1) Plano di lavoro Oi- 
partlmanto cultura e 
(Ormazlona, 2) Prèpa- 
razlone manifestazione 
nazionale Poi/ Fgcl sul¬ 
la condiziona giovanile 
(8 maggio '89 • Roma). ■ 
3) Pesta nazionale del¬ 
la Fgc(, 4) Varie. 

Manifestazioni. W. Veltro¬ 
ni. Reggio Émllia; l). 
Mazze, Pavia; S. Natoli, 
Reggio Bmllla; M. Otlà- 
vlano, Perugia: P. Vila- 
(I, Castagneto (Fi). 


Manifestazione per la «194» 

Adesioni iÙusbi 
allalotta delle donne* 


:U fflanjftKlaglone dl.gabato a Roma,In ditesi detta 
‘msT»," sta raccogtténao il'adesione donnè 

«Illustri». ment(e.e;{[là.,,inimota la mKthinadruniz- 
aativa, AU'appùnUiniénta delle 15 In piazza della Re¬ 
pubblica arriveranno.a migliaia da tutta Italia con 
navf. aeiei e treni speciali. Intanto questa matUna il 
comitato promotore tenà una conferenza stampa 
sugli obiettivi politici della manifestazione. 


Zanussi (psi) succede a Craverì 


■i ROMA. Simone Veli, Mi¬ 
riam Mafèi, Luisa La Malfa, 
Lidia Ravera, Dacia Marami, 
Paola Pigni,. Enza Sampò, 
Carla Gravina, Maria Anto¬ 
nietta MaccioccM, RosSana 
Rossanda, Sandra Milo, 
Franca Ramo, Adnona Cava¬ 
rero, Giona Grosso sono so¬ 
lo alcuni dei nomi di donne 
che hanno dato la loro ade¬ 
sione alla manifestazione di 
sabato. Nel corso della con¬ 
ferenza stampa del comitato 
promotcne (composto da 
donne del Pcì, Psi, rf^. Pii, 
Psdi. Dpi Pr. Sinistra indipen¬ 
dente e dei coordinamenti 
di CgiI e Uil) si darà notizia 
ampia e dettagliata della 
partecipazione di tutte le as- 
sociagioni e le sigle che so¬ 
sterranno la battaglia delle 
donne per la difesa dell'au- 
(odetefiiii^inaziòné. La presi¬ 
denza nazionaie di Arcidon¬ 


na. nell’éspnmere preoccu¬ 
pazione e allarme per la gra^ 
vita assunta dalle vicende re^ 
lative alla legge «194» ha 
mandato una lettera al capo 
dello Stato, «perché adopen 
tutta (a sua autorità costitu¬ 
zionale e personale per ga¬ 
rantire a tutti i cìttodini, ed in 
particolare alle donne che 
ne sono amaramente le di¬ 
rette destinatarie, la corretta 
applicazione della legge». 
L’Arcidonna chiede a Cossi- 
ga anche di «accertare se lè 
prese di posizione, le inter¬ 
ferenze e i tentativi di vanifi¬ 
care una legge del Parla¬ 
mento. siano compatibili con 
l'obbligo per tutti ì cittadini - 
a cominciare dal ministro 
della Sanità - di rispettare le 
norme In vigore*. 

Intanto la macchina orga¬ 
nizzativa per far affluire nel¬ 
la capitale tutte le donne 


te.-Un coiì^OQ^prenderà jl 
vi» domani'ailè:t9,10 da Pa» 
kemio, menue l'attio partirà 
da ^Siracusà a^ 21,20 con 
fermale a Catoj^e Messina, 
<love Si .rieònpmgerà con i 
quello ppveniénlè dal ca- 
slctllaho. Alla mani- 
fesfazione nazionale hanno 
adento tra gli altri' la Confe- 
sercenti, La Lega delle coo¬ 
perative,, la ^Confcoitivatori, 
la Cna, i'Arel, TAasociazionc 
donne siciliane per la lottai 
contro la mafia, Rosalba Bei- 
mare (consigliere comunale 
Oc), Il consultorio di Borgo 
Nuovo (Usi 6Q)Ml consulto’ 
rio di Nicosia (Usi 4]). Infi¬ 
ne harmo dato la loro ade¬ 
sione numerosi operatori 
medici e paramedici dell'i- 
sola. -, 

Il comitato promotore rin¬ 
nova l'Invito alla Rai perché 
preveda in tutte le testate te¬ 
levisive e radiofoniche una 
adeguata informazionei' in 
relazione àgli obiéttlvi {k)liti- 
ci della maniféstàzlòné e ai 
caratteri del suo svolgimen¬ 
to. , . 




stiano Angélb Onvoii èvidito 
di scena ibanehdo'tti pera: H 
consiglio df ammmlstraiuone 
della ManglègaUi .to'ha fèvo^ 
calo e ha eletto ieri g suo suc^ 
cessole, tt aociàlista>Carlo’Za« 
nusii, pluriblasofutodeHege* 
raichie medche iniiMesi. Al 
partito del garofano anche la 
viceprestdetiM, : enegnaia a 
Ceraudo. r 

Glabri avevi detio.die itort 
si sarebbe dimesso e/fritto lo 
stalo miggiom.delia. Dc: mila¬ 
nese si era schieralo'per.di¬ 
fendere la poltrona dm presi¬ 
dente della Màn^agajli. li 
messaggio lanciato dallo scu¬ 
do crociato era chiaro: se Cra- 
wri se ne deve andare all^ 
si dimetta .tutto il cordilo di 
arnmlnistrazione e si,.a|Hà la 
strada al comiiitoiàriaihenlb 
della,Mangtégalti» It falto^che 
tutte .le forze etniche làiché 
abbiano chtéStq là suà te^, 
in Consiglio tègionàte, rtoilà 
Giunta’comunare è nel consi¬ 
glio dì amministrazione deh 
I Ente, per-'la Oc .corriinua a 
non essere una motivazione 
sufficiente, per la revoca della 
fiducia a un prqTrio uomo. 
«Sono rrtotìvazÌQ0Ì4 i^t^uo- 
se», affennà Óravèr) e atinun- 
cia il rìcorsò al Comitato re¬ 
gionale di controllo e ai tar. 


La vicenda-dunque, non può 
dirsi ‘ CQ^Siisil tilSsi^ le dirà 
istanze ammlnlstràtìvé non 
avranno espresso 11 prc^rio 
parete. Ma per ora la Oc può 
solo prcndeié atto del proprio 
isolamento é della propria 
sconfitta politica: l'uomo che 
rappresenta il partito degli 
obiellon, Ange)o,;,Cnveri, è 
stato sostituito, malgrado le 
minacce, le prove di forza e la 
pretesa ipamovibiUtà di un 
presidente largato De. 

Il consiglio di amministra¬ 
zione ha votato ail'unanimità 
H successore, Zanussi, e il suo 
vice, Ceraudo. A lóro spetta il 
compilo di gestire questa nùo» 
va stagione della clinica, al¬ 
meno fino a ottobre, quando 
verranno rinnovati miti i con¬ 
sigli di gestione delle Usi. 

La strategia scelta dalla De 
è quella di rendere ingovema- 
bile la clinica, che .ormai é 
simbolo delia difesa della 194. 
Dei risultati purtroppo li ha ot¬ 
tenuti: alla Màngla^alll aborti¬ 
re è oggi più difficile, t medici 
obiettori continuano a minac¬ 
ciare azioni legali ogni volta 
che si prospetta un’interruzio¬ 
ne di gravidanza per motivi te¬ 
rapeutici. Nel giorni scorsi 
Àjetti e Frigerìo. i due «infor¬ 
matori» deli;«Avveniie» impu¬ 
tali di violazione dei segreto 
professionale, sono tornati al¬ 


ta èàrica. Una ragazza di tS • 

anni, che soffre di gravi distur- 
. bi psichici, avrebbe dovuto es- 
' àòfibpostf a.un'ihìi^n> 
to terapeutico, ma Metti ha 
minacciato: «Se la fate aborti¬ 
re v4 denuncio». Gli aborti te¬ 
rapeutici di fatto sono calati: 
erano 21 a dicembre e a mar¬ 
zo sono scesi a 6. 1 medici 
«supeisUti» che continuano ad 
applicale la 194, attendono 
da un momento all'altro una 
nuova ondata di comunica¬ 
zioni giudiziarie che faccia se¬ 
guito alla relazione, conse¬ 
gnata alla magistratura dagli 
ispettori di Donat Cattin. 

«In questo dima dice Do- 
nieia Beneili, responsabile 
femminité del Rei - é necessa¬ 
rio un consiglio di ammini¬ 
strazione che sia garante delia 
legge e continui a prendere 
provvedimenti contro chi ne 
ostacola la corretta attuazio¬ 
ne. La Mangiagalli deve attiva¬ 
re uria còrivetiMone con i 
consultori per i servizi di con¬ 
traccezione e informazione. 
Deve ripristinare un rapporto 
stabile con l'istituto di psicolo¬ 
gia, per disporre di uno staff 
di psicologi. Deve ridiscutere 
l'incondizionata presenza del 
Movimento per la vita, che ha 
una sua sede aU'intemo della 
clinica. Per questo è necessa¬ 
ria una direzione corretta, che 
non faccia prevalere interessi 
di parte». 


Il Pei ripresehterà remèndamérito contro l'iva 


coopa 


cas^ 


Processo a un giudice? 

Chiesto il rinvio a giudizio.. 
Ha tentato un’estorsione 
al Banco; di Roma 


CLAUDIO NOTARI 


I ROMA. Una rtianifestazio- 


cellazlone dell'inlqiià soprat¬ 
tassa sulla prima casa ih coo¬ 
perativa è uria nuova politica 
deil’àbltazionè é per la città. 
Erano préseriii duemila presi¬ 
dènti dicooperative, Venuti da 
tutta Italia, con una combatti¬ 
va presenza delie régioni del 
Sud, convócati dopo anni, 
dàlie tré centrali. Lega, Genie- 
deràzlóne è Associàzibne, che 
hahiio assicurato la casa a un 
milióne di famiglie, per ri¬ 
spondere alla stida fiscale del 
governo che, con l'Iva al 4% 
(da 4 a 6 milioni ad alloMio) 
colpisce famiglie a recito 
medio-basso che hanno scel¬ 
to dis associarsi per costruirsi 
la prima casa a costi contenu¬ 
ti. Sòrìostate colpite anche fa¬ 
miglie meno abbiènti che usu¬ 


fruiscono di un alloggio a pro¬ 
prietà indivisa che dovrebbero 
pjàgare il 4% d'Iva suli'affitto. 
Finora, nonostante la protesta, 
gii impegni del governo e dei 
partili si sono concretizzati in 
un compromesso «fragile e 
contraddittorio» che mantiene 
l'ingiusto balzello, rinviandolo 
dì solo tre mesi. 

Per evitare che ciò si possa 
ripetere al Senato, il gruppo 
comunista - ha annunciato 
Giulio Quercini, della Direzio¬ 
ne Pei - ha deciso di rìpresen- 
tare l'emendamento che sop¬ 
prime riva. Se la proposta sa¬ 
rà accolta, il Pei è disposto a 
ritirare tutti gli alni emenda¬ 
menti per permettere a Senato 
e Camera di varare la legge e 
cancellare l'ingiustizia. 

Nella relazione introduttiva 
il presidente dell'Ancab 
(Coop d'abitazione della Le¬ 


ga), Di Bartelomeo, ha sottoli¬ 
neato che l'obiettivo non è so¬ 
lo la questione déll'lva, ma 
quello di'un sostegno più de¬ 
ciso al ruolo della cooperazio¬ 
ne. Ha chiesto quindi che in 
tempi rapidi si vàri il nuovo 
piano poliennale per l'edilizia, 
In grado di esprimeré una rea¬ 
le politica sociale per la casa 
e la città. Occorre però un im¬ 
pegno delle forze politiche 
perché siano accolte le pro¬ 
poste del movimento per l'af- 
titto, li recupero, i programmi 
integrati, la aftidabilità di ope¬ 
ratori, il fisco equo e raziona¬ 
le. 

Per II presidente della Lega, 
Ture», L’Iva è un provvedimen¬ 
to che riguarda massiccia¬ 
mente centinaia di migliaia di 
famiglie e lo dimostrala forte 
e importante manifestazione. 
Siamo di fronte ad una misura 
fiscale iniqua anche tenendo 
conto dell'esclusione dei gior¬ 
nali. Non si tratta solo di pic¬ 


coli giornali; l'editoria si chia¬ 
ma Fiat. De Benedetti, Berlu¬ 
sconi, Cardini. In que^o caso 
si tratta di centinaia di nii- | 
gliaia di lavoratori che si met- 
tono'inslerrie per la prima ca¬ 
sa. Ma la prima casa in eoo- ' 
peratiya viene colpita, mentre 
sono restate in piedi te dedu¬ 
zioni per te seconde case. 

Nel dibattito sono interve¬ 
nuti li sottosegretario aite FI- 
hànze Susi e i deputati Borgo- 
glio (Rsi) e Gotfarxfo e Ferrari 
(De) che ri sono impegnati a 
trovare una soÌuzi<^e. 

Rilanciamo riniziativa uni¬ 
taria - ha concluso il presi¬ 
dente della Confeooperazione 
Mingozzi - per contrastare 
1 attacco alia cooperazione da 
settori deli'lmprenditoria e per 
sostenere il ruoto deli'impresa 
sociale sul problema deila ca¬ 
sa e della città. Oetegazioni 
sono state ricevute dal mìni- 
sito Maitarella e dal gruppi 
del Senato. 


M PERUGIA, il sostituto pro¬ 
curatore generale di Perugia 
Alfredo Arieti ha chiesto il rin¬ 
vio a giudizio per tentata 
estorsione di un giudice istrut¬ 
tore di Roma, Mario Casavola. 
-Un'analoga richiesta è stata 
fatta per quel che riguarda 
Antonio lezzi e Pasquale Gior¬ 
dano. avvocali, Giuseppe 
Cbliré, funzionario dell'Inps, 
e Paolo Purcas, aiutante uffi¬ 
ciale giudiziario. Il magistrato 
umbro ha presentato le sue 
Istanze al termine di un’ìnr- 
chiesta affidata alla procura 
generale perugina proprio 
perché coinvolgeva il giudice 
di Roma. 

Arìoti ha ritenuto a quanto 
pare fondalo il sospetto che 
gii imputali abbiano chiesto 
ad Ercole Ceccatelli, ammini¬ 
stratore delegato del Banco di 
Roma, cinque miliardi, in 
cambio avrebbero garantito 
che un'inchiesta per falso in 


bilancio, riguardante l'aUMtà 
dell'istituto bancario e affidata 
allo stesso Casavola, sarebbe 
stata «benevola». Nel giugno 
scorso Ceccatelli denunciò 
tutto airautorìtà giudiziaria. 
Cosicché il consigliere istrutto¬ 
re romano Ernesto Cudillo 
avocò a sé ristiuttorìa sul Ban¬ 
co di Roma e inviò gli atti del¬ 
la denuncia a Perugia perché 
venisse verificata la fondatez¬ 
za deU'acGUsa. 

Non appena ricevuti gli atti, 
il sostituto procuratore gene¬ 
rale Arìoti avviò l'inchiesta e 
Interrogò lutti 1 protagonisti 
della vicenda. Durante le in¬ 
dagini dispose anche il fermo 
giudiziario delt'awocato Pa¬ 
squale Giordano. A conclusio¬ 
ne degli accertamenti, il magi¬ 
strato perugino ha ritenuto di 
avere elementi sufficienti per 
chiedere li rinvio a giudizio 
dei cinque imputati. 



Gruppi parlamentari comunisti 
Bella Camera e del Senato / 

Sezioiie Scuola e Università ( 

dilezione Pei \ 

Gomitato Regionale Umbro del Pei 

15 aprile, ore 9 
Perugia - Sala Brugnoli 
Palazzo Cesaroni 
(sti* dtl Consiglio reglonais) 


Vèrso l’Europa del ’92 

La rifonna degli studi musicali 




Agenzia dei Servizi Interparlamentari 


ISTITUÌ 


GLIATTI 

nuHffimmcR» 


giornata al dihide pegg^ dk 
quanto m potesse prevedere 
all inizio: l'ipotesi più accredi¬ 
tata era che, con una certa 
stizza, palazzo - Madama 
avrebbe ripristinato il lesto del 
giugno scono, considerato da 
molti senatori «il migtiORi pos* 
sibile». invece è andato oltre. 
Per 11 verde Boato ha vinto la 
■sessuofobia». Avrà ragione. 
Visti i toni umorali usali: per 
esemplo, da Rolando Riz deh 
la Svp che ha iiringato l’aula 
in quanto «padre di sette figlie 
da proteggere»? Una De soddi¬ 
sfatta delia maiìo vmla dà. a 
sera tarda; il suo «al» alla leg¬ 
ge, con li Fidi, con un Psi e un 
Pn che avanzano «qualche ri¬ 
serva», con l'astensione di PII 
e radicali. Votano contro indi¬ 
pendenti di sinistra. Pei eMsi. 
Ciglia Tedesco spiega il no 
comunista: K)uesto testo peg¬ 
giora perfino il codice Rocco. 
E lascia aperto e bruciante un 
problema per il paese e il Par¬ 
lamento. Ma il Pei non rinun¬ 
cia qui alla battaglia per una 
legge giusta». Ora si toma àilà 
Càmera. 


FMMtHKtSSmlC 

anBUHUimiiiusKgu 

PROGRAMMA 

19 gprila 

or« 9.30 Muttiionl 1001111’ o comuniesiioni di 

motto 

oro 19 Comportomonti olottorali o opinio- 
no pubblico 

20oprllo i r 

ero9.30 Eeonomio dalolgtomo; le risorse 
ora 15 SIstamI politici # mass media , 
ora 20 Studio eomparote dal «easis siBnifi-, 
cativl (Uso, Frandt, Itallal 

21 aprilo 

ora 9.30 Informaslona a diritti dal cittadini. 

ora 16 . La pelltioa dal Pei a il governo dei 
mese madie 

22epri|e 

ore 9.30 Cemuhieesiene polltiòee oampegria 
elettoraleiouropea 

hr l( IteriziNl a it iniiiiH iiMiiiulmirlvoliiril 
llll Sipiàrii MI’IMIMIa TklIlllll'M. 06/9358007 


OtamteleicOmpagnlpisntMW te 
pruMitura scomparsa di 

UURACIMAREUI 
iteoidiAdoM il aonteOtlé gioia di 
vivera, il coraggio che aapeva ira- 
ameiteie a quanti hanno avuto, la 
fortuna di conóàcarta. Sdnoacifvo- 
no per l'Uniià. 

Roma. 19 aprile 1989 

È mancata idMoi ^ . 

V LAURA^OMAREUI:; llu 
' Né dmito^i léoiwoio-itiaQndOàl 
marito Luigino, i figli Akratio a «Va* 
ientina a T parenti tulli. I funerali 
■vrinno luògo oggi,' giovèdi 19 
aprite, atte ore li .presso la pàiroc- 
chis Laurentino 98. 

Roma, 13 aprile 1989 - 

à iconipàr» ail’atà di 95 an^-la 
cara compegna 

UURA CIMARELU 
I compagni della Sezione di Lati- 
remino 9« "Luigi Pelioielti’'edel|a 
legretertedisonedel PCietpriirio- 
no te più affeiiuosé e fraterne con- 
dogliwtie ai irisrito Luigino Pirìsi e 
a lutti i femitliri» 

I Roma, 13 aprite 1989 

Nella ricorrenza del 2* anniversario 
della scomparsa del compagno 

CIOVANNI ZtLiI 

i compagni e gli amici ricordano 
con tanto affetto te sup doti di uo¬ 
mo che dedicò t^vltii per U trionfo 
degli ideili dèi iàvbró. dèlta'giusti¬ 
zia t delia ilberta. Souoicnvoriò 
per il suo giornate l'Unilà, 
S.Vi(oBlTagliamènlo^), l3Bpri- 
teJ989 . 


ì compagni .di Ivrea partecipano a 
àmerali avvenuti al lutto del éom> 
pagnoiuclano Quale per la prema* 
fura scomparsa dai ^ 

PADRI / 
esottoacrfvehoper’/'f/mrà^- 
lviea,;19 aprile 1989 ‘ 

Nat 2* aànivefiiiio della acOmparsa 
deicompagno : .-.j- 

LEONARDO FINTO 
li'ihctetié’Maiia. 'PBgH- Pinticctó- è 
-Mld^i^te':^nU6ré «F'rilpoilnliitel 
iléofdarlO’ cOiv irhmùtàib àlMip 
sohdacilvonoL 50.p00 pèr^'Lfrifrà. 
Milano, là aprite 1989; ' 

1 compagni delia Mzioìn'è fWèlter 
FiHBk»:'drCuòighé, si unlseèho A) 
dolore dèi coro amicò e còmpagno 
OlivteTO Ghigtièri per la pèrdita oel- 
la mamma 

MiMiCHERlTA, 

te sua memoria sottoscrivono per 
IViiftà 

CuorgnI, 19 aprite 1989 ^ 

Oiancarto Bosetti, Oreste- Pivetta, 
Silvió ‘Devisant^eolpiil daD'àfihuò- 
ciò della morte deiramlco 

ANTONIO PORTA 

al unlKono al dolore del familiari. 
Si interrompe una coiiaborszlone 
Che èri ancora carica di promesse, 
proprio mentre Antonio stava lavo¬ 
rando a nuove idee che avrebbe 
' jPOjittó pròfe 
Milano.J3éprite:'i98.9 \ . 


A 11-anni dalla scomparsa del 
coiiipigno 

VITTORIO BESANA 
miliianie di base, operaio diffusore 
delI't/nfrA e'a.tre nieài dalla sedm- 
parsa'dellB moglie ' 

MARCELU B0L0RIN1 
operaia anlilaicisia, rna<fre premuro¬ 
sa. i tigli Isa, Athos è cesare, con ie 
rispeiiive famìgtie, li ricordano con 
immutato alletto a parenti ed amici. In 
toro memoria sottoscrivono per /‘t/ni- 
id. 

Cesano Boscone, 13 aprile 1989 

•■■■areMPHBeiHMeBBaiMaMpn 

È mancalo all'affelto dei auoi cèri il 
compagno 

ANDRtt BENA22Q ^ ^ , 

di anni 84, isérinò M Poi'èe) :192ri 
Lo annunciano, a funerali avvenuti, 
la moglie, il tiBlio, la nuora, il nipote 
Andrea con biU. Sottoscrivono per 
tVniià. 

Torino. 13 aprile 1969 



GIOVANNI BOVIO 
Capo servizio ragionerìa A.M.T. 
Genova, 13 aprile 1989 

Direttore generale, vicedirettore 
generale, dirigenti, funzionari e 
personale tutto dell'Azienda Muni* 
clpiiizuia IVasporti di Genova, 
profondamente commoul, parteci¬ 
pano al dolore delia madre per la 
pedita del figlio doti. 

GIOVANNI BOVIO 
Capo servtiio ragioneria A.M.T. 
Genova, 13 aprite 1989 


Lidireiiofw e le redazioni (tell'6//if> 
rd ai uniscono ai familiari nel dolo¬ 
re e nella costernazione per Tim- 
prowìsa scornparsà dì 

ANTONIO PORTA 
che, 1 53 anni, imerrompo un’attivi¬ 
tà intensa 8 incompiuta non, solo di 
Kriitore è poetarma anche di gior¬ 
nalista e comméntacore attento, in- 
teliiMnle, curiosp, che I lettori 
deirt/hf/d non: dimenticheranno 
soprattiillo per là pascione civile 
che animava i suoi interventi. 
Milano, 13 aprile 1989 

È mancato aH’affetto dei suoi cari e 
dei compagni di Gavinana, il cóm* 

pegno 

OTTAVIP PAGANI 
di 86 anni. Nei darne ii triste annun¬ 
cio i nipoti lo ricordano a quanti io 
, hanpQcoimiiciuio esumato .è àPt* 
pèr t Uni^. , 

FlrenuMSapriìe I9S9 


ATTENOIAtllO 

DIMOSTRÀZillNi 

D’AFFEm 

sonossmi 



6 ^ 


Giovedì 
13 aprile 1989 

























Chiaromonte a De Mita 
«In Calabria criminalità 
più forte che in Sicilia» 


IN Italia \ "" 

L’alto commissario antoafià 
Domenico Sica si limita a dire 
«Ne riparleremo a giorni» 
Un’interrogazione dèi Pd 


n cosbiittòre^àtanese 
sarebbe ,^to «riabilitato» 
pel’pptè’bttenere 
rapato di un carcere 


■ ROMA •£ pegRio che a 
Palenno A Reftio CaUbna v 
(itchlaile lOlfUn democrellu. 
Non mi DupiRi w si vcnluv 
SCIO gnvi episodi conilo la 
Repubblea* Una denuncia e 
un allaime dnupmaiici Cem- 
do Chiannionle diacuw con 
calma, sensa enlasl.,con i 
giomalisii ha appena uicon 
Irato a palaaio Chigl il presi 
dente de) Consiglio Cinaco De 
Mila per consegnarli la rela¬ 
zione della commissione Ami- 
malia dopo I sopralluoghi nel 
capoluogo calabrese In quel¬ 
la Klazione la commlsanne 
parlamentan^avania una se- 
(le di piD^'concrete per 
combMten^anché 'a --Reggio 
Calabria la'ipaf^-RI speiat^ 
la economiche-llnanilaile,' I 
sugl crimini, le Ipf i||na|Q!ii nel 
ganRII deto':^loe,ne)ie api' 
inlnlstrasloni pubbliche 

lnal8le,.Chlaiqm^!a, 
pccoin^riato dal vicepresi¬ 
dente Malirizlo Calvi e:dairo- 
norevole Ada'Berildll Collida - 
e peRglOcheTeJ>alpnno InSI- 
cl|ia‘a|meho c'è una dlaiellt- 
ca, cl sono ihagMiraliche agl- 

SaZ.vrsT’ii.spss 

che 4g[8CQt)Ove 
c è II sindaco c’è un itiovi* : 
mento «he «i oppone 
^ >e mano^^ie’d II 
^lolico. A Reggio invBceMa^al*, 
tuazione è ancora piO pesante 
che i)el reito ^1 Me 9 CUio^ 
nd'^iilegii^ltà'diffusa 
ler L'elenio Jòndaqientaje 
à là sfiducia nellq Stato damot 
craiico Si la spazio ormai la 
conylmlone che ognuw pi^ 
(arsi glusUaia da sés C'e sfidu' 
eia naU’nrlarpento « nel go* 
^vcmd,'^Sftaucla^ In ^qualche 


modo ghisttficata da quanto t 
avv^uio negll:uHlinl annk . 1 . 

' E il governo? li pieskienle 
del Consiglio ha piome sso di 
impegnarsi e ha ehieslo la 
collaborazione vi'penneneide 
ecmi/ to ccHiiiidsskine/Aritl^ 

Ha «Sono ihsponikNle‘ha 
detto Chlaromonie *• a condì* 
zione, naturalmente, che per 
là CetabrioPeUe prossime set¬ 
timane Venga tatto qualrosa 
di positivo, di concreto* 

Per esempio. 1 approvazio¬ 
ne della legge per la Calabna. 
già varata da Mctotccitono ma 1 
in grande «sofferenza* nella 1 
commisilone ^mencio di Pa* , 
lazzo Madama Quella legge ' 
prevede di aumentare gli or 1 
jatpci della iqagistratura nella 
'fe^nee^netcapolut^iCie- 1 
n ChUrpmpnte. con il senato¬ 
re dc-Càrmelo Azzari, e stato 
ricevuto dall'ufficio di presi¬ 
denza'. della commissione 
(guidatp<(^:Nino Andreatta). 
i preunte']) Ministro della Giu-; 
.^.'sllzlàiGluriano Vasalli; Chiaro* 
moi^te^ha^s^lleciiato l’appro- 
vazloné della legge Se si do- 
r^vessen^regid^are nuovi ritardi 
- hajdetto'JCKiaromonte > sa? 
.^anr^Tgru^ partamentari a 
presentare 1 disegno di legge 
if!»pei^1itohu|l)iB gli organici del- 
Ja ma^istraiifra qalabrese 
^ Chiaromonte e i vi- 

,^-ceprèsÌdenti-deirAntÌmafia sa- 
£. rartno BrOefai un.aiiro «punto 
^ caldoni^nella^ lotta alia mafia, 
i soiiovialutoto dai governo Lo 
tea^tpofii&'ie scialba e buro- 
‘i .cratice^risposta fornita dal go- 
Ve^rtoTaltfa sera al Senato ad 
unlinterpeUaivta del senaton 
' coniUpl8tÌ.5aÌvatore-Crocetta e 
‘ ’OipieppelVitalei 

QCFM 


«Ho 

Non 



Domenico Sica non parla, per ora, suiriniziativa - 
che gli viene attnbuita - di una lettera che mcaglor- 
na» il chiacchierato imprenditore catanese Carmelo 
Costanzo, indinzzata al dotti Nicolò Amato, direttore 
degli istituti di ptevenzione e pena.! «Ne nparliamo 
nei prossimi : giorni», replica secco l'Alto, commissa-:. 
no. Intanto i deputati del Pci hanno'presentato 
un'intenogazione al presidente del Consiglio.. 


FABIO INWIHKt 


■ ROMA -Allqra, doti Sica, 
questa sua lettera, di cui scrive 
il settimanale Auuenimcn/i. c è 
o non c’è?*. «Ma io non ho tro¬ 
vato questo giornale all'edico¬ 
la*. «No, guardi, deve ancora 
uscire, ma cl sono state le an¬ 
ticipazioni, le agenzie*. «E co¬ 
sa dicono?*, y^he lei avrebbe 
acntto al doti. Amato perché il 
cavalier Carmelo Costanzo 
fosse "nammesso" tra gli ap-. 
paltaton per gli stabilimenti 
carceran. Lei può precisarer 
qualcosa?*. «Non ho mente da 
precisare. Ne riparliamo nei 
prossimi giorni*. 

È questo lo scambio di bat¬ 
tute che abbiamo avuto. ieri, 
nelle pnme ore del pomerig¬ 


gio, con l'Alto commissario, 
raggiunto (elefomcamente nel 
suo «quartier generale* al ATi- 
.minale.-È la;Unea del nseitxr,' 
adottata' anche da Nicolò 
Amato. Nessuno però'smentì*^ 
sce. 

La sconcertante, missiva 
.continua insomma a incom¬ 
bere tra due ministeri, quello 
deli Interno, cui fa capo I Alto 
commissanato, e quello della 
Giustizia, da cui dipende il 
sterna carcerano. ^ 

; Cl Si troverebbe di fronte ad 
una specie di «nabilitazioneB 
operativa ; per Carmelo Co¬ 
stanzo, il cavaliere del lavoro» 
accusato-dal pentito Caldero¬ 


ne. citato negli atti del maxh 
processo di f^iefina per i rap? 
porti eoa Nido ‘Sàptapac^ il 
boss condannato-per itomKi- 
dio Dalia Chiesa., . 

Costanzo, era stato invitato. 
neH'autunnd scorso, dal mini¬ 
stero dei ksMOri pubblici per la 
ristnitlurazione del cuceie 
minonte ddla Bicocca» a Ca¬ 


tania; . Uno stabilimento, co?: 
strulto neirSl dalla ditta di. 
Costanzo. Erano però gii uffici 
diletti-: da Nicolò Amato a : 
btoccare la pratica.'ipropno: 
per le accusa mosse al «cava- 
- Bere». A questo punto, del tut¬ 
to impicf^Lbile» la comunl-; 
cazione di Sica: non esistono 
«tementi ostativi» alla parteci¬ 
pazione di Costanzo, in quali? 
tèdi appaltatore, ai lavon nel- 
'tecaicen. 

.Come si spiega un simile in¬ 
tervento? Come è compatibile 
con la strategia di lotta alla 
: mafia?propno in questi giorni, 
-del resto, sono state sospese 
alcune ditte Bsospette» facenti 
.capo alla fairilghe patermita- 
na del Cazsina. Una notizia 
che qualche giomaìe ha «pre¬ 
terito* a quella -? di oppòsto 
segno - relativa a Costanzo. 

len \ deputati comunisti 
hanno presentato sull episo? 
dio un'inienogazione al presi-, 
dente del Consiglio. Il docu¬ 
mento, pnmifirmaian il depu¬ 
tato di Catania Anna Rnoc- 
chiaro e il vlcecapognippo 
Luciano Violante, chiede 
chianmentl per sapere «sulla 


scorta di quali considerazioni 
la direzione degli isututl . di 
prevenzione e pena aveva de¬ 
ciso; di esdudere d Costanzo 
dall'esecuzione delle opere al: 
carcere catanese e quali op? 
poste considerazioni abbiano, 
guidatos riniziativa .dell'Alto; 
commissario*. : : 

Un cltro episodio, frattanto; 
chiama in causa la famiglia; 
Costanzo. Si tratta dei lavori 
per la fénovia circuihetnea di 
Catania. Il-pnmo lotto dei la? 
von era stato ass^atoi a suo 
tempo a trattativa singola pn^ 
vaia per presunti motivi d'ur¬ 
genza:! lavori non sono anco? 
ra; ultimati, nonostante il te^ 
mine sia ampiamente scadu¬ 
to. Ora; i’affidaiitento in con? 
cessione delie opere; del se?; 
condo lotto al consonilo del 
Costanzo fa prevede» una re¬ 
visione prezzi - per parecchi 
miliardi di lire; Un precedente 
m tal senso si è già venficato 
per I lavon, non ancora uhl- 
mati, delia stazione di Acica- 
stello. Un’inieiTOgazlone sulla 
vicenda è stata presentata dal 
senatori comunisti al minlstio 
dei Trasporti. 


t)e BenedetÙ e Ambrosiano 

I «p^dt^Hi» di Calvi 
oste^aroho dairinizio 
ringfesso del finanziere 


' In una intemsta il ministro dell1ntemo,«apre» all’opposizione 

Cava al Pd; «fnsNie contro la ma^ 
Torhndia: d^ite puli^ odia De» 


«IMiUNò, Quando Calvi, 
dopo una' breve trattativa, 
cooptò nel consiglio d'ammi- 
nisirazione dql Banco Ambro- 
siacto Carlo De Benèdcttigcon- 
'jafidci suite'presenza del giò- 
vanedinanzlere-perrinfrescare 
l'Immagine piuttosto offuscata 
'det^suO' l4tUutòi'<fece‘UTiale'f 
suoi calcoli Non solo perchè 
- ^^si'séelseoome cotlaboratore-e 
'candidalo successore un^uo- 
-mo tuti'dtR->;ehe.acquiescen¬ 
te, ma anche perché la-scelta 
non piacque al- suol «padrini* 
(P2? lor?). Questo dato,'abba- 
stanza lnedlto,.:SÌ può leggere . 
ali'inlzio delle- I H pagine de? 
dicale alla «posizione De Be¬ 
nedetti* nella monumentale 
sentenza di rinvio >a giudizio 
per II crac-Ambrosiano, nella 
quale i-gludlcLlstnittorirespin* 
gono la richiesta di mandare ?» 
a giudizio il presidente Diletti 
per estonione nei confronti di 
Calvi 

U stpjia di quel 6S giorni, 
conclUsirConilexlamorosedl?' ; 
missioni di De Benedetti; co? : 
mlncia il 18 novembre'81 est 
conclude'il 22. gennaio '82. 
Ma le prime; avvisa8lie/:dell,a 
temfiesta arrivano subito. 1119 
novembre Calvi parte per Ro¬ 
ma, e al suo ritorno; il:21i. In¬ 
contra De Benedetti. «Trovai - 
dirà poi l'Ingegnere - un uo¬ 
mo compietamente cambiato 
nei miei conirQnU,:5con un ai? 
teggiamentO '-pentito!;’ in rela? 
zìone aV mio lngresso#.E 11 pri¬ 


mo segnale di un Inversione 
di rotta che si manifesta met¬ 
tendo it nuovo vicepresidente 
neirimpossibiiita-di«volgere il: 
i«uo lavoro. Non gliivwne asse* ^ 
: gnato un^UflIcio né' un telefo¬ 
no. e soprattutto non viene 
'date risposta.alla sua insisten¬ 
te richiesta di avere un quadro 
preciso della situazione, del 
gruppo.. Il braccio di ferro, 
con il contorno di «una incal¬ 
zante, serie -di intimidazioni*, 
come senvono i giudici istrut- 
torti si,protrae fino al 12 gen¬ 
naio, quando nel corso di una 
riunione ' della Commissione 
di finanza del Banco Calvi si 
rende definitivamente conto 
che De Benedetti é deciso a 
porre al consiglio :d'ammini- 
slrazionc tutto, le sue censure 
sulla conduzione del Banco. 
«L'indomani, iaw. Chiaravi- 
glio, legale dell'Istituto, si pre¬ 
senta a De Benedetti chieden¬ 
dogli a nome del presidente le 
.dimissioni. Le ifaltative sulle 
modalità di uscite sono il mo¬ 
mento:! ner quale, secondo 
l'accusa, si collocherebbe l'e¬ 
storsione operata da De Bene¬ 
detti nel confronti di Calvi. Ma 
In realtà, scrivono 1 giudici, 
•nessun dato comportamenta¬ 
le estenore di De Benedetti n? 
vela un valore mtimidatono». 
D^àUrà pàrtè, egli non risulta 
e^re stàio in possesso di 
«notizie riservate* capaci di 
sostenére un eventuale ricatto. 

□P.fl. 


Su mafia e droga la maggioranza non deve chiu¬ 
dersi in se stessa. Buogna fare come dieci anni, fa,„ 
per la lotta al terrorismo. Queste consider^iònì 'il 
miò)5tro delL'Ihiemq Antonio .Cat^Je ha affidate ,al 
Mtirhanale 'furo^. Repllca:Aldo.Tottorella: pio- ' 
pria per rèndere possibile e credibile uno sforzo di. 
unità democratica proponemmo le dimissioni di: 
Cava dopo le nuove rivelazioni sul caso Cirillo. 


OIUtWM r. MBNinUA 


■ RÓMA II ministio degli 
Interni, il de Antonio Cava, in¬ 
tende avviare contatti e con¬ 
sultazioni con tutti i partiti, Pei 
compreso, per meglio orgà? 
nìzzare la lotta contro la màfia 
e il trafiico di In ùn’in- 
tetvista all'furbpeo JI ministro 
parla anche di oreazione di. 
reparti specializzati di polizia 
rte.l quali inserire una parte 
-dei militari a ferma prolunga¬ 
ta,-Ma il punto polìtico dell’ìn- 
‘tervista è l'annuncio del con?, 
itàtti con tutte le. iorze ppliti- 
ché. «È il momento - affeiina 
it ministro degli interni ~ di far 
scattare di nuovo quella soli- 
; darietà fra maggioranza e op¬ 
posizione che determinò il 
successo contro il terrorismo. 
Si può ripetere contro la mafia 
, l'esperienza di dieci anni la. 

, Avvierò - ecco l’annuncio - 
rapidamente contatti con tutti 
i partiti, maggioranza ed op- 
I posizione, per avere il massi¬ 


mo appoggio possibile a quel? 
lo che stiamo facendo e per i* 
studiare altre misure*. A que¬ 
sto punto. Cava SI riferisce al 
costituendo governo ombra 
del Pei. «MI sembra'•?■ dice !r 
clié questa sia una buona oc¬ 
casione per unire le loro pro¬ 
poste e te nostre. Non credo 
che su mafia e droga la mag¬ 
gioranza debba chiudersi in 
se stessa rivendicando una 
propria - esclusiva strategia. 
Quella al Pci non r. rà uh'à? 
pertute una tantum, ma una 
consultazione contìnua*. 

Il Pci, tiralo in ballo, non si 
è sottratto ad una risposta a 
caldo, irnmediata. Nello stes¬ 
so pomeriggio, Aldo Tortorel- 
la ha diffuso una dichiarazio¬ 
ne in cui subito ‘aftenna-. «Noi 
siamo stati in ogni occasione i 
primi a ritenere necessario un 
iippegno pienamente unitario 
di tutto lo Stato e di tutte le 



forze democratiche contro la 
mafia e la camotTa*.'H socon- * 
do capoverso nguatda diretta- 
mentei^M,ministro: «Plopriq per 
rendere possibile, credibile.e 
attuabile un tate sfòrzo di uni¬ 
tà democratica propememmo ’ 
le dimissioni deii’rMt Cava dò¬ 
po te nuove ctvelaxlmU «li ca¬ 
so Cirillo. M tatto che li nostro 
appello da rimasto toàscoUa- : 
lo ha a^ràvatò. còme si vede, 
una situazione già molto 
preoccupante*. 

Aldo TortoreUa pone poi la 
questionepoliiica del ffsvemó 
e delle sue scélte e quella del- 


Àncora polemiche tra ministro e magistrati sulla vicenda di Serena 

Vassalli: «1 ghidici torined? 


Sembra proprio che sìa Imponibile rnettere la pa¬ 
rola finé al caso Serenar DivampanG infatti le po¬ 
lemiche tra i giudici torinesi e il ministro Vassalli. 
Per i magistrati 11 Guardasigilli «interferisce» nell’at- 
lività giuridica,: per Vassalli i giudici «sono un cir¬ 
colo dedito ad attività antigovèmativa». Replica it 
presidente della sezione torinese deH’Anm: «Vole- 
vamò segnalare un disagio». 


■■ ROMA t una battaglia al- 
ruUlmo comunicato. E da en¬ 
trambe te parti le accuse so¬ 
no di fuòco. L’altro giorno I 
magistrati torinesi hanno 
«aperto le ostilità» dllloriden* 
do una nota che accusava i 
ministri Vassalli e Russo Jer- 
voiinodlVavere interferito sul¬ 
le attMtà dei giudici. Ieri il 
mlnlsterd ha reso nota una ri¬ 
sposta ufficiale del ministro 
che alza ancora il tiro della 


polemica: «Replico con sde¬ 
gno alle affermazioni di grave 
interferenza attribuite a me e 
ad un altro membro del go¬ 
verno* nella vicenda giudizia¬ 
ria di Serena. Ma non me ne 
stupisco provenendo queste 
da circoli da tempo dediti al¬ 
la denigrazione dell'attuale 
ministro della Giustizia e del 
gpvemo»v Meuse pesanti. E 
poche ore più lardi, a Monte¬ 
citorio. rispondendo alle do¬ 


mande di molti giornalisti, 
Vassalli ha rincarato la dose, 
accusando a sua volta i giudi¬ 
ci dell'Associazione magistra¬ 
ti d'interferenza con l'operalo 
dei loro colleghi mentre è an¬ 
cora sospeso un ricorso sul 
quale devono giudicare altri 
magistrati. 

La risposta della sezione 
torinese dell'Associazione 
non si è fatta attendere; «Mi 
rammarica e mi addolora - 
dice il presidente Francesco 
Marzachi - che vi siano circo¬ 
li da tempo dediti alla deni¬ 
grazione deiratluale ministro 
della Giustizia ma noi non ne 
facciamo parte. La nostra è 
stata una protesta assoluta¬ 
mente civile, contenuta In un 
documento dal toni sofie da¬ 
gli aggettivi riguardosi. Ci sia¬ 
mo limitati a segnalare una 


situazione di disagio tra i giu¬ 
dici per gli inopportuni inter¬ 
venti del ministro sul caso 
della bimba filippina. D'altra 
parte - ha aggiunto Marzachi 
- non ce la slamo presa sol¬ 
tanto col ministro ma anche 
con la campagna di stampa 
che ha accompagnato le dif¬ 
ficili decisioni del tribunale 
dei minorenni su Serena. Al 
punto che .una radio del cu- 
neese ha mandato in onda 
addirittura minacce e ingiurie 
nei confronti di quei magi¬ 
strati. Inoltre - conclude Mar¬ 
zachi - non è accettabile che 
una sentenza è accettata solo 
se piace: di questo passo si 
an-iverebbe alla giustizia am¬ 
ministrata direttamente dal 
popolo, con le conseguenze 
facilmente immaginabili*. 

1 punti in discussione, al di 


là della vicenda della piccola 
Serena, sono di nuovo quelli 
che già in passato hanno 
contrapposto ì magistrati al 
ministro. L'autonomia e l’In- 
dipendenza della magistratu¬ 
ra nei confronti del potere 
polìtico, ma a seconda dei 
punti di vista anche una dife¬ 
sa corporativa deU'operato 
dei mag»tratì. È co^ anche 
questa volta? Ciriamo la do¬ 
manda a RaHaeie Bertone 
presidente dell'Associazione 
nazionale magistrati.*Per cari¬ 
tà, nessuno dice che ì magi¬ 
strati non si possono critica¬ 
re» Ma una cosa è la crìtica, 
altra la campagna denigrato¬ 
ria. E poi come gli altri hanno 
W diritto di critteare ì giudici 
hanno quello di replicare, 
mentre Vassalli sembra (in¬ 
testare questo diritto*. 


rinquinamènto di alcuni parti¬ 
ti. «Il Pei - àfferréa il (tingente 
comunista -, da sempre impe¬ 
gnato con tutte le sue forze 
nella lotta antimafia, bon sfug¬ 
ge ;ad lalcun confronto sulle 
proposte di. merito. Ma il pro¬ 
blema -è più/ampio: esso ri¬ 
guarda te linea steste dell'In¬ 
tiero governò. E U pioblema è 
anche quello di ripulire quei 
partiti che. barino ampi settori 
irvqulnatt. Non si può certo di¬ 
menticare che la De è anìvata 
ai punto di recuperare nella 
propria direzione un uomo 
come SaWo.Uma. Deve essere 


vacanze 

liete 


I 8AN MAURO MARE / Rimini, 

, pensiona f Patrizia, tal. (0541) 
-45153 oppure (0547) 85335 - 
■parta dal 21 aprila • vicina «Ac- 
I quabalB - riitrutturata familiara - 
cucina abbondsma - menu varia¬ 
to baaaa atagiona 

22.000/27.600 (week-end 
56.000) - tugib 26.000/33.000 
tutto comprato. (44) 

RIMIMI - Ptnalona Edv • Viale 
Tahda - Tel. 0641/380.741 • 

I Ogni confort, Tra gioml pensiona 
! pòmplata 70.000. Quattro giorni 
' 80.000. (5) 

VANTAOOIOSI waak-and al 
mare - 25 aprila/1* maggio 3 
giorni panaiona eomptatà 
90.000 - Rimini - Rlvab^la Hotel 
Prini • sul mare, camera con ba¬ 
gno. ottimo trattamento • Prano- 
titavlll • tal. (0541) 26407 / 
23165 (43) 


Libri di Base 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 


comunque chiaio - cc>nclude 
Aldo Todprelte - che in que- 
ate è ielte sfono, per aiu- 

. tare te necessaiia'opera di pu¬ 
lizia nel partlUTComunlstl non 
sfuggono ad alcuna responsa? 
bilttà, come risulta dalia as¬ 
sunzione della pré^denza 
. .della commissione parlamen¬ 
tare Antimafia, e (continuerari- 
,no ad essere sempre in prima 
fila». 

. Ncirintervista air£uropeo, il 
ministro degli Interni vtotonio 
Cava spende, qualche.parola 
sul giùdice Riggto; il ntegislia- 
lo che ha abbandonato U 
leom di collaboratori dell'alto 
commissario antimafia Dòme? 
nieo Sica peiché minacciato 
dalla criminalità organizzata. 
^■11 governo non deve prendere 
alcun provvedimento - ha af¬ 
fermato Cava -, ma c'è un 
problema da valutare: un giù¬ 
dice che ha paura può conti¬ 
nuarea svolgere te sua funzió¬ 
ne, anche con un alln> incari¬ 
co e in un’altra sede7>. Il mini¬ 
stro ammette infine che le dé? 
cisloni spettano alte stéssa 
magisttatura. nella sua auto¬ 
nomia: «La lotta alte mafia - è 
te conclusione - non ha biso¬ 
gno di uomini-simbok)*. (1 mi¬ 
nistro dice di appressare di 
più il poliziotto che, fuori ser¬ 
vizio, reagisce ad una rapina 
fino a restare ucciso. 


l’Unità 

Giovedì 
13 aprile 1989 


Reviglio , 



•Sé sei anni fa avevo dei dubbi sulla presenza dell'Eni nel- 
1 editona, oggi non ne ho più Se non avessimo l'agenzia 
Italia e // GmWw. oni dov^^o ìrtventerii». Cosi 11 presi¬ 
dente dell'Eni, Ftenco Reviglio (nella loto) ha dissipato \ 
dubbi às più parte sollevati sulla vokxità.deirentedi rima?.:> 
' nere nel settore.deirediim; nelcorsoideUteudlzione dedi¬ 
cata alte situazione dell'Agi avuta dinnanzi ail ufficio di pre¬ 
sidenza della comnMtetone bicamerale per I pragreiniiU 
delle PartecipaMonI staM e solleciteta dal comunista Sal¬ 
vatore Chercni, Reviglio ha illustrato le cifre retetive alte si¬ 
tuazione ee<»iomlc»eRnanziarte(teirAgi.n)évando.eoRie 
il bilancio 19S8 si «a^huo con una perdila di S milteidf e 
: mezzo meRtre.'^hapMcÌaBto;//Gtomoé)nutlle. npretelen? : 
te dell’Eni ha inottreriferito clie la giunta esecutiva deirente 


grafici dell'Agi han^ setolato II consiglio d’azienda, in 
un comunteato, bifomia cne con lo Ktopero J poligrafici 
mtendono pcMtare uteHenzione dei parlamentari ildram-;; 
malico momento chqlligénzte Italia sta aiiraveiundo per 
i indifferenza dgU'odnore e per l'incapacità dello stesso nel 
progettare e attuare un piano;di riorganizzazione, rilancio e ' 
sviluppo dell'aziendau unica Ionie pnmaria di informaiKNM 
a capitale pubblico». ' ' 

Pd inlllTOOi Che ne sarà della bare di 

Abbi^Ia dadkCk C0miM, oracheiCruiaciM^ 

a(||lMK iMMtev no In via di smanldlanifA*' 

nrevl^vIàMai lo?Il trattaloInf prevedeqht 

entro tre anni il de^ 
di CORliSil?*'. dlsltufflere o 

i impiànto militare Ma 
vènto Italiano tace, menoR 
sulla stampa siatunitortie 

vengono iwmutete ipotesi inquietanti; gli Usa avrebbero.:/ 
deciso di utilizzare la base Ano al 1991, e si starebbe ten*» 
tendo di definire uh utilizzo, r forre un centro di riceica JMt- 
ser per altri settori riSliteri americani. Un greppo di v 
iaù del Pei (primo Ifrmaterlo Mannino) in una interrogazto-. 


iaù del Pei (primo Ifrmaterlo Mannino) in una Interrogazto-. 
ne chiede «M iLgqMino ilallMtoihafiià provveduto a defiitb:# 
, re ipotesi diinccM^lohe b amànteHamento della base», éb 
■ha awiatoiitttttatfve kfaede Nato-e con gli Usa», e quando 
intende sotiopQito'al/Pariainento/ La base di Cornilo tu e»? ;; 
stmite uiilizzB|fdo fondi in parte^ato, in parte Usa. In 
Italiani - ^ 


Traffico^ 
d’ara^ 
da re miliardi 
4 arresti 


Un traltteo 


la piiiv p«r uiiVA|pR<uni, 
pimìvo di cirèa 70 Mwgl 
di llK, andato avanti fUtpo-ì 
co pio di'un anno a niCKOt 
cinqtw Molati <fi compro- 
vendita di, metalli pimM 
coalNto aTlienae, nmta, 
Padova a,VlcOnoa,,rltanvM 


eseguiti) nei conltonli del Uiolail delle waiio WCMO o'iU 
pieAfnliInteimediail ShwIGO ttMdjtin'dpaiOlMnetlal 
nucleo regionale di palina tribdlana di ntenaa. connotilo a 
lennine ien con la collaborailone del comandi,della Quan'i 
dia di Rnanta di Panna, Vicenni e Padova. 


Sciopero 
del docenti 
di educatone 
tecnica 


Domani I docenti di educa» 
Itone tecnica dell'area tee.! 
nologtea 'scenderanno ; In 
sciopere pernmiesiaVa con- 
no la legge ag di latto 
ha crea^ mgfllala di tese. 


stope sindacale dleatagoiia>r che menlMem a'Romeper ! 
chiedere Io,s1ltieniento della legge 4W a)iUd tdc*nld/^'**' ' : 
...meninole «Mdiediimimtecniw'iaiipidhn^^ 
..peiuidnan>rn|o;,lÌ, dlmhwtldne iM niimeiodPUiiimi 
cleere r ri." !)'*<», 

ScilÓlà' ^ .1 * oggi pontefig^ le CaMer* 
relnsreresttsM comincerà llnalmente a di- 

eiemeniare scuten. dei nutw sordina. 

Sin t Hliiaita invnd scuola etenten. 

ylare, che si attendono da 
di anltaZiOnl quatno 8nnl. Cgil,< Cislie Uil 

' “ ■ ' hanno deciso una settimana 

di mobiitlaalone dagli Inte. 
gnanil„aipanlre dal 1* proa. 

slino,,per sòllecllàie ll Parlamento a varare la iHorma I cui ' 
punti principati, secondo i sindacali, sono il tempo scuola 
di'30 ore per gli alunni, rnantemmento del tempo pieno,- 
moduli didattici oiganiBatl sulla pluralità e conlilolanta dei 
docenn. '.-i ■ ' ■ ' ' s .l.- 


Attentati ^ Quattro aulomoblh apparto- 
M*l Uammìm nenti ad altrettanti militari 

n%9 yCAICw americani In servizio nel Ve- 

millMl aillfl oeio sono state travate blu- 

date Ieri in due dlvéiré lo? 
di inilÌMn US9 calità della regione, a Gru¬ 
molo delle Aobadesse (Vi? 
cenz^ e a Possalta Maggio« 
re (Treviso) . Gli Inquirenti 
ritengono che si tratti di incendi di orìginedolosa; Nel pri¬ 
mo caso sono andate a fuoco le autovetture di (re militari 
I americani in servizto nella caserma della «Betah (Southern 
European Task Fbtcc) di Vicenza. A Fossalte Martore in- 
I vece è stata Uovala carbonizzala la «6mw» di un militare 
statunitense di stanza nella base Nato di Oderzo flVevìso). 

I due episodi sono stati oggetto di una telefonate anonima. 
I giunte alla redazione di Venezia dell'Ansa. Linterloeutore 
I ha detto che érano state danneggiate «...le auion^ili cM 


TANTI modi piacevoli di gi^rada- 
gnare danaro a casa vostra. Ri¬ 
chiedete maianala.unk.-o in Ita¬ 
lia a Edizioni G.L, • 840(4 Noce- 
ra Inferiore. (13) 

A UDO ADRIANO (Ra) aflinia- 
mo ville, bungalow, apparta¬ 
menti sul.mare con piscine, ten¬ 
nis. Prezzi,settimeneli da: Mag¬ 
gio 50.000 Giugno 106.0X • Lu- 
glìo/Agosto 340.000 - Offerta 
famiglia:.settimana gratuita. Ri- 
chiedateci catalogo; «Centri Va¬ 
canze Marina» - Tei. 
0544/494050. (1) 

TOSCANA - MARINA DI M- 
BONÀ - Affittasi monolocali, bi- 
tocati, triloceU in residence mo¬ 
dernissimo con piscine, pinata 
secolare, spiaggia vcistìssima. 
mare limpido. Telefono 
0586/600.425 (6) 


VILLA ANTICA veneta vende 
arredo completo compresi lam¬ 
padari anche appatiamento. 
Tel. 0424/24.216 (6) 


ticO - ha proseguito lo sconosciuto ?? rfvendìchiiurio U dii- 
slaocodalte NatoVcOntiitUeréntp la totte...». 


ISTITUTO 
NAZIONALE 
DI FORMAZIONE 
POLITICA 
MARIOALICATA 


La dilezione dell’Istituto 

«MARIOALICATA» 

Reg^o Emilia 

organizza dal 2 «16 m«ggio 1989 un corso 
nazionale per segretari e dirigenti delle 
strutture di base unzioni territoriali, sezio¬ 
ni tematiche, centri <!■ iniziativa). 

Il corso si articolerà attorno a tre temi: 

- Il Pei, la sinistra, l’Europa: le elezioni 
europee. 

I - La proposta delPaltetnativa: riforma del 
sistema politico, programma, alleanze 
sociali e politiche. 

- La riforma del partito: il nuovo statuto. 

Invitiamo fin d’ora le Federazioni ad individua¬ 
re le compagne e i compagni da far uartecipare 
I al corso telefonando «Ila segfeteria aell’Istituto 
ai numeri (0522) 23329 - 23658 


t 

u 















Scuola 

Diecimila 
in corteo 
a Milano 


■1 MILANO Hanno partaci- 
paio più di 10000 penone al¬ 
la manilaatulona oiganiiiala 
ji'n a Milano dagli ihidenli del 
Iki-o ■Leonaido- dopo le po- 
lomiciw clM lianno viMo I laa- 
blo mUanaia al cenito di al 
cune vVconde gmdiuaiie, con 
•variale denunce nei conliona 
di siudenii da pane della pic- 
»lde,'piol aia Rial ' . » 

Il corteo, partilo da porta 
VemnlC'on tpeno dallo airi- 
•cidne «er i dlriiil degH iiu- 
drnll conno cani eirtoiliail- 
smo- Durante II corteo tono 
alali-gridili ilogan'coi|^-il 
minWiD dalle' nibbiice't&M' 
ikineelaprealdeRiii 
Il colmalo tinaie ai è ivollo 
In laigo CuroH dove hanno 
pmole paiola. Ankinle Roc¬ 
chi - itudendem del iken 
diMhMdtrt, ^ ed. Emanuele 


Ora di religione: le motivazioni della Corte costituzionale - , 

Terremoto ndl^nario so^a^ico 


i,l':ora dìiieligione è facoltativa e «solo l’esercizio del» 
diritto di avvalersene crea l'obbligo scolastico di 
quentarlOMi U Corte costituzionale ha depositato le ' 
motivazioni della sentenza di un mese fa. Le mate¬ 
rie alternative non sono obbligatorie’ dovrà esser ri¬ 
vista completamented’organizzazione scolastica. Og« 
i gl questo tema arriverà alla Camera dove si discute 
deità scuoia elementare. Commenti di.Pci e Psi.; 


'UMANIU^ IhAMMIONANI 


:>ÉÌ RoMa.< ON aveva speralo, 
«a tKMjilhciare dal minisiio 
ÌQn1«rGhe le itioi^azloni della 
aentenllà déDa^ Corte cqsUlu* 
alenale sull ora di'reMone la- 
acia^aib spailo a) manteni- 
meato delle materie aitemati- 
ve obbligatone è stato secca- 
amento aconflttodalleZàipagl-, 
netto di togl» protocollo che 
< pataiUo d^lia Ctonsufta ha dif* 
lusOjjeri mdltiriaf Tutto è chia¬ 
ro e^aehaa appello* con i'artì- 
.colo 9 derConoordato (che 


ca. quaai corresso^ira runa^e ^ 
I altro lo schema logico <M> 
J'ctobhgaztone alternativa..^ 
rinsegnamento. religioso per 
-gli studentie le torolamigheè. 
iacolta(fv6: solò TesercÈtto del 
diritto À . ayvaleiaene crea 
'l’obbiigo' . 'Scolastico - di fre¬ 
quentarlo*. 

: iinai|ufiga citaziorie per-fa- 
ijt^èhiàKmj'fer 4^ 
ahe|)» i^estipfno^rtontatiiiD^di 
dltea;m:Callont^, quando 
: fu 'eme^'-la ^entenaa. afler- 
md chq'^estafKto'conirasta- 
ya Cjon lé sue cboolarl che ot>> 
bligaiyno'aila frequeiuu deile 


^ecuota. Oui^ue ha 


■sancisce la scelta deirora di 
rel^ione all'atto dell'iscrizione 
a scuoia) «il pnncipiO'di Saldi¬ 
la è in ogni sua implicazioiie 
rispettato grazie gita con^hu*' 
la garanzia che la scelta ihhi 
dia luogo a torma alcuna dt 
dlicriminaztone<.. La previsio¬ 
ne Còme obbligatone di altra 
materia per. I non awalentosl 
sarebbe patente discrUnlf^' 

zione a loro- dannorpè^lw ... 

proposta in ^ luogo ’dett1niet> ?)}heif 1 c 9 glfehd^ 
gnamcnio di religione cattoii . |lorw< sono casti 


.. ...parte . 

dèi N. In testa fl consigliera di 
C^' «Gennaro vAcquavIva. 
cìtog-come la Geh nvendicaiva 
la necessità dtUo^^sittdto aber- 
nativa Gl infine; ppr niponde* 
Che respingeva la 
;<Uscnminaziorkt;dagH studenti'' 

di-mg- 


>r*T L’azienda costretta a indebiti con le baWéhe 

VWdcito il canone Rai 


Lavsentenza pone un prov 
^eina immediato ' per il Paria- 
ntottUc: sljdeye. riradere:l*oigto> J 
ntzzàzbne- .ddMaslica. ; come 
chiede anche4 Comitato^ge- - r 
niicai^ dempciattol. Btsognem 
abolirai 'l'Obbligaicaietà: dèlie? 
materie aliBnative ‘introdotte 
dalla ctrcolara 302 di Galloni^ 
^roi'^Miqgnem:':aridtovii wi d cra -i 
la^ìSiSiiiióoe MlHkgna: 
mento ; * ral^ldtsp . nett'cwano 

scolastico;-^'Ai|iodOia|e'-Che. 

non dlscranifU^IIrsiudénli'dte 
itia^q 
dm 

ti difliefttaìtiheélienrtoi 
tt-m pititoraè da<uié,stat| in- 
neac^’ ta. pioCfemifi''^cha;lui: 
pQitaio4i*attuale aeniaisa.";: 
LsLiitHdénza. avià^iMMr lA' 
i unedteir «HcascoKnM^lbàt-^. 

§iiSl2^‘iL*SS;^ 

iMiOvr^bwìimSitt déliarscttch ' 



la etementare^ apague^a un 
lesto prepafato. dal' comitato 
rtetietto wla Vn coRmdastone 
- con il voto contrano dei Pei 
che prevede, .aU’articoto 7; 
che Torarto scdIasUco sid di* 
27-30 ore che comprerideran- 
no l'ora di lelimone e le male- * 
ne aHematiwe. Un articolo og¬ 
gi dhenuloincostitutdonale.' 

I pnml'.cofnffienb sono del 
fu etdelPifc.:FatNdMusi. del-, 
la èemeteria comuidsia. affer¬ 
ma che ail testo della sentenza 
ha dentro di.'-sè unielevato 
senso delia Idreità e dei plura¬ 
lismo Sottolinea che la scelta 
dell'on di relìgiqnaèiijna Kh 
:stanilaie adatone ad ‘unà 
dottrina e da ciò fa' dragare 
che da tale acelta>noA può de< 
rbaihe alcuna Ic^a di discri- 
minazione. ' PeRanio ciò: che 
ha latto bn qui il governo è il- 
.leggmimo e la aentenzaia de-- 
cadere il cartèllo organizzati¬ 
vo costruito da Falcuccl e* 
Galloni con l’intesa delia Cei.e 


il consenso della Oci delFsl e 
di alcuni partiti iSiu minDiri. Il 
Pei ora t disposto a nvettere 
in tempi non lunghissimi le 
' honnative che siano coerenti 
■con iaisèntenzat in modo che 
il 7 luglio .tutte le famigli; al 
momento delie iscnzioni per il 
nuovo anno scolastico possa¬ 
no compiere le proprie scelte 
in piena libertà*. 

Il Pbi, con la responseblle 
'’ scuolantaura Fincato; defini¬ 
sce la sentenza «pienamente 
corrispondente alla concezio¬ 
ne laica dello Stato che anima 
la nostra Carta cosiiiuzioriale 

■ Spetta.ora al Parlamento dh 

■ acipilnare la materia in modo 
da assieufare nello stesso- 
tempo la piena facoltativtià 
della frequenza di eventuali 
attività alternative e la neces^ 
taiia aisisienza agli stuclenii 
non maggiorenni che inten¬ 
dessero restare a acuola senza 
avvalersi né delt'insegnanien- 
to religioso né delie attivili al¬ 
ternative». ' 


La reazione dei vescovi 
«Quella materia 
ha la stessa dignità 
di tutte le altre» 


n ROMA Dopo la acntenza 
della Consulta sulla non ol> 
biigatonetà della frequenza 
dcllora alternativa, i vescovi 
Italiani sollecitano *una stabile 
regolamentazione di tutta la 
maiena. per^ ^favoriie ticlla. 
scuola un clima aereno c un 
lavoro proficuo, a vantaggio 
degli alunni*. Lo fanno in un 
comunicalo diffuso feri igrA 
dal poiuvDce dell! Ccnfeien- 
za pptKOpale, mona France¬ 
sca Cerialttinclqualesiosaer- 
va anche che unaipnma lettus 
ra della aenlenii amena dal¬ 
la Corte costlnnionale per- 
ipeite di nlevan anaiiuHo la 
chiara aflenrtaalOM-della le- 
gltiimlta eosUiuHonale dell'ln- 
segnamenlo della mliglone 
caUolKi. Euo viene ricono- 
acluto coetenle con una con 
ietta concetione della lakitt 
dello Stalo. Il quale « pone al 
servizio dt concrete istanze 
della coscienza civile e religio¬ 


sa dei cittadini.. 

Secondo la OeL hwlta, dt 
aanienn itabSiaGa con agualt 
chianna che. In tona ilal- 
l’aceotda. legUiniatiMRla ilF 
pulaitt, lo ikaio * oMEgaltt ad 
assicurate imstgn tm i trt oaeF 
la leUgloAa tawabi « oh* 
queuo e coittiMioM ggaliri 
UsegnaAieirti del |l)alM4|da^ 
Ileo, con pati dlgnUii opHM*- 
ic. InlaitL al leggo attcttn MI 
comUnicBlo, aiti ritHinntit 
la dovehMa •t^nMMta dd 
diritto di KOglieio'iilMuMHlt 
se awalwii o non ttyvaleid 

SxE: 

nula « dichloriM lattili ogMi- 
gaiotiaiàdltliisliiiaiitngR. , 
IO ahetnaito^ittjtiwgDjiiih. 

qurnioàmMmd^ «ón ikittr ' 
neanqqitchluiifaptrilh, .. 



Giornalisti preoccupati dopo la fusione Mondadori-Caracdolo 

. me 



il Tesoro tiene congelati 684,8 miliaidi di canone che quel pezzo di cana deve 
IMili et?) c^Stòngje l'aaienda a indebitarsi ancora di "'i «"o 

f do)41é badche. Il Psi pone come piegiudizia- 
ne| vedici sulla.legge per la tv. che alla Rai sia 
négeta, Iquèsl'anno, anche una sola lira in più di 
'puBbl|(]tà. SgUetd U bitaruiio '89? E che ne sarà 

S iano degli Investimenti? Intanto, con le casse 
, »l eomlhiila a tagliale la pioprammazione. 


ANTONIO SOMA 


. , , dflne.annal'Inde-' saiv 6 l)eio?nii||^ié 200 -ml- 

gWMFlf 

. 


I uh-^himtnoso Ind^ita- 


■m 


intam, un|.>;i>mci]ito"giài|àllt9> IMlteiàa- 
| re:'che 1(31 niarzó scórso 1» 

ftat ert’pjrwccón 

iraffla.jEMMivss'-’*' ” lOfM. iqlllard*' 

[i^MLfodf|Mu«i»^;rerthInrih In^ sententi socItUiU saretH^ 

pronti q su tutto,trapiK 
Il Ili sìata glàcdiKùssa che su unà'cbsai. nel.si9894l' 

.■Untetelo de e^.>'. consiglio di «mminM 


attraversare nel suo tortuoso 
cammino? 

Ma non basta. L'equilibrio 
del bilancio Rai '89 (e. di con¬ 
seguenza, la concreta pratica¬ 
bilità di un piano degli Investi¬ 
menti che è già stato limato 
sino all osso) dipende anche 
da un incremento dei ricavi 
pubblicitari, che l'azienda ha 
iscntto nel capitolo dei neavi- 
per la somma di 113.2 mlliar-. 
di; una cifra che farebbe 
pena sufficiente a copnrq ffl, 
interessi (113,5 miliardi) che 
1 azienda prevede di dover pa¬ 
gare alle banche nell anno In 
coisó. Ebbene, pare che nei 
continui vertici di maggiòran- 
za convocati, dal ministro 
MammI (uno se ne dovrebbe 
tenére anche oggi) i rappre- 


Finùrtà ’hà'èomunteawf.àHa 
Wl'èhtth^lii!^:ì)l iin^ 
lo ihl céaoite spettante all a- 
nilllàrdi.' .sul 
} SZjSi site, ^ » 

incaisàm * ^optando ,tun au- 
monto "aelloviaHIté che do- 
vrebl^ cofnpoftam un incre¬ 
ménto di {l^OjGIrhlUardi rUpjat- 
‘ toal|98aAlhmf^ÌB,baleóue 
còmtmicaclonL deh ministero 
dette nnanxe t quetlajitta Rai 

'o^fordine di pagamento che 

vtene trasmesso ai Tesoro - 
MfjÉdborreviino 30, aj massimo 
éOgioimi. ciò.Viol dirti 'che a 
11^ mantoi ai piò tetot. ia Rat 
avrebbe dovuto dispone di 


all’lhdebiiamertto à br^ con^ 
le.,bAni:he.iteL(nmteAlare )a4., 
spesa conenteà per atimenla* ' J 
re capitoli del parto qdadrien-, ^ 8 
rlalcf degli invertlfin | 
zìtutto por (a itoTO riguhi; 
da le «tjulture clte^») ftanho 
aiiesièndo in vista "de} mon¬ 
diali di Calcio. L'onere gtotrtà- 
Iterò degli oneri passivi su una 
dira al tt&4,8 miliardi è (cal¬ 
colando un interesse de) 
19,S'^) di 234.5 milioni, in so- 
stenzBi questo scherzetto è già 
costalo alia Rai qualche mi- 
Harrto: neirarco di un mese 


straitone; sV è deciso dlassu- 
more Iniziative verso i 'rnlniste- 
ri'compctcnti, tenuto conto 
chei tempi del mandati di pa¬ 
gamento ii sono oramai triplio 
. cati.' Gi 'lntahto, dov’è llntop^ 
‘ por al ministero delle Finanzei 
al ministero del Tesoro o in 
qualche altro dei tanti uffici 


gettito pubhlibltadq della-Bai' 
non dew crescere di una lira 
(he sarebbe felicissimo Berlu- 
i^oni. naturalmente):* la tv 
pubblicà dovrebbe acconien- 
. tarsi di una cifra pari agli 
849.5 miliardi Incassati nei: 
1988 dopo furibondi scontri {n- 
seno alla commissione di Vigi¬ 
lanza, Scordandosi i 962,7 mit' 


liardi che ha ottimisticamente 
isalUo a bilancio. Il Psi chie¬ 
derebbe, Inotire, che - se si 
dovesse applicàre la norma 
della divisione annuale parita¬ 
ria delle nsorse tra tv pubblica 
è tv private « il 50% riservato 
alta Rai fosse .aempra t co¬ 
munque costibiito da una 
quota-fissa^di pubblicità e da 
/:unk quofd.vaiiabile (dunque, 
di notmà;: 42 eacente) di cano¬ 
ne. Dal vertice: di se ne 

«.dovrebbe sapere di pio. Alla 
iteUla. deU’lq^tro; Caria 
-' (Pwl) ha dl'hqovD sparato a 
sero contro una’legge che si 
limitasse a lottgfafare 9 duo- 
pollo Rai-BeHuscOfKr'- 
V Ma quali coMfttffenie dds- 
sono-avere sulhiitenda Rai il 
blocco, della Haotsa canone, il 

./89^^nconJiz salte-, 

; lebjM pèU^VlplBi» degir 
tnvwntehQ/” 'ohmaìmando 
razieqdi aUhrttardplecriòtor' 

rrattempoi-con le' taw ywRè,v 
a viale Mazzini sl4Ieomiòbla;'v| 
to con U itdtiQe'cU^pidgnun^ 

. mazkMtoidRitofiteqte^ sarebbe 
t'annuncio dÌ:'aUri drastici ta¬ 
gli. , , - 


C'è molta attesa alla Borsa di Milano attomd ai titoli 
coinvolti neR'operaztone Mondadon-Espresso e che 
la Consob ha sospeso in attesa di chiarimenti. I titoli 
torneranno in Borsa nei prossimi giorni. Si conosce¬ 
ranno quindi le reazioni del mondo degli affari alla 
costituzione della più mnde concentrazione edito- 
rìate del nostro paese, intanto ieri De Benedetti si è 
recato a colloquio alla direzione dei Psi. 


•mino INRIOTTI 


MmUANO. Non c'è AaIO bi¬ 
sogno di aspettare come sa- 
raniM ripartili 1 posti airinter- 
no delta nuova, àtondadori. 
pef sapefQ qual è stala la’rea-, 
ciorte della loclc^ cMle al- 
rafto^nlento. dell’ultimo 

grandq^ed^^^^^ ^ 
cora'màbprèvvl^b alfon- 

raoctoto, con i fUoLnrràtiAo»! 
quotidiani e iettlihira1);^lMtila' ; 
società edltoriato^ dominate ^ 
datt'lmprcfiditore-flnenzlere = ^ 
Carlo De Benedetti ha già prò: 
.ypeato nei gtoml sconi forti 
prese di posisione ne) mondo 
^E)malteUco; ainitlac^ e.poU-. 
tico. Altra si sono: aggrènie''' 
nella giomatedi tori- 
C'è stata kuianzihitto la tttf . 


chiarazlone di sciopero di tutti 
i quotidiani locali che faceva¬ 
no capo al groppo CaracciolOA 
Si tratta, (titre die delfagenzia : 
Agl, dell'Alto Adige, Il Centro. 

Il lavoro, li mattino di Padova, 
La nuova Venezia, La Tnbuna 
di Treviso, La nupva -Sarde¬ 
gna, La prewtoda pavese, 11. 
Tirreno, le Gazzette di Ma^to-.^ ^ 
va. Modena. Ràggio e V 
Comitati di redavrione^rtànnò 
decWdlhdn'rtM’ueèiie'que^^^^ 
sii quotidlanVlteRa gtontete di 
oggi « hannó^denunciato ala 
totale mancanza di intorma- 
zione suiracccNTto Mondado- 
n-Groppo. Caracciolo e sulla 
definizione degli usetii socie-. 
lari. Una mancanza di chiara 
rezza gravissima soprattutto 
perchè esclude la società civi¬ 


le dalia conoscenu sulla for¬ 
mazione di fenomeni che si ri¬ 
flettono direttamente su inte¬ 
ressi collettM». 

1 giornalisti di Republitiica 
hanno tenuto Ieri una nuova 
assemblea per discutere te 
forme di lotta da prenderli nei 
prossimi giorni, t stata esami- 
- nata tra raltio la richieste che 
viene dalle redazioni dell'E¬ 
spresso e del [gruppo Monda- 
don di sollecitare la Federa¬ 
zione nazionale della stampa 
affinché indica, una giornata 
di sctopeio di lutti i mezzi di 
bifonnazione. l ledattoil della 
Repubblica si pronunceninno 
su-questa richiesto in una 
prossima assemblea; Eugenio 
Scalfan intendeva teli parteci¬ 
pare sdl'assemblea per i^hie- 
deie al giomalisU se doveva 
entrare o meno a far pure del 
Consiglio di amministrazione 
; della Mòtidadori; ma^Lgkima-:' 
listi di RepubbUca hanhÒ rite¬ 
nuto inutile la sua parteclpa- 
zioine àli’assembela per di* 
Scutere solo questo probluma. 

Anche le segreterìe nazio¬ 
nali dei rtndacati del settore 
inforrnazìone e spelfe-colo 
adereiiti alla Cgil, alla CìsI e 
alia Uil hanno chiesto aìla 


Mondadori un Immediaiao In- 
contro per : .Mere chterimcRtl 
su quanto è accaduto. Un'o¬ 
perazione - sostei^oitoifin-: 
dacail - che non npprewnta 
il primo caso di pateie di¬ 
sprezzo per un minimo <tt In¬ 
formazione preventiva al sin- 
dacaio. essendoci già. itali 
precedenti illustri: dalla Rat 
airiri allo Stello De Behedelti, , 
ma che non può.esiere passi-: 
vamente subite. I sindacati as¬ 
sieme al problema della Re¬ 
pubblica e dei settimanali di 
grande prestigio, sollevano 
quello delle telato locali che 
propno domani non usciran¬ 
no per lo Kìopero. «Ci slMno 
tanto battuti - affermano t sin¬ 
dacati - per affermare l'eri- 
stenza, lo sviluppo e l'autono¬ 
mia, di un polo di intormazfo- 
* ne lòcaie, còme anticorpo alle 
ten^^ze pligopòlistiche. L’i- 
L |)ercojicfhfr^o|\è ^próprì^v 
’ lia-finanziaria dl queste testa¬ 
te va esattamente nella dire¬ 
zione opposta». 

L’on. Walter Veltroni, della 
segretena del Pci. parlando a 
■lutila Radio* ha detto 9 he «la 
nostra preoccupazione è mol¬ 
to torte perché in Italia si è ve¬ 
nula a creare una situazione 


di pligDpoltofto in o tepipo le- 
teviiteo che in z|uqUo dette 
catta stampato*. 'VeMioni ha ^ 
aggiunto blw quapio è awe* 
nuto «nitiingi obtetthtemwiii 
i margini di llbéttà del noma- ^ 
listi o bene hanm tott» i te- ,, 
datttMtdi RepubbUma plMiih 
reaunostotutodeigteìmlM > 
airintemo delVImpresa*» m • 
.dei'tuttodvMante paiù * ha . 
aggiunto Veltroni • dte sa nel*- 
l'ambitodeila legge daH'editt^ 4 
ria è stato possibile che quà 4 « - 
tro groppi induitrialLlInaniiàrt . 
si siano impoMèttiati di lutta , 
te carte stempate Iteitena A 
evidente chp la legM sullMh n . 
torte non è aiKteuTDepe e òtte 
occorra rlvedeitei.^ *< 

In campo jiieitamenie pQlL V 
tico c'è da legnatere te ,, 
che l'ing. Carte De Bencdgid 
ha fatto fen alla direzione del 
Psi m wa Jflel e , 

va Mi.Aej<aUrt| cpinunwi 
' tonto Flmhl a Antonia , 
melil i quali benna oltenulo 
che la qommtitlant àtieri «q- : 
stituzlonali del Scitelo accolti 
quanto prime-Il garante delle " 
legge dell'edilorie, .QMaepira 
Sanianiello, e U ■otlMweta- 
ito alla ptesIdenH del miii- ’ 




uh plaslico del céitlro'ill produzlQite Ral In'costruzione a Róma 


Questi i progetti <a 


I» 


ilÉ 11 cuore del piano qua¬ 
driennale degli Invertimenti è 
li cenlro in coslrozipne a Croi- 
iirossa, là cósiddette o7/ò de/- 
Vinhrmaziohe, destinata ad 
Ospitare l servizi peìr i mondiali 
di calcio deirannó prossimo 
è, dall'autunno del 1991, tutte 
te redazioni giomailsiiche del¬ 
la Rai, compresi i seivizi di 
sup^ito delle squadre di ri¬ 
présa. Fxcq, comunque, la 
écheda analitica délpteno de¬ 
gli investimenti. 

: 1) Per rinformazlone ra- 
dìQtv; 478,6% miliardi, pari a) 
35,5% dei totale; di questi, 318 
saranno assortiili dal centfo di 
OroUarossa: un complesso di 
8 edifici, per circa 280 mila 
metri cubi; la cifra residua ser¬ 
virà in gran parte ad aumenta¬ 
re di un terzo la capacità dei 
sistemi di trasmissione video e 
del doppio i sistemi di trasmis¬ 
sione radio. 

2) Per la produzione ra- 
diòly; 172 miliardi, pari al 
12,7^ dei totale. Oli interventi 
più consistenti sono destinati 
alte ristrutturazione del centro 


di próduzione Déar. 

3) 'Per II miglloramenlo del¬ 
la riqezlione.de) programmi ra¬ 
dio e tv: 204,3 miliardi, pari al 
45,2% del totale. La ricezione 
dei canalì::radib e ai limiti det- 

- la (QÌièranza, anche quello tv ' 
ha sùbito vistósi deteriora- 

.menti. Il piano prevede la ri¬ 
strutturazione dèlie reti in mo¬ 
dulazione di frequenza (ra¬ 
dio) con un recupero della 
peicentùatedl sérrìzlo del 7%-, 
al migiioramento del segnale 
tv è interessalo r8% della po¬ 
polazione servita. Il segnale di 
Raiuno e Raidue dovrebbe es¬ 
sere esteso ai centri con 500 
abitanti. Raitre dovrèbbe rag¬ 
giungere un altro 4% della po¬ 
polazione, con una copertura 
deil'85% a livello nazionale. 
deÌrS0% a livello regionale. 
Saranno potenziali anche i 
collegamenti via satellite. 

4) NuoviiServizl: 55,4 miliar¬ 
di. pari al, 4.1% dei totale. Si 
tratta, esséhzlalmente, della 
sperjmfhtaZione per la tv di¬ 
retta dà sàteiiite (trasmissioni 
radiófòniéhe di tipo humerìco; 
tv àd àtta definizione; tv a 


gnippi chiusi, ovvero criptata; 
ripetizione di un rete tv sul sa¬ 
tellite Olympus); servizio Ra- 
diodala Sui tre canali radio in 
MF; servizio radiofonico a rso- 
hcQuenzesiiWe autostrade (un 
servizio dedicato agli automo- 
biìisti). 

5) Ricerca e sperimentazio¬ 
ne; 25,6% miliardi, pari 
all'1,9% del totale. Il piano 
prevede, oltre alla sperimenta¬ 
zione sul satellite e dello stan¬ 
dard di alta definizione: la tv 
numerica; il miglioramento 
dello standard Pai (tv a colo¬ 
ri); radio via saleliile. per mi- 
giiorame la ricezione sui mez¬ 
zi mobili; distribuzionq tv via 
cavo, con sperimentazione di 
un'isola cablata in fibre otti¬ 
che nel quartiere romano del- 
TEun ricevitore domestico 
(antenna parabolica e sini- 
mentazione connessa) per la 
tv diretta da satellite. 

6) Nuovi insediamenti; 80,9 
miliardi, pari al 6% del totale. 
Si tratta, in particolare, della ri¬ 
strutturazione del teatro Dal 
Vemte a Milano; delle nuove 


sedi di Cosenza e Potenza, del 
completamento di quella di 
Palermo. 

7) Rinnovi e adeguamenti; 
227.6 miliardi, pari al 16,9% 
del totale. Il plano sottolinea 
che la quota è ridotta ai livelli 
minimi di compatibiiità tón 
una corretta gestione del patri¬ 
monio aziendale ed una buo¬ 
na sicurezza del servìzio. 

8) Prt^etto scuola: 0,8 mi¬ 
liardi, pari allo 0,1% del totale. 
Un apposito còihitàto tecnico- 
scientifico definerà il progetto 
della scuote per la (orinazione 
dei persónàle^ 

9) Altri invertimenti: 102,8 
miliardi, pari al 7.6% del tota¬ 
le. 

Due elementi indicano la 
. povertà del piano: I) un quar¬ 
to delle risorse è assorbito dal 
complesso edilizio di Grotta- 
rossa; 2) in una fase di lumul- 
lubsa innovazione la Ral è co¬ 
stretta a dedicare quote mini¬ 
me alla ricerca e alla speri¬ 
mentazione, alle nuove tecno¬ 
logie; in un piano la cui attua¬ 
zione, peraltro, è tutta da 
verificare. 


lUcìoGem 

IrExcelsior 
nega la sala 
lai capo P2 


■ ROMA, L’hotof' iÉterelsiòr' 

I dì vìa Veneto ha dotto «no* a 
I Ucio Celli, il lussuoso albei^ 

I romano della Giga, ha inlatti 
I rifiutalo alla casa editrice dei- 
I l'ex capo delta R^ia P2, fa 
•Demetra* di Lugàfto, uria srta 
, per la presentazione del suo 
I libro autobtograTK-O inUtolato 
I li direttore delf’ufficìo banke- 
I ting deH'Excelsior Adolfo Vec¬ 
chio ha spiegato che. non sarà 
possibile ospitare te presenta- 
I zione del libro dell'ex venera- | 
bile per «molivi Ir^istici». L'Ex- | 
celsior é rafbérgo nei quale, 

I per anni Celli ha ricevuto uo¬ 
mini politici e iscrìtti alla log- 
I già P2. <t chiaro - ha risposto 
il funzionario della Cisa ai 
I giornalisti - avevamo già in ■ 
programma pare^hie mani- 
I iestazioni. Maggio é un mese 
I di alta stagione ed 11 nostro M- 
bergo dispone di poche sale 
per gli incontri. Qu^fe che d 
I sono, sono già prenotate. Per 
I noi Gellf è un cliente come un 
altro e il rapporto con luì ri¬ 
mane quello che una azienda 
I come la nostra mantiene serti- 
I pre con la sua cfientela». Di 
I altro tono la risposta del direi- 
\ tore deti’Excelrt^ Nadio Be¬ 
nedetti: «Non mi risulta - ha 
I detto • che sia mai stata inol¬ 
trata alcuna richieda per la 
' presentazione del libro dl Gel- 
li». A Lugano il direttt»e della 
edizioni «Oelrietra*, Giampao¬ 
lo lannaccohe. ha fornito una 
diversa versione dei fatti: «Celli 
d teneva a fare la presentazio¬ 
ne aH'Excelslor. l'albergo do¬ 
ve fui ha alioggiato per lungo 
tempo. Abbiamo cos) contat¬ 
tato i signori Lorenzini e Vec- 
I chic deH'Excelsior che lo stes¬ 
so Getii ci aveva indicato. Ma 
[ ci hanno informato che per 
motivi di opp(munità era me¬ 
glio non fame di nulla*. 


18 APRILE ’89 



Buoni del Tesoro Poliennali 


• I BTP hanno durata triennale, con go¬ 
dimento 18 aprile 1989 e scadenza lE; 
aprile 1992. 

• I buoni fruttano un interesse annuo 
lordo del 1230%. pagabile in due rate se¬ 
mestrali. 

O 1 titoli possono essere prenotati dai 
privati risparmiatori presso gli sportelli 
dèlia Bahca'ditalia e delle Aziende di cre¬ 
dito entro le ore 13,30 del 13 aprile. 

• Il epHocatnento dei BTP avviene col 
metodo deir.asta marginale riferita al 


prezzo; le prenotazioni possono esèefe ef¬ 
fettuate al prezzo di 97,75% o superiore; il 
prezzo risultante dalla procedura d'asta 
verrà reso noto con comunicato stampa. 

• Il pagamento dei buoni assegnati sarà 
effettuato il 18 aprile al prezzo di assegna¬ 
zione d'asta, senza dietimi di interesse e 
senza versamento di alcuna provvigione. 

• I BTP hanno lin largo mercato e 
quindi sono facilmente convertibili in mo¬ 
neta in caso dì necessità. 


Periodo dì prenotazione per il pubblico: fino al 13 aprile 


Prezzo base 
d’asta 


Durata 

anni 


Rendimento annuo rispetto al prezzo base 
lordo netto 


97 , 75 % 3 13 , 89 % 12 , 11 % 


PUnltà 

Giovedì 
13 aprile 1989 
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Genova, polemica in Comune 

Maxìcommessa (12 miliardi) 
alla Fiat per Tarchivio 
degli immòbili pubblici 


Tensione al Csm su Napoli 
Per i giudici di Tortora 
rinvio di una settimana 
«Interrogato» il pg Vessia 


L’ex redattrice dell’Unità II maresciallo Guarracino 
Marina Maresca illustra del carcere di Ascoli rivela 
la sua linea difensiva «Ci furono altri visitatori . 
«Omisi di fare^controlli» oltre a quelli già noti» 


Il comune di Genova vuol dare a trattativa privata 
una commessa di dodici miliardi per compilare 
l'archivio elettronico delle proprietà pubbliche 
L'idea 6 dell’assessore socialista al patrimonio e il 
beneficiario dell'intesa i la Tiat-Engineenng Du¬ 
rissima reazione del Pei, che chiede la revoca del¬ 
la delibera e l'indizione di un regoiare appalto. «È 
una proposta illegittima». 

_' DALLA NOSTRà REDAZIONE 


Il «plenum» del Csm rinvia di una settimana la di¬ 
scussione sul caso Tortora. Ma; Tatmosfera è tesa 
perchè l>i proposta di archiviazione delle accuse ai 
giudici inquirenti del presentatore presta il fianco a 
dubbi e riserve. Intanto la prima commissione del 
Consiglio ha sentito il pg di Napoli Aldo Vessiai indir 
ziato di inegolantà nel corso dell'inchiesla sul delitto 
Si'ani. Vessia respinge le accuse e minaccia querele.. 


Ed ecco le «sagome bianche»; dei visitatori senza voi- . | 
lo di Cutolo ad Ascoli. U chiama cosi il presidente { 
del processo Cirillo. Casotti. Ma non riesce a strap- 
pame i nomi ail'ex maresciailo deiie guardie caice- ; 
ralle. ;FVanco Guairacino, io un drammatico interro- ; 
gatorio. «Mi pedinano, ho paura», ha ammesso .l'ex. ; 
sottufficiale. L'ex redattrice dell'Uniià Marina Mare¬ 
sca si è contraddetta sul «falso documento», «. ~ 

__DAL NOSTRO INVIATO "_ - 


■i OENOVA Pur essendo in Datasiel una azienda pubbll- 
gravi.:rlsUeltezze di bilancio, al ' ca destinata airintonnaiizza- 
punto da lesinare la lira sui alone degli enti pubblici E 
servizi di assistenza per i citta- , questo,' per limitarsi al solo 
dinl,p|q deboli, il Comune si orizzonte genovese. Il Comu- 
compoita come un mahara- ne. e meglio I assessoie aocia- 
|ah huàhdo il fanno affari con Hst, a che cosa ha fatto» Si è 
la Fiat. L'assesaoie socialista presentato dicendo che la co- 
ai iiatrimonlo Angelo ScarrS sa miglloie era di dare tuBo in 
chiederà oggi al consiglio di mano alla Fiat Engineering, a 
approvargli una delibera in trallallva privata. 

CUI si allida a trattativa privala -Nessuno « in grado di dlie 
alla «Fiat Engineenng«. per un se i soldi che stanziamo sono 
costo 'di dodici mlllaidi, il ca- spesi bene o male, perche vie- 
lalogo elettronico del patiimo- ne tagliata fuon la possibillie 

... del Comune di ogni confronto in termini di 

•È una operazione assoluta- ,* sentii - prosegue 

monte Illegittima - ha dlchia- 9*"’*”“*° ■ Temiamo che 
roto ieri in una conferenza “a questa piwedura possa 
Stampa Piero.Gambolato, ca- ' ’ FiPpI'Sem un danno pa^mo-, 
pognippo comunista ih Cd-" * anche grande per la cit- 
mune - e chiederemo al 'sin- tadlnanza* - 

duco di ntirare le delibete e L ipotesi di contratto pr^i- 
faie un regolate appalto,con- Tl*> &ginecnng 

corso. Se cosi non fosse chie- * analIzMta in dettaglio 
deiemo di procedere al voto 

per appello nominale in mo- calledratico all'lsiituto di ma- 
do che ciascuno si assuma leinatica dell untersità e con- 
penonalmeole le relative le- ‘fe T""?!* 
sponaab liti, e poi sollecliere- '' , "■ sembra 

iho rinienento Mia magistra- 

^ to,-non spiegabile da quanto 
1 A. .... viene detto nella delibera, in 

tbandano, guarda caso, 
n!M«H2i«Ivrff*il^S?nmiu Pt®Pdd 1 dati fondamentali 

nnm!^hlMlSiuii!Ì''’hSta *i!2!.* PVf P'‘'®v quantificie la spesa 

ffliiS12nS!i*rhin ‘“’l* base del prezzi correnti 

fSawvwKtolhicondividiamo 
Kl^i S i Nell'accordo col Comune la 

Er«incering si lisenTa an 
elejwnKo In njOdo an rcn» la tosstbllitS di saltare m 
deffì rapriamenie acceuibillt prpprio 11 ivogramma prodot 
•lavorAlji», jw up t^ jo, On pe^imQ affare, quindi, 
mlw Intermailcc» a quaslb sono tutti i punti di vistai. 
Klft f ^pubblici, per legge, 

. S ’-J'!* ^ *0"® “f^ldape le prò- 

prife commesse còn^appalto 
^ concof». Sono'pmìste nani* 

raimcnte eoceaioni, esatta* 
l®i|l!n®niecntlwr#blle sul pia? mente circoscritte dalte nonne 
ba«_^al nu- vigenti; quando vi siano circo* ; 
morp'di righe elettroniche che stanze eccezionali o una com* 
zSMnttftclloqd neJlh banca dati, provatq urgenza Un po' diffl- 
< ; soslenero che siano pre- 

quii!» -cìstalogo - elettronico senti, nel momento In. cut si 
raglQnatq pslstonp a Genova vuole dare il via ad un progel- 
azìcjfdq "falTiQse. nel ' mondo, .-..-to -di Intormallzzazione degli 
co^:;V|lt8àà,-l’An8atdo, lillà-archtvt, Sull'operazione, a 
lliii^laqH,£'C pc,rSina, 'èosiliul- ; . quanto sembra, et sono stati 
la còli £apflale pubblico dal- avvisi conlrail anche da patte 
il'lrllp dalla Rcglorw Ugudaj la di funzionati del Comune. 


vocato Gticll; dUensore di; de non figura tra Idasllnatatf nedelCim 

Paman:a;t>l( !suo è stato un dcirinchlc^ta del Con. che In-■ L'alto maglsvalpè accunto 

lapsus, presidente? Voleva "Wiwwainaaha^alpnirarìne»^ _ per alcuni ilwlcompoitaiimii- 

dite "persone", non "perso- operanti a Napoli, per stabilire ti nel; cono dell'iiKhlesla iul 

nauta"?.. Presidente (con un . i , . . la loto evenluA-IncompaU- delillo SlanI, il cnmWa del 

sorrìso): .Uh lapsus? pilo fenevanp un brogliaccio del- acasa...». partito, coti molta; leggeiez- bilita ambientale e funziona- .Mattino» assassinalo dalla cn- 

darsi. Guairacino' rìlotnùn- 1* potaone che idenUlicava- Ha poi occupato la scena za.,.., è stala la risposta, jm- le*. Sono Achille Fatina,. Rat- motTa. ln paittBOtain glldad- 

que non sòrìò riiài entrati no aU'esiemo del carcere, la vicenda della macchina- ptonlata ad un singólaté faele De Lucia, Lucio Di Pie- debita la subomazione di una 

nella sezione di massima si- Una volta fermarono pure la zione del falso, documento scarìcabarìle, e contraddillo- Spirto, Oherardo-! iesUinone.JoeephlneCeilBllL 

cùtezza di cui ero tesDonsa- moglie del,diteiiote Cioida- latto pubhiicate dall'.Uniia>. ria-come ha rilevato l’awo- ""* * *hesaiebbeitalaip|lecHat»-- 

bile.. risponda a tono, "o. Tqui f nomi di estranei L'ex, tedalUice del nostro calo Pastore-con quanto la jguUehUò jbugici tiri coM^dljUim Wjjaleila al 

gUelo chiedo'per U quarm gtomale,'Marina Maresca, stessa imputala aveva di- ^ 

volta, dia un nome e cogno- n A nnaso*»;*!!»-legione imputata del lalso , e della chiarato in ktniltoria. con- » » .* 

me a; quelle sagome blan- dei carabinieri che nega,.In- diitaìnaztone, .assieme, al lessando;invece di ava bai- nenU Mla^nrima M«n3» 

che.. Josso X che un vece l'mlstenza di quMe toendìere Luigi Rotondi lo in inganno II gtoriuile pa m^lThSS uSlS: S!5ito£,)?1ìlS!S?^ 

giorno sentii un'alba‘ voce legislmloiii..,. Un ultimo che materialmenle labbncò coprire» la sua vera Ionie, dualo éhmenU di leBoniebP n£wde le laidUra liidnwS 

proveniente dallo studio del acaitiblo illummante di bai- il dpcuriiento nel quale si la- Rotondi., Pastore ha anclie ina e hanno pnpcito l'archl- nn rii iln irnitulr h'Iriliirirtlihi 

direttore, ed inluii che cl fos- Iute Ira l'awocalo Sergio Pa- cevano i nomi di Scotti e Pa- chiesto la citazione come le- viazione. Uno delcommiizari, rio. 

se un'alba.peiaona». «Allora siore, dUensore.deU'rUnita.. triaica, ha illusbato con sle dèUa giomalista Nora Gian Cario Caselli di Màglzba- ConbD Vètzla ai iòno ribf- 
.contiamo queste persone., e quest'impulalo, .custode di qualche difflcolta la sua II-, PunUUo, che aveva; ricevuto luta democnuca, richiede in- lutamente levitl glt shiH dSll 
■Erano due, e bastai Non me tohU mjsleti; dia ancora nea qilehsiva secondo la dalla stessa Maiesire, già vece ulteriori aoceitamenU avvocati napqletailL BiiùiìfD 

he ,ricoidO!,pià«.>,|hesi<lente: ; paura?.! «Sento di essere se- quale avrebbe Unoall’uliimo qualche tempo prima della «mio il pioHIo disciplinare. ' penalùi delIt CittA hanno ri» 

•Si dà allo a wtbale;'che -guUo.' ho-visto; sempre le ritenuto vero il documento, vicenda del falso su Cirillo, Csselll la riferimento sopra!- xlamata lliSuo lnifsriiMIMri 
l'impufato ha prima ;dettt;«= Slesse penone che sf alrer-. Ihesidenlet aCome tnal allo- la confidenza di .essere in afl'attesto m persone, ri- ;,^Ms è: un altOimaglibiloi; H 
che erano be te persone nano a pedinarmi Una voha ra indicò al direltoie Pebuc- procinto di ventre in posses- toltale In seguito omonime conslglieréi i isbullom AehlDii 

ignoto, e poi nq ha coniate - una macchina mi ha affian- cioli una fonte falsa, il sosti- so da una fonte taidividuabi- “m^ lto^iau. Farina, ad ava meato poM 

solo due». - caloinunvicptospetto, ma-' luto procufólòte. Màitusciel- le nel aolilo Rotondi; dialcu- „ Uri il rpl enum» ha rinviatp gl^ la MentoM che hamo 

Ma .l&p^lazioiu non sono ho sorattutto paura per I lo, e heìlò stésso'leiripo Còri- ne faóbtne di inteicèltozlonl lesAMafla, prossima seBiina- . IndiM aU.«lncotoaMMM«.iisri 

limtof .OuMreoloo tia in(Dr-,,,mtoiMmiliai.,,Etopounavisl-„,lhfart>à<j;.‘tìrii,;5qaamlc«dl,,,.teleto^ relalhre ad un 

maio UbibunatedeU'lneriita .fa a Roma successiva alla li- "attènda ■òonfetme dato ^ Sf ‘ 

sparizione di un documento berazione di Onllo, Il direi- camóira'7., rijpando portai froriU déll'on. Piccoli, Evi- jSe'TteSSi 

coinpiomettonte che sl ag- loie Gionfano.m! disse; al giornale il,docuirorito dentemente la fabbrica del 

giunge alla-lunga luta di oc- "Stiamo attenti, che qui i non pensai che veiiisse pub- «labi. cosmiU per mettere in aiii3^io ttoirSSm^ S riteliiohiòhre éSTùl 

cullainenti di piw denun- 8ei^.segieU ci ammazza- bucato, ombi di fare conbol- dlHìcoltà 11 giornale comuni- nlsteriaET^!^ afcum^iSSedl- nmp^ohuaterirèMun» 

data dal giudice Memi nella no ..Ed io da alterni cambia- U.;Ma anche non li fecero la siaiaveva avuto un lungo io- memi dei giudici. IdmrM- cedimento penate aiMoio^ 

sua ordinanza: «I caabinieri vo sempre sbàdà per tonfare dirczióne dèi giornale e del daggio. rinvio II de Nicola La^ta ab- corso. '"r ^ r 


iUnofa serOi Diseisiva vittoria della 
Sting sugli interessi roteali. Presso 
le Concessionarie e'le Succursali 
Fiat-uno interessonte proposta 


quoto, base'si:' divento, proprietari 
di uno;Stupenda;Uno;Sling do. pa¬ 
gare, od esempio, con 35 rote 
mensili do lire 278;000,. rispar¬ 


miando ben 1.588.000 lire. E infi¬ 
ne un magnifico fuori programmo 
per tutti coloro che sceglieranno 
di acquistare lo loro Uno Sring in 
contanti; le Concessionorie e le 
Succursali Fiat li aspettano con 
uno sorpreso davvero molto inte¬ 
ressante. Ma attenzione, il piacere 
di scoprirla dura sola fino al 30 
aprile. L'offerta è valida su tutte le 
Uno Sring disponibili per pronta 
consegna e non è cumulabile con 
altre iniziarive in corso. È valida si¬ 
no al 30/4/1989 in base ai prezzi 
e ai tassi in vigore al momento del¬ 
l'acquisto. Per le formule Sava oc¬ 
corre essere in possesso dei nor¬ 
mali requisiti di solvibilità richiesti. 


Giovedì 
13 aprile 1989 


delle concessionarie e succursali piai: atm 


per tutto il mese di oprile. Ecco il 
programmo: a coloro che sceglie* 
ranno lo Uno Sting e. decideronno 
di pagarlo in un anno, sarà offer¬ 
to un finanziomento a zero inte¬ 
ressi! Insomma; bosterà versare 
solo la quoto base che compren¬ 
de IVA, messo in strado ed even¬ 
tuali optiorials per diventare pos¬ 
sessori di uno fiammante Uno Sting 
doipagare successivamente in VI 
rate ménstli,sènza interessi aggiun¬ 
tivi. Ma sono previsti grondi van¬ 
taggi onche per chi sceglierò dila¬ 
zioni hno a 36 mesi: una riduzio¬ 
ne del ’5Ó% sull'ammontare degli 
interessi! In pratica, ai prezzi del¬ 
l'attuale listino, versando solo la 
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NEL mONDO 


Romania 

«Estinto 
il debito 
estero» 


«■BUCAREST, AllncnwRo, 
c«ii non jMil di uiUclpo «il- 
I* d«U picv|il« di Hha uno, 
W Romani* ha Intaramanl* 
pagato II pioprlo debito caia- 
10/ |/'ai|i)uiy!lo a ioapreM, an¬ 
che le non del tutto Inaipelta- 
to, e àtbto.dato Ieri aera dal 
ptealdenle NIcòlae Ceausescu 
alTapeitwa dbl lavori di un 
plepum (SmllaTo entrale 
dfl pariltoconìunlsia romeno, 
che doveva Ihizian oggi. 
Secondò i dall dliponiblli, 
neirnaw.dl lin decennio, i* 
Romaniai 0* rimbonato ad 
eòli flnppMInieniaiIntali e 
banche oeeidaniall un* ioni- 
ina vataabile Iniomo al ,I4 
mlllwdl di.dollari. •Deildero 
Inlonnaie ll plenum del Contl- 
laioceidiiilRdel^ariitOt l'inte-' 
IP PaiKlo'cUnlmlai* nmeiiò ' 
ed II popolo della Romania, 
che all* hit* del rtiew d| mai- > 
ao la Romania ha coniate:; 
menle.pagaiio.lteup t^to 
con l'^ioi:- pd detto II ee- 
gietarie del hi (]u^>ap- 
pl«e*riMlinniullaiohóninóio , 
del JdtaM.del nosuo ^polb ' 
njillo'RiililpdS ecdboiriM éo- 
elall'^'ilaiRe e aijluhlo ’ 


Geauieicù >- che dimdàira 
toma dalTeconoml* aocleh 


Miri* 


ipniiln* ed a» iplendld* 
PiPapeitive neiraIWaaloh* del' 


piogRiin!T!a‘,dal1>aiSto dijoa-, 
lUDian una. aocieia wslanèla 
iliululaleialmenia iiriluppata 
•dpn pano aimnìi wn» il co-' 
munAmp*. vnipiunclo * ttau> 
ancpHo^iln una aimoriera'dl 
►ytllranta enluiiaimo' come e 
■alato anndncialo dall* tv io- 
mah*. 

III debito coniiatio dalla Ro¬ 
mania e I* cui eatlnilon* h* 
rhihleiiò tMil iaerilici gl io- 
meni-*/,filale *i|a~ieconda 
™ia dejW.annl 70, quando 
venneio lahl lipRorientl Inve- 
etlntenll netrfcquiato ,dl.lee^ 
nologla avaiteaia occidentale. 


Esce di scena il primo settario 
del Pois travolto dai tra^d' 
avvenimenti di Tbilisi 
I morti sono saliti a didannove 


Gorbadov landa un appello 
ai lavoratori invitandoli 
alla calmae ma ha ammonito: 
«I confini non si toccano» 



I ministri d^li Esteri 
del Patto di Varsavia alla Nato 


Goibaciov lancià un appello al popolo della Geor¬ 
gia peichhntomi la calma e invita a •difetideidlta 
peiestiojka». Ma dice no alla modifica dei confini 
nazionali. Shevardnadze a Tbilisi assiste alle dimis- - 
sloni del suo successole alla carica di primo segre- 
itario, Patlashiyili, membro del Comitato centrale. 
Ui vittime sonoisalite a diciannove. Ogm e domani 
i primi funerali ma nessuna cerimonia di massa, ‘ 


. UAL: NOSTRO CQRRI8P0NPEIITE 


’fmaiotmw 


tpnaosCA.'Un appello acco- 
raia,-diaffliriatico Al georgia¬ 
ni in lutto, e ancora Konvohl 
dal massacro dl^Tblllsi, si è li- 
volto Ieri’ Mikhcll . Gorbactoy 
che ha latto lev* sul lom cuo¬ 
ri, I sentliiiehll civili .el il pa- 
triotllsmol' 11 Mretario del 
Pcus, eh* ha panato da stali/ 
sla/maincheatliolopenona- 
Icihachlcrio alcomunlsll e 
al tayoraiori* di' riportare la / 
calma, d| ittosirare prudenaa, 
di «dltqiidcK la pcteslia|lta> 
Mc/ha'volulo essere chiaro e 
InflcMlblle a proposito delle 
spinto Indipendentlsle e del 
conUillI ÒUitcl: iLa rislniftura- 
aloge delle relazioni Ira le na¬ 
zioni non S la petesuojlia del 
conllnl, non a (a rottura della 
eostrualoite ■ nazIonaMalale 
del pa*ae>~| Vpasaagg» piU 
nievante /.dal /meaiagg|o:che 
Gorbaqiqv ha accompagnalo 
con un'altra dada* aljarma- 
zlone,«rivolta non solo*i gaor- 
glanir ->Noo II può .consemite 
« ha detto- che venga inflitto 
un colpo agli intei«aai:vll*li di 
una qualsiasi npubbllca so- 
yletlea, alla causa del rinnova- 


meni». Esaltando I •grandi 
meriilt del popolo georgtaifo, 
la sua storia e tradizione,-lip- 
grelarlo del Pcui ha Inteso so- - 
steneie pubbltcafnentéTszI»''''^ 
ne che sta svolgando Edu%l 
ShevBidnadza catapullalò a,. 
Tbilisi sin da domenica/ po¬ 
che Ole dopo II bagno dissan¬ 
guo di via Ruslavell, davanh.al v 
palmato del governo Ha; ih- 
fatU, denunciato ria. panone 
inesponiablllr che yeirebbeio 
dlsUvxam. 1*' «Qeotgla aoclall/’ 
•u dall* lamiglla Iretema dei 
popoli sovimlch, ha messo in 
guardia dalle tsirade senza 
uscliai, ha rieonoseiuio che 
•eslslono, e non solo in Geor¬ 
gia, difficiti problemi*, ma. è 
stato Inflessibile nella difesa 
della peiesirolka che ha rice¬ 
vuto un danno dagli avveni¬ 
menti di Tbilisi*. 

Gorbadov da Mosca «segue 
con ansia* gli sviluppi della si¬ 
tuazione mentre Shevardnad¬ 
ze assiste all'uscita di .scena di 
Oshumber PallashMII, SO an¬ 
ni, primo segreurio dal luglio 
del 198S (nd Comitato cen¬ 
trale dal congresso dell'gE) 


quando'sUlliul';ptoptifi;fl!Ìmi-l/ 
nisfm che/ia^R^a^ll^lài/per// 
condune, ia\^ipbli(lcà\ : 
dell'Uisa 

eesAaie*'iMM.iede dell’accò'.i: 
dmla-wlle lelenze e, paf,'/: 

li, IUsPÌ^^ii|l 9 'lè'i<IHhKeli^,$ 
tlIr^sP'a àiqlliq'd^lni^^ 

daiJngldcjgl|pMmM(^''i 

.dehdiM|^^mJ;;d^Àle;v;j&J 

:nw;ll:tl^^u^KlWiÒ:^g 

'Razbih^^Qg^qs^mib'ni'S; 

AvWf qBtto_'|I.PslenulWj|ulliS 
net fuMdl iil^|iùr^'£^||q'| 

vacato vittline.'R9l a bKaduto'’' 
e, adetNOi .iIgmò qql /dnn le 
noSire recponsthiliù*. Un ge¬ 
sto non comune/In un paese 


«Mis^ corti: 
subito il 
alia trattativa» 


LORENIO Rluaumill 


nuli, 


ni) nucteantatticiw sul icinto*. 
rio etiropeo, è stato proposto 
si pat^ dells Nsto rial Comi* 
tato dc\ ministri degli Esten 
I dei paesi del Petto di Versa* 
I vfe, riunito feri e meitedi e 
I Berlino Alle nunione hanno 
preso pene il buigare Peiyr 
Mledenov; 


wt hWi diraìii il-iMlsz: 


Varkpnyi, Oscerfiicherpéf 
Repubblice demoaattee lede- 
I Ka, il polsoco Tedeuse Ole* 

I dKMskl il fOmeiio Ioan Tatù, 

' c6CQslov^0’!laremlf.< Joha^^ 
ùntone Soncilca è state 
I rep^twtsùi ^ WciìUto 
I déBii ' ^riirAle 
I s^itnyìctL ’ e^ìKi^ln \aiRuà}- 
il lì^tto 

jaè^lmi^^to/nella dlfltoDeii^^^ 
I tuaztoriedeHeQeofil^^' - ' 

I !i Udict^emj^^Qe^aiml 

I nucleari 

I ta ppop^ura V dallo^st^isb^ 


ìucieari lafpcRfi 
continuano a" pe n fflowf iu( 
continente europeo. >11 menò 
tenimento. l'ammodemameb* 
to e 1 accreicinMmto di anni 
nucleari (attiche » si legga 1^1* 
la dichiaraalone * coilito^NQ^i 
no sempRi di più una causai 
destabilbianii dalla sitoaiió*'!: 
ne militane e afnMagicf 
pea e sono Incompatibiil con ’ 
gli sforai dl*pic|atl aul 

nenie par tolpàtobl d|j;diilÉi| 

... 


namen 

salute». 

Le d 
(cosi I 
Gorbac 
dal tesi 
sera N 
cenne 


. pu 


mfnlspo 'cfiegll tsfrhi' Pllcìw* 
I <ui StoU'ilhembriidei-lPaffid 


Ila rossa») ieri ha to 


I portavoce dei minisi 
i Esteri. Qieruimov. 


messaggio 


ICO repoit 
liliale dell 


OV1 son 


- Se i carri s 


:i del tetegkimale di ieri 
lon è stato fatto alcun 
anche se parecchi mi¬ 
nuti sono stati dedicati alla si* 
tuazlone nella capitale geor* 
glana dove, a i partire da oggi, 
cominceranno a svolgersi itu* 
nerali delle vittime. Non ci sa* 


icor 


risduo 


1. tra essi ^OÙélll 
ine ctie imo m 


1 gtonueduii 


dine nelle strade dei cei 
in periferia che prosegue 
vita di gnii^ di gxiyahi 
gono bloocati 1 taxi. « 
ciati gli autisti; degli aut 
picchettati BU ingietai 
fabbiiche come vaila 


Ven* 

linac* 


I stabi 


rovo. Il giornale rifértace tu ag> 
giessioni a colonnelli e capita* 
ni per le strade, davanti ai me* 
tiò: un magare è slato grave* 
mente lento a eolpi di pieira, 
un tenente colpito da una boi* 
tiglia lanciata da una finestra. 
CM cielo ellcotieri lanciano 
volantini sulla citta per spiega¬ 
re le r^ole de) coprifuoco 
mentre la milizia è accusàta di 
iK>n atutaro l'eserclio peiclié 
mantiene un attag^mentó 
tpasNvoo. 


iyi|; Igllvm .dr^ litte^ 
d6r f ren Jen ogni pgsfibUe 
Iniaiaura - per'impedirebbe 11^ 
piocetao di dx^o subisca 
delle pause La prpva di oue* 
sta determinazione sarebbe 
data anche dalle misure unila¬ 
terali che questi paesi vanne 
attuando. Emi a^ convinti 
che la stabiytt.e IqsicumzM 
in Eu(opa:non:)possono esaeip ' 
garantite^ e i iliehMi un atiie** 
co di sorpresa noh potoono 
essere definitivamente .eilml*v 


mo»vJn ' Attesto" contesa 
4eirAil(Ml^ ailan'iLq ili 
i\(^leda che dn un viegio (uti^ 
«IO» slam intrapfeai mignUanf 
aeparati» e specjficaiMinte |v| 
volti alle anni nuc^aif tatti*! 

spente nucleaio del ilstemi al 

- .s.:*] negoitaU sloviebbefe de»1 
-tenriln^ un acu»^ sulla ri I 

: Wiàiù^ùd elffninaSónn-'Éiiri 

•temi, sotto wfficace verinoa 
f intemasiopaie^ anche |l|ni 

uhai^4ta^i(itie $0^^ 
'i|ohqv intec^ionaje di^k;i% 

mMhjta 41 

pprnLnjÉMl 
liitaiid! le (&paAi wÌBBm* 
IO impegnanti fitta fiiiwtìt^l 
àmmodemaré gli attuali ^*J 
mi nudeaij.tattlèi. ** 1 

Il comitato dd in|n|siri deg^i| 
EsterideU'^ JptdUfuio 
un jippdioc«i^|iniN^ 
lenMk. giterimV boMImmìw 
-dav'ipanìcdiM mspontabiUta} 
iStiteKa fihejfcade sui diàiEtara 
leièhi^^ ta Gonsaiyadone 
iiapaoe^ f ' 


Migliaia in piazza contro il governo francese 



nhlfunstl} 1^1 violenza in Conica, a Bastia, dopo 
0h^jy(|i;lT»l RflcaM aveva usato ieri, in Parlamen- 
lo-loffi, ultiitiafivi verso la protesta dell'isola che 
dufa orinai da otto settimane. Sono riapparse le 
■ donde,' I falò di automobili e pneumatici, le 
sprapghe/é anche' esplosivo «agricolov per far sal¬ 
tate'le inferiate della prefettura. Stavolta i manife¬ 
stanti erano migliaia. 


laBastia 




' OAt NQÙtnO CORRISPONOENTE 


■irPARlOi. Michel Rpeard ha 
bauuio i pugni sul tavolov di¬ 
chiarando giunta al punto di 
non ritorno la pazienza dei 

S Dvdmo. E Bastia, poche ore 
opoi è Insorta,con una (iam* 
tnata di viotenu che te pur. 
agliate cronache di otto leui* : 
mane di protesta non avevano 
ancora registrato. Unci di 
bottiglie incendiarie, fuoco ad% 
auiomohtii taielàte in meno 
allo strade, fuoco, a pile di 
pneumatici, saugiloie* spran* 
gdte fen sera le tonta dell or* 
dine dubitavano idi riuscire a 
tenere In pugno la situazione; 

I manifestanti - risolutamente 
passati della parte delie barri¬ 
cate erano ormai migliala, .e I 
gendarmi si preparavano ad 


una lunga e diffieile notte. 

. Gli incidenti sono scoppiati 
al termine della manifestazio¬ 
ne più-riuscita delle tante de¬ 
gli ultimi due mesi: dodieimita 
persone erano sfilate nelle 
strade di Bastia In risposta al 
primo ministro. Perché ormai 
non cl sono più Intermediari, i 
tavoli del negoziato sono de¬ 
serti, le posizioni ioRtane mil¬ 
le miglia runa dall'altra. I sin¬ 
dacati dell’isola hanno rìfluta* 
to tutte le offerte govematìve: i 
primi 30 franchi mensili erano 
stati giudicati «un affronto», 
poi i 2,400 franchi annui di 
•indennità insulare» assoluta¬ 
mente insufficienti (ne voglio¬ 
no mille al mese), come del 


resto 1 300 franchi al mese 
messi sul piatto dal governo 
due giorni la, ieri Rocard ha 
avuto parole ultimative: I 300 
franchi saranno corrisposti 
•unilaieroimcnte» dallo Stato, 
che non intende cedere si ri¬ 
catto della piazza, linea del 
governo. rlRutaia fin dall'ini¬ 
zio, è quella di un negoziato 
globale, che rifaccia i conti in 
tasca a tutti i canali flnanzian 
che uniscono il continente al- 
i isola: indennità ai trasporton. 
agli intermediari, nduzloni fi¬ 
scali e altre 100 forme di assi¬ 
stenza che dovrebbero garan¬ 
tire ta continuità» statale fran¬ 
cese, cioè li fatto che ad un 
còrso venire a Parigi non costi 
più che ad un marsigliese. 

Mà resta li fatto che in Cor¬ 
sica il carovita 6.l'elemento di 
•discontinuità» che ha fatto 
scoppiare là rivolta. I prezzi, 
ih- media, sono superiori a 
quelli del continente. E ora 
Rocard è arrivato al punto di 
dire, ieri sera, che «le casse 
dello Stato noit-pMSono esse¬ 
re all'arbitrio di tutte le cate¬ 
gorie che scendono nelle stra¬ 
de». 

Linea dura, dunque, e 300 


franchi al mete.à tutti i dipen¬ 
denti pùbblici con famigli^ 
anche se non lo vogliono. E 
un modo di dichiarare chiuso 
it negoziato: Rocard del rèsto 
ha giudicato «privi di sànsb di 
responsabilità» i sindacalisti 
còrsi. Ieri sera Bastia era in 
pieno stato d’assedio; oltre 
agh incidenti-scoppiati ai mo¬ 
mento in cui :la manifestazio¬ 
ne SI disperdeva, altri sconto 
opponeva scioperanti e gen¬ 
darmi davanti alla prefettura, 
dove le forze dell'ordirìe ten¬ 
tavano di far sloggiare una 
quindicina di persone che l'a¬ 
vevano occupata da diversi 
giorni. I due focolai di violen¬ 
za si sono ben presto trasfor¬ 
mati in un incendio che ha 
coinvolto tutto it centrò citta¬ 
dino, oppresso dalla cappa ir- 
respimbile. del gas ! iCrimoge- 
ni. Sono riapparsi i passamon¬ 
tagna e 1 faiioletU, le fionde e 
anche, per la primarolta, ma¬ 
teriali esplosivi «agricoli» per 
fa^ saltare le inferriate della 
prefettura e di altri edifici pub- 
biicl. Sia le forze detrordine 
che i manifestanti, al cadere 
della notte, cominciavano a 
contare i ferìli nelle rispettive 
file. 



Anche Gorhaciov andrà in Giappone nei prossimi mesi 

cada a™"'-’- ^ 




Cina e Unl<^ SoyieUda guardano al Giappone, Il 
primo mihistio cinese Li Peiig è à ToKlo per chie¬ 
dere piO'invésUmenti e più tecnologia. M/^a pun¬ 
ta alla/notmalizEazione .delle relazioni con la .fe¬ 
conda 'potenza: economica mondiale» ;e, prepara il 
viario di Gorbaciov. Di fionte al dinamismo sovie¬ 
tico, Pechino è circospetta anche se non intende 
àssistérè passivàmente al nascere di nuovi equilibri; 



■t 'f? ,f 


DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 


UNA TAMBIIimiNO 


■1 PECHINO. II mausoleo 
che la città di Nanchino .ha 
innalzato in memoria delie 
trecentomila tittime dei mas¬ 
sacro giapponese, durato sei 
settimane tra la fliw del '37 e- 
il gennàto dei lSi finom non 
è stato mai visitato da aspo* 
nenti ufficiàii :dd .govmto: o 
della colle di Tokio. E anche 
se netta dichiamzione con¬ 
giunta del; 72: gvGtappone 
viene definita mponasbile 
della «aggressione* alia Gina. 
U ruolo di tttidó netta secon-' 
da guerra mondiale continua 
ad essere Un punto di pole¬ 
mica costante con Pechino. 
Ma sia li ricordo dei passato 


quanto la polemica odierna 
non intaccano più di tanto 
l’interesse dei due paesi a in¬ 
crementare le loro relazioni, 
migliorare i loro scambi eco- 
riomici, svolgere assieme un 
ruolo attivo flètta iidermizk>* 
ne degii equilibri deli’area 
asjatìcé. Il piemiér Ù 
aìmalo nella capitale glap* 
' ponese con questa ambi^ 
ne e non temè di trovare a 
‘ Tokk> un intérlocutore, il pri¬ 
mo ministfoTakeshila, politi¬ 
camente dimezzato dallo 
scandalo dèlia Recruil. Oltre 
al premier giapponese conte¬ 
stato c’è il nuovo imperatore, 
ci sono gli ambienti econo¬ 


mici e jinangiart, • la missio¬ 
ne diplomatica cinese-punta 
a una iniziativa a vasto rag¬ 
gio. 

Molte cpèe si stanno muo¬ 
vendo in Asia e ta Clnà rròn 
Intènde correte il rischio di 
essere tagliata fuori. E le sue 
difficoltà economiche meno 
che mai in questo momento 
possono farla rinunciare a un 
più consistente apporto degli 
investimenti e delta técnoio- 
già giapponesi. li Giappone è 
U terzo Investitore in tetra ci¬ 
nese, dopo Hong Kong e gii 
Stati Uniti, ma in termini as¬ 
soluti i due miliardi di dollarì 
Usa spesi in Cina sono una 
inetta, appena l'I.S per cen¬ 
to; rispetto al totale degli in¬ 
vestiménti giapponesi all'e¬ 
stero. Più Impano nel noetro 
paese, dunque, chiederà Li 
Peng a uniGiappone oramai 
Incalsato da vicino anche 
dall'Unione Sovietica, inieies- 
tata ad una cooperaitone 
che vada daireconomìa al- 
l’ambienle, allo spazio, al tu¬ 
rismo. I 

1 lavori preparatori per la 


visita di-Oo^iQV a Tokio 
sono ancora in uno stadio 
iniziale, ma à maggio a Mo¬ 
sca sono previsti nuovi con- 
taiti a ilveliodi mlnisteridegll. 
Esteri è; nonostante Tostato^ 
lo delle isole contestate, un 
altro processo di normalizza¬ 
zióne si è messo In moto. E 
per merito deli’Urss che sta 
premendo anche, sul: pedate 
coreano. Se infatti ii Giappo¬ 
ne accetta «d è sospinto a 
stabilire contatti con la Corea 
del Nord, àlleato privilegiato 
della Cina, l'Unione Soviètica 
si sta muovendo per avviare 
rapporti economici con la 
Còràa.dei Sud, aiteaitoprtvite- 
gtato degli Stali Uniti. Grandi 
rimescolamenU di carie, dun¬ 
que, con una gnn voglia del¬ 
l'Unione Sovietica di aprirli 
uno spazio in queste aree at- 
traveno: upa iniilativa politi- 
co^ipldmatica di pace e di 
cooperaitona, che rompe de¬ 
cennali tabù. 

La Cina sta prendèndo atto 
di questo nuovo dinamismo 
asiatico gorbaciowo, ma 


- ! 

reagisce conmolteciiBbtpe- 
stone,-dichiara di aspettare la 
prova'del fatti,«Rivàlatottf «un 
recente commento dèlie rivi¬ 
sta ufficiate •Uapwàrig» t ri* 
preso dal «Quotidiino del Po¬ 
polo»: rivelatore peiehè acrii- 
to alla viglila del riaggio a To¬ 
kio e.del vertice di metà mag¬ 
gio tra Mosca ^e. Pechiqo. 
L’Ursi; scrive la rivista, ha 
cambiato la sua politica este¬ 
tica perché ha bisogno dei 
mercati, degli investimenti, 
della tecnologia di questi 
paesi. Ma nel passato, per 
lunghi anni, la politica so^ 
tica - e si fa l’esempio del so¬ 
stegno al Arietnam ed atta ag¬ 
gressione cambogiana « Jia 
Invncg ostacoteto i rapporti 
con i paesi dett'Asta. Ora - 
scrive; «liaoivanga -r non ba¬ 
stano te parate, ci vogliono 
fatti per ridare fiducia e cam¬ 
biare. segno alle relazioni. Co» 
me dire: itetta partita che ai è 
aperta In Asia, non si cre^a 
che la Gina assisterà passa¬ 
mente il «pasèèrè di nubvi 
equiiibri e di nuove alleanze. 


Il governo abolisce l’autogestione del lavoro negli scali 
«Piano d’emergenza» contro lo sciopero 



1 



La Thatcher ha già nel cassetto un «piano di 
emergenza nàzipnale» per resìstere allo scontro 
con i f)ÒrtualL GH spedizionieri stanno accumu¬ 
landomerci nella vicina Irlanda per prevenire il 
blocco. C’è un clima di grande tensióne in 
Gran Bretagna* dopo ia dèéisiòiie del governo 
di abolire ii sistemai che regola il lavoro nel por¬ 
ti a cui i lavoratori hanno risposto con la mi¬ 
naccia di'sciopero generale. 


!■ LONDRA, li clima è da 
battaglia campale, Il premier 
inglese, Margaret Thàlchèr, 
annuncia che mai lòmerà in¬ 
dietro. il «Dock làbour sche- 
me» sarà abolito. I rappresen¬ 
tanti del lavoratori non inten¬ 
dono accettare il sopruso del¬ 
ia cancellazione, ieriza éteu* 
na trattativa, del sistema deita 
•chiamata» autogestita, che 
garantiva lo stipendio in c^ni 
caso. Venerdì ri riuniranno a 
Uòndra per dare il via al refe¬ 


rendum sullo sciopero gene¬ 
rale. Se i 9.400 portuali diran¬ 
no in maggioranza si, gli scali 
inglesi saranno bloccati, no¬ 
nostante l’opposizione del se¬ 
gretario nazionale del sinda¬ 
calo dei trasporti, Ron Todd. 

La nuova sfida, dopo quelle 
sulla privatizzazione del servi¬ 
zio sanitàrio e dell’acqua, lan¬ 
ciata dalla Thatcher rischia di 
far ripiombare la Gran Breta¬ 
gna nel giorni tesi dello scio¬ 
pero dei minatori, li primo mi¬ 


nistro ha attaccato in Parla¬ 
mento i «privilegi» dei portuali, 
ha scaricato sul «Dock labour 
scheme» tutte le responsabili¬ 
tà della scarsa competìvità de¬ 
gli scali inglesi. «Cè una sola 
cosa da fare, anche nella pro¬ 
spettiva del 1992; abolirlo», ha 
concluso. E il sottosegretario 
Powler ha rilanciato in televi¬ 
sione; «La forza della nostra 
economia é in grado di sop¬ 
portare uno sciopero». 

II governo britannico ha già 
preparato un piano di «emer¬ 
genza nazionale» per fronteg¬ 
giare il blocco del porti. E an¬ 
che gli imprenditori si stanno 
organizzando in tempo. Il «Ti¬ 
mes» rivela che le compagnie 
di spedizione, con l'avallo del 
governo, stanno ammassando 
merci negli scali della vicina 
Irlanda per evitare la paralisi 
delie esportazioni. Ma rijxitesi 
di urto sciopero generale non 


convince però pienamente 
nemmeno il sindacato. C'è 
una dKisioné netta tra i dele¬ 
gati dei portuali è il sindacato 
nazionale del lavoratori dei 
trasporti. Il segretario di que¬ 
sta o^anizzazlone, Ron.Todd, 
è convinto chè 10 sciopero sa¬ 
rebbe giudipàto Illegale dai tri¬ 
bunali. In Inghilterra ta lègge 
perrnetie infatti solo azioni di¬ 
rette contro i datori di lavoro e 
non Kioperi «politici» contro il 
governo. I giudici potrebbero 
affibbiare una multa salatissi¬ 
ma ai sindacato, tale da svuo¬ 
tare le sue casse che ora con¬ 
tengono 76 milioni di sterline. 
Todd preferisce un'azione più 
morbida per contrattare un 
nuovo sistema di lavoro nei 
porti. Ma il meccanismo dei 
referendum è ormai avviato e, 
se i portuali dicono si allo 
sciopero, sarà ll blocco totale. 
£ John Connally, capo cari¬ 


smatico degli sciatori, non 
ha dubbi che si debba mar¬ 
ciare In questa direzione. An¬ 
che i laburisti hanno attaccato 
a fondo la Thatcher parlando 
di «provocazione deliberataa 
da parte del primo ministro. 

il governo semina però in¬ 
tenzionato ad usare il pugno 
di ferro. La Thatcher ha loda¬ 
to in Parlamento i poni in cui 
non vìge il «Dock labour sche- 
me», additandoli come esem¬ 
pio di prosperità. E il «Times» 
scrive che il primo ministro è 
pronto, per battere I portuali, 
a riportare in vita una vecchia 
norma del 1920; in caso di pa¬ 
ralisi dei porti, un'ipotesi 
estremamente grave per un'i¬ 
sola, U ministro d^li Interni 
potrebbe utiiizzare le forze ar¬ 
mate per caricare e scaricare 
le navi, insomma una risposta 
militare ad una battaglia sin¬ 
dacate. 
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Ntobra scoperta al confine tra Usa e Messico 
Dodid persone, tra cui uno studente texano, 
sacrìfìcate da un gruppo di narcotraificanti^. 
convinti di ottenere cosi la «protezione del Demonio 


HuYaobang 




ip 


da un inhito 


Ore d inceilHU per un pioiagonnia della vila politica cl- 
■tese SI « sapulo solo leii che l'ex segretario del Re, il sel- 
tantaqualUenne Hu Yaobang (nella Iblo}, e stalo colpita 
‘ da un intatto sabato scono durante I lavori dell’ulSeia poli- 
IKO del panilo Hu era alalo costretto alle dimlSBiani nel 
gennaio dell'S? con l'accusa di eccessiva airendevolezia 
vena le manileslazlonl atùdenleache. 


La Spd apm aocieideniociaaia lede- 

, aca apre una propria «ap¬ 
re rnuauire presentatila cuRuralev a 

una seda Mosca e stabilisce un eon- 

«iMiiMlre laiio «llnlainaticav perma- 

OimiYBie con tt Retta. Sart la 

■iotidiiaane Ebetti a «mge- 
re questo titolo. Ne ha dato 
notlziailquolidiano4iveatlia>lnloiinandoc(ielalandaiio- 
-ne dehnlla «mollo riclna alla Spdi avik d'ora ki poi un prò- 
pno utile» studi presso l'ilsUiulo del mandinicr-lenlnisnioi 
del Reus. la cerltnonla di Inaugurazloiie ai è Mnlla ieri in 
Gccasrane della visita a Mosca di Hans Dietrich Vogai. 
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Iti facevano' a- pezzi.;Poi'mangiavano cuore e cer¬ 
vello cotti in un calderoneiassieme a sanguè.'etbe 
magiche, zampe: di gallot‘tartarughe e te;te di ca¬ 
pra. La ricerca di uno studente di medicina spari¬ 
to hapoitato alla scopetta, ai conime tra Usa e 
Messico. dei resti di 12 vittime sacriiicate alla ma¬ 
niera degli antichi‘aztechi.? Ma il macabro rituale 
era legato al moderno traffico,di droga. 

DAL NbSTRÓ CORRISPONDENTE ' 
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' “‘Ifl 



■INEW YORK. «Come un 
mattatolo; ma per esseri uma*v 
ni anzichfi besttame», dice lo 
scenRo Alex Perez.vEuno deli 
! lulon doll'ordine che in ;un ' 
ranch presso Matamoros, ap* - 
> ;pena ^ di I& della frontiera tra 
’ il Messico\e il Texas, hanno 
scoperto { macabri resti di ai* 
meno 12 sacnficab' umani 
macellazioni ntuali, condotte 
da un gruppo d) trafficanti e 
contrabbandieri di mari)uana. 

Stavano cercando uno stu¬ 
dente di medicina ventunen¬ 
ne deirUniversita dei Texas, 
Mark Kilroy, spanto lo scorso 
I mese durante una gita nella 
città di confine messicana Un 
ragazzino biondo la cui foto 
era affissa da settimane sui 
20.000 volantini distnbuiti in 
tutti gli angoli del confine dal¬ 
la famiglia, con ToHerta dl- 
15.000 dollari di ricompensa a 
chi avesse fornito notizie. Ne 
hanno trovato il cadavere 
^. presso un penmetro magico 
di .pieire (un tnangolo Iscntto 
in un cerchio) • E accanto al 
suo corpo 1 resti di almeno al¬ 
tre 12 persone, tra cui almeno 
. un paio di aitn cittadini amen- 
cani; 

Ma nel Sant Helena Ranch, 


presso Matamoras, non c'era¬ 
no solo cadaveri. Sono stati 
- trovati anche I resti di orge sa¬ 
taniche. un calderone in cui 
.venivano coni ii-cervello, il 
cuore e altri visceri delle vitti-' 
«me assieme ad altri ingredien¬ 
ti rituali quali una testa di ca- 
^ prone, zampe di gallo, una 
tartaruga, erbe magiche vane. 

E cerano divetii quintali di 
man)uana, già imballati e 
pronti ad essere contrabban¬ 
dati al di là dei donfine Non si 
esclude che ic persone coin¬ 
volte nei ntuali fossero sotto 
effetto anche di altre droghe e 
allucinogeni. 

Cinque persone arrestate 
dalle autorità Usa, in collabo¬ 
razione con quelle messicane, 
hanno - secondo quel che è 
stato rivelato Ieri in una confe¬ 
renza àtampa nella città di 
Brownsvilhr, sul lato america¬ 
no del confine * già confessa¬ 
to Ì4 omicidi «Con particolari > 
incredibili, raccapriccianti an¬ 
che per chi come me ha senti¬ 
to centinaia di macabre con¬ 
fessioni», dice il procuratore 
del TeKas. Jim Maltox. «L'An 
glo (lo atudgnte texano) lo 
abbiamo «celio t a caso», 
avrebbero confessato tra Tal- 
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uno dai 4 
narcofrafficanti 
sospettati di 
ayeriNdso > 
t2 persone « 
d(!ttlrne ; . 
vtlKzzati l ; 
corpi per riti 
S8(anicie.a 


rtvtch.diHla . 
moiie«. Sotto 
il pentolone 
dove venivano 
brudatt I resti 


tro gli aneslatf. !: 

•Santeria», un mislo «fi culti 
satanici e magia Importato 
dai Caraibi, Cuba e Haill,'di¬ 
cono flH iiKiuamd. Iinrocava- 
no li demonio-dice lo scafi!- 
fo George Cavilo, anche lui m 
ca(^)Mk>.SietsQn bianco avo¬ 
rio da coiv-boy.- nella convin¬ 
zione che cosi facendo «la po^ 
Uzia non h avvdibe 'anestatà 
mentre contrabbandavano la 
droga, le pallottùle non- ti 
avrebbero uccisi, e aviebbèto 
fatto pio soldi».. 

t culti satanici sono un te¬ 
ma che ricofie con una certa 
frequenza netìe cfonaidie Usa. 
Non passa settimana che.: il 
cionisie non abbia da spulcia¬ 
re sui ^omail storie di cimiteri 
dissacrati, di resti di messe ne¬ 
re (anche. qui neirimmediata 
periferia di .New York e non 
solo nella CaliftMnta ricca di 
sette e.superstizioni), di ^o- 
cessi in cui l'omicida dichiara 
di averlo fatto per rito. E c'è 
un'intera cineteca di film del- 


rprrore * trasjnesd dalle tv via 
cavo .di .j>refeienzar il sabato 
notte - incentrato su satani-.. 
smi vari Ma questa di Mata^ 
moioe è una storia imptessio 
nanfe come non sè ne senti¬ 
vano dai tempi della famiga 
rata banda satanica MasónL. j 
O ltre che del pubblico, :ha 
attirato .l'attenzione anche de¬ 
gli anUopologL In Measteo c'è 
una fioriiura di culti e nti eso- 
'leiicl, di «brulos» e diktiéghe e 
stregoni soprattutto nelle pro¬ 
vince meriaionali di Veracruz 
e di Oaxaca. C'è una pletora 
di «curandetoà», guaritori che 
vendono per strada e nei mer¬ 
cati erbe miracolose e cure 
contro il malocchio; Cl sono 
cerimonie collettive in cui si 
sacnficano animali (i galli ne¬ 
ri-sono imalcapitati-che van¬ 
no per la martore), ù fuma 
maniuana o sì fa ricorso ad al¬ 
tre droghe allucim^oie. Ma 
per sacrifici umani bisogne¬ 
rebbe risalire ai culti az&hi 
di prima della conquista' 


gnola. 

William e Claudia Melsen,' 
due antropologi che nel 19G9 
hanno pubblicato una «Guida 
Americana alla stregoneria 
mesricana», ci tengono a trac¬ 
ciare una netta linea di de¬ 
marcazione tra i tradizionali 
riti indiani e te nuove forme di 
cullo satanico fiorite, nelle cit¬ 
tà e nelle baraccopoli messi¬ 
cane. «La stregonerìa satanica 
- scrivono - non ha nulla;a 
che fare con la stregoneriaviiii- 
dlana. Quest’uilima non. ha 
connessione con il demonio 
cristiano che è invece al cen¬ 
tro del riti di stregoneria urba¬ 
na». E proprio questa stregoh 
ireria: in cui compare la figura 
cristiana del Demonio viene 
considerata dagli antropologi 
la più pericolo^ perchè anzi¬ 
ché . peise^irè. guarigioni o 
ihateKi in sé è «fondata su un 
patto còl Démonk), ìn cui 
si. vende volontariamente i'a- 
nirha'in cambio della riochez- 
za eriel potere». 


.A Budapest 
cambiamenti 
al vertice 
deiRostt 


Rimpasto ai vertici del Parti¬ 
to comunista ungherese, 
dove TideokM ufficiale del 
Posu, JanosEerecz (nella 
foto) e.vaitn iie eqx)neiiti di ; 
spicco hanno perso 11 posto nel Politburo per lasciale spa¬ 
zio a due giovanL Oli ewlcendamcntl sono stati decisi feri -- 
mattina dai Gomitato centrale del partito comunisUi. Insie-< 
me con Berecz sono stati messi da parte Judit Csehaki una': 
delle due donne presenti fino a feri mattina neirufficlo polb : 
fico, Janos.Lukacs, un burocrate arrivato ai vertici del èrti¬ 
lo io scorso maggio e Istavan Szabo, uno dei massimi re¬ 
sponsabili della politica agricola. Nelle loto cariche suben- : 
frano ora Mihaly Jasso, capo del partito comunista a Buda-. 
pesi, e ii ntormista Pai Castagh; leader del Ft della filone 
diCsongrad. 


DubCCk randé Oubeek ha auioriisatOHla 

' miikklIi'A pubblicaiione di una^sua; 

pMPmiwa^ __ . letteraMala airotgano ut- 

unasulettera flclaledalpaillloidManii- 

aURttdePnv». 

leipretazione «liikiila e non. 
■W*" ‘ obiettiva.idella nifnwqn di 
Praga. Nella lettera Tea prlnwaegretario del pollilo epimi- 
nisia cecoslovaoco conhiu tutte le accuw ttionegll In oc-, 
caslohe del venMnw annlvenatio del 21 agalla '6&Rer 
19 anni Dubeek non aveva nwl ricevulo lUpràla dalla dire- 
alone,poliiica del partiloalle Mie tnlaaive, per quatto aveva ; 
parlato detlagllalaniente 'del lES nalt'InlMvIaU pubbUeata. 
dall'Uniia nel gennaio daranno acono. SubtlQ!dopo, dice i 
Dubeek, è coinincieta una cainpegna aion aedi.: nel con- 
tiontld^ eoa peiiona. 

■'■“Il ss »l« f S «)«■' *1 -li ,1. •' *!HSI ‘-ts A» 

faXUtO Attacco Rrmilttlco Ieri: alla 

eirelb .«Bai;. di': ftancolbiiel^Un. 

8™PI» «> nuMCh*. 
«M DOW rati tri hk taitoMzliine.lan. 

di Francofortt 

ni. Due Jmptegsthsono ri- 
masti leggéRrierite feiitii * 
condo la polizia gli autori deli-assalto sàrebberò sim^tlc- ; 
zana della Rote Aimee Frakaoii, il ^ppo teiMste leipoiv 
sabile delle pagine più sanguinose della storte della Qóma- 
nia federate anni TOyI 36 leader della Raf ettualmaitè : 
rinchiuso nelle carceri del paese stanno portando aranti 
dal l''febbralouno.ick)peiDdelÌalamechtedendodleaie* 
re riuniti tutti riello Sterno penitenziaria 


La rivelazione a Mò^a ’ 

4?goipi4@llo zar.Nicola 
Iftuforio^ritrcwati nel 79 


Le salmedei morti sospetd saranno riesumate< Vieni^^^l^i^oc 
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deU’o^iedalè làgrar d|.U 


MOSCATI corpi delio zar 
"^Nlqola II e del smembri dèlia ^ 
'^yùa famiglia, finò'ad ora Hiq- 
dihutl distrutti da acidi, sono 
r -laiati fltfovail'nel 1979 da Geli 
i&RlaM, un ek poUckrito «ovte- 
,ittico, ora scrittote poliziesco 
ii-Uo ha alfennato lo stesso Rja- 
^«bov in un'Intetyfsta pubblicate^'' 
^terl da) settimanale «Nattze di 
Mosca», «Dieci anni fa, quan* 
^'do aprimmo la tomba m cui 
. *^erano siati gettati i corpi nudi, 
othd anche m seguito, non potei 
ttipubbflcare aftsUltati delia mia 
- ricerca», ha detto lo scnttore 
t Nicola ll,}sua moglie Ates- 
osandra. le toro, quattro figlie 
.ftod il liglIp Aleksel. assieme a 
^uattrtjr servi ed un cane, furo- 
a'PQ. ucclir.da agenti delia <Ce- 
la polizia politica, nella 
*“^notte tra il 16 ed il 17 luglio 
nella cantina di una casa 
r'f mercantile di lekaterlnburg. la ^ 
città sugli Urali poi nbattezza- 
ta in Sverdiovsk. 

Fino ad ora SI credeva che i 


corpi fossero stati bruciati con 
'acido, e poi seppetliti in una 
miniera, ma Rjabov smentisce 

a uesto ^particolare, afferman- 
0 che, giunti alla miniera, i 
boiscevichl.ritetinero non fos¬ 
se un luogo adatto: «1 corpi fu¬ 
rono di nuovo caricati sul ca¬ 
mion ‘^Fiaf eli terribile carro 
funebre iniziò il viaggio di n- 
tomo». ,.... 

I! camion, tuttavia, restò im¬ 
pantanato in una palude, e gii 
agenti della «Ceka» decisero di 
seppellirvi ì corpi)' 1 volti dei 
membn della famiglia, impe¬ 
nale furono cosparsi di acido 
solforico e, pnma. deturpati a 
colpì di fucile, in modo da 
renderli irriconoscibili. I boi- 
scevlchi, infatu, temevano che 
se il luogo delta sepoltura fos¬ 
se stato conosciuto, sarebbe 
potuto diventare mela di pel- 
iegnnaggì: In ogni caso, aifer- 
ma RjaL^, «l'acido fu assorbi¬ 
to dal terreno e la maggior 
parte delle ossa restò; intatta». 


1 Saranno esumate le salme di quei pazienti che sono 
1 deceduti per morte sospetta, negli ultimi anni nella 
I sezione D del pnmo reparto di: medicina dell'ospe. 
dale di Lamz: La decisione è stata presa al teimine 
di un vertice tra funzionan della polizia, magistrati e 
medici legali. Intanto il sindaco di Vienna Zink ha 
sospeso li pntnano del nosocomio dove per anni 
hanno agito indìstuibati gli «angeli della: morte*. 


■1 VIENNA. La polizia ha an¬ 
che deciso di confermare l'ar¬ 
resto, avvenuto l altra, sera, 
dell aiuto-mfermiera. . cilena, 
Dorah Eugenie Ferrada-Ave- 
dano di 38 anni, la quale é ac¬ 
cusala di concorso in omici¬ 
dio. Il capo dell ufficio di sicu¬ 
rezza di Vienna, Max Edelba- 
chcr, ha dichiarato che la cile¬ 
na è «il pesce più piccolo» nel- 
1 intera vx:enda. in quanto ella 
avT^be soltanto assistito ad 
un caso di omicidio, senza 
prendervi parte attiva. 

L'aiuto-infermiera in que¬ 


stione non aveva denunciato 
il fatto direttamente alla poli¬ 
zia per paura .fli-rappn .agile, 
essendo straniera e ragazza 
madre, ma si era confidata 
con un medico il quale aveva 
poi nfento tutto al pnmano, il 
. professor. Franz Pesendoifer. 
Che len è stato sospeso dalle 
autorità comunali di Vienna, il 
medico aveva in realtà, la 
scorsa seiumana, sollevato il 
caso di quelli che allora si nle- 
nevano solamente alcuni casi 
sporadici di eutanasia. E ora 


paga, a quanto pare, per non 
essere stato sufficientemente, 
disponìbile nei confronti'degli 
inquirenti .durante una -f^a 
inchiesta condotta lo scorso 
anno U sindaco di Vienna, il' 
socialUta Heiiiul Zllk, rum ha 
voluto scendere In particolari. 
Secondo lui Pesendovio'è sta¬ 
to sospeso «sulla base dèi ri^ 
sultati deirinchiesta ghtdtzla- 
na». 

Lo stesso Max Edelbacher, 
al termine delvertìce, ha defi¬ 
nito «giustificato* il provai-: 
mento preso nei conlionti del 
pnmario del reparto'D deii’o- 
^)edale di Lainz. Edelbacher 
ha anche conférmMo ; alla 
stampa che dei 48:^icldi^sì- 
nora venuti alla luce. 22 soirai 
stab compiuti per soffixanten^ 
to tramite ìmmls^ne d'àcquà 
nei polmoni dei pa^errà. (% 
aitn attraverso la somministra¬ 
zione di Roi(mo), Valium e 
Dominai forte. 


Intanto la prinapale impur 
lata. Waltraud Wa^r, 30 an¬ 
ni. la quale si è attribuita da 
sola : 39 del 48 assassinii, sta 
collaborando» attivamente 
con gli inves^aUMi. Afxantq 
a una.lunga’)»la dLnpini,-eIIa 
stessa.ha.spìédficatò/irineto» 
dò piésceltó per annientate la 
viltìnia. 

Vienna è ancora sotto choc 
per rimerà vicenda. £ non 
rnancano in città forti reazioni 
a livello emotivo. Airospedale 
di Lainz sono già arrivate 
quattro minacce di attentàU 
dinamitardi, mentre a nume¬ 
rosi dlpendéiìti ' sòno st^ 
gualciate te Unirne dette au¬ 
to, jti servizio di assistenza 
istituito daìl'àssessprato alla 
sanità sonò giunte sinpra oltre 
500 chiamale ieléfoniche da 
parte di persone che vogliono 
sapete se i loro congiunti de¬ 
ceduti negli ullini anni sono 
stati vittime o no degli «angeli 


della moitc^. Le reazioni non 
mancano neppure a livello 
poiitico. Il siiidaco di Vieiina 
Zilk che due giorni fa aveva ri¬ 
volto eteeyse di iii^ìcienza al¬ 
la poliùa. ha ora latto marcia 
indietro.'DaH'opposizione si 
chiede un migliore funziona¬ 
mento dette'pitica ospeda¬ 
liera e le dimissioni dell’asses¬ 
sore alte sanità Alois Stacher. 
l trenta esperti della polizia 
. criminale, nel Maltempo, stan¬ 
no ancora lavorando sui regi¬ 
stri deIÌ’ospedale4i Lainz. Ma 
te ricerca pptiebbe durare an¬ 
che alcune settimane. La 
stampa austriaca^ intanto, .ac¬ 
cusa: «Se il primario Pésendor- 
fer ed un seconcìo medico • 
scrìve la Neueé kronm Zeìtur^ 
>,;€he a quanto pare era stato 
informalo di una morte più 
che sospetta, non fossero ri¬ 
masti in silenzio sarebbe stato 
possibile bloccare te serie dì 
assassinii». 


délb«Ra(» 
allaBow 
di Francoforte 


Reaganinlv «Spot» antimetenoina alte te 

Dftr nubMIcfla americana con un piotego- 

W pUDDIIUia Dista d’eree«ióne. Sàià lo 

dlHll1l6Mn0ind stesso Rbrial4 Reagan che 

per due .volte durante te sua 
presidenza è stato operato 
per (oiritazioni maligne al 
naso, a comparire lui tefer 
schermi p^ mettere in guardia dal rischio di canno alte 
pelle. Per l'ex pi^ente Usa sarà il primo niomo sugli 
schermi. fteagan,i^ha schiso di vote? tomaie afaie l’àt- 
tore, comparite in televisiohe per 30 seconffi* n meuaggto 
commtesiònàto dairàccademia nazlonBle di dermatologia, 
sarà mandato in ónda ih occasione dei mese dedicalo alia 
prevenzione dei melahonìa. 


VIIMINIALOIU 


i Evitato il confronto (X)n la Siria, Mitterrand ha corretto il tiro 

{ Intanto le dUèBeiimt sono di nuovo sotto le ca^ 

Le navi firancesi si sono fermate a Cipro 


Attentato dopo 3 mesi di tr^ua 

L’Età tonm in azàmie 
Ucdso un militale 


io scontro tra Francia e Siria per ora non ci sarà: 
|e navi francesi dirette in Libano si sono fermate a 
‘Cipro, in attesa di una soluzione di compromesso, 
jò Ti presidente Mitterrand ha «corretto» le dìchiarà- 
^zioni filo-cristiane dei giorni scorsi. Ma intanto àu 
l^irut e sulla regione circostante è caduta una 
'pioggia di cannonate, proprio alla vigilia deirihl- 
domani; dei quindicesimo anno dì guerra. 


V i OlANCAIItOI 

1- 

illp 11 13 aprile 1975 un mas- t 
'Sacro di palestinesi compiuto 2 
dalla milizia falangista nel ' L 
quartiere di Ain Kemmaneh a j 
‘Iwirut-esl (28 morti) diede ii g 
alla gueira civile libanese, c 
;^ho passati quattordici anni s 
1 massacri continuano, su f 
^Iteìnit e sul Ubano cadono | 
tenoora le cannonate. E la crisi i 
|sl trova àd uno dei suol tanti r 
punti di svoltai aU’enneslmo r 


tentativo di «internazionalizza¬ 
zione», 

' La Francia nei giorni scoisi ha 
preso partito, di latto, per il 
governo cristiano dell'est nel 
confrónto che lo conhàppone 
alla Siria (e con te Siria al 
fronte «ielle; forze islàmo-pro- 
gresSiste)Per urirmòrnènto si 
è temuto che si polesseerriva- 
re ad uno scontro franco-sirìa- 
nó, con te prospettiva che le 


navi francesi cariche di aiuti in 
rotta verso i porti cristiani ve¬ 
nissero prese a cannonate. 
Per ora questo rischio sembra 
superato, ma la crisi libanese 
è più virulenta che mai. 

Le navi francesi, che erano 
attese a Jòunièh e a Beirut-est 
nella giornata di ieri, sono alla 
fonda a Larnaca, nell'isola di 
Cipro. Nel frattempo sono di¬ 
ventate tre: alia nave ospedale 
militare «La Rance» e alla pe¬ 
troliera «Penhors» si è aggiun¬ 
to un mercantile. Non c’è trac¬ 
cia invece della fregata «Du- 
pleìx», che secondo fonti cri¬ 
stiane avrebbe dovuto scorta¬ 
re le altre unità; quasi certa¬ 
mente incrocia in aito mare. 
Si attende di trovare una inte¬ 
sa con le autorità di Beinit- 
ovest per evitare una prova di 
forza. 

La Francia ha tradizionali 


interessi in Libano (e soprat¬ 
tutto nel Ubano cristiano) e li 
ha spesso tradotti, anche in 
tempi recenti, in una presenza 
di carattere militare. Soldati 
francesi sono fra i caschi blu» 
net Sud Libano e hanno latto 
parte della Forza multinazio¬ 
nale nel 1982-84; francesi era¬ 
no i «caschi bianchi» rimasti 
per vari mesi a-6eiru( dopo 11 
ritiro degli altri contingenti nel 
febbraio 1984. Questa volta é 
di scena la Marina. Ma l'ope¬ 
razione ha dovuto subire una 
correzione» rispetto alla im¬ 
postazione originaria. 

Nei giorni scorsi Mitterrand 
aveva detto, partendo dei 
bombardamenti siriani, che 
•ora nei Ubano sono i francesi 
ad essere minacciati»; e il pri¬ 
mo inviato di Parigi a Beirut, 
Denieu, aveva incontrato solo 
il generale Aoun, premier cri¬ 


stiano dell'est, e definito un 
eventuale attacco alle navi - 
dirette con «aiuti» al porti cri¬ 
stiani - «un atto di guerra». Ieri 
Mitterrand ha c<rtretio il tiro, 
dichiarando che «te Fraicia è 
amica dei libanesi di ogrù 
confessione e appoggia te Ini¬ 
ziative della Lega araba» e ag¬ 
giungendo che mon è possibi¬ 
le scegliere fra le vittime degli 
scontri, tutte devono essere 
aiutate». A sottolineare questa 
impostazione. U nucA^o inviato 
francese. Bernard Kouchener, 
ha incontrato per il secondo 
giorno consecutivo sia U gene¬ 
rale Aoun che il premier di 
Beirut-ovest, U musulmano Se- 
lim el Hoss; e per fatto ha do¬ 
vuto passare a suo rìschio la 
«linea verde» e si è trovato, ad 
ovest, sotto le cannonate dei 
cristiani che h> hanno costret¬ 
to a rifugiarsi precipitosamen¬ 
te negli Kantinati deli'Hotel 


Bristol. Contemporaneamente 
a est veniva colpita l'amba¬ 
sciata francese. 1 duelli di arti¬ 
glieria sono iniziati al mattino, 
quando dall'ovest e dallo 
Chouf si è tirato sui porti di 
Jounìeh e Beirut-est; verso 
mezzogtomo l'esercito cristia¬ 
no ha aperto il fuoco su Bei- 
rut-ovesl colpendo 'quartieri 
densamente popolati, e i can¬ 
noni delle forze siriane hanno 
allora allungato il tiro sul tito- 
lale del Kesrwan e sulla regio¬ 
ne montuosa del Metti. 

I contatti continuano per 
trovare una vìa d'uscita. Nei 
pomeriggio Selim el Hoss ha 
definito «giusta, aperta e 
obiettiva* la presa dì posizio¬ 
ne dì Mitterrand. Fonti diplo¬ 
matiche arabe Ipotizzano che 
almeno una delle navi possa 
essere dirottata sul porto mu¬ 
sulmano di Trìpoli. 


l'Unità 

Giovedì 
13 aprite 1989 


OMINO CUI 


B MADRID. L’Età non ha 
perso tempo. Ad appena due 
gioiti dalla confenna ufficiaie 
da parte dei governo della rot¬ 
tura definitiva delle conversa¬ 
zioni di Algeri, è stato ucciso 
ìn un agguato un scinte del¬ 
la guardia civile. L'omicidio è 
avvenuto ieri mattina in un 
quartiere periferico di Bilbao. 
Due uomini ed una donna 
hanno sparato dalia strada 
contro unavettura Renault, fe¬ 
rendo gravemente l'uomo che 
era al volante. Erano le 8,30. 
Un’ora dopo il sergente delia 
guardia civile, 5! anni, sposa¬ 
to con tre figli, è morto in 
ospedale. 

Questo nuovo omicidio, il 
primo dopo tre mesi di tregua, 
non è l'unico messaggio che 
gli indipendentisti baschi han¬ 
no inviato sull'inizio dì una 
nuova ondata di violenza. 


Nelle ultime 48 ore tre militari 
deil'esercito e due ministeri si 
sono visti recapitare per posta 
S «pacchi ésplo^». Soltàrito 
uno è andato a ségno, feren¬ 
do gravemente un sergente 
che aveva semplicèmente 
aperto un plico consegnatoli 
dai postino. Gli altri sonò stati 
disattivati. Due dì questi peri¬ 
colosi «pacchi bomba» ^ ven¬ 
gono confezionati con 200 
grammi di esplosivo e KOp- 
piano pochi secondi dopo l'a¬ 
pertura - erano diretti aH'ex 
ministro degli Interni Barrio- 
nuevo (oggi ministro dei Tra¬ 
sporti) e al mUiì&trQ di Giusti¬ 
zia Mugica. Sono «tati però in¬ 
tercettati dal personale di ser¬ 
vizio. 

Di fronte al nuovo attacco 
dell'Età il governo spagnolo 
ha preso in esame te possibiU- 


tà di chiedere al governo fran 
cese e a quéllo al^no nuo 
ve forme di collaborazioni 
contro il terrOTìNno. Dal go 
verno Rocard Madrid si aspe) 
ta una coliaborazione decisiva ■ 
per fare terrà bnictete Ìntom;> 
alla direzione dell'Età che ri 
siede lUegalmenfe to Francia 
L’uomo da acciuffare, per 1 
funzionari deirantiterrof^o. 
è FIranciaco Mugica Gaimen 
dia, un militanto anziano del 
rorganizzazlone •• la part ' 
delrEla dalla metà del 70 - 
che gli spagnoli considerann 
Il principale lesponsablfe de 
te rottura delle conveieazioni 
Intanto feri il governo algerii) ’ 
ha reso nota la sua disponib < 
Vrtà ad espellere il mezzo cen 
linaio di membri dell'Età eh 
vivono in esìlio ad afeunt eh 
tometri da Algeri. Ma te Spi: > 
gna dmre preientere prov 
giudiziarie suite loro Impìicu 
alone to aztonl tefioitetlche. 






































LBJTEFtE E OmiONI 


le Campania 
governa 
J del mattone 






%i,: & «^ItAIAtAUt 

in/Ncllt 4 e»ti 9 n« 4 «lla re «IM 46 ^ miliardi per 
srlil 4 llaR||t 9 Pt^amPinia grandi inhuinitture netta¬ 
li Piti! 4rinpitt|ioiiitD^ rea metropolitana decise 
»fer Éltwfe^lglf Jieil pna dandesUnamente) come 
qdid#,,!l^endo1a unavetanpn^aloM^IW 
... j.ii. —— jamentare 

Ma questo radicamento 
della legione nell edilizia 
<pon * «aioiépniiieonse- 
'f wntMfgpngM fWJia or# vgucnw. UMoni! Campa- 
I* Wf nlf*pggiMnodeìla!totiatt|- 
- «tóM|BMi|WKlft-|d««lM’4*!til*e|^ ddnwrrow ad mt- 
«KiAelilpl Mlj ucNHione mentatelo squilibrio econo- 
«htf Mgi tdlvmlMa quasi mito sociale produnivo tra 
un MÌKYÙ De, n^ìiiral- Nord e M dblDaesq Molti 
mMIMli meridionalisti, a partire da 

ii loOMnjlWttltSddSCdhar Calasso e dai collaboratori 
delia 1 - db <11 MatlMbi etto lànno 
■'dS^BWw-gran- mcnso al am^ nazio- 
Ml§minl^mdcn- nafedelPel|%Sidi|ver 


j.™,,»..,.,™,,, - mi . 

dwdtndoeon ^ Dcdlvcn- 
da» dthnéìad^imQi alleati 
Ì|d<^ (|&com''per, 
|llp)#areàta da tutte le 
siM^esponsabtlità nella eo- 
siniNone di i|n modello re¬ 
gionale pile conlina dggi 
apertamenla con' lallari- 
smO 

Invecada crisi di questa 
Reilene t Rrolonda 11 terre- 
molo e la sua gestione né 
Soqo al centro La Regione 
Can#nla, che non era riu- 
lMlia a dami un ruolo Uno 
agli anni 80, pressala dal pe¬ 
so del comune di Napoli e 
dalla presenza torte della 
Cassa perii Mesioglorno, ha 
wnlaio, con I poteri com- 
m^sm^l^ttrlb^ll jd presi- 

, iiell'atetL mcitapoHiana, di 
legliilmaM conllgttrandosi 
eemftinacasHitdimensio- 

qu« M e di quelle pioies- 
«onl Che per un iremennlo 
aveymo watleriputo J |n- 
leivento pubblico nel Mes 
soglotno, eliminando com- 

gricoltura In dillicolli sul 
mercaii italiani ed esteri la 
creazione di servizi pubblici 
degni di una collelllviti mo 
denta 

Dopo la definitiva chiusu¬ 
ra della Cassa per II Mezzo- 
glomo questo Perverso ruo¬ 
lo dwla Regione s| d ancora 
dipluaocrescluio ha caccia 
all appalla, lapraposta delle 
i pio disparate opere pubbli¬ 
che, la manomissione del 
lambleate fino a toccare le 
area pio delicate e preziose 
della ^penisola amalfitana 
Boirantlna c del Cilento, I ss 
Sediq degli studi di progetta¬ 
zione, guidm da quelli delle 
Parteelpaslonl statali per 
imporre I loro programmi al 
le Ictltuzlonli hanno caratte, 
rissato questa fase fino al 
punto di lai diventare tU 
niioCo l'alfedsmo edilizio II 
trailo caratterizzante della 
storia di questa regione 

Allomo ella Regione-Cas¬ 
sa si è costllullo un partila 
del ciclo edilizio che ha ra 
dici Solide In tutti I rappre 
sentanli delle maggioranze 
che hanno governalo la Re 
glone In questi enni un vero 
e proprio fronte del matto 
ne, che Ite gestito per ultimo 
le varie le« del decreto Na¬ 
poli da posslbllliidl utilizza 


.£«4 vera I ipotesi, da pili 
patti avsnsata, che II sistema 
regionale italiano ha sola 
mente aCCompagneto ten¬ 
denze economlclré e sociali 
git presanti nei mopri terri¬ 
tori, |e gallorie della Regio- 
ne.Campanie In questi anni 
ha accompagnato la lenden 
u all abbandono dei sellon 
pn>dull)vi Ma di questo nes¬ 
so regionalismo meridiona¬ 
lismo si tace, perchOdivenle 
complicalo spiegare la par¬ 
tecipazione a tali governi re¬ 
gionali del partili che questi 
meridionalisti rappresenta¬ 
no 

Il regionalismo plfaristica 
ha fallo la. fortuna della De 
campana, 'in crisi agli Inizi 
degli anni 80, al punto che 
quaia è divenlela II nuovo 
greppo , dlrigepi» della De 
nazionale lI PsI, che In Cam¬ 
pania poteva sperimentare 
Uria tehace opposizione al 
rafloizamento di qu«ta De, 
che haannullaiD e vanllicato 
Il valore Innovatore delle- 
speriqnza regionale, ha 
crealo un asse prelerenziale 
proprio con i suoi uomini 
pio rapprésenlatlvj 

Naga^lsiid^dl'-questa 
qrfsi regionale,, cteN pro¬ 
trae Ormai da piu 31 cinque 
mesi nOn è itela posta una 
sola discnminanie program¬ 
matica, che chiudesse neiia- 
menle con II passata Se la 
gestione della crisi alla Re¬ 
gione Campania è l’applica 
zione del rilorrnlsmo meri 
rilonalisiadel PsI (ma anche 
del Pri) la De di Dava e Cm- 
no Pomicino di Scotti e De 
Mila può stare Ironqullla 

Il Psi ha respinto sia te 
proposta di una giunta di si¬ 
nistra numericamente pos¬ 
sibile che quella di un go¬ 
verno laico senza la Oc col 
nostro appoggio «temo ed 
alla fine I unica condizione 
che ha posto alia De per tor¬ 
nare a governare con essa e 
I esclusione del Psdì dalla 
giunta 

Visto dalla Regione Cam¬ 
pania I orizzonte della que¬ 
stione meridionale si la piò 
cUpO ed Incerto tornano da 
protagonisti sulla scena for¬ 
ze che sembravano essere 
s^onhtte a melò degli anni 

Propno per questo un 
moderno meridionalismo in 
grado di coninbuire a smuo 
veroii divano tra Nord e Sud 
e aìion accelerarlo resta le 
nacemente I obiettivo di un 
rinnovato impegno di rifon 
dazione de|l isti luto regione 
le in Campania e in tutto II 
Mezzogiorno 


.E’ 


stato puU}li(te|o 4 » 1 ^aganiaito 


fettoviari con le Carte 
dì arato, ina le macdiine oblitoatrid non le ricevmo. 
Ridotta dd 30% la pulìda (Me vetture 



■■ Signor direttore, ehi scrive 8 un 
citladttn die, dovendo acquistare 
delbigliatti lerrovlari per I prt^ la- 
mttlari, li ò recatoaliamMone,di Pia 
Odi^l 

Prelbetto che I biglietti da ecqui- 
fteiberancLdlA/RpefPlmportOloid- 
le di L 74 SUO. usuinréndo delle Car¬ 
ta Famiglia quindi a tariffa speciale. 

Fam^ e le mie ^artadi credilo • VI¬ 
SI* regolaimente valida, A qiwsto 
punto mi è alalo subilofatlo preanie 
che non potevo aswlulamonie paga¬ 
re con u Carin di credito In quanto, 
osiendo i biglietii a itriHa spadale, la 
mocebina leiminalo (M ho ben copi¬ 


le) non mabililala all'operazione 
Mglgred^le mie rimostrante, en- 
cife icon il Capo rapano di turno 
,(Mttsa),mHb slatorenche coriase- 
' mì^ddlo crebro non hanno nes¬ 
suna colpa w l'Amminislrazipne del- 
leAÌUpb|lc(zza|l pagamento delle 
operuionl 3i blglletteria''inffllie le 
Certe di credito e poi mette agli spor- 

ttelli delle mahchineobsolere * 

Ma io mi chiedo con c'enira la 
macchina obUteraMea del -UgUettt 
con la Qqta di credito quando, per 
autorizza» Il pagamento con teiud- 
dette. di riornu «’è un eppdalio mo¬ 
dulo che vàgimalo dal niolara'dell* 

ttCIMk? 

SalglOalllaidL Milano 


■i Caro direttore, qualche mese la 
da quata stessa rubrica abbiamo 
avuto modo di far conódeerO ai tiri- 
jtpri di uteoli dette Fenovff.detto 
Stato le ragioni vere percui ttieni-i 
vengono puiiU poco, mele e neanche 
tanto spesso In buona sostanza de¬ 
nunciammo I intreccio di Interessi e 
complicità che lega I Ente Fa elle dit¬ 
te private cui vengano ^pallai! Lia* 
von di pulizia e movimentazione 
meici 

A distanza di qualche mese, locù» 
a noL ancore un volta, aoolwre un 
compito Ingrato ma neoaqaario, vtslo 
cbn nasttino Iq la. annunciare ^oà 
eh* Hndal prqeslml gloipl dii pren¬ 
dere U treno per necessità, per lavoro 


0 per ptacera (che non à peccala) 
dovià lÉreliOonqhon cori pno, me 
con due,iumqnli Uno à il MieBO in 
qènaio del bvUàtto feiniviiio, l'al¬ 
tro à il prezSo midignltl « bsluln do¬ 
vuto ed un «imenlo progreriunalico 
di sporcizia 

Se I aumento medio del biglietto à 
valutabile attorno e un 20!l|, l^umen- 
Iq medio della mancsnzi divida à 
valutabile attorno al 30X. ÌE eutta- 
mentecod le Ferrovie stanno già ta¬ 
gliando del 30K gli InleivenU pa la 
pulizia del IrenL 

AlbtrtoDrilMiD^ni 
Fllt*CgU Ntttófiate Rcnm 


Perà^scr^di^t 

qualcosa, è 
necessario dw... 
abbia credito 


■1 Signor dlRiton, di lecOn- 
le, tanto a •Dtbuna.lpoaiiea, 
quanto a «Linea difella* don 
dOtta da Enzo Blagl, Antaldo 
ForianI, legreurio della De- 
mocta^ Collana, ha mossa 
aeveio appunto al Tgt U qua¬ 
le, a pM riprcaei avrebbe scre¬ 
ditalo il suo partilo 
In merito à da osseralre 
che per*scredHare>qHcàfs. 
à condiaione «siiMqga rtqn* 
die quetto qualcosa possiede 
del credito O che, OMUlo 
meno, posagga quel tinio'di'' 
credilo auindenle per per¬ 
metterne U discredilo Ciò 
detto, mi punge vsgheaia di 
chiedere s Forieni M egli à 
slncenunenle convinlo che la 
«democristlaneria* ale apcon 
In possesso di quell alcunchà 
di credito aopra sdombraio 
Penonalnrentt np dvbttq. So- 
prattuqo dopo le vicende 
spassose che, di recente, han¬ 
no coinvolto le De all'qlUma 
suo congiesso nszionsle, che 
ha scalzato De Mila dallo 
scranno di segretario 

don. Piero Uva. Savona 


ii viaggio di 
una sedicenne 
tra terremotati 
e «containers» 


■acero direttore aono una 
studentessa sedicenne Inte¬ 
ressata airattualità e alle sltua- 
alone economico-polilica del¬ 
la nostra penisola 
Da qualche giorno al parie e 
discule del Itilo che molli le^ 
lemoiail cempeni vivono an¬ 
cora nel «coniamen*. dindo 
la colpe ell'emminisirazione 
dello Stelo ht accuso al il go¬ 
verno ma credo che la sllua- 
ilone sla molto piò profonda 
Due anni la ho fatto un viag¬ 
gio in un paese vicino od Avel¬ 
lino Alnpalde Vicina eliaca 
sa in CUI alloggiavo iterano i 
tanto criticati «conlainets* 
dove molle persone ancora 
vivevano e, per quanto ne so, 
vivono tuttora A qualche me- 


,110 (ÈMOiM son4bhìtitl:4 d 
S còn^Kr nuovi, c«Wd 
per i teli^hautlo che f'^hinl- 
Rbirulqzle glualamenre dà lo-^ 

10 gratuiismente Però sono 
disàbiiui (]uahda ho chwstò 

11 perchà mi à stalo riapqslo 
che nel conlaineia non deiio- 
qo pagare ni luce, nà qcqut, 
,eec. speM Invece cbq do¬ 
vrebbero aoafenere nei con 
domliit 

Questo Indica II livello di ar- 
relrelezzb culturale che per 
mane ne| Sud DI quaio col 
pevollzio Iq Stato, che ancora 
non fa nulla per migliorare il 
livello di eductziano ' 

Credo biolire che nulla 
eambleià 8no S quando |l Sud 
Halli qOnUlttiàiidd eaiwre uri 
aèfbatolo ,di<$atj per la Pàmo- 
c^ofMana-' 

lCMai«.Ulnbaldl, (ìeaent 




L’impoito 
dei «decretane» 
e queiio 
deiie tangenti 



■iCtto d(re(tore. c'è uni 
colnclUenia l'im^ito che 
De Mita dice di voler rastrella¬ 
re col suo ignobile «decreto* 
ne» corrisponde a quello che. 
secondo n Censis ^ene an¬ 
nualmente (e truffaldinamen* 
te) dilai^dalo in tangenti, cioè 
12 mila miliardi 

E dato che le tangenti prò* 
votano (è sempre il Censis 
che lo dice) un aumento nei 
costi delle dpere pubbliche 
che va dal 5 ai 7%, ciò che ne 
aeaturfsce al cvidentfa in mo¬ 
do addirimira elementare col 
«decretone» si depredano i 
ceti più deboli della società, i 
poveri i vecchi i malati, per 
coprire il buco fatto dai ladn 
di Stato 

Evidentemente, per l'opera 
dt pe Mita e soci questò no 
stro Stato riachia di apparire 
^ia stregua di certi spmgevoU 
individui uno strumento di 
servilismo co| potenti, è di ar- 
rog^nxa e prevaricazitme coi 
déboli Eppure si tratta dello 
Stesso Stato per la cui difesa 
undici anni UÒ on Moro dava 
la vita, dopo SS giorni dMndi 
cibili sofferenze matenali e 
morali 

Ma tant è se si pensa che in 
undici vini si è passati dalla 
Oc di Moro alla Oc di Ciccio 
Mazzetta (e sorella) noncisi 
deve più meravigliare di nulla 


Nè d 4 deve meravigHaie 
se in t^iesia situazione di de¬ 
bolezza Oa corruzione inde- 
bolbce tal istitutlonOi prospe¬ 
ra U contro-stato delia 
della cvnorm, della P2 
O troviamo dunque di fron 
te a uh diro dei tanti momenti 
difflcili che hanno caralteriz 
iato la vita dd nostro Pa^ 
dal fascismo in poi, momenti 
nei quali c^en sempre da «ri 
sanare! qualeoaa* E penso 
che ancora una vdta toccherò 
a noi comunisti rimboccarci 
le maniche e chiamare a rac¬ 
colta il Paese per questo en 
nesimo «risanamento! 

BunwPtgBonL 
Trtoesimo (Udine) 


Eccesso 
dI»lo 
nell’applicare 
il ticket 


■■ Signor direttore, I ultimo 
decreto legge sul «Conteni¬ 
mento» della spesa sanitaria, 
approvato dai Consiglio dei 


ministri, dabiliice che I citta- 
dmi debbano concorrere con 
una quota di partecipazione 
alla spesa sostenuta dal Servi¬ 
zio sanitario per la erogazione 
di una determinata prestazio¬ 
ne 

Ne dovrebbe conseguire 
che il ticket non è dovuto In 
caso di prestazioni il cui onere 
sia glft a totale carico dell assi¬ 
stito (mi ntarisco, per esem¬ 
pio, Bile prestazioni ambulato¬ 
riali erogale in regime libero- 
professionata, per ta quali l’as- 
sismo versa giè l’intera quota 
corrispondente al valore di 
mercato della prestazione ri¬ 
chiesta) 

D altra parte, se cosi non 
fosse, egh. oltre a pagare la 
prestazione per intero, sveb* 
be anche chlmato, per la me- 
dedma prestazione, a contri- 
buire con un'ulteriore quota 
ad una spesa mal sostenuta 
dalla pubblica amministrazio¬ 
ne 

Ma In una delle Usi delia 
Regione Basilicata, la n* 2 (e 
spero che la cosa non tà verifi 
chi anche altrove) al malcapi 
tati utenti viene ingiunto di 
versare il ticket anche per le 
prestazioni anzidetto So che 
il minisiro Oonat Catlin è moh 
to preso dalla merltona cam¬ 
pagna intesa a convincere gli 


italiani a sotioporri in massa 
ad un Intervento di orchtacio- 
mia bilaterale che, In rapporto 
siner^co con la sublimarne 
(anch’essa di m-issa) delle 
pulsioni che ancora dovesse¬ 
ro residuare, costituisce II ri¬ 
medio più efficace contro B 
dilagare delta pla^ della- 
borto e deirAids, ma non sa¬ 
rebbe male se ituscine a tro¬ 
vare anche un po' di tempo 
per illustrare ai funzionari del¬ 
ta Usi ta conetta modaiiià di 
appllca^nè delita norme 
contenute rtef decitalo di cui è 
stato U principale ìt^matore 
Gtode lo Vaccaio. 

Villa d Agri (Potenza) 


Un giovane 
compagno 
cattolió» 
sulla maternità 


M Caro direttole, si pone 
I irapeielivo di imritere qual¬ 
siasi donna, povera o bette- 
stante che esse sin, nella pos- 
sibiffià di una scelta reale tre 


CHE TEMPO FA 



MAREMOSSO 


IL tCMPO IN ITALIA: cosi come durante I inverno e parte 
dsHa primavera abbiamo trascorso il periodo delit aiecitè, 
siamo ora entrati da tkverai giorm n4 periodo d^le ptoggs Éi 
possono fare motte considerazioni sulle variarimii dai clima a 
tutta possono avere fondate motivazioni me non bisogna 
dimentteare che in natura esiste una legge fondamentale che 
è quella dalla compensazione Tutta ta nosoa penisola è 
compresa antro una fascia depressionaria, o saecatura, che 
ai estende dall Atlantico settentrionale fino Mediterraneo 
centrate La perturbazione che vi è inaerits Interessa tutte le 
nostre regioni dopo un breve intervallo eaguirè un tra por 
turbazione destinate a portarsi sull Italia 
TEMPO PREVISTO; su tutte ta regioni rintana tialo motto 
nuvoloaa o coperto con precipitazioni sparse, localmente 
anche a caratteri di rovescio Navicate Sul rilievi ottro i 
1 800 metri di altitudine La temperatura è in diminuzione in 
particolare autta ragioni settantrional) 

VENTI: aulta fascia adrJatica a ionlea moderati maridionsli su 
quella taranica moderati nord oeoidantsii 
MARI* ancora mossi t man italiani 

DOMANI, temporaneo miglioramanto dal tempo sul aettora 
nord occidentale con frazionamenti della nuv^oittè a conte 
guente schianta il miglioramento si aatendarl gradualmente 
alla fascia tirrenica mentre sul settore nord-ortantata auffa 
fascia adriatica a ionica e sulle ragioni mtridlonafl paraiste 
ranno annuvolamenti a precipitazioni. 

SABATO E DOMENICA: mtziaimenls tempo variabile sulle 
regioni aettentrionali e su quelle delie lesela ttaemee con 
alternanza di annuvolamenti e schiarite PrKiphailoni rosi 
due sulle altre regioni italiane Neiia giornate di domenica 
nuovo aumento della nuvolosità ad iniziare dal settore nord 
occidentale e temporaneo miglioramento il centro o sulle 
regioni meridionali 


TEMPERATURE SI ITAUA: 


Botemo 

fO 

13 

L'Aquile 

““ 7" 

15 

Veroni 

11 

14 

Roma Urbe 

15 

TT 

Trieste 

13 

19 

Rome Fhimwino 

12 

19 

Venezie 

13 

18 

Cempobeaao 

7 

17 

Mileno 

11 

13 

bari 

8 

23 

Tonno 

7 

11 

MapoN 

9 

21 

Cuneo 

8 

~ii 

Potenza 

8 

“i? 

Genove 

13 

“vi 

S Miria Leucs 

16 

18 

Boiogne 

12 

19 

Reggio CsWbris 

ié 

20 

Firenze 

12 

20 

Mettine 

17 

21 

Pisa 

13 

18 

Petarmo 

“iB^ 

i5 

Ancone 

11 

1B 

Cetartta 

“18“ 

22 

Perugie 

10 

16 

Alghero 

s- 

17 

Pescara 

10 

20 

Cagliari 

10 

21 


TEMPERATURE AU'EBTEROt 


Amuerdam 

8 

14 

Londra 

9 

12 

Atene 

10 

26 

Mataid 

8 

15 

Boriino 

6 

15 

Moses 

4 

14 

Bruxeltea 

6 

16 

New Ybrk 

4 

12 

Copsnaghan 

7 

11 

Parigi 

6 

15 

Ginevre 

6 

15 

Stoccolma 

8 

12 

Helsinki 

1 

4 

Varaavla 

7 

13 

Lisbona 

11 

17 

Vienna 

9 

20 


inien|iifoqe « 4 Riy^|gttfflento 
delle.—— 


—-Ottanta 

ha UalòmiàM qi«il«g|a nati 
per ttiMire IfifHittaln iiienin 
oUKtdie ui^Mia di legllo 
Olla «resa WMittea. Quanti 
cosliaoclali infatti valgono ri- 
spanniati negando i dirtM 
dell'assulenia alla madre e 
propónendo in cambio un 
obenante nàlqdo porocon- 
Itaeceltiva? 

RNohittHlomkJelIfvpciip* 

na-modw questa <Mw diveni¬ 
re una battaglia del nuovo 
cdttto'Qoà deliittre, olire al 
ttttttlo ad una graviqansa re- 
domabile e coadanM, Il diril- 
■ MlagtavUanga. 4 

Ho ascoltalo ollentamenl# 
11 diacono di apeilura del 18*^ 
congresso Da compagno cal- 
tolicq yonq alato veramente 
noddiafatto 4ella dlchianur 
votonlA di essale un punto di'' 
rllartiBw itqpet4fl(Sjiilpi»iil 
gre«itti,clnv|wao#il^ ' 
nolaeRiUiiqMiqidqvaildettq 
aoiidaiMà^lii 


|oiina.dl;vq;qniiiialo, q ma¬ 
gati ant)iaaqlqpMenÌMmalf 

I* Ca^q.9iRui|^iia|ia- 
nli sul tema spMeq deH'a- 
boito, hanno mctt^ in qqma- 
ne, ad onta delle ttpparenae. 
MI dleiiÌKìo all'lnwilnìanlo 
del valortilàmeqiatid qqùin• 
di ad una eededi preposte po- 
ttilche nonchà propaiImMli- 
che eh» qnettnqquM diritto 
dalla donna qamooaqnadid 
che anni di llbailaaio hanno 
cancqllsMInnorendelpiqltt- 
lo. 

Nel recante poiMlq li aono 
•entità aitpoia (omiA vec¬ 
chie e bqii».aHe aimiepn- 
lnppqne,i valori-wl al crii 
sllani Cheidliàono comune 
si può prepone a chi, da cre¬ 
dente, si avwint al valori del¬ 
le dlleea degù qppiesri e del 
deboH (a il macllure à II rete- 
reni» eoclale piò dfbM» che 
d sWi-pnclainando un gene¬ 
rico diritto alFeboito? 

LMa Ittico Introduce, se 



spunto di lUlearione nuovo e 
nell'ignnda polllicn delle 
donne eonntnlile degnilce 
come oblellNo da ngglunge- 
ie la ditasa del contenuto ed- 
eo'del principio rieg'auredn- 
temilnasione della donna nel¬ 
la sessualllà e nella preciea- 
rione; la pieveniione dell'a- 
boito, la valorizsasione della 
scelta della maternità. £ su 
questo letreno che fondere¬ 
mo il progetto dell alternativa 
cori I caiiottd dregresalsti 
Noi gUiVaM die crediamo c 
d entusiasmiamo per U nuovo 
cono, siamo convlMl che il 
discorso In merito al diritto ol¬ 
la maternità debba essere un 
tema principale su cqi con- 
Irentaici con II mondo cattoli¬ 
co Scopo comune sarà ren¬ 
dere inuble il ricono all mter- 
nirione della gravidanso, se 
non per i casi che realmente 
le 194 prevede 

Cemobblo 
(Como) 


Unottiinista 
che aveva 
avuto rMea 
di abbonaci 


■i(^e Untli, net mese di 
febbraio mi sono abbonato al 
la nuova rivista settimanale. 
*Aownimenll>, la quale usci¬ 
va col pnmo numero il 23 feb¬ 
braio 

Quando il settimanale era 
già In edicola con il n 5 al 
sottoscritto non era ancora ar¬ 
rivala nessuna qopla dello 
stesso 

Inloimatomi presso la reda- 


ilone del settimariafe,im| adik 
curarono che IMA I Rumàil 
etano stati s^f'lttnlual- 

menteognlìiettimilriL 

Giovedì 23 miao in| tenie 
vaio per listali n. 4 e venerdì 
24maizol|n )jaltn.i3;imrei 
ce 8 n 2 manca all'aimMIO, 
chissà dove si soli peno- CO- 
muMpie, anche sa mi ocrivM 
qon mi eenirà piò a.iifenla.. 
perchà l’ho compnlotiJfe!- 
colaegiAlerreinifemeMn. I, 
ntemretriiendnva 3 |M|i)R 0 . 

IVitto questa per InMttan 
come hiitdonm tane le no- 


MCI à inipoMlbile 1 

pubblloatl che le loro coll» 



nonio aiad 

dota oainli«oid»%il(tta 
OggL Ira gli nitri, ringteHIimt 

m CMòà QioiimMflilb 
Chiaatin, Cinlacita Bètam»; 
Gino MInaidifRareiAiacMit»' 
nia PedriiM, Mutato, Qltatta 
PattintapiiCini 
Otello utanpreii 
seppe Sufeta.! 

(•A preposlto ddonifenN dH 
ferf minissf t cftiMl èvtlli 
«a serOi « oHwMif«éeim. 

io fo/iM 'ftr imeo wre to- 
daliimD, ^lo Mtamta»- 
nplfelnA}l Fnitoneco MeaM- 
le, Frencesco Coppola e I. 
Sgaitao, Narè>8 (■/ gàtaoni 
dìsaeaip^ eòe md anni qui 
nel Nep^etma logorio per 
un fpvom e uml0Utftfk so- 
dolsi ehleMno unpntaltaào 
mlnpnogamnMreperaopreu- 
«feere e qmndi eonilnum a 
hpare Intime agli alpi per 
uno «Hlupipì M Meteoglor- 
no») 

Michele, ioaseiit, ipm (•// 
79 tettalo im congresso co¬ 
me do rempo sognanono I ro- 
mmisii>y< h Cecere, Pise fari 
me, campano di origilw, ho 
dolo un po’di orgoglio t moN 
la gioia II modnwnio q Ifa- 
pod a ftiopf» del due lagatel 
eirallali Vanna e Seigip e del 
hio genitori e oprafieno km 
di tuta I meno potenti ein»- 
no pnder/A); Ovias Ilei, F•^e^ 
mo (*f ora di Snirto, Quoti 
Impiegati mali udipeel, «MA 
Awioii. ingimiml. eomtidmti 
assenieltti, kumtlul, IgrWran- 
ti. Impreparati, pptla al piede 
della nozione, matta Impro- 
dumua e chi piti ne ha più ne 
metta É un modo per Karl- 
care pesanti retponsablltià a 
moschenm, appunto. Inulti- 
(Udine e fee/Bcfewq ormai 
cronichedell'apparalogouer- 
nativo UahanoO, 


Scriveie lettere brevi, Indicendo 
con chiarre» nome, cognome e 
Indirlao Chi desidera ere In cal¬ 
ce non compaia il propno nome 
ce lo precisi, Le lettere non ll^ 
male qstglMe 0 con linna itteg^ 
bile o che recano lesola Indlct- 
ilone *110 001000 01 • non ven¬ 
gono pubblicate, cori come di 
norma non pubblichiamo lesti in- 
viab anche ad altri giomall Lo 
reduloMe ri rtserva di eccoKlare 
gli acrilb pervenuti 
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ttottaiarl ogni mais'WB delle 6,30 
alfe 12 a dette in eHa in 30 

Ore 7 Reime «empi con Piinurie Oiordan dri iFieee 
Srew 0 Aborto vm le menifemeilore d ieeeie.,Oori il 
orgenlne nelle Mircre e • Oo^e S 30 II pmreMqCIMIIa. A 
^*S-J •” F***»»- » soFdWiòretvfete 
I qiinre Cet«M. 10 Buiré. euiiuirl e gride. LmiWmJtone 
«ologlceJnutvIiuiCitleRevenlieenia'neal 11 Dirette 
drila eonlarann di prareemma dalla Culi 10 Dkelie dàiS 
conreania di pmamme drila Cgil 17 Una triafereie da 
Priatfflo. parsa PIntacuda 

Jrirevesa56/sa JBO-Uepe- 

ria re 500/105 200 Mlann 31 Novara 9t 350- Crenn 
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ee550 naarinsmakee 200 / 97 or» wmSkÓ aawioTS 
dona 94 600 eotoena »7 500/sa 500 Tmm aa iK 
Uwrrw. Enwril ioaaop 011,111» aod^itotinrommì 
eia,» Catrata tòa BreTre- 

Foret 107 eoo atrètma tre 200 - 
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Trentin apre là conferenza Cgil , tràvpirolK^lògia, Europa, 
«Un movimento,di lotta òhe - «divetsìfò»^ à^i individui 
durerà oltre queste giornate^ \ «Nonawttaìtievi che^ 

È una vera e propria riscossa» un mediMete tra taziohi» 
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- WALTH PONDI 

Mi KOMA r<i und Mei I 1 1 1 
na 1 ^ 1(1 demorrd/id ccunomi- 
I a’ E powil7i)u siipt rart quel 
Id cttb W professo? Domertlco 
Mi((r|Q Nuli definisce un siste- 
ina^dJ *PF6>c^pitaiismo> domi 
nato 9 « (xtctiq,gmndi famiglie 
r'VDpanUr U^slrada è quella 
del diretto poipyolgimento dei 
lavoratori neild proprietà delle 
.mprtiiie atitHversdun allatga^- 



vlfh^nlo del lavoratori a roms 

fekfcllls 

Pietro Vcréelleiti ;^on .dS' 

’le^m it rneicàio capiiallstldp; 
ulutioslD (I capitalismo soh/a 
meitqatpK. ii'cpjifronta è appe* 
•rir^SH Urlai'Ija^rada dalla 
dsmwaala «dn&ralea wnfi 

«itócApWffdo la 

..WtóMìll, 

liafèhdP da patte del lavoralo- 
nre.ldPpe.n'dl'eRM dl.cOlov 
volgigli» dei dlpcndetW.. al 
tlaOliatl aalendall (salarlo.:,tot; 
rìablle eollesatp a produUMt^, 
oiteddlllvl!»). Me fi via:,rirée-. 
u, lìird' e retordseniala dall’io- 
„ sretsd in mddo ferie del lavo- 
ratpri nel ipeitalo (mandano 
*>'■ dome nspanmalorl c inueslilo 
•h ri Su dueillo Si sono trovati 
ot dtacd'OrdQ tanto II senatore 
ja dilla (Slnlslraa «Indipendente 

tf nella loro èonvjnzlorte dal 
I'esparien?a (portala-da Sir 
Keftnet Bertlll docente a Cam- 
^ bridge e già presidente delta 
1 iocletà di controllo della Bor 
- sddellaOranPrelagna beco 

nemistà Inglese, manifestando 
” i) suo stupore per ) esiguità del 
nlercaio flnanriario italiano 
* Md sostenuto la necessità dt 
^ estendere, al : lavoràtori la • pron: 

pnétà delle aziende (.non tan 
^ lo di hi^®ll®^d|;cui sono dlpen-: 
n denti) attraverso i londi pen- 
Sionistici e aralcurativi. È la te- 
si di Guido -Rossi: soltanio.con 
nuovi slTumenli iinanzian sul 
mercato è possibile por » layor 
raion acquisireda proprietà /n- 

r . rfwfftj delle aziende, come di¬ 
mostra il caso amencano con 
I gli Eaop e i fondi pensionistici 
* Che partecipano alle opera* 

I zioni di Qu( contro le sca 
i late delle |iindi corporation 
} È illu|dna 1 n(aft( la strada della 
t partecipaziohe direna dei di 
i pendenti ai.quall le imprese 
{ vendono - azioni soprattutto 
J per ; cercare-di risolvere str«r 
I mentalmente i confiitti.sociali. 
f Va in questo senso la prò- 

! posta, di^Formica per l istitu- 
zione di un fondo per investi 
menu -In'Borsa che utilizzi il 
J 30 % de! Tfr^accantonato dalle 
( imprese^ Una proposta limita- 
ì Uva secondo il professor Nutt 
J tàeutìshaelaborata una mol* 

I to pio ampia e articolata. L'in- 
( (eresse per questi temi da par- 
f le della Lega, che M}llccita 
; prese di posizioni degli altri 
! partner sociali, ha detto il prc- 
I sidentc Lanfranco Ture!, «non 
i è solo quello di svolgere un 
I fuolO:.di rilievo nella finanza 
*[ dei lavoraton. ma soprattutto 
I quello di rompere risolameli- 
f lo della cooperazione afflan- 
f candole altri e nuovi soggetti 
t economici dei lavoraton. ih 
i questo senso SI può parlare di 
i condnuum ;tparteclpattw<oo* 

I perativo che investe' rinsiéme 
del tessuto imprenditoriale», 



Anì'&anO' ìe’notizie da Milano, da Tonno» mentre 
la Cgil cambia pelle»i, avvia tun radicale npensa- 
mento sgtra^gico. «Una ; vera e propria' nscossa», 
commenta Trentin «Non hanno atteso io sciopero 
generale per^ scendere in campo». Una spinta a n- 
disegnarer il «sindacato del'diFitto e della solidane- 
tà»; il sindacato delle «individue» e degli: «indivir 
dui» È la Conferenza di programma Cgiì >■ 

'' ' DA UNO DEI nostri INVIATI ^ * 


pi CHlANCIANOr Non ci'sono 
«Slogan '. ::arroganlt>. Bruno 
^trènhh' potrébt^^prendefe lo 
■•^punto daì -movimenio di lotta 
in v ailo per lanciarsi' in una 
orazione demagogica. Non-k) 
.fa. -Apre. certo,' questa confe¬ 
renza di programma (mille 
:dirlgenti e.-iscnttF^Cgii riuniti : 
per^ tre giorni):'rammentando 
come alia^ Fiat'sia stata rotta 
Una.'PBUra che durava-da 10 
anni e come; in'oiiesti giorni, 
siano state poste le premesse 
'per'qn'azloneianCoravpiù va¬ 
sta, perché 'rmn ci *u accon 
:,^nteràidl:riaultati.:«evanescen- 
tp Venezuela come ha detto 
-Il mirtislroAmato? Il Venezue- 
laeta^-dlceTrenUn. «nelle scel- 
te(tdi .casta Q di clan che ven- • 
tgono vcomplulc dal' governo» 
quando cerca di mettere ma« 
-no con ttyija incompetenza.ai 
‘(ticket. «La lotta del-sindacato, 
pactfjpa quanto indignata, à 
un ^ movimento,' djv progrcssb 
rche.tiialfirà *durarQ.eiporrc fine 
ai vostro Venezuela» È uno 
dei- pochi applausl^^che intera; 
TprTipono’ta relazione,di Tren-, 
-tln ((ìO cartelle, due ore). .Gli 
accenni al) attualità finisctìno 
'.Infatti quL Ltihvito. immediato, 
di Trcnfln è a non discutere di 
lutto e su tutto, ma ad aprire 
una'Hcercat impegnativa più 
sputata sul futuro. /, 

È finita un .epoca, quella 
(dello -sviluppo--Inarrestabile. 
Le stesse idee di pn^rqssD. cl- 
v1]là.;<.solldanetà: devono as¬ 
soggettarsi a tre vincoli. quello 
ecologico (cominciando a 
lottare in Europa; pnma di dar 
lezioni ai - braccianti : dell -A- 
: mazzonia), quello intemazio¬ 
nale (e anche bui un azione 
sindacale senza almeno una 
dimensione europea è desti- 
-, nata alla sconfitta) ^'^quello im¬ 
posto dal movimenlo delle 
ìÀdonne. (anzi dalla rivoluzione 
' femminile). ' quello derivante 
dalle <e,slgenze vitali della per- 
•tsona umana». Sono questi 
'due ultimi-temi la cultura 
deila^tdiiferenza.* femminile, i ; 


rtintli degli mdividur-ile novjf ' 
tà più ntevanli della relazione, 
una specie di filo conduttore. 
Trenlln-guarda agli «individui. 
diversi» che costituiscono la 
classe lavoratrice dei nosln - 
tempi, pone al centro del prò-:': 
gramma «la persona come va-v, 
riabile indipendente e condir'< 
zioriante dello sviluppo».' La ? 
Cgil che vogliamo costruire,- 
dice, è «un sindacato dei du - 
versi e un sindacato dei. dintti 
individuali e collettivi». È finita; 
dunque I epoca delle masse 
mdisUnte. ma non viene meno y- 
l'ambizione a far as.sumere al ; 
sindacato un molo generale e 
non quello di un maxiCobas. 

-Ma quali possono essere l 
primi obiettivi di un tale ambi- - 
■ZIOSO progetto? È la partita dei 
diritti. Trentin insiste sul dintto 
all informazione e alta forma¬ 
zione culturale e professiona¬ 
le permanente, sul diritto non 
solo , ad un. lavoro qualsiasi., 
ma ad un lavoro «scelto». Altre ., 
opzioni riguardano poi la 
.«frontieravmeridionale» (come 
è possibile costruire I Europa 
con un Mezzogiorno alla den- 
va?). e la «massima occupa¬ 
zione!. Tremm non crede in 
una moltiplicazione delle oc¬ 
casioni di occupazione attra¬ 
verso una riduzione aritmetica 
e simultanea degii oran, ma 
ad una «politica dei lavon». È 
una linea contrana > ad una 
ipotesi di reddito mimmo ga¬ 
rantito eguale per tutti, se inte¬ 
sa come separazione tra red¬ 
dito e lavoro. Un punto di 
acuta discussione nella Cgil. 

La stessa impostazione sul- 
lO-slaio sociale e sulla sua ne- 
cessana radicale riforma, è vi¬ 
sta In questa chiave. Occorre 
«garantire progressivamente 
un sostegno collettiva dei di- 
ntti universali dei lavoraton. 
modulato sulle diversità dei 
cittadini e dei loro bisogni». È 
la proposta di fare di un dintto 
come quello alla salute «un 
contratto fra la collettività e {a 
persona». È la visione di un 



■ (18agfrtario#Sa^1iMi>'CgiÌ.vBn|f»:Ttwrtlw;meiifa:prt 


sindacato che noD vuole elu- 
deFe>«il problema delle com- 
patibiiltà», con da vecchia cui- 
.tura delle; opposizioni subal¬ 
terne». ma nvendica autono¬ 
mia alle proprie scelte nvendl- 
cativG. E propone, innanzittut- 
to. come^'premessa’ad una-' 
sena politica-dei redditi, una 
sena riforma fiacaie.'propone 
lìn governotdel debito pubblL 
co. anche attraverso un coin-. 
volgirnento - contrattato delie 
vane forme di.;ri8parmio, po¬ 
polare e collettivo. 

E in fabbrica, .nei luoghi di 
lavora? Le pchteste su salano, 
salute. orano. <le .3S ore) de¬ 
vono essere, collcgate allo- 
biettivo centrale, dell umaniz-. 
zazione del lavoro La contrai 
(azione viene vista arricchita 
da elementi di concertazione, 
di ineonuo tra volontà politi¬ 
che (lavoraton e imprendito¬ 
ri) . C à posto anche per forme 
di contrattazione individuale 
del salano, purché si fissino 
trasparenti cnten. E I idea di 
una concertazione» naziona¬ 
le con governi e imprenditon? 
Non viene demonizza i, pur¬ 
ché non rappresenti uno 
scambio neocorporativo. una 
confusione drruoli. E le diver¬ 
se ipotesi di democrazia eco¬ 
nomica? Trentin nfiuta una 
partecipazione hnanziana 
passiva alle fortune deli im- 


"(pTesa (accoidO'Fiat). é aniche 
contro la separatdone. tra gli 
esperti che a nome dei lavora*, 
lon «parteapanoB; cogestisco¬ 
no, e tutti gli aitn die «non 
sanno» e non hanno 
di intervenire sulle proprie 
-xondizhxu'dt-laVDiD. ' ll:‘segre« 
tarto della CgiJ .vuole, insom*. 
ma.-unademoaazia consape« 
vote, senza niraisi anche da 
. espenmenii’plù'amblzk)Sl,.co- 
.(netqtlelll■relallVl a-ven\e pro- 
pn impegni Imprendllonaìi. 

Sono elementi di'una.t:8tra- 
tegia proposti.. al dibattito. 

. Trentin irtvlUC ad uria dura lot¬ 
te.politica per vincete ferro* 
hienti di'rigetto e di conserva- 
■'Zione.'Lotta prriitica' anche''a 
-proposito della '«democrazia 
della rappresentanza».- Tutto 
viene ncondottq'al'«pn^éUo»} 
Esso, una-volta >iJefinilo. non 
pud essere posto ali meanfo; 
reinventato «ad ogni oocask»^ 
ne di vcnfica<(. Cè-un richia¬ 
mo a certi settarismi di chi 
pratica la «democrazia del di- 
s()etto» e c é un nchiamo. im¬ 
plicito alte vicende iravagliate 
della Rat di POmigllano d Ar¬ 
co. I contenuti, di quell accor-. 
do erano coerenti con la stra¬ 
tegia che qui viene definita? 
U nuova Cgil sta nascendo, 
cosi come un laboratorio del-, 
le forze di sinistra e . di .pro: 
grosso. Un problema fonda* 


meniate'sarà quello dv dare 
«alla differenza femminile hit-' 
lo il nx> peso e la sua capaci-, 
tà dL-e^ieasione. operando' 
anche alt interno wdei'gruppi', 
jdiriggriji CgihyUna «nvo^ 
luzione culturale» da non ap* 
paliarc.al solo «oordinamen-^ 
iQ>femminiie»R E aperta la stra^ 
da del rinnovajpenio e anche^^ 
quella della^cosiddette «alter» 
•nanza»- (quante-volte nel pas- 
sato:è stalo-posto questo pro-> 
blema di una possibile guida 
socialiste alla Confederazio¬ 
ne? ndr). Trentin sostiene che 
tutti in dermltiva possono 
aspirare-ad una «leadership», 
purché questo avvenga attra¬ 
verso ia forza delle idee, sulla 
base di una proposta «Non 


aspettetevida-meun nni'iova* 
mento degli uomini, separato 
da un rinnovamento'delle po- 
fitiche.'del programma e della 
strategia,' non aspettatevi da 
me IFruotò di‘un mediatore 
fra faMoiÌ|»;*_^ Trentin’ finisce 
cop: ilna^apeciedt: decalogo. 
un icbdice^ellco>per la Cgil. 
Nefòuna negoziazione senza 
rappresentanza. comincia, 
nessun permesso sindacale 
senza elezione prosegue, e fi¬ 
nisce con regole per le venfi* 
che dell operaio dei grufipi di- 
ngenli. «Non abbiamo la venta 
in tasca. : aiutateci». Un ap¬ 
plauso intenso e breve, («i in- 
tervallo e commissioni. La Cgil 
cambia pelle ma non sarà 
un operazione facile 


Tra dirigenti e delegati a tastare il polso deH’assemblea 

Tutti d’accordo con Trentin 
Del Turco: serve alla sinistra 



Ottaviano Del Turco 


Vittorio Foa: «Piena di potenzialità». Antonio Bassoli- 
no: «Positiva». Fabnzio Cicchitto: «Riformista». Si po¬ 
trebbe andare avanti COSI a lungo; la relazione di 
Trentin alia Conferenza programmatica della Cgil 
trova d'accordo i delegati, i dirigenti, ma anche i 
rappresentanti dei partiti e delle forze sociali. E stata 
una relazione «unitanaH, anche se ciascun commen¬ 
to ne ha messo in risalto aspetti diversi. 

DA UNO DEVNOSTRI INVfATl 

•TIFANO BOCCONCrri 


■i.CHlANGlANO; Per questo 
ichiediamp a noi stessi e ai la¬ 
voratori di cambiare questo 
sindacate»». Sòhd le ultime pa¬ 
role, della, relazione di Bruno 
Treniiri , àila' ..Conferenza di 
Chlanciano. È un «finale» di 
discorso diverso dai tradizio¬ 
nali. Non c-é i'orgóglio d’orga¬ 
nizzazione, io «spirito di ban¬ 
dièra». trentin non cerca l'ap¬ 
plauso, cosi come non t'ha 
cercato per tutti e 135 i minuti 
del suo inteivenio. Wa i mille 
déiegali scattano ugualmente 
in piedi, battono le mani a 
dungO. il, .«toip!'.segretario non 
ha détto cose semplici, cose 


facili da «digenre». Ma cè 
ugualmente euiona, quasi 
s^disfazione. In prima fila - 
ma ce l'ha accompagnalo il 
servizio d'ordine, lui cosi schi¬ 
vo -Vittorio Foa. Che ne pen¬ 
si deila relazione? «La trovo vi¬ 
va, direi bella. SI bella, perché 
sarà sicuramente uno stimolo 
per tutta la sinistra». Foa non 
ha molta veglia di parlare, 
preferisce continuare ad ap¬ 
plaudire. Ma è decisamente 
contento. «Quello che mi ha 
più colpito .sono le potenziali¬ 
tà che ho collo nell'analisi di 
■Trenlin. perché no?. Io slancio 
ideale, ia fiducia neii'o^aniz- 


zazione». Quindi la sottoscri¬ 
veresti m pieno? «Certo non 
mancano- alcune rigidità...».. 
Quali? «Non so: i punti che ri¬ 
guardano la sanità, il reddito 
mimmo garantito... :Ma non 
mettere l'accento su questo. 
Sono piccole cose, la relazio¬ 
ne mi è piaciuta». 

Vicino a f-oa. c è Antonio 
Bassolino.. della segrelena co¬ 
munista. Ha riempito un mare 
di appunti. Il suo giudizio è 
positivo: «Trentin ha presenta¬ 
to una piattaforma politica ed 
ideale cne e una buona base 
di discussione per questa 
Conferenza, per la definizione 
di un programma fondamen¬ 
tale della Cgil». Bassoiìno cita 
anche i punti, che l'hanno 
convinto di più. il rilievo ctie 
c’è nella relazione sul Mezzo¬ 
giorno, sulla qualità de) )avoro 
- non l'obiettivo di un lavoro 
qualsiasi. Condivide la priorità 
data alla riduzione a 35 ore, 
cosi come è d’accordo, sulla 
«sintesi» fatta da 'Trentin tra di¬ 
ritti individuali e diritti colletti- 
vi. Ancora, a Bassolino con¬ 


vince mollo il discorso «sul- 
I autonomia culturale e politi¬ 
ca della Cgil». Tutto questo il 
dirigente comunista lo dice 
scambiando due parole coi 
cronisti, «lo credo - aggiunge 
Bassoiìno - che ia Cgil. tetta ia 
sinistra debba nfleltere bene 
sulla fase che 

stiamo attraversando». E vero 
elle dal paese amvano anche 
segnali •contradditton*. Ma si¬ 
curamente questo penodo è 
segnato da un >mutamento 
del clima soctate», nei «senso 
comune». E se tino, a len pote¬ 
va esserci qualche dubbio sul¬ 
la portata di questi cambia¬ 
menti, «la partecipazitme mas¬ 
siccia, l'altro giorno, allo scio¬ 
pero in una fabbrica difficite 
come la Rat ha sciolto qual¬ 
siasi perplessità». E allora? «lo 
credo - ha aggiunto Bassolino 
- che ia capacità dì un grup¬ 
po dirigente sì misura nei ca¬ 
pire i mutamenti qum)do,sono 
in corso, non quando si sono 
esauriti. £ o^i c'è la necessità 
di irastcmnarè, di guidare, di 
indirizzare queste trasforma¬ 
zioni». Si può tentare un paral¬ 


lelo Ira il nuovo corso dei Pci 
e. I idea nuova di Cgil che si 
s^a discutendo qui a Chianeia- 
no? 

«Partito e sindacalo nspetta- 
no le reciproche autonomie. 
Ma entrambe -stanno com¬ 
piendo uno sforzo di nnnova- 
mento ideale, culturale, strate¬ 
gico». 

E un sindacato che ricerca, 
dunque. Qualcuno, però, gli 
ha già voluto assegnare una 
definizione. Fabnzio Cicchitto. 
responsabile economico del 
Psi: per lui ta relazione di 
Trentin «ha un chiaro impianr 
lo riformista... senza fughe in 
avanti». Ma te sue non sono 
parole polemiche; «La con¬ 
venzione è cominciata bene. 
La relazione è davvero unita¬ 
ria». 

È anche una relazione che 
scelte. Fausto Bertinotti,-uno 
dei segretari della Cgil firmata¬ 
ri dei famoso documento che 
diede W via a) cambio a) 'verti¬ 
ce deila Cgil, sostiene che la 
relazione ha scelto soprattutto 
su un punto. Laddove sostie¬ 


ne che non basta battcirsi per 
I,occupazione, per un lavoro. 
•Trentvn ha insistito sulla vak>- 
nzzazione del lavoro, lo inten¬ 
do così: finché c é un lavoro 
senza qualità, non cé princi¬ 
pio di cittadinanza, il diritto 
non è al lavoro, ma ad un la¬ 
voro. ai lavon qualificati». 

Ottaviano Del Turco, nume¬ 
ro due Ggil, socialista. Più che 
SUI contenuti insiste su) clima 
che può regalare alla Cgil la 
relazione di Trentin. iCredo 
che il suo intervento sia riusci¬ 
to a sottrarre la Cgil alia voglia 
dì rissa che purtroppo attra¬ 
versa la sinistra italiana in 
questo momento. Certo, c’è 
qualcosa da approfondire; per 
esempio la crisi della solida¬ 
rietà dentro la Cgil. Ma è un 
tema che si può affrontare 
con tranquillità, per^é la re¬ 
lazióne del segretario contie¬ 
ne proposte alle, che non si li¬ 
mitano a guardare ai prossimi 
mesi, magari alte elezioni eu¬ 
ropee. Guardano più avanti, a) 
prossimi anni». Infine, Pizzina¬ 
to. Telegrafico; «Condivido 
Trentin al cento per cento». 



Alitalia,Ati 
Il coordlmmento 
assistenti di volo: 
niente sciopero 


Bolletta 
petrolifera: 
più 35 per cento 
nel Mmesire '89 


Nei primi due mesi di cueti anno la bolletta petrolifera ha 
registrato un salto del 3$ per renio tuttevla clA non coMilui- 
rebbe una «tendenza ppeoecuiMnte* secornlo I opinione in¬ 
teressata deila Unione petR^iiera Motivo raumento«areb* 
be dovulo alle consulenti importazioru di greggio che (ini* 
stono nelle scorte Oltre al Ione aumento deliTmpoito (pio 
I per cento) vanno considerati dice I UnKine * altn fatti 
come I aumento dei costo unitario del greggio (più 10,5 
percento) ed il notevole incremento dei consumi 

E state revocato lo sciopero 
di venerdì 14 proclamato 
Ldulitìuste^b 
Ila o All Ua ha deciso li toro 
coordinamento nunito oggi 
tn as-scmblea La revoca • si 
legge in una nota vuole 
essere un atto di sfiducia e 
al tempo stes» di denuncia 
nei confronti delle organizzazioni sindacali che stanno trat- 
tiindo - sostiene i> coordinamento > all insaputa delia cale- 
grjna e su una piattaforma non più dei lavoratori bensì del¬ 
le aziende 11 coordinamento •> prosegue il comuiucato - 
delegittima la trattativa e pretende la pn^pna pieienEa atlh 
: va a garanzia deiTinfòrmazione echiaier/a dei contenuti in 
discussione allavolo delle trattative, diffida altresì - conclu¬ 
se te nota > le aziende Alite!ia-Ati a cqlcellaie preventiva¬ 
mente I voli pronammati^per tale giornate e ipinaccte di 
portare in sede legate'c.politica Teveriluale serrata delle 
aziende stes.se. Tre giqmi di sciopero, dalie ? di vencfdl 21 
aprite alle ore 8 di lunedi 24 aprile sono stetì intanto procla¬ 
mati nei settore degli assistenti al volo dallo Snav Cisal c . 
' dalla Ftpeav Conili 

Chr é tenuto a versare riva 
mun&ilmente qiios*n mese 
deve star^ a'Vnlo II paga¬ 
mento di aprile va fatto il 
^^rrio 21, Vfnè)idjy;^i^ 

ned! scorso infatti il Consl- 
gite dei minlttll ha applOAB 
in un decreto che anticipa 
di un giorno il termine dei versamenti in tutti \ mesi In cui 11 
giorno 22 non. è tevorativoi mentie la :pn88ii|f|ecedente 
consentiva di spostare la data del versamento al giorno 8UC- - 
ccssjvo „ 

È ai vertici della classifica 
':''.riàzionatekdell|i;^àoci^-.:idL^^ 

di Miiario; U’hàsitej^uitetete 
UriipOl tràmite;1»bpri|ibltete^ 
Siriine fin- 

con .te nnanzteriai'GeioHml- 
DuU operazione nasce¬ 
rà una nuova società del 
settore, con la fusione tra Spe ed un'ahra agenzte di ratezki* 
ni pubbliche, la Pattern-del gruppo Svime: U; nuoVa 
Pattem avrà un fattorato previsto per 189 di 2 miliardi e 
mezzo per onorari professionali.- ' ^ ^ : 

t Luigi Scottici 68 arinV/^ 

■ presidente^Dnè^ à^ii-càndh 
datò-dedghate a svcMctete; 
.. ; rBlllottanlniite^K^mrhMid^; 

. ,(.r.const»i. uriiìi iMànlttè^ 
nO'Ctebn^|ttlUa>9a ttnàaiif- 

^ gotere:stebi))te dè) siió (ìiià- 
aro; dirigente. PàhminciQ 
alla presidenza pobebbe^fd 

niancio. -■•-.•.•■■■vVì-v 


Versate l’tea 
entro il 21 aprile 
(non il 22 
come si dovrebbe 


La Spc-Milano 
(pubbliche 
relazioni) 
alia Unipol 


Federconsorzi 
Luigi ScotIL 
-pniideiilral. 
pbiitedilrinrt 


dei cambio di guardia 
connettevi a pit^tti di 

Congresso CisI 
a Roma 
dal 14 ai 18 
luglio 


Avrà per slogan;'d^ayoro e 
solidarietà in lialte è Iri ^- 
ropa». Sarà l'Undicesimo 
cprtgiesso qlteTte che 
celebrerà a R^à dai 14 qì 
18 luglio: ilo ha arinunCtetò 
ieri li: segretario organlssati- 
vq Cario Biffi, secondo; cui 
r ' «SI consolida una vocazione 

europea che data dai primi anni delia fondazione». 

«Perquanfo rtoaida iifiitù* 
ro del Bancórdi Romacon- 
iiiggmo te f^nsidetàzfoni 
sypTtesulla^mi» dal minp 
stro del Tesoro,v rnentrè le 
dtehfarazfoni defv 
delie Partecipazioni statali 
lomiscono importanti chla- 
. . ^ rimenti sul ruolo delle ban¬ 

che In». Per questo Angefo De Mattia, r^ponsabite dèi set¬ 
tore credito Pei, chiede che Tiri si prànurici: «Ù silenzio Iri 
|»trebbe rendete del tutto platoniche le direttive minist^à- 


raANCOBlUilO^ 


De Mattia (Pei) 
Sulle banche 
si pronunci 
l’Irì 


Reazione del Pei 

Livomo, a venti iwrtuali 
comunicazione àudiziaria 
per gli incidenti al molo 


M LIVORNO. Sono una venti¬ 
na i portuali iivòmesì raggiunti 
da una comunicazione giudi¬ 
ziaria pér gii incidenti che si 
verificarono il 7 marzo scorso. 
Tra le ipotesi di reato, quelle 
di deteiDùorie di armi e ordi¬ 
gni esplosivi, il provvedimento 
ha provocato immediate rea¬ 
zioni a) porto. «Si sta instau¬ 
rando un clima di caccia alle 
streghe - ha sostenuto il se¬ 
gretario del Consiglio unitario 
dei portuali sLceica dì ma¬ 
scherare la violenza delle for¬ 
ze dell'ordine dipingendo i la¬ 
voratori alla stregua di terrori¬ 
sti». Le cariche delie forze del¬ 
l'ordine avvennero senza al¬ 
cun preavviso, mentre I por¬ 
tuali cercavano con un 
pianale di impedire lo scarico 
delie merci dal traghetto Frec¬ 
cia rossa (ì'armatore Grimaldi 
intendeva far scaricare la me^ 
ce dagli uomini di equipag¬ 
gio). Negli scontri finirono 
contusi e lenti una decina di 
portuali. Uno di questi, a cau¬ 
sa dì un calcio nel basso ven¬ 
tre, è dovulo ricorrere ad un 


delicato intervento chirurgico. 
La .macchina giudiziaria ha 
preceduto per il suo corso e 
oggi nei confronti del pq^uali 
sono stati ipotizzati i reétì di 
violenza è minaccia a pubbli¬ 
co uilici^, resistenze sconti* 
nùata, oltraggio a^ràvatò 
continuato, incendio doloso 
continuato, inieiruzione di 
pubbUcoserviidQv 
«È la favDiafdei lupo e del* 
Tagnello - é stata fa reaalorie 
del segretario deità Fédèrazio- 
ne dei R:i, Vaterfo Caiamassi 
- il lupo che non perde II vizio 
del provocatore prima e del 
prevaricatore poi. Questa vol¬ 
ta, però, siamo di fronte ad un 
agnello Intelligente ché ha sa¬ 
puto ieri e ancora di più oggi 
evitare il terreno dello scontro 
frontale. 11 che non significa 
che la battagUa sull’effictenza 
de) porto di Uvomo possa es¬ 
sere combattuta rinunciando 
a principT, idee, lotte e propo¬ 
ste per te quali la Città, ci co¬ 
munisti, sono consapevoli di 
rappresentare l’interesste gè- 
nerale». QP.W. 


l'Unità 

Giovedì 
13 aprile 1989 
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un amicalo to' 
me quello euiopeo forte di 
^50 milioni di comumaion 
ma finora assai chiuso all in 
Htùwt delle auto nipponiche 
iJopo la Nisun che propno in 
Gran Bretagna ha comincialo 
a ptoduite la filuabltd I auto 
da usare come cavallo di 
Troia per la conquista della 
fortezza Europa, adesso è la 
Toyota a meiierea pùnto l’a 
perdura di un nuovo impianto 
In Inghilterra Già io «.orso 
gennaio la casa automobilisti¬ 
ca giapponew aveva annun¬ 
cialo la coslmclone in Gran 
fJreiagna di un impianto che a 
partire dal 1992 produrrà ogni 
anno 200mila moton per au 
tomobili da 1800 centinictn 


Intanto anche un grande 
gruppo giapponese, Pujitsu. 
ha annunciato che costruirà 
:in Inghilterra la SUB pnma fab¬ 
brica integrata di microchip 
nella ComuniiA Europa. Lln- 
.vestimento. (lOÙ. milioni di 
sterline.) : ha una » duplice va¬ 
lenza, icnVe lì Fiiundat fi 
meac la conferma dell’Inghih 
terra ^ come ^ piazza principale 
delle Industrie giapponesi che 
vogliono InerementaK la loro 
presenza In Europa in vista del 
mercato unico del 1992 e il 
rafforcamenio della Fujitsu co- 
meuno derpnneìpali'gruppi 
giapponesi che hanno instai 
laro propri Impianti produttivi 
nel f^no Unito. 


ECONOMIA E LAVORO 


Tempi più rapidi per le marmitte catalitiche. I Dodici divisi 


Auto, 




Sul problema dell'auto «pulita», cioè con il meno 
possibile di gas di scarico - un problema che in¬ 
teressa, direttamente o inditettamente,- nini i citta¬ 
dini di questo mondo motorizzato e: inquinata - il i; 
Parlamento europeo ha preso una .posizione piè 
ecologica di quella del Consiglio dei ministri; par- 
ticolannente sensibile alle piessioni dell^ grande 
, industria dell'automobile. Chi vincerà? \ 


«uausTO mNCAUis 


■i STRA.SBUROO. I parla- 
mentan europei, a mag^io- 
ranza, hanno pronuncialo 
un giudizio di. insufficienza : 
sulle norme previste dal 
Consiglio dei. mlni.stn per» 
ravvicinare le legislazioni 
nazionali relative alla ndu-'» 
zione dell'inqumamento at¬ 
mosferico prodotto dai gas 
di scarico delie .piccqle ci¬ 
lindrate (al di sotto del 
1400 cc). Essi hanno do¬ 
mandato in eifettl di accele¬ 
rale i tempi per la commer* 


cializzazione dell'auto puli¬ 
ta (con marmitta catalitica, 
in attesa .'del motore pulito 
che nchiedèrà ancora -anni 
di studi e di espertmenu) ; 
hanno, latto Vtleie che le 
norme'americane.in vigore 
per le lauto, di questo-tipo 
dovrebbero costituite ' un 
mimmo e noh’un massimo 
di > «pulisia»! hanno Infine 
ehieìlo chnq^ndima vera-, 
monte europea siàno.mesae' 
allo jtudkt e diventino vin¬ 
colanti per lutti gli Stari 


membri dopa.un periodo di 
applicazione delie nonne; 
aiii4»inane>r ■ 5 «i- < 

im£ur^,;è stalo giusta- 
menteiodieivato in nupierP;. 
si : lnteimMli'.la, concenln- 
zione del gas di scarico e 
.largamenle superiore a; 
.quella americana perlapiè 
alta idensiie .del tiaHKri,au-» 
tamobtiliu^ n'Ja lihwzkìAe: ; 
è pàitioolanneMe peSaXle,’'’ 
per non dire allarmaqié. 
nelle grandi concèntiazioni 
urbane. Di qpi l'insuHicien- 
za, a termine, delle, norme 
amencane. . « , 

U> slancidieeplogisla dei 
parlamerifaif vediopei,. che 
nsponde iili.piinieydato.dcl • 
pioblema di tondo, quello 
della protezione dell am- 
kmie.«deiiaisatuladm^ 


le cataliUche alle auto di 
piccola cilindrala he au- 
.mantaiabbe cspsUeievoI-, 
mente il piezzo lavorendo 
cosl'la conconehza;'lnoltre 
non e un 'segreto per, Aessur 
no che la Fm;tedesca, ad 
esempio:.(cosliuiscc:soprat 
tutto auto di media e giOSM. 
cilindrala),:è'pri>nla a pro- 
dune'l’auiotnxiliia'iul mo- 
: dellOJdella.càsatm^rB eidt-;- 
spone duijqpe di alcune < 
lunghezze di vantaggio sul¬ 
l'industria europea. Per fini¬ 
re l'Olanda, attrtouime già 
ineentm fiscali agli acqui¬ 
renti di auto pulite e viene 
aceuiaie dél spaitnew -eu- 
topti diconcdmnzallleciia 
e di vmlezione delle leggi' 
comunitarie.'». 

Come si vede; il. proble¬ 
ma da lisolvtm nonè sem? 
pHcepeichà 1 enilnittori eu¬ 
ropei di piccole, cilindrata 


. VI governi per nnviare .si più 
; lardi passibile renirata in vi- 
gora deUenoime e 1 governi 
in questione non sono ov- 
Vramente insensibili a que¬ 
ste pressioni;: 

: Ieri II commissario Ripa 
db Mèana, a nome della 
-Commiraioneiesec^;!, do¬ 
vi» nonipocheesitàziora ha 
, finllo per fera un notevole 
passo 'avanti (un -salto di 
qualità» IO: ha definito: Vera 
^uaicialupi del gruppio co¬ 
munista Italiano) assic:uran- 
'docheaccoglierà gbemen- 
damanti :dél Pariamarllo se 
.votali dalla necessaria mag- 
gloranza-e pnsenierà entro 
un mese al Consiglio dei 
ministri una nuova pKposta 
articolata appunto sugli 
emendamenli approvati dai 
pariamentart europei. 

Il primo piogetto dii Ripa 
dl-Meana si limitava a ridur- 
vK I tempi di applicazione 


dette .nonne : ministenali e 
nnviava a dopo il 1993 l'en- 
trauiln vigore d|: mièuie più 
severe. Alain Bombai d, il 
celebievnavigatoretsolitario 
oggi idepulalo socialista- al; 
Pariamanib europeo, - ha 
conclusb COSI; -in futuro, 
quàndo:: ’i '' compreremo 
un automobile non dovie 
ma più chiedere quanto 
consuma ma quanto inqui¬ 
na e fare di conseguenza la 
nostra scelta-. , 

Non è ancora una vittoria 
derieuropariamento; ma è 
già una sua notevole affer¬ 
mazione sul piano della 
proMiione della saluto dei 
cittadini Resta pctq da ve¬ 
dere rio che UKirà dal con¬ 
fronto decisniD tra Commis¬ 
sione esecuUva e Consiglio 
dei ministri dei dodici ^e, 
come abbiamo visto, è,.hil- 
I altro che unanime sulle 
nonne, 1 tampi e II pnncipio 
stesso deU'iulo pulita. 



paese è In qifinta 
per,gll,Mprendilcid 




nofWi 

pràndtfttfl 4itl*fiuiqBÌ "ìM 

paM;':aMMailOlll« » iqwiB 

non figura tra I primi dkld nel¬ 
le nsposle diji ImpMndilM 
dellQlirmo Orienta OriM 
presi in Gohsldetaslone per 
valutale la compittiivW sana 
dica dueceiue c compranÉ» 
no elemenu di odine eenn» 
mieo, tociale, linaneìaHO; in- 
diisinale polilico ed umano. 


BORSA DI MILANO 

MILANO Seduta Improntata a 
acarobi modesti e prezzi poco mossi. 
Ut bpnàcela continua a dominare II 
ifiereuo q ciq per le incertezze derl-' 
vanti dalle prpapettive di governo. Il 
Mib cOmInelMo invariato è finito su 
basi cedenti (-0,1 OV). Sono rimasti, 
sospesi anche ieri I acne valori coin-‘ 
volli nella operazione dj concentra- 
' Itone pdlloriale Mondadorl-Espresso: 


Statici ì titoli guida ‘ 


;l titoli guida non presentano sposta, 
menti di.rilievo ansi appaiono trascu¬ 
rali, immobili o in flessione. I bancarl 
che avevano rappresentalo nelle scor¬ 
se settimane momenti di vivacità e di 
traino sembrano rientrali nei ranghi. 
Sulle voci di Ipotetiche Integrazioni fra 
Banco Roma e Imi, molta acqua è sta¬ 
ta gettata sul fuoco: quanto alla Bna 


c’è slato un ritorno in scena delle Bo¬ 
nifiche Siele; la finanslariaaliravetso 
la quale Autelta controlla la Bna. Alla 
viglila 'dei riporti che avranno luogo 
oggi, fi meicalo,quindi non presenta 
spunti, di un : qualche, Interatie; filai 
Montediaon e Oenerafi'eono rimaiie 
pressoché statiche, fn .torta llessione 
le Banco Roffia.(--2,34IIOi In rialzo le 
due Pirelli. ' , - -affC 
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Domaiìi non si v(^ 

D Sonliiiz 

attacca PMitÉa 

.‘ ‘ —^ 


ECONOMIA E LaWrO 

Tacciono 1 grandi istituti 
di credito, padano i politici 
Vitalone (De) attaoca Formica: 
«Vuoi stravolgere le regole» 


t; 


min 

u^U^i 

I pUptl' Unì KandlM di kio- 
prn riKhia qi «bbtlteiti lugli 
wiopoftì «nch( dunidc il 
nwM di nuggn E sul caso 
Alltilli, su quel coniratll |ce- 

duil da 19 mesi c non uncora 

Oiqielo Swlui. ha muloM 
aKqwf nel conlianll dìlfd 
eddrMgnli'dl banditm. E a 

KSS'Sia’^iKi 

Str^aW'WliWMWqM- 
pHIlpl Del qoi^ntt ilgDa j»l)- 
«a iln dui i^lla 
WM mi^IÌiÌki per (Mine. 

' Mi i >ii piodaguono gli a^’ 


al p^ipcrig^mio a jail aefa 

ted|CgilCis|.UII^w<Qn. 
lénnaio l auUibtoM di M qm 

> ptii II rinnovo del ddAIrario 
dLi'ytiiegdrJqgandauavan- 

SilllSA^'bWK 

no d'cr sera ancora non giui. 
dicalo dai sindacali lala da le- 
»A Idi lo wioMia Dunque, a 
Xiq'Uieoqìgjonl^^., 

l®lg|ia^i 
iiNappu.EiW-,: 
che I voli da Milano per Ropia 
ydftànno rl<toig< Inianto, i pi¬ 
loti, lacU irangliyae inienotta 
;dii mesi stanno raccogliendo: 
IBifie iior'procjafoaie adoperi 
|iiaiuaaidagdio 
l,\e4idpdFevjemó,-it'!|jK 


Santui a margina di un con- 
vegnoDc! Mila FSiMlancilsio 
accusa alla cdblpagnia di 
bandlaAi vMalgMo le due 
{aK'dt KiopéiD de) mane» • 
ha denp II mlnisdo • l'Mlulla 
dovrebbe late il possibile per 
rendcic puntuali i voli e uiloi- 
maie i passeggen degli spo- 
sianàHitI d'drwoliauaH daM 
adoperi del plloil Cpiello che 
mi Mtaslidlsce di piq In questa 
vertenca e che II viagglaioR e 
: coslieltoaiieeaniairacnipan 
lo Knia evcia alcuna cenci- 
la suU'ora in cpl riuscirà a 
Panilo, E il minlstto dei Tra¬ 
sporli COM M per sbloccate I 
contraili in ^iso? Santga al 
clOnIstI ha'ibpnstoi'tNon pò» 
so entrali nel mento delle 
#iieniì;' cedo, il gMnm ha 
slabllllo uhi candendone con 
la compagnia dr bahdiarah ve- 
da lei adesso come gtranlii- 
ls> A sua volta Saniui è suin 
oggcim di dure ciniche da 
patto del segretario generale 
deUa^Uil, Ciorgio Benvenuto 
In una lein-ra il leader s.nda- 
cnle ha chièsto.alm^nsàpi- 
le dcl'dica'SIélQ del Trasrioni 
che «1 esca da una vliiiaiiane 
' di sconcenanie iher^ gotiàr- 
naiiva>. Le lèipoftiablllta della 
maggioranu, secondo Benve- 
ìiiìio, si (anno ogni gurrno pio 
gravi menile 4 necaiwiilo un 
Intervento (^litico che Sappia 
I : pone ' fIneirin' ‘paiiicòtare:: ràl, 
caos iniermlnabilt chi sia Va- 
vqlgcndo gli aeippoitl italiani 
In'soslanza Banvcnulo auspi- 
ca -anche una mediazione dei 
ministri dei Trasponi e del La- 
-'V vpio per sbloccale te vcitenze 
~ In La' Cgil, dal canto 
rstipj già nelgioml scoisi é lor- 
■ naia a sollecitare un rapido 
-C:Confronlo;xon'd|.:govcmo su 
• wtla la velteiùa trasporti. - 


Prodi 


.. 

^I^MUlfóDcia}ista)> 




r.,.1... ^ .. r««..inèÌ!lWJIv 

•re quHir«^ote^T ÌEèoprk> 'ir 
li^p< iptoVViHp di dele* 

’ ~ ^ '^Ì^|èlr eierclÙtf)(ZMiiigui^^ 
su^qtj^Qmon dloe.nienté, £ 
chiàròi a luf Meréùa aoKarito 
che a dirigete la compagnia ci 
9 )a'un socialistai’Da qui una 
BQ^ di lormale dilesa dlVeiTi 
e in^e un violento atiébeo a 
Prodi, presidente deiriri.- «Sa- 
rehtié ifì£enMoso date un giu- 
dhilO- sul Mìdgrtle per là sua 
è^riènt^ W'Alila»a. Uri « 
mj[idn^abile.del fatto di aver 
nomlMtoiin presidente sénàa 


MSìum £àB|um ti, -clixM 
^'^-slKiàlllita'wU commi 

SlWWW 

Ibt^ri'é attiva >ubiio arsodo: 
felli,-qe(|i))itpne Sei nuovi 
‘ ilàmrnl‘q#|é:^qimn<e'|q' 
dliWé che'ìin'sqclaK' 
asse lessere chlarnhidéi 

■fewsàw 

làndatdii taààidhe, ... 

is'fg’iiiuàiltmerdeLf^* :: ppjere». S uscir 

^ ' via il presidenM; 

un vàh mapagerf MA voluto dal democrteuanl. seni 


' Vélii che coa’è se nqn )iin ma* 
Sai|g 4 Ìneiti sa Igjcava 
cdS «Essere -democristiani 
non è li primo nò ^ultimo re* 
quiaiio* E '^àtefunge che al 
i™qente déWtohO 
ea^^dall^ poteri. Ma allp- 


za neppure sp^imentarlo. «Il 
10 niàggio, data in cui si riunì* 
ranno ^ gii aalonisii Alitalia. 
venga nominato un presiden* 
te socialista. Che c'entra tutto 
ciPiSOO il caos che imperversa 
negli aeroporti? □ P,Sa. 


Odntran alFabolizione 
liberali e repubblicani 
BdlocchMPd): muoversi 
séguéndo la legge La Torre 




Sdiopefo confermato il 28 

Rifprìiia delle Fs 
a Pala^ Chigi: scontro 
sulla privatizzazione 


M ftOMA, Rinviato nel di? 
cembru scorso in seguito alla 
rhtnaccia dèi Sindacati di un 
blocco immediato del treni, 
tenuto nel cassetti per seiiima- 
ne e successivamente rima- 
nogglaio. il disegno di legge di 
riforma delle k domani con 
tutta- probabilità napproderà a 
palazzo Chigi-Bd è di nuovo 
poiemica rovente contro la 
scelta, contenuta nel prowe- 
diinenio, di affidare ai privati 
non isolo la costruzione, ma 
anche la gestione di tratte fer¬ 
roviarie. Una scelta • come 
hanno tuonalo i sirK(acali.che 
non à caso hanno già proda- 
rfibt 0 tino sciopero IV 2B • Che 
smembra quello che ò e deve 
restare un servizio pubblico, 
una scelta alla quale li mini* 
Siro Sarttuz si è opposto, ma 
che poi sembra abbia dovuto 
digerire inseguito alle partico¬ 
lari presfioni di De Mita e De 
Mlchelis.’L’ultima stesura che 
Saniuz dovrebbe portare do¬ 
mani • palazzo Chigi prevede 
la costituzione di società pub¬ 
blico-private per la cpstnjzloi- 
ne, la manutenzione e la ge¬ 
stione di specifiche tratte fer¬ 
roviarie, le Fa pero dovrebbe¬ 
ro mantenere la maggioranza 
del Capitale all'interno delle 
sihgole società operative, le 
(j^ali avrebbero in mano la 
ijàs^ne In particolare del 
traffico merci. Fiat e porto di 
Genova - tanto per fare un 
esemplo • potrebbero organiz- 


- zare il trasporto di automobili 
sul linee tedditizte ir dell^ 

Una scelta che potrebbe pe¬ 
nalizzare i passeggeri. Potenti 
gruppi potranno decidere 
quali c quanti treni far marcia¬ 
re su una tratta. E i privati, 
magan sovvenzionati dai soldi 
dello Sta^. sul ipodello auto¬ 
stradale, potranno così a\%re 
via libera nei progetti d'alta 
velocità. Dura protesta da pa^ 
te dei responsabile dei tra¬ 
sporti del Pci Lucio'Libertini: 
■Mentre ribadiamo l'apertura 
dei comunisti all'intervento 
del capitale privato nella co- 
sinjzione delle opere, dichia¬ 
riamo una netta opposizione 
a ogni ipotesi di smòmbra- 
menTo e privatlidiazkmett. «Se 
il governo fa questa scelta • 
sottolinea Libertini • andrà in¬ 
contro ad un'asgra battaglia. 
È giunta fora che il ministro 
Saniuz» da sempre dichiarato¬ 
si contrario a. queste scelte, 
fàccia sentire la suà vóce e 
non si pieghi, alle pressioni 
déllalobby*. 

ù rifonna delle Ps doymb- 
bf prevedere anche la nomi- 
nà di titt vicepresidente e di 
iji> direttole generale che oltre 
al pfestdenie. dotato di poteri 
presadchò tqtaii, e sette consi- 
jlieii. faranno parte del consi¬ 
glio d’jffimlnlslK^ìone, Il po- 
tefe'dl indirizzo e di controllo 
rimaitebbè, cbrriunqùe, salda- 
ménte nèllé mànldél rnihtste- 
radei Trasporti. 


Abolire il segreto bartcario?mdea,^^lanctata dal 
ministro socialista fono Pohnica, come contri* 
buto alla lotta contro II cosiddetto riciclaggio 
del denaro della: mafia e della criitiinalità: spe¬ 
cializzata nel^traffico di droga, fa discutere gli 
ambienti politici: e finanziari; ie^grandiibenche 
del Nord si tnneerano dietro mn^rigotoBo iriser- 
bo. Regna lo scetticismo. ’ ' ^ 


■oiBWVBfflawr-: 


■l|,MILANO,.' Formica ha col 

davanti ia£pfnmisskm|iai^ ■„ 
mentale:; (fm5nfestàlsur!jef& 
meno .delIr,-maflÌk;clA.^Srié».' 
mento Ciamtrimftd^neiaio^ 

.ilc^eué ■Ktturh^ìaìé eort^iii ' 
tralffcó aàna’drbii.^E:h« invk 
lato ad accentuafe:la vigilanza 
proprie- 
tasscili 


ifÉglonj.bto^toijeijw 

- che^Si 
6iA‘.nÌ'«mfe. Tutte so- 
iniciróga- 
pia generalè:^ 
èraquesiain^ 
|i|m.icdhttb 


problema ) de) rldclagglo de) 
denaito «porco. paMlia 
fermato che fl lothMo . della 
commissioiiò è a buon punk), 
c che efietthnaienie Urpiobl^. 
ma deUft' (raspaienza nélie. 
operazioni finanziane è un te¬ 
ma'Caldine della iptta sua 
mafia ' 

chtoj! qìtSe béS^ÉIo che 
fu ptopn6' iM;i;baiiaiiltnii» 
del Peli. Pio U Tofie.ra pio* 
rnuom la legga; che' 01 ^ 
porta U suo nome, che Ita 
consentito, di. dare, un còtoo 
atte attK^'.tinOittlàrie'lpa 
criminélità orgAAlzzaiÉ;) E che 


anche, d: 
(manzianO/ 
tonai 


Hftuiamf 
, Fti* fui, 


segreto ha londgto da JMipto 
gran pOfterdMto Atto raw;;l£ 
Siiiene evIiiÉreq Aitoise^'dil^ 


razioni nnaniune è un lo- kice:lin(9iMtaiin,«pcra)p. 

... 

STH? 

Mm: Iridòlié'if'liodrilàì^al' 

ni in Vuuuv/Al ;corinutoi'>:rit 
operingu» 

intmduiitt : riélia'^flenriairionc 
denii>l)UKhB.iiiì;<;w^ riéi. 



o fondamentaie della ei»idib«Vitatane, in 

una. oichiànlfipne che mira 
sòstàiizalèmerito! ad: aff^ 
fa piópostàfPprinica: «La ppò- 
poèta r ha^delto -- rischia di 
cQlp^ uti^a .d^/r^ole fon- 


[&sèi!ó'foridaméntàie dèlia 
slràtégla mafiasa che tende a 
rehclèré rispettabilità a risorse 
finanziarie frutto di un merca¬ 
to di morte. 

Il ministro socialista Rino 
Formica ó andato più iq lA, 
proponendo in sostanza rFa- 
bolizlone pura e semplice di 
quel complesso di misure che. 
tutelano in vano modo la* n- 
servatezza delle operaziopld) 
banca- 

t4-.propo«la di Formica ri 
occtoo un dibàttito che fioft si 
efeurirà picstst &fve dawcio. 
uno;fAutira. cosi dAsiica7‘B 
chi dovrebbè èssere autorizza» 
io a mettere il naso nei coni) 
correnti altrui? Si può gtotttta-' 
re un pnneipia d! kasparenza' 
assoluta, che eonitnta i 
chiunque si ottenere fnfòrma». 
zioni di qualsiasi tipo sullg 


La tonu ìu ucciso dalla mafia. 
[n<un certo wnso fi M -^/hav 
detto BgUaochto -* 1 , ha jHoce-. 
duto Formica, propphòndo, ài ), 
termina detl'tnaagwg conosci¬ 
tiva : pariamentéie suL aistoma 
baiKario, dl modiflium 'Màu-i:' 
ne norme che regolano il se» 
greto.' ’ • 

LKidipendeQte di smistia 
Ada Becchi ha affermato ^ 
mori c'è bisogno di aboliie ii 
segreto.bancwo; serve-philto* 
sto che^le baiKhe partecipino 
alla idenUllCBZione del denaro 
'^lltopiip^ ' ùna(ft:r.dichiaraz(onè ' 
r questa che 3^ direttameHlè 
l ahprincipi qbntoputi tìel'i^ 
appronto: rie) 

so dai co3ddÉ^:>Cpmlwo'th:^ 


KicanidIoiD le grandi isti- 

stid'; 

stono «u:piòiMife.idlipii^l'.- 
pftf4leohó.jm ri 
diffuso scetUcismo. Le norme. 
vigMiii glè c o nsentono afe - 
magisthitufa - è per quel che 
lo concerne all'alto commis- 
saito antimafia •> di superare II 
— “ bancario nelle loro in- 
'^limltlppiBSo* 


anchti^b^lni pi GaniHeR(>.' 
«Arie. Si .devono da tempo 
idemfiÉaré gli autori di movi* 
ritenti di denaro contante che 
«upétinoiZO mUtonlfcoil eo-i 
me ovviane pe rjcm m pottoli 

i£gSSSi' 

IK» 'vi 

'i-UninqsttedlnMM.infque.. 

soblie del credito del ra-de¬ 
ve tenerxontodi'lnutesigai)* 

za di conoartazlone eUiD^iaa 
Dai l^ 'hi^ dell’anno proari* 
mo chiunque nellà^CeepoM 
libemmenteiVeteare e ritirare i 
propri soldi ; in una qualsiasi 
banca delia Cortiunita.: L'iihl* 
co provvedimento efficace «a» 
rà quindi , quello che sarà as¬ 
sunto di. CMiceitq Ira tuip i 
-1^ ^ osaeiya- 

«wfi.dRMfepI e di Fbmilca 
torittonb duitqiM' una- nfleS-^ 
ripife.,seria. .Anche, perchè 
.niM'àembtà possibile conce- 
: iÌeR :'(a'. chi-poi: alla PoliEia? 
Miàvvkuàdte^'dl^iinan^ A 
chhinque?)'il diritto di inda¬ 
gare sui conti dèi cittadinli. Si 
potrebbero créare sttitaztoni 
dièri^rio coh|tarie.allo stesso 
detttoó Còstitil^oiiale. 


> r/.Di altro tenore II eimtnànto 
idei iieriatoéfc^MaiM 
eocyp^®i«ponsàbite^3^ 
;cbhlHato della commlsrioriè^v, 
Antimafia fncancato dl pfedi*. 

: spoire iniziative tegls!atK«';st^-.. 



: .SbfM'fndfeàtloiìf'alg'ì^ìfe^J 

itinm‘ 


ChiaroMifelMdie 
sotto stretto oontrolio 



GiiìWCHswnntt' 


■i ROMA. Prima Tallarme^ 
del governatore della Banca . 
d’Italia, Cario Azeglio CìattipL 
poi la proposta di uri minlstioi 
Rino Formica. Oggetto: il rici- 
ciaggio mafioso del denaro 
spoico dei traffici di droga e 
degli affari criminali. Il presi¬ 
dente della commissione Anti¬ 
mafia, Gerardo Chiaromonte, 
non esita nel dichiarare il suo 
consenso alta proposta di For¬ 
mica di abolire il segreto baii- 
cano e aumentare 1 controlli 
batKari' per scoptife ) canali 
di relnvestimènto'del denaro 


sporco oa parte delta mafia. 

■ .• 

!9- 

FainlcaT 

Le condivido. Esse vanno nel? 
la direzione-di una.netta tra¬ 
sparenza bancaria^ pemitro 
secondo le indicazioni gene¬ 
rali fomite , dal governatore 
della Banca d'Italia neH’audi* 
ziòne davanti alla commissio¬ 
ne parlàmehtaie Antimafia, 
indtfre. esse si muovono nel 
solco dette Indicazioni cheilà 
Banca d'Italia ha tornito a tutti 


gli istituti bancan dopo l'ap- 
provazione della Convefiztone 
v di' pasìlea Intemètluta fra le 
. banche Ceptralisfri dieci paesi 
più mdustnalizzalì. 

•Ui lo tempi gmgée sUl- 
. rtentato degli ab umm t n- 
aanriart beateMBè piè il- 
gortiri controlli baneart? 

La trasparenza bancana ri¬ 
guarda certamente anche ti si¬ 
stema bancario italiano. Hia 
Indubbiaméntei sé tkm so¬ 
prattutto; ancheite alke forme 
di Intermediattone Tmanziaria. 


più o méiio anormale, che in 
realtà non sond'à tutt'oggi re¬ 
golamentate ih rnodo netto e 
rigprosò. Jter quel che mi ii«ui-, 
ta le maggiori banche italiàne 
fimi haniKi ofterto 'resistenze 
consaptevii a richieste di ma¬ 
gistrati inquirenti per- quanto 
riguarda le istruttorie sugli.ar- 
riechimenti chiaramente ìtleci- 
li di gruppi o di peréone. Mi 
sembra aitretianto chiaro che 
la magisiraturà inquirente non 
può salare alcunché di quél 
che avviene nel catnpo vasto, 
o meglio néllà foresta Inttpio- 


Cee, meno europei in cerca di lavoro 

I* 



vas^prep^o 


Nonostante il «boom, economico dell'anno scotso 
I con una crescita al 3,9%, non si attenuano le tensio¬ 
ni nei mercato del lavoro: disoccupazione bloccata 
[ àf 12,4% con quasi tre milioni di senza lavoro. II di¬ 
soccupato-tipo rimane il medesimo: una dònna gio- 
vàné meridionale. Mentre a sud va sempre peggio, a 
nord slamo alla piena occupazione, nella Cee il tas¬ 
so dei «erco un posto. cSla al 9,7 per cento. 


MULWirriNHm 


■1 ROMA. Occupazione e di¬ 
soccupazione stabili ^ma il 
Sud continua a franare^ leg¬ 
gerà flessione della .pereen- 
luaie delia forza lavoro sulla 
popolazione, ma anche di 
qùéiia dei giovani in cerca di 
primo lavoro. Questo in sintesi 
li dato della rilevazione trime¬ 
strale Istat che fotografa ia si¬ 
tuazione al gennaio 1989 ri¬ 
spetto alio stesso mese del¬ 
l'anno precedente. Un dato 
che conferma te tenderize già 
evìdehtinei 1988, specialmen¬ 
te se si guarda ai singoli setto¬ 
ri: il terziario continua ad 
espandersi, sia pure con un 
ralteniamemo, l'industria reg¬ 
ge mentre l'agricoltura non 
cessa di perdere posti di tavo- 
ro, attestandosi per . la prima 
volta sotto i due mitioni di ad¬ 
detti; ve ne sono .l2Smìla in 
meno, compensali dai 22mlla 
che sono entrati In fabbrica e 
dal nomila negli uffici e nei 
servizi, 


Un quadro ouirnistico? Non 
tantor leggendo I dati territo- 
riaii e queili della disoccupa¬ 
zione giovanile;: e soprattutto 
se si considera che il 1988 è 
stato l'anno del «boom» con 
l'aumento rècord del prodotto 
intèrno al 3,9%. Evidentemen¬ 
te ia congiuritùra favorevole 
ha avuto bebi poche ricadute 
strutturali, il 'disbccupato-tipo 
italiano resta sempre lo stes¬ 
so: una dònna’gioVane meri¬ 
dionale. 

Il sud si allontana ancora di 
un passo dal resto dei paese: 
la disoccupazione è a un tas¬ 
so record del 21,6% (era ai 
20,7). Anche .al centro au¬ 
menta, dal I O al 10,7% mentre 
invece a nord si cònferma la 
tendènza ai calo dai 7,6 al 
6.S%. Qui slamo praticamente 
alla piena oecupàziòne. Dimi¬ 
nuiscono poi’ t maschi che la¬ 
vorano, dal 55.5 al 54,3%. Le 
donne ferme al 9.8%, In lutto 


gli occupati in Katia sorto 20 
milióni e 779 mila, fe persone 
in cerca di occupazkme poco 
al di sótto dei tre milioni, con 
un tasso che resta bloccato ai 
12.4%. 

La disoccupazione giovani' 
le rimane ia ^onde trovata 
italiana, rispetto ali’Eutopa, 
per assorbire te tensioni sul 
mercato del lavoro rappresen¬ 
tando ) U'29énni il 6i;2% 
(comunque ve ne sono 43mi' 
la di meno) dei'disoccupati, 
infatti un conto è che un gio¬ 
vane, osserva il rìcercaiofe del 
Cespe Fabrizio Carmignani, 
fatichi a trovare una stabile 
occupatone e intanto si ar¬ 
rangi, un conto è che resti 
senza lavoro un adulto magari 
con famiglia:,, immaginate la 
sofferenza di un uomo di cm* 
quant'annì, stimato c^ato di 
una fabbrica andata io rovina, 
costretto a fare U «p<my ex- 
press«? Ma perchè i giovani 
non riescono à trovar lavóro? 
La risposta l'ha data tempo fa 
Luciano Caliino quando fece 
notare che specie ai nord c'è 
carenza di forza lavtKO dì li¬ 
vello medio-alto. Le imprese, 
specialmente quelle minori, 
cercano tecnici e operai ia cui 
abilità è data più dall’^pe- 
rienza che dalle nozioni sco¬ 
lastiche. E di gióvani fatti così 
ve n’è pochi. 

Il fenomeno dei calo del¬ 
l'occupazione maschile è vi¬ 
sto da Carmignani come un 


segnale di relativa pro^rltà: 
l'uomo da una parte ci mette 
più tempo a trovare un lavoro 
stabile (ma intanto non muo¬ 
re di fame), dall'altra rispetto 
ad altri tempi il lavoro lo la¬ 
scia prima. Infatti l'età di usci¬ 
ta sta Intaccando ta fascia dei 
SO anni Peiché? Ferchè il si¬ 
stema pre\4denzia)e lo pen 
mette, ed essendo aixrora va¬ 
lido ii nostro pensionalo«baby 
può continuare a lavorare in 
maniera Inlormale, o trasfor¬ 
mare in primo il suo secondo 
lavoro autonomo utilizzando 
la liquidazione. 

L'occupazione temmihite 
resta stabile in termini retetNi 
perchè pur crescendo- (net 
terziario) la domanda è dì 
gran lunga inferiore all'Offèrta 
di forza lavoro femminile (là 
donna tra l'altro non si dimet¬ 
te più quando si sposa o ai- 
l'arrivo dei brimo tiglio). In- 
sommo, ii bilancio italiano nei 
complesso è negativo, 

Nella Cee invece la disoc¬ 
cupazione cala al suo minimo 
da sei anni: ii 9,7% iti febbraio 
contro il 9.6% di gennaio. 
Compresa quella del giovani. 
Sia per le misure adottale dai 
governi a loro favore, sia per 
la riduzione delta popolazio¬ 
ne attiva. Nella Comunità, co¬ 
munica «Eurostab, i disoccu¬ 
pali sono poco più di 15,6 mi¬ 
lioni. In testa la Spagna 
(18,3%), In coda Germania 
(5,9%) e Lussemburgo (2%). 



Scandedo 
ndOa potoidca 
andie la Ihatcher 


'InSBS'ÌSSibte* 


(Ì|i4^,CijBnpi; 


rata deiriniermediazione fi¬ 
nanziaria di tipo non baiKa* 
rio. Da sola iton ne può venire 
a capo. 

CoB II ÌWt, eoa la caduta 
détte bnrtere, aorà tutto piè 
dUricItoT 

È evidente che i movimenti di 
capitale vanno conliollatl su 
scala internazionale, o alme¬ 
no europèa. In caso contrario 
sarebbe de) tutto validoTallan 
mante avvertimento di Ciampi 
nel tkiclasgio di capitali spo^ 
chi. Daw. 


Nella notte 

Falck, 

accordo 

perNapoli 


■I MILANO. Dopo una notte 
intera al tavolo del negoziato 
aperto presso l’A^lombzirda, 
ieri manina alle 5.30 Fatek e 
Firn hantto firmavo V accordo 
per la «Raccorderie Meridio¬ 
nali* di Castellammare di Sta- 
bia (Napoli) i cui 144 operai, 
temendo che dalia messa in 
liquidazióne dell'azienda po¬ 
tesse derivare i’Immediaio li¬ 
cenziamento, lunedi sera era¬ 
no partiti da Napoli in pull¬ 
man e martedì mattina ai’eva- 
no occupato gli uffici della di¬ 
rezione generale a Sesto San 
Giovanm. . La Firn aveva pro¬ 
clamato lo sciopero al quale 
ave^a aderivó la totalità degli 
ottomila iavóratoirì del gruppo 
dopo che la direziòne aveva 
tentato pretestuosamente di 
snobbare il confronto. L’ac¬ 
cordo, che gii stessi lavoratori 
di Napoli hanno applaudito, 
poco do|ro le 6 di ieri manina, 
prevede i tre punti che il sin¬ 
dacato riteneva irrlnunciàblti: 
la messa in liquidazione dèlia 
società, decisa martedì matti¬ 
na a Nàpoli dairassemblea 
straordinaria, rton significa di- 
impegno pragrammaticoi del¬ 
la Falck neli’area campana; la 
Rm continuerà a partecipare 
alla elaborazione di ipotesi di 
riconversione industriale delia 
«Raccorderie* di Castèllamma- 
re; niente licenziamenti fino 
alla definizione di nuovi asset¬ 
ti produttivi da decidere in se¬ 
de di Assolotnbaida. 


■ LONDRA. Agenti di Bcot- 
land Yard sono vedati in .E^iUo 
per iriveitigaiè guliraacono Q- 
nanziano e penònale del fta- 
telli Fayeddié nei 19BS;paga*. 
fono elS 'milioni' di sterline 
per comprare Hairods; i gran* 
di mogauini più pmuglosi^' 
del . nwndo. K oausvt^ 
shock «ia pègli ambienti della 
Civ chi), in .quelli politici. Chi 
erano? Come- facevano, ad, 
avere tanti ioidi? Sono le do* 
manda al centro di yne sogè 
che va avanti,da «nn|-e che 
ha.nWBitintp l'aptoéduè fetti*. 
toaire: wquando rOèemier è ‘ 
uacitojin:.edixtone^fteiprdina^ 
ria puhblicandp uè .fai 
segreto d):,una commi 
appoaitamente tettttiiiac 

uenoi,pet4far-lutte; ' 

.darli 111 — 
yed si 

Hanods con 11 ( 10 ( 1200116 ,' ffo* 
de e ingannii, iti duànio non è 
vero che fossero personal- 
monte proprietari :di:oltre 600. 
milioni di NSterliner ll-'gavamo 
fece sequédrafeT1.0bsenM? e 
impose un'iiiglunziDne su tut¬ 
ta la stiunpa:pfOibendo di.ci¬ 
tare il «apporto. 

L'Oèsèróer'la gueira al Pa- 
yed noneolo per ainoie4eUa 
verità^ ma aivhe perché II 
propnetàrto del settimanale 
detta dqinènliea, - Tii^ ,.ftou^. 
land, nqj^ ài è n^ssegftatottm 

prare ìlurc^ '(u;(romnia«w 
una eomtnisstonrBoéemativa; 
isiituita ber controllare I mc^ 
nopoli. ia MonbpolY and Me^ 
gets. fewland; che l’ex primo 
ministro conservatore -Bowaid 
Heath una volta definì «la 
bnjtta la^ia de) capltàllinno*; 
è il proprtetailo della società 
Lombo che ha aecumuiato 
enormi ricchezze^ in Afrìca< 
Nel 1979 la'Lombo acquisto il 
29,9% dèlie ozlorii della Htràse 
pf Fraisef. la società proprieta¬ 
ria di Hairod». Plù. 4an)l la 
commissione «lu monopofi 
disse alla Lonrho che giudica¬ 
va reventgale acquisto di Har- 
rods «contrario ail’inieresse 
pubblico», in quantoivreva evè. 
troppe ràmificaaiorii. Nel 
I9ò4, cpn Un gesto che non è 
stato del tutto spiegato, la 
Lonrho vendette le sue azioni 
nella House, of Fraser, lascimi- 
do n campò libero ai Fàyed. 
L’anno dopo questi ultimi Si 
impadronirono di Hanpds (a- 

cilitati dal fatto che il governo 


decise dì non farti 
l'offerta dalla CO] 
monopoli è w 

•prese adai 

JepagmetteN 
. Dopo uno 
za dozzina d 
Lonrho e i Fi 
governo II 
s ione per . 
scena delri 



quanto il „ 
insabbiare il 
che che 1 Fa]) 
a cena dalla , 
pi in cui a CI 
mento Incf ‘ 

c'era il brr. 

mter, Noitn._. 
so che decise 
l'offerta del 

mfestoiwÀi 

. .Ora ÌM\ 

acandaìO'-c _ __ 

repppitD 
nativi rivela 
maiversozioni 
Significa che 
nunce? Cheli... 
vendere Hairods 
naimentedti 
no venuti ) sol 
anni sono stati 

tatto con 

sultano d. ^ 
làute somme ... 
riran-Contras-Affaìf'é, 
canti d anni speiao 
in oKure mtwiw^ 
come Adnan Khaal 
F(^ non si sonori 
midiie. Hanno i““* 
fend e la toniti 
unacampaitoèc 
MohammeaFitfà 
gipmàlistì ad 

lo: «^no próiHiiiuriQ di qire^ 
sto grande magaotenò^e he»*, 
sunopobà portonnelo vik S» 
h) Dio. Sto di fàirei 

costruire uqélòtnba aiFtthijiito 

piano*. 



Sabato 15 aprile i989-ROMA 
Manifestazione Nazipnale 


DALL’ABORTO 

Migliaia di ragazze a Roma per : 

. applicare la logge 194, contro l'aborto clan^ 
destino 

• un'efficace tutela delle minorenni 

• prevenire ed informare, per introdurre i temi 
relativi alla sessualità nella scuola itàllana, 

PER WVERE UBERi 
D1€0NOSCERE, 

DI AMME, 
DISCEGUERE. 



MOVIMENTO RAGAZZE COMUNISTE 
FEDERAZIONE GIOVANlUt^ 
COMUNISTA ITAUANA 


l’Unità 

Giovedì 
13 aprile 1989 



i 





























































SaENZA E TSMiOeiA 


Rinviato 






ivÉiCMo rinvM per il lancio dell Olympus il satellite europeo 

(con un canale italiano) per televisione difetta dal 9 siu- 

o al 22 La dmeitra* di lancio sarR aperta dalle 2113 alle 

47 ora della Guyana francese da dove sarà lanciato il 

‘*^rAriane.oon^iLiMlelU(e LQlympus sarà trasfento al 
r^lpaialeldifCofou nella Cuvana francese conunae 

3elfa«, leguiio da un altro aereo con le apparec 

controllo La gesnone in ortNia dell Olympus per 
1 5 anni de* a vita operativa pfevivta sarà affidala alia Tele 

sputo, attraverso un nuovo centro di controllo installalo al 

centro sputale del Ricino Tra le pnncipali missioni del 

lOlympus è quella di tomm due canal) te evasivi per assi 

curare airEuiopa un senruio di diffusione lelnisiva diretta 

il cui segnale potrà essere ncevulo dagli utenti con antenne 

d| piccole dimensioni (cima 60/90 cm di diametro), direi* 
itampnft msii ” ■ .... 


istallale sulle proprie abiluioni 


Convegno 


sttlcmcro 
al 


Nuova tecnica 
per lo studio 

della selciosi 

a placche 


fi punto sulla^ riceica mon* 
diale SUI tumon si farà il 
prossimo 30 aprile a Sanre¬ 
mo, nella conferenza inter* 
ncirionalc sui progressi della 

ricerca sul : cancro. I lavon 

saranno coordinati dal No¬ 

bel Renato Dulbecco e co- 
nnnceraniioconiinaconle- 
ren2a di Robert Gallo. :uno dei due scopntori del vlnis deL 

l'Aids; li convegno, che si concluderà il 2;magBiOf è orga¬ 

nizzato dall'lstfiulo nazionale per la ricerca-sul cancro e 
dalla Legaitaliana contro i tumon/Si parlerà, in particolare^ 
dell aurnenlp dell incidenza di alcune forme di lumon in 

puicnti arnmalati di Alds.'la prima glomafa dei lavori sarà 

dedicata agli oncogeni i geni responsabili del cancro, e 

agli antlopcogeni/cne.sono quei geni che, se attivati, pos¬ 

sono far senwrate normale una cellula tumorale. Nella se¬ 
conda giornata si parlerà del meccanismi con cui II sistema 
immunitano è in grado di riconoscere e distruggere le cellu¬ 

le lumorail 

Una nuova tecnica per la ri- 

cercà e lo studio di ^nis jpo- : 

tehziàltnéntè^coirivòiu 

i mfezione a nello,sviluppo 

della sclerosi'..a placche d 

stata : messa a ; punto .da ri¬ 

cercatori francesi, dellistitu-^ 
. lo Pasteur di PangI La «sol* 

trazione per Ibridazione». 
Questo UmimeidelUinuqva^tecnica. è’stata spenmentata/ 

iOon- suqqessQ sU' topL infettati da una malattia simile alia 

sciermiiche coIptaceJ'uonio. vEssa permette - ha dettoMi- 
che) 9 ratiio; 4 apodell'istitutodlvirolcMiadelPasleur!^dtln- 

dividuans anche quantità mollo plocoK di virus e di studia^ 

re i gerii virali, segnodi un infezione preesÌstnnte»; U x)e-- 

rdsT fk piaccbe .colpisce ogni anno decine drmigllaia di pcr-^^ 

«sone, conìuna: punta'maaslma:di 400mila individui negli 
'Stati Uniti Seboenc la sua origine sia sconosciuta, studi 
epidemiologici hanno da sempre indotto gli scienziati a . 
'considerare un virus li: più probabile responsflbilc del mor-' 
bo.-Ad esso si accompagnerebtie una prodisposlzlone ge¬ 
netica In particolare legata alla popolazione di orìgine 
; ìjK^R^ihWi’aqicolarmqnlqsospettatt di 
|at((a Sono li vjrustlclla rosolia e il rctrovtrus Htivl, legato a 
^ ‘ lilp neurofoj ■ ‘ • 

ll' Cea i(commlssaria|b; peT 
Tép^fglà àtÓi:nica)^l|; 4 ncesè 
bà anriui^ià|[ò'di.àv!er.di^ 
di.rij^tQté'héi ’ 
bòiatón d'esl^rienZà idi' fu- 
sldnètàrihdpycteàrejhdqita 
pervia elettrolitica.'«J nostn 
1 > -neelcaiorli - ha détto unr 

portavoce del Cca -« hanno- 
prcso cOnoscenza delfesoconto dall’esperienza dei profes-v; 
’SOri FOnreflelschmannvnella versione pubblicala nella rj-| 
^yista ''ÈlecirQai\atytf!CA|i phemistry ami intàrfa^ial èlectio- 
chomiàtfjf'S'&lstQno alcuni punti - ha aggiunto - che nbn f 
> (nqltO chian e che richiedono una venftea. llCca co*.', 
.1* --. ---- 

2 i 


rnalaii 


ntumlogichee kiicrmiche, 

IpoM-mniaj. 

l^^ihcnto ' 


iaràu;|^s^ 

Il diamante 

éntrs 

nel computer 


: Gampqtèrpjù velóci e.uten- 
/siti .più reà^ténti potrebberò 
e^rài' Otiéritiiii grazie: alla 
, Scopèrta dÌ:(.ricercaiorì;deI- 
..l'Uniwrsjtà èàlifòmiàna /di 
: S^ht^'i duali hanno rries- 
I 80 a punto un sistema per 
realizza'ré: .milititi .^pellicole in 
dlarnante lintetlcOvClón'^un 
^ ‘ e poco costoso; La nuova tecnica e 

basata suU'Uso di metano e idrogeno miscelati nella misura 
nspéttivamente dell'uno e del 99^r cento e riscaldati a cir¬ 
ca 600 gradi. Dandone t'annuncio, Sug B, Hagstiom, do- 
cenle dejla facoltà di scienza dei materiali e ingegnena del- 
l'Universltà idl Stanford, ha aggiunto che «in campi ancora 
llrfiilati come li-trattamento di strumenti da taglio o per la 
';realizzaziQne di particolari vetn. l'uso di tali film in dlaman- 
le potrebbe già iniziare que8l'anno». Tra gii altri possibili usi 
delle pellicoTe.'ha aggiunto Hagstrom. èia realizzazione dt 
r jenll per rilevatori a raggi X particolarmente sensibili, essen¬ 
do II diamanle.lotalmenie trasparente a quasi tutte le onde 
: cloltromagnctiche. Potrebbero anche essere usate per il n- 
Vestlmenlo di contenitori per medicinali, peiché il dlaman- 
»ie 6 resistente airossidazione e alla corrosione e le medici*, 
ne Hsuilerebbero pio protette. Ma la novità m^giore verrà 
- forse dal mondo dei computer, resi più veloci e resistènti 
grazte'a circuiti in diamante. 


ROMBO iAftOLI 


'aodaaÉbcdaaEdoe 


■Dopo il 


« 0,1 

neri 


bad 


Jones e Fleisdimam si oonton^ Ma Fesperimento deO’amerìcano 
sulla strana, Éuitastìca scoperta sembra a tutti più «sdentìiioo» 


«Lamki 



MERICE (TVapanO. Diavolo 
di uno Zichichi.' Èmuaelto nel : 
colpo magistrale di reimpone 
il falr-play del mondoicienufi- 
co portando i due a far pace - 
, in Sicilia sotto i'nfletton:'ben 
accesi dei ’ media di . lutto li 
.mondo. Se d fisico siciUano 
i non avesse intrapreso la> bnl- 
lame camera di scienziato^ 
manager, avrebbe potuto de¬ 
dicarsi all'arte della diploma- 
: zia. li successo, con lo spon- 
i sor che ri ntiova al ministero 
degli Esteri, non sarabtra Rato 


La pnma relazione è- di: 
Martin Fleiachmann La mede¬ 
sima di quelle < tenute dieci 
grami priitia alla Eeole 
chnique di Losanna e al Cem 
di Ginevra né potrebbe essere 
diversamente, f v-.datia sono 
sempre quelli. Grande surplus 
di energia, qualche neutrone. 
£ cosi le lacune, emèrse pun- * 
tuall nel dibattito: mancanza 
- dl;un espencnento comparaU- 


vo in acqua sempiicej di una 
analisi della ^strutture del pai- 
ladio-prima e dopo la reazio¬ 
ne di presunta fushme per ve¬ 
rificare - eventuali modifiche 
strutturati: del tentativo di rile¬ 
vare laj presenza Ber prodotti 
della (i^ne;-eira tre ^ even¬ 
tualmente elio, quattro. «L'e- 
spenrrmto ' è sporco* -com- 
i menta secco rvZieMàr/fisco 
didllbmv:<Nonhausatoi klee¬ 
nex»'ribatte‘^MschfftanniEon 
una-di quelle abili ibattuie con 
cufsvicola nei,momenti didif* 
fcoltàc Non è un caso die ap¬ 
pena dopo prenda la pàrola 
Burt Gzirr; ccglaboratore di 
nés edi esperto di spettiome- 
tna - neutronca,. per spiegare 
; quanto- accurata e-precisa sia 
imeoe>i la foro metodologia 
per misurare i pochi neutroni 
prodotti dalla reazione nell'e¬ 
lettrodo di palladio e di.tita- 
Tnio. •• • ■ 

>La paiola passa quindi .a 
Steven Jones. Anche il fisco 


Eccoli,'/: finalmente! insiemi: i (gualche v 
attimo di indecisione:Tpoi^pierfino afch ' 
bracci e baci. Mentre laggiD: nelto 
Utah tra le opposte schiere del chimi' 
co anglicano Martin. Fleischmann e 
del fisico monnone Steven Jones: 6 
quasi gueira di religione, loro, i due 
capì, hanno accettato il cessate il fuo¬ 


co, do gli ho detto Giaoi-nvela:Joes -, 
lui si è scusato^. Tutti/assieme quindi 
a discutere i dettagli di quella fusipne 
nucleare fredda per via elettrolitica, di 
cui si contendono la paternità; nel¬ 
l'aula delle conferenze del Centro D- 
tore Majorana: creato e diretto dal fisi¬ 
co: (cattolico) Antonino Zichichi.: 


^arn^ieaito iioii-riitela 'nessufi 
particMa^ -nifovai Ila; lall'at- 
ientovp|aièa.di dueceiito fisici.: 
chimici .^e.-'^geofisiciit che 
ascolto; s(dega molto ’di più: 
la fusione c'è, ma Aon sicon- 
votge ajlfotto le toòife poituili 
della fi 8 ica.:Ecco .peiich 6 . ptf 
Jones, si tratti dei cento mììmy. 
ni di. gradi del : confinamento 
m^neiKo o Inttziale. o dei 
verib grAdi della celadfettioli- 
iica, te parole chiave detla h^ 
sione nucleaie restond due: 
..densità e probabUità. - 


ramfàOMMO , ^ 

La fusione è infatti evento 
probabilistico: awtene molto 
ma molto rarameMe.anche m 
comtefonl del iutto ;iionnal{. 
Quando perù i^nuclei di deu¬ 
terio si aif follano m un deier-^: 
minato spano cresce linear¬ 
mente anche ' ta probabilità 
che poosafio,fondere. Questo 
potrebbe. Raegare Ì/anomaIa 
biesenza,: plcclsa^ JoneSi dei 
tonti indizi di tuiione nucleare 
che sono stob rilevati qui e là 
nelle profondità marine o in 
luoghi geologicamente attivi: 


nelle viscere > della . Jena Je 
pressioni scmo elevabstiime. 
:«lnfatli> confeima il geofisKo 
Barberi questi indizi sono 
presenti anche nei diamanti 
del Sudafrica; preziosi pro¬ 
dotti delle ciclopiche piessKy 
ni origmate da spmmovimenti 
geologici». 

Negli elettrodi di palladio o 
di titanio attraveisatì da cor¬ 
rente il deuterio è appunto 
sottoposto a piussioni molto 
elevale. La conclusione non è 
afiatto banale, perché Jones, 


nelle, sue celle/velettrolitiche, 
misura una quantltà di neutro 
ni molto: ptecola; con «ecarso 
flvifoppo di energia; pertetto- 
mente compatibiteicon le teo 
rie conosciute delta fisica; Po 
trebbe ailora veramente irat- 
tarsi di ima fusione nucleare 
catalizzata da muoni : (vedi 
scheda a fianco)?:«In lealtà», 
ci dice iLfisico bolognese fie^ 
tm grande amiec di Jones *6 
difficile immagiMR la preseli- 
za reate di muoni^airintemo 
dei palladto o ilei fiianlo;iMa 
per quei poco che ancora ne 
sappiamo; la densità del deu- 
terio è late che ti prqceMO po 
. tiebbe essere ben: rappresen¬ 
tato conti modello muomeo». 

. Insomma,- quello . che. Ste¬ 
ven Jonestpresenia-èun even¬ 
to scientifico i importante,ma 
non nvotezlpnario; V £ : tutto 
quel: calore, mliurato idaiPId- 
schmann7'dterifiie», dirà dopo 
Jonesuion è ^ prodotto da un 
processo di visione nueteato»; 


Il vero mattotofe di questo 
worksht^, sulla I fosforie . nu¬ 
cleare frédda é ktt, Steven Jo 
net. Iter la ptecistone dei me¬ 
todo di bMliglne Per la coe¬ 
renza dei risultati: 4fo esegui¬ 
to l'esperimento anche in ac- 
qqa aempUee e iwn ho riten¬ 
to alcuna presenza di 
neutfonn risponde ad una no 
sira precisa domanda Per la 
ciediblUlà, alla hiee delle teo¬ 
rie fisiche più consolidale, 
delle ipotesi avanzate 
- Ma le iperanae sono che 
coRtuaque Martin Fteirah- 
mann abbia ragione Perque- 
sioi;iinelloiinonslabbasse- 
ramw sui fluitevlenteU^ di n- 
peieiM l'espeitanza. Tra essi 
quello deH’Enet a Frascati, 
■partito proprio ten. e quello, 
annunciato; che Steven Jones, 
Bertin e Vatentt cffetttwranno 
tra una ventina di giomi sotto 
il Gran Sasso, al riparo dalla 
posrtbite influenza delle ra¬ 
diazioni eoamtehe; 



B'ERICENon è la prima, 
volta che Tamencano Steven 
Jones.'tisico mormone della■ 
.Bngham Houng Universih' 
dello Utah, scala la npida 
strada che da Trapani porta a 
questo splendido borgo, tan¬ 
to inaccessibile da consiglia¬ 
re al fiero popolo degli Elimi 
di eleggerlo a propria capita¬ 
le orsono 2500 anni cuca. £ 
non è ta pnma volta che vie¬ 
ne 3 al Centro Ettore Maiora- 
na per parlare di fusione nu¬ 
cleare «fredda». Benché non 
stesse ancora manipolando 
celle elettrolitiche, in quella 
relazione, poi pubblicata ne¬ 
gli Stati Uniti dal «Plenum 
Press», Jones ha fornito una 
serie di indicazioni (profe¬ 


zie?) che <^gi potrebbero n- 
velarsi mollo utili per formu¬ 
lare un Ipotesi scientifica che 
secondo alcuni sarebbe tra le 
più accreditate per spiegare 
quella produzione di energia, 
neutroni e tntto che si. ha 
quando elettrodi di palladio e 
di titanio, immersi in acqua 
pesante, sono attraversau da 
conente elettnca continua. 

È da tempo che 'ones stu¬ 
dia la fusione nucleare alla 
nostra temperatura ambiente 
resta posaiibile a, come vuole 
il gergo tecnico, catanzaia da 
muoni. Particelle esotiche ed 
effimere; prodotte dairuomo 
,solo nei grandi acceleratori, 
consumano per intero la loro 
vita nel breve arco di qualche 


n muone, la particella 
die «oollabwa» 


millesimo disecondo. Quel 
tempo sufficiente tuttavia per 
entrare, già dai lontani anni 
50. nella gara per la produ¬ 
zione di energia da fosione 
nucleaie c^mtioltato In con¬ 
correnza con i perenti raggi 
laser del sistema in«triaié. e 
gli imponenti can^ ètettrcK 
magnetici delle maccine To- 
kamak. .. 

I muoni infatti possono in¬ 


durre la fusione di un nucleo 
di deuterio e di tntlo (gli Iso¬ 
topi dell’idrogeno «attivi» nei 
processi nuclean) con la 
produzione di un nucleo di 
elio e di un neutrone. Come? 

l muoni hanno to' medesi¬ 
ma carica elettrica negativa 
degli etettioni, che insieme ai 
nuctei> con carica etetirica 
positiva; tono i mattoni fon¬ 
damentali degli atomi e delle 


molecole. Cioè della matena 
con CUI abbiamo quotidiana 
esperienza. 

Cosi, dice Jones, propno 
come gli etettrom con la loro 
carica elettrica negativa rie¬ 
scono a tenere insieme due 
nùclei con carica positiva in 
un'ordinaria molecola di 
tdrogeira. i muoni riescono a 
legare un nucleo di deuterio 
ed uno di tridio, Ma il muone 


è infinitamente più pesante 
di un eleRtonc. Questo, sua 
grande massa impone ai due 
nuclei di awicinaraii ad una 
distanza cosi piccola che, in 
un processo che dura appe¬ 
na un migliardesuno .di se¬ 
condo. possono-fondere. Li¬ 
berando un neutrone, un nu¬ 
cleo drelio e tonto energia. 

Tuttavia, si è chiesto Jones, 
quante rotte nella sua breve 
vita un muone puù indurre 
un processo di fusione? Dh 
pende dalla concentraarane 
del deuterio e del tridjp. Nel 
suo laboratorfo. supèiindó 
ogni ottimistice preVistohé; 
ha dimostiato che b puù tm 
almeno ISO volte. Ma ha cal¬ 
colato che perché il bilariciò 


energettco sia positivo, ogni 
muone doviMtoe determina- 
RMhàIZSOhiibru. 

Ad Enee due anni fa Jones 
fndteù^anche come raggiun¬ 
gere. Tobtettivo: l'efficienza 
del muone aumenta con la 
temperatura e la pressione. 
Basterebbe avere pressioni 
per l’oidine del migliaio dì at- 
mostere... Ibi per due anni il 
silenzio. 

Ma eccolo di nuovo ad En¬ 
ee, conisuoi etetrrodi di pal¬ 
ladio e di Utonio. Dove, assi¬ 
cura Martin Ftelschmann, li 
deuterio à sottopósto a pres^ 
stoni vtriùaU di miliàhti di mi- 
Uitoi <K RuiìÉdidi Btmoriere 
La turione, sé c*è, è dunque 
muònica? Ma iq tot caso i 
muoni CORK torio prodotti? 


Un convegno a Firenze 

Tumore alla tiroide, 
oggi si guarisce 
neir8G% dei casi 


IV il tumore maligno (folla 
tiroide .è\la forma canceroge¬ 
na più ■benigna» tra quelle 
che presehtàno; le carattéristi- 
che di ripetizióne, metastasi e 
nuova JorfriazióneancheAdo- 
ix> raspprtóziqhe, I risùltatl 
raggiunti dalla ricerca scienti- 
Jicà nel campo della indivi- 
duazione e dei «riconosci-. 
monio»id(:qùesll tumori mali¬ 
gni, perthéllonó oggi nell'80 
iter cento del casi - la guari¬ 
gione attraversò Interventi chi¬ 
rùrgici abbastanza limitati. E 
quanto è emeréo a Firenze nel 
coreo del corivegrtojul tùihóri; 
maligni della tiroide organiz¬ 
zato dali'Associazbne losca- 
■na Chiiùrghi ospedaHeri;. 

Caratterisiicà di questo tu¬ 
more è il crescere dèlia: sua 
perìcóbiità còrii'aitelàre degli 
anftl. SóitóJ 40 anftl è quasi 
impojWjblte morìrè di- Himóre 
maligno atia:Uioide. oltre i 50 
diventa invéce mólto pericolo¬ 
so. E più frequente ma meno 
pericoloso neljè dorine, più 
raro ma gravissimo se colpi- 
Itoe gli uomini. Il convegno 


fiorentino ha esaminato gli Ul¬ 
timi risultati deila di^nostica 
di questo tumore maligno: og¬ 
gi è possibile i’accertamento 
' radioitotòpicÓ (ih pratica si 
utilizzano sostanze radioattive 
che, iniettale nel sàngue, si 
fissano. sulla tiroide consen¬ 
tendo il disegno di una map^ 
pa che prende il nome di 
scintigrafia); l'ecografia (che 
ottiene lo stesso nsultato uti¬ 
lizzando peto gli ùlirasuoni); 
. ' là dlàgoostica^citóiogica (che 
' consiste nell'aspirazione diret¬ 
ta di liquido dalla tiroide e 
nélia siia analisi in laborato- 
rlò). Fjrió à ieri la chirurgia, 
hòh disponendo di questi ac¬ 
certamenti, èra portata ad un 
cdrnpoitàmento «aggressivo». 
Oggi invece si tènde a modu* 
lare l'intervento sui singoli ca¬ 
si, con. interventi abbastanza 
. limifati e quindi meno trauma- 
'tici. Un'altra terapia è rappre¬ 
sentata da quella chiamata 
«radiomeiaboitca» che inietta 
. radioisotopi nel sangue che si 
fissano sulle metastasi - senza 
toccare altri tessuti - disthig- 
gendole. 


seavincm 




«pcweja»? 


V Indipendentemente dal 
risultati reali della ricerca con¬ 
dotta da Pons e Fleischmann, 
e dal gruppo rivale di Steven 
Jones, ci tto^mo piobabil- 
mente di fronte ad uno di 
quel segnali che indicano una 
svolta ep( 3 caie. Molti indizi 
fanno pensare infatti che ia 
regina delie scienze, la grande 
fisica delie alte ene^ie. sia al¬ 
la vigilia di una crisi di portata 
storica. E che un'altra fisica, fi¬ 
nora considerata minore, fatta 
di pìccoti gruppi e mezzi scar¬ 
si, stia per rubarle il trono. 
Tanto sconquasso potrebbe 
essere accelerato dai risultati 
dei due gruppi dello Utah. 
Crebra proprio, infatti, che gii 
strani fenomeni «visti» negli 
Usa siano da attribuire più 
che alia «vecchia» chimica a 
quel settore della conoscenza 
scientifica che va sotto ii no¬ 
me, di fisica della materia. E' 
un settore che sta diventando 
un interessante crocevia di 
competenze: vi si può incon¬ 
trare la chimica, ma anche ta 
meccanica quantistica, l'elet¬ 
tronica, ta biofisica. 

Facciamo ora un passo indie¬ 
tro. In questi decenni siamo 


stati biluati a conrideiare co¬ 
me trionfante - e trainante per 
lutti i paesi industrializzati ~ la 
fisica delle alte energie, quella 
battezzata da Einstein e Fer¬ 
mi, che ha il suo gigantesco 
peccato di presunzione nella 
bómba atomica, il suo tributo 
allo sviluppo economico nelle 
centrali nucleari, le sue catte¬ 
drali nei giganteschi accelera¬ 
tori di particelle che si avviano 
a diventare le più glandi mac¬ 
chine mai costniite dall'uomo. 

Quella dei fisici delle alle 
energie è oggi Tunica comuni¬ 
tà scientifica realmente plane¬ 
taria. Gestisce cifre gigante¬ 
sche e commesse paragona¬ 
bili a quelle di un grande pae¬ 
se industrializzató. I due gran¬ 
di acceleratori del futuro pros¬ 
simo - quello realizzato al 
Cem di Ginevra e quello che 
verrà costruito nel Texas - co¬ 
steranno, assieme, una cifra 
che si avvicina al prodotto na¬ 
zionale tordo di un paese co¬ 
me Tritio. 

Alcuni storici della scienza so¬ 
stengono che la sua forza im¬ 
mensa risiede nell'avere sapu¬ 
to dare risposte alla domanda 


Quella dei fisici deile alte energie è oggi 
l'unica comunità scientifica realmente 
planetaria. (Cestisce cifre gigantesche e 
commesse paragonabili al prodotto in¬ 
terno lordo di un paese Industrializzato. 
Sino ad o^i tutti guardavano a loro co¬ 
me i possibili scopritori delia fusione. 
Ma ora si trovano scavalcali da una 


scienza «povera», pochi soldi a disposi¬ 
zione e pochi riflettori accesi. Si tratta 
della fisica della materia. Non a caso 
tre degli ultimi quattro premi Nobel so¬ 
no andati a fisici dello stato solido. E 
non a caso là fusione fredda recente¬ 
mente ottenuta non ha niente a che fa¬ 
re con gli acceleratori di particelle. 


sociale che si è sviluppata in 
tre momenti di crisi mondiale. 
Accadde cosi durante la se¬ 
conda ^rra mondiale quan¬ 
do le conoscenze sviluppate 
negli anni Venti e Trenta foro- 
no accelerate e messe a fnitio 
con il progetto Manhattan. 
Una grande potenza aveva bi¬ 
sogno di un'arma «finale», 
qualcosa di incomparabil¬ 
mente più ^ande di tutto ciò 
che la chimica poteva trasfor¬ 
mare in esplosivo. Così. gU 
scienziati che avevano scoper¬ 
to Tequìvalenza di ene^ia e 
materia, fecero la bomba ato¬ 
mica. E diventaremo potentis¬ 
simi. ascoltati, famosi. Si repli¬ 
cò negli anni 50, in clima di 
guerra fredda - quando si rea¬ 


lizzarono te prime fusioni nu¬ 
cleari incontrollate, altrimenti 
noie come bombe all'Idroge¬ 
no - e soprattutto di crollo de¬ 
gli imperi coloniali, quando i 
paesi industrializzati temeva¬ 
no di poter perdere l'accesso 
alle fonti di energìa. Anche al¬ 
lora quella fisica : seppe ri¬ 
spondere promuovendo la ri¬ 
cerca per la costnjzione delle 
centrali nucleari. E qualcosa 
di simile rilanciò là comunità 
dei fisici negl) anni Settanta, 
nel momento buio delle crisi 
energetiche. 

Ma in questi decenni, la logica 
di una ricerca sempre più am¬ 
biziosa, il desidmio di scoper¬ 
te che rendano comprensibile 
niente di meno che la nascita 


dell'Universo, ha spinto la co¬ 
munità dei fisici delie alte 
energie a costruire macchine 
sempre più grandi, e comples¬ 
se. Siamo, ormai al confine 
delle pos.sibilÌtà tecnol(^iche 
e soprattutto dei costi soppor- 
tabiù dalle stesse società più 
avanzate. In più, ì disastri di 
Three Mltes Island prima e di 
Cemobyl poi hanno incrinalo 
la fiducia totale che TqpmìQne 
pubblica aveva consegnato a 
questa comunità scientifica. 
Ma forse, soprattutto, si è mo¬ 
dificala ta domanda sociale 
alla scienza. Ora che il petro¬ 
lio e le altre fonti di energia 
mantengono prezzi stabili da 
anni e il timore di una loro 
improvvisa penuria è sparito, 


Topinione pubblica dei paesi 
ricchi è più attenta ad un,uso 
razionale delTene^a. alla li¬ 
mitazione dell'imitotto am¬ 
bientate più che a nuove, gi¬ 
gantesche JOfgenti. GHìecte; 
cioè tecric^ie «soft»,;più fà¬ 
cilmente .governàbili. almeno 
alTappaienza. Quindi macchi¬ 
ne o dispositivi che consenta¬ 
no meno sprechi. 

Bene, è proprio a quesTultima 
domanda - l'uso più razionate 
delTeitergià • che sembra ri¬ 
spondere con maggior preci¬ 
sione l’altra fisica., la fisica del¬ 
lo stato tolìdo, C^e) crocevìa 
di saperi permette iniàtti sco¬ 
perte, come quelle della $u- 
perconduttività ad atta tempe¬ 
ratura che permettono pro¬ 
prio un uso molto più effteien- 
le dell’energia. 

E sono scoperte che, anche 
per questo, assumono un va¬ 
lore scientifico crescente, Non 
a caso tre degli ultimi quattro 
premi Nobel sono andati a ri¬ 
cercatori dì fisica dello Stato 
solido. E non a caso i labora¬ 
tori dove con maggior intensi¬ 
tà si sviluppano queste-ricer¬ 
che sono di proprietà delle 
gréndi muìtinazioriaii elettro¬ 


niche e chimico - iatmaceuti- 
che: il circuUo accerta <- ap- 
plicaztene tecnok^lca - affari 
si la sttettissìmo accrescendo 
0 onio dppo gtemo la forza di 
quistoidiacipitea. 

Ora, se^ lo» vera la portata 
della scf^rerta della fusione 
fredda annunciata negli Usa 
dai due grunri di ricerca dello 
Utoh. ài di là dèlia sua reale 
p^to piatii, allora questo 
Ptoóesso pottebbe subire 
ùn'aoceterazìone, se non altro 
per il contraccolpo che può 
vertHcani neiTopiniòne pùb¬ 
blica. E questo, in tempitotee 
non lunghi, potrebbe finire 
per intaccare anche t pregetii 
dì ricerca «pura» più ambiziost 
del fisici deUe atte energie. gU 
àccetentori di pàrtteelte. Una 
strada òggi ritenuto indlspen- 
sabìte alto conoscènza po¬ 
trebbe travaisi privatà dì gran 
parte detta domanda soctete 
(0 deife gittsurttazìoni indiret¬ 
te) che la sosteneva. 

E una nuova fisica. Sostenuta 
da una domanda sodate po¬ 
stindustriale, siederebbe sul 
irono déile sdenze prima che 
il confo degli anni cambi te 
prima cifra. 
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tira aria di aisi A 

«Europa Europan e «Unomattina» 

tagliati prima dd tempa E 6»se non è finita. 


Pncfi Miin^ 

al Si cario peflàìseratà ddlededicata 
al balierìiiX) russo Mji^ ^ 

. Saetti tinppo cari aikhe se per benefki^^ 







IH 'chliSìiqiìe^, AmII ’ ultimi 
Irél^l'ànnl.sl bccuAW<rxtl 
(wlÉqfiii o"c 9 h» 

kulom In ^propria, ha sKUrtP 
Ihqitta ln$ai|lhiD''l't)phth‘Bl 
Antonio Fona, la vaitela t la 
Biande cncijia vliala del suo 
Tawm, "'‘ti! ‘fVv*-- 

Antonio Porta i stalo Oa^l 
peivmaggi centrali della neo- 
avanguaidia, del gruppo 63, 
ed a stalo'Uno del cinque 
poeti Inclusi neil'aniologla / 
novissimi, Il suo contributo, 
dpnque, al rinnovémenio del¬ 
la iKwIra poesia, alla-riflessio¬ 
ne sulla poesia, all acqulslaioi 
no di lina consapevolaiaa del 

linguaggio^ alalo dqiernilnan-' 
lì. Nel ’flflcoq /ntpporttillauo. 
pitnìo llbm itaasunUvo. lai poat 
, sla d( Porta gì verUva-glfene- 
gnalando il) modo prigliialisai; 
mo per.;la,>-(one isnsiona 
^'espressNa e-al tempo slglfl!), 
per un rigoioso coitoMdaj' 
nvelerlall e dqlla lanila, cta gU 
conseqilva ufl utChiMnP-' 

. «|aiB',iJi clmostanaa a situa t 
aloni spdsso'diieilanmlra^ 
renate dall^ leattì, 
osservato Pier VlncrsiBepMèm; 
galdo, nella pq^jder ' 
porf/, accanto a «urvapcrtura 

; di tipo reaUsifc 0 tn%ft&Qvó>irìin 
^ carattere decisivo, personale, 
'è Ip un certo «aurrealismo ln'« 
oleine turante ed <leganus 9 ‘.j' 

I rapporti resta u^o del 
magfilon libri della, mostre 
‘poesia in questi annt;^Ma per ' 
rotta si era trattato, come ogni 
volta, di un pttnto di partenza, 
vdeUa PP^lblljte e delia necca« 
sita di un altro IruziOr yna 
rQBatiya.l:tU(Uf»to 
tu sempre infatti la volontà 9 I 
corcaro strado .ulteriori. &i ' è 
ptt»|>rt^‘in‘'QuestQj^rì 
dcj sup Incbuante sf^ntnon;* 
taifè,'un segno" dt g 0 n 6 |^^(èi,' 

rdpèa'drweta, 
i'IfislomO del suo.lavQfòcpItu- 
rate, ttéll!at?orturrf 'costJjnte^ 
che verso il nuovo ha sei^pre 
Uvuto. 


L’ampresza ; " 

del sud sguardo 


La fona dl,-Anbnio Porta 6 
certo Mata nella grande am¬ 
piezza dello sguardo, nella 
sua capacità di abbracciare, 
corno [ràchissimi poeti dei no¬ 
stro tempo hanno saputo fare, 
una porzione amplissima . di 
inónqo. t ^ 

Cosi II rigóre della sua capa¬ 
cità di perlustrare il linguaggio 
::e di reglsuare l’esperienza in 
forme nuove lo ha porgalo a 
sMCCfiSsjve tappe di una deer- 
, ca segnata dài libri come Cara, 


' ihesw'amMun dmémo hidl- 
éb don U tù^la - Ìtetì.sì- 
MPI^nbdWìtili avw- 
' gliafllla (Mila quale, foqva Qli 
sfeuQ a«va,<licbl4i)ito,’t>(W- 
.tegiava M iMTi canitntensv 
sull» ipìi» dùttu'ensfs ^ por- 
vequio a iasi ulieriori, lorpren- 
dami in libri come Aasr pis- 
aqggi e /nwslbni'Semiiie plO<‘ 

a partire da queMM, e pòi: 
. p|n nattemanif M'BiKcesilyii. 
. he.vitgaio d,a un lafp iàp» 

- spinta, coaipniiì con M dsbKliì. 
aia Una-tuuilane'dell'Io 11^ 
e delle tuepréteid Veìtica)i.t:., ì' 


Una reale ' 
comunicazióne 

^ ^ i' ^‘ ^ 

Tnollie,,colwpewle .delvi- ., 
'còlo cièco In curìròàcurtsnìq -i 
.yenlv». .‘preclpiiando multa . 
poesia, sopraituno negli'anni 
Settanta, si t venuto In lui 
«lieifipre pifl evfdenslando II bl- 
; :'N>gno di dar vita a una poesia ' 
che st fonda&o su una reale 
rpbislbintà di còrnumcOzIdAe e ^ 
\ che rtfiutasie una poetica del. 
parpmento e dalla folgorudo* ■ 

' ile lirica^ a (&\dra di una tteer- - 
' ca basata su un pretto forte, : 

su una terlsioné. dunque, In ' 
' direzione del poema. B questo 
"é<ncl tcsli ampiamente docu- 
. mentatb: basta leggera I suoi 
pib>racétitri|tHi. borrfè 
rtft. ' 

f)^nf/)o, talmerM^^yjM, In iKrf .: 
prcidntl : come un'uUcrfPra 
pròpwiau da renderai presso* ; 
cha (Ttea^l di accettare la 
sua]pw|tii. ^ 

Baitene, la sud rie- 
. chenzb'f-lmèddra lo ' avevano 
portdto^ a'ipeilmentaie altri 
linguali; còme quello della 
• narrativa, ' in ^romanzi come 
Airfi'ài. come 7/ re del mc^azzi' 
no, nel racconti di Se tut¬ 
to un trqdjmento, Porta si era 
; tpbl iclmeitilatiO. anche con tl 
^ teatro.dora e stato uno del più 
attenti, teiracl, acuti crìtici di 
poesia dì questi decenni, di- i 
ipostreiKlo una beliissima di* 
fponiblliià, che non e mai ve- i 
huta ; meno, a promuovere i 
espedenie poetiche e 
dunque a valorizzaie.l giovani. 
Certo nei suoi libri, natural¬ 
mente, la cui durata ù certa. 
Ma adesso a preVaiere. con ia 
commozione, è il disappunto 
per un destino che ha cinica- 
mente schiantato un uomo 
nel pieno deH’eneraiai che ne 
ha troncalo bru^lmente il la¬ 
vorò, e che ci. priva. dunque, 

. 4j qualcosa vdi - mollo impoh 
tante pèr li nostró futuro, per 
la hdstrà cultura, 




Ancora lai ■ 
paHava del suo 
niKM) romanzo 




La poe^ e I^p^o civile 


■i Antonio Porta, scrittore, poeta, organizza¬ 
tore culturale, acuto e vivace potemista^èmor- ^ 
to ieri a Roma, poco dopo le tredici, colto da-- 
un infarto, che nulla aveva lasciato presagire, i y 

Porta (pseudonimo di Leo Paoiazzl)'era na*' 
to il 9 novembre 1935 a Milano e^sèmpré a Mi¬ 
lano era vissuto, IntéSsérìdó con la città Un rap- ' 
porto stretto, rapporto che si era andato via via 
intensificando negli ultimi anni grazie ad una 
intensa attività e un Ìmp<^no che sapeva lega¬ 
re politica e cultura. Proprio nei tempi più re¬ 
centi aveva diretto la rivista Alfabeta, aveva fi-^ 
preso unaòntensà collaborazionè con «l'Unilà>v:; 
ed anche con le sue pagine dì cronaca (oltre i* 
che con II «Corriere»), aveva animato incontri e 
seminari, sottolineando, ed esemplificando 
sempre la necessità pressante dì un impegno 
morale e civile deirintellettuàte. 

Antonio Porta aveva esordito negli anni Ses¬ 


santa neirambito della rivista >*n V^fri* 0 del 
, «Gruppo 63» («tn Sanguihetù Filippini. Geo. 

Mangahe.ill, Giuliani)- ,nel 1^1 le sue 

,r poesie comparvero, nella antbl^ia.della neoa- 
vanguafdla «I novlssimK 
. Il suo primo libro dì versi. <1 raj^rtt», appa^ 

. ve nel Segui, tre anni lì n^anzo 
•Partita*, a testimonianza di una scrìnurà |^ie- 
drìca che avrebbe presto trovato ul^ora for- 
ma espressiva in racconti («Se fosse tutto un 
tradimento*) e nel teatro («La presa di potere 
di Ivan lo sciocco*). Le sue opere più. recenti 
sono ancora raccolte poetiche («Ga^, «M^o-- 
! polis^ «^anlo ho da 
-•Invasioni» (premio Viar^ìo neL|fe4},' *Me:> 
lusina*, «li giardiniere contro il bachino* del¬ 
l'anno passato), testi teatrali («La festa dei ca¬ 
vallo»), il romanzo «il re del magazzino*. A un 
altro romanzo Antonio rorta stava atmaimenle 
lavorando. 


•Sto lavofóitoo Inteirsa- 
mente e un romanzo che mi 
Impegnerò per I prossimi due 
o tre anni. Sèth, per nie. iin'o* 
pera. Importarne, nella quale : 
sperai ^t^soper dhe tutto qufy||^ 

menicA scorsra ma.:)Ìav«vO^ 
seniirto ancora avariti^ mòn 
ted), per farmi rlpétére iìwml 
del suol figll^iù piccoli; Gio¬ 
vanni. Marim^ta « Mario 

anni (era-nsto nel 1935 a^Mi-' 
lano,” e’te’'dne}e''derfiraftotf 
poeta rhìlah^ si era osto Jo 
(ùeudohffhVdl Porto, lui che 
il chiamava Leo Paotazzl, e, 
Leo era per gli amici e 1 forni- - 
Ilari); Antonio, dicevo, vtyeva 
da qui^he tempo una rara 
esperienza affettiva con la gio¬ 
vanemoglie Rose M^ e i lo¬ 
ro tre bambini. Qualcosa che 
rton e un, mero particolare di , 
cronaca, se 6 vero - corrie il: 
poeta soleva rt^noscere 
che questo nuovo equilibrio di 
vita aveva influerizato. e nel 
profondo, tutta là sua più re*‘ 
cónte produzione estetica - e 
forse; Biicora più In là. tutto il 
suo iTK>do dì essere nel mon- 
! do, di partecipare al sociale, 
di sentire politicamente. 

Ed e bene, credo, sottoìi- 
nearfo. questo sempre più. 
consapevole, altivo, meditato 
impelo di Porta; ^iché tor¬ 
se non saranno In mqlti a ri¬ 
cordarlo. nei tumulto della 
notizia che c^l sconvolge i 
stroi amicit ì suol tenori, chi 
scrive, non senza emozióne, 
queste righe. ' 

Ma forse è ^usto ché, nel 
momento di doloroso stupore 
che ci coglie alla notìzia di 
una morte cosi improvvisa 
(■Ho da mesi una bronchite 
cronica* - ancora martedì se¬ 
ra al telefono; ma non di que¬ 
sto si 0 trattelo!) sia la fi^ra 
del poeta e^Scrittore a bjiuré 
ih primo piànó.' Un poeta che 
si è fatto conoscere già all'ini- 
zio degli anni 60, in quella an¬ 
tologia dei Nopèsimi, curala 
da Alfredo Giuliani, ì cui esili, 
ripresi da Porta e da altri nel 


gruppo *63 a Palermo doveva¬ 
no sanare uno' spartiacque 
nella cultura é nella produ^ 
ne; tetteraria italiana, e Sul pe- 
, rtodteo «QuItidicI*, e vide un 
nroihento alto del nesso tra 
cultura politica, riflessione cri- 
^^dca, negli anni *67-'69 dèlia 
r^ontcstazloiie. e II lavoro 
creativo. 

Intenso è stato, in quegli 
stessi anni, e successivamen¬ 
te, quanto di poètico è stato 
Kritto da Pòrta, Contrassegna- i 
"to ’da':.iin.:còstante controllo 
''fUIlài'pBrola, 4aU'impiego, al* 
róceorrahu; di -leenìcM di 
.«yaiigHWitiì, coim la pacala 
viwa, da una vistone mizial- 
mente drammatica sino alia 
crudeltà, largamente testimo¬ 
niata dalla maggióre raccolta, 
nel 1977, della sua produzM> 
ne nel volume Quanto ho da 
dirai. 

Una lucidità espressiva che 
si rlbova intatta anche nel pri¬ 
mi romanzi, AvfÀO( 1967) e // 
re dei magazzini (1978), nei 
Tacconttr'^nel molti t^ per il 
teatro, e che fa'di Fótta uno 
dei poeti e scrittori italiani iriù 
importanti dì questi ultimi de¬ 
cenni. 

I suoi libri più recenti, da 
Passi passaggi (IW) a Mela». 
sina (1^7) e agli ultimissimi 
scrìtti testimopiano di un per¬ 
corro che già ia scelta antolcv 
Bica N?l fare poesìa, che rac- 
cpgliera teMidal 1958 a) 1985 
poneva in tutta evidenza: co* 
trré uno sciogliersi del groppo 
denso della più antica ricerca 
in una nuova dolcezza^ e spe¬ 
ranza, e fiducia. 

Quelleeteasecheegli pone¬ 
va nelisuo lavoro ad «Aifabe- 
ta», nelle inizatìve «fogli incon¬ 
tri intemazionali di po»ia a 
Milano, nei fr^uentissimi 
scrìtti gjomàlistici, molti dei 
qùàli pubblicali di recente in 
questa nostra Unità - che con 
quésrò parole vuote solo 
testinióniare Taffetto e la stima 
verso un poeta che ha saputo 
essere anche uomo umanissi¬ 
mo portatore di una cultura 
che non esita di fronte all'Im¬ 
pegno. 


Joost Swarte, il mio mondo in bianc» e nero 



ANDRIA ADRIATICO 


un disegno dUoost Swarte 


: wm fiOLOGNA.. Non ci sono 
eroi nel mondo dl Joost Swar- 
ie. I suoi sono piccpli perso¬ 
naggi dalia vita quotidiana, ri- 
Uattl nelle situazioni più co¬ 
muni od osservati con una 
sottile ironia che attraversa il 
sapere / contemporaneo. li 
■poeta della modernità*, grafi¬ 
co, pubblicitario, illustratore e. 
soprattutto, fine dlrostiafora 
Joost Swarte è arilvato Tn Italia 
con ia sua ^posizione Un/ii&r- 
sote. in mostrò fino all'6 mag¬ 
gio-rótto gli spierrdidi voitonl 
deirahticó museo déirArchl- 
ginnasio di fiólògna. Ad oraa- 
nizzare ruriìcà puntata italia¬ 
na del fumèlllsta olandese è 
stata la Goo|>erativa Culturale 
Giànnlrio Stoppani, in colla- 
borazkme con l'assessorato 
.alla cultura del Comune di Bo¬ 
logna, che ne ha stampato l'e¬ 
dizione italiana del catalogo, 


A'ario, presentato da Antonio 
Faeti. 

L'esposizione universale 
raccoglie oltre centocinquanta 
tavole originali, alcune prove 
di Stampa, schizzi, bozzetti ed 
oggetti vari disegnati e realiz¬ 
zati dall'Inventore della linea 
chiara, una definizione ormai 
entrata nel vocabolàrio delia 
grafica contemporanea, J fu¬ 
metti di Swarte nascono agli 
inizi degli anni Settanta e subi¬ 
to emergono caratteristiche 
stilistiche ben riconoscibili, 
come II segno grafico «anni 
Trenta», un'attenzione partico¬ 
lare al disegno industriale e 
l'influenza del primo perìodo 
di Cmmb e di Hergé. Non ci 
sono eroi, si diceva, nei mon¬ 
do di Swarte. ma semplici 
spaccali di vita quotidiana. 
Eppure in ogni disegno emer¬ 
ge un particolare inquietante, 


un piccolo segnale inaspettato 
che turbarla'; tranquillità e le 
certezze. 

•Ho chiamato la mostra 
Esposizione universale per 
. una ragióne liioito .semplice - 
racconta .Joost ^Marte; rrel 
mondo dèì.ròi^ettl ognuno 
«:eicà di..moslròré un paese 
cóme il„ rròsilórè del móndo; 
io raccóh^je corò che vedo, 
in tutte lé Wro contraddizioni 
unlranali*. Quello che sembra 
avere più Importàrtza per il di¬ 
segnatore olandese è raccon¬ 
tare la gente alle prese con i 
«moder times»; con gli eiettro- 
domèstici, la macchina, 1 me¬ 
dia. «Ili un mio disegno ho im¬ 
maginato Cristoforo Colombo 
nella New York di oggi, fra pa¬ 
lazzi altissimi e strade di ce¬ 
mento >e mi sono, chiesto se 
abbia mai pensato che la sua 
scoperta avrebbe portato tutto 
questo; il future è ciò che non 


possiamo immaginare. Anche 
le invenzioni più Importanti 
come 11 telefono stimolano ia 
mia vena ironica, dal momen- 
. tó che io ròrito squillare in 
continuaziemè e spesso ipì co- 
strìngè a parlare con ^hte 
che norrvórréi mal àséóllare». 

Per arrivare a rappresentare 
il futuro.' Swarte attraversa il 
passato; cosi, in un disegno 
del I9S4, descrive una città 
come quelle che immaginia¬ 
mo spesso,.COR aeronavi che 
navigano nel cielo e architet¬ 
ture Milizzaie..ma ì personaggi 
sono tornati indietro, passeg¬ 
giano per te strade in abiti me- 
aioevali portandosi dietro ap¬ 
parecchi stereofontei e teJevi- 
soli. «Sento di vh^ in un mo¬ 
mento di passarlo, ia cultura 
scritta lascia lentamente spa¬ 
zio al mondo deH'immagine. 
L'era del computer e «folla te¬ 
levisione é più vicina di quan¬ 
to pensiamo a quella medioe¬ 


vale, quando il vero sapere era 
riservato ai moiiaci. ai dotti la¬ 
tinisti e non c'era comunica¬ 
zione scritta». 

U preoccupaztone per gli 
effètti delia civiltà industriale 
contemporanea sembra attra¬ 
versare cóhtinuamenle i suoi 
disegni. Atrche in un fumetto 
per ragazzi, li giro del mondo^ 
un viaggio fantastico per Im¬ 
magini. i due piccoli protago¬ 
nisti arrivano al Poto nord e 
assistono allo sterminio delle 
foche. 

Non mi sento un missiona¬ 
rio che deve far comprendere 
alla gente t problemi ambien¬ 
tali. ma come uomo mi preoc¬ 
cupano e, osservando ìt mon¬ 
do. mi accorgo di quello che 
non va. Ad esempio, io che di¬ 
segno spesso automobili, non 
ta posseggo, preferisco andare 
in biciletia, e se ne ho bisogno 
la chiedo in prestito. Non sen- 


l'Unità 

Giovedì 


Rostrajiovic 

tomera 

adirigcK 

aMòsa 


MsiKiav RofOopovte, uno «tei più grondi n lo l u BrilMii W re ni l, «i» 
paiMio alfa dlreteone d’diehMtm, temer * in Uia nel tebbrato 
^del 90 llmuAcMaeio «alo prtwite detta cMadteMaaavMea 
nel 1978 con 1 accusa di «onivltà non poirionlea* t di «Il mcM 
all'Unione Sovietica* poiché aveva oipHato Alemader Solgte 
nhi^-n La notizia della teumàe che dovrebbe «fonie cica uno 
seitiinana é stata data dal Washington Arar. Rotiiopovte ha dette 
piùvDlMcheilsuontenioinUnsderocoiiiciderecQnlaoofnpl*- 
u.riabiliuuione per tei efier te sua famiglia. «Nm rafbo temàn 
come il iigliol prodigo perché non ho umi tetta niente cflMteil 
mio paese* he conunentete. 


n niMO Leziom di Uluelonlimo, ieri, al 

BIummIII cono di Teoria t tecnica dalla 

mmrail comunleaiiQiil «U inasM dek 

l'Ateneo fiorentino. B in colte» 
dra é salilo un enagoa mo 
: WUWA Tony BmaMlli, in nikà, piefe» 

lisce tersi chtemore «Hhatesti» 
^ trecento studenti' ri- 

chtemati dairinizteiiva ha spiegato pioprte coinè dlscemere II te- 
nomeno paranocmale da qualfo'lthùtionttlicp,;oggLche.daUa:lv« 
•tenctenoa anatemi e guarigfonl, Knaielli, presidente deil’Aiso- 
. elezione intemazionale dei prestigiatori, ha deciso inteltl di non ' 
avelare i trucchi del mestiere, medi insegnarealnusno.aChi sbi* 
dìa i mast-media a riconoscere In tv il sangue vero da quello sin* 


L’afhcsco Paul Delvaux.- i'aitlsta betea 

all iMiaifte novanteiute - nel ;88 dL 

aSk A ’ ***"“ *** oiristentì un 

SU 'OSlCnn grande allresco di trema meM 

MpA per cinque nel casinò di Osten- 

.•■riR Mivatais da. rappresentente te ené, '^ 

simbollzxata da donno di pe- 
. acatori e sirene; quell'ate del» 
casinò om é destinate alte demolizione^ pep lar poitoa un audl» 
lorium, un centro di CMttetenee. un albergo dLlusso e un pan 
chegglQ. Immediate « sono levate ie voci di proteste, per eaNfe - 
l'affresco dell'aitista fiamminga’ ieri le autertl* di Ostemla hanno 
oaskeumte che l'affnico sarà lelrniD, oche Jton wtriìdanniMlb 
lo dei terorl Verrà traaterlio, hanno dona nei nuewogitndtconb: 


In SpnSM u prima toctet* private «ho 

nasorm ' ospim a gtstln uAo ifoi bo cfo 

mMy naii di televisione commeraU* 

ta'pnlMN te, ii*cqitipiite.teriaMaròl4 

tir minlte M Chlamer* Ow»/(Cwal 

w priYRM pjyjj 4 g| nomi del'onlòriìma 

eminente frencesochelteichi: 

uno dei soci fondatert con 8 
25% del capitate. CU atei sono ti gruppo edUMete Mm cnelpuh» 
bHea tm lloteo fi! Arii (25%), il Banco Bilbao Vtekaya (lS%). 
'.Coniinjecioncayeoniretoa.' ' ^ v... 


’U'jPMM|ri|UI^ - 'CI verrtiere rò^tepto M : 
flM'fiMMn esteti malpattàagfVtelAn»: 

Ss *!? v"** * PteeUrinq, cittetiiiM Ifo ^ 

MlnnClI' ctate,.teselanrto ,UM t^^ 

R ThimiRC Mann profonda mu^arumo di HeliiA- 

e inimia» niann eh e Thomu Mann. Il primo, 

■■ ' maggiore di 4 annidi lìwmas, 

ambientò a Paleiirina unodaì 
Nol romanzi più Importanti Pkmla àaà, nonché alcune novelle; 
tria di Pacca de\fichì.Va\\mr.eìce\ebnnìtria lk, Paus^ 
sttputeréù pano tri LémdEun e Udteiyolo propria rrMt'albeigo do- 
ve aUogfiava durante i sogglorol a Palesttina Ora il ciraoto 
cultunia praneMlno *8, Simeoni* ha decisortt «fodlciito al dtit 
icntiori di bibeoca un eofiragrro interiterionato che II opro ORp 
e che vMte to parteciròiritme dLstitotest tteltenlie sbinteA L'ln* 
contro si tiene nel tocalt dell'hlttuto Mettej «e henestine antica, 
Tta i retatert Àteto Chterint; Lee RWer Santini, BcUteidiHelMch;’ 
Itelph KiJiró WuthróCtei Hrònntei ttobròwsim; ' 

Góebel, Gkwanni Chiarini, Marcel Reich Ranlchl, Etena Qlobbo 
Crea, ^r Paul Schneider e<ii10re delle opere di Thomas Mann. 


CARMIN ALIMI 


MURSIA ====*= 

Antonio Londrillo 

VIAGGIO NELLA 



Coreo di Stolta 
r ta Scuota Mfdta 


• Un testo e più livelli di tottùrb, 
per lo studio e per 
l'approfondimento 


• Una cartografia nuova, 
che evidenzia le condizioni 
ambientali e te trasformézióni 
operate dall’uomo 


to la necessità di avere tutto 
quello che J1 mcHcato della 
tecnologia ^fre*. 

Ma i iumeUi del disegnatore 
olandese esplorano a fondo e 
con una tagliènte ironia tutti 
gli aspetti della vita contempo¬ 
ranea, anche il móndo delta 
politica. Uria delle ultime ope¬ 
re dì Joóst Swarte è il gioco 
Passi, rrfoìsa dove, attraverso 
una contrapporizióne grafica 
dì bianco e nero, l'autore sug¬ 
gerisce le cose da fare a quelle 
da non fare, iron'izzando sul 
modo di educare l’infanzia. E 
tra le cose da fare c'è uri fovito 
ad usate U telefono nella ma¬ 
niera giusta; «Lo poltrone dei 
politici dovrebbero essere si¬ 
stemate sopra dei trab<xchet- 
ti. Il meccairismo è collegato^ 
col telefono dei reclami. Se, 
per esempio, lOQ.OOO sconten¬ 
ti chiamano l'uomo politico, 
lui venà immediatamente ca¬ 
tapultato nei sotterranei... 


I Grandi tavole a colori 
che visualizzano vita e. 
costumi delle civiltà umane 


• Scuola e museo 

• li passato nel presente 

• SCHEDE DI VERIFICA 

• SCHEDE OPERATIVE 


Libri di Base 

Collana diretta da Tallio De Mmto 

ottoMzioni 

per ogni cunpo di Intnesw 


IO moo 
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Cultura e Spettacou 


□moLsaiiss prinia vittima «Europa Europa» ma si parla anché di «Unomattina» 

Mancano i stidi, te^ia 


Interviene Manca 
«CHiel sermone 
è una vergogna!» 


. ■§ Vive In una celiai con 
tutia le cofnodiiè e In compa* 
inla della famiglia Roberto 
Suina, detto ni re dellatoca». 
Tuonib che si offri di pagaie 
peiiohalmente I sei milioni di 
doUart di debito pubblico del 
suo paese, la Bolivia, in cam* 
blo ^lla liberazione del figlio, 
verri intervistato nel cono 
della puntata odierna di So- 
worcBndfl. questa sera su Rai- 
Ire alle 20 30 In studio Giu¬ 
seppe DI Gennaro, il magistra¬ 
to che coordina a livello euro¬ 
peo le mlziative amidioga II 
' leltimanale si occuperà anche 
^ del problema dei pesticidi, 
tornato di recente attualità per 
1 tra^ favi di Cicciano Ospi¬ 
te in studio II biologo-etologo 
Giorgio Celli Altri servizi su'la 
* catena di omicidi neil'ospeda- 
le di Vienna e sulle statue do¬ 
rate di Pergola che la popola- 
Itone non vuole far tra^rlre 
^ ad Ancona. 


Mentre si discute già delle star tv < del Novanta 
(Fon/Osfioo sarò condotto da Massimo Ranieri; o 
da Gianfranco D'Angelo?) , Europa Europa, il va* 

I lìetA del sabato seraidI Disabetta Cardini^ e. Fabri¬ 
zio Fdzzi; chiuderà i battenti^ 

.d'anticipo: mancano i soldi; Ma anche itelle feda* 
I zioni di altri programmi S rumoreggia^ si temono 
I chiusure anticipate, circolano voci di «tagli»;.. 


■IROMA tSi (ratta di un 
provvedimento^ ingiusto, una 
penalizzazione : che sincera¬ 
mente mi stupisce. Deche so- ; 
no alla Ral non ho mai visto 
' sospendereiC'un programma 
che andava bene»; con ama¬ 
rezza Fabriz» Fdizl, li con¬ 
duttore da due stagioni di £u- 
ropa EuropOi hA len quasi in-v 
volontariamente dato corpo 
alle voci che da tempo circo¬ 
lano nei corridoi di viale Maz¬ 
zini e nelle redazioni di alcuni 


programmi su «hiuiure anti¬ 
cipate*. Dopo di lui Michele 
Guardi, autore ; del varietà del 
sabato sera, ha contermato 
che da qualche settimana or¬ 
mai è stato deciso il rtaglio» a 
fiiiopo Europa c, teli. sera^ il 
direttme di Raiuno Carlo Fu- 
scagni e il capostruttura Mario 
Maffucci hanno ufficializzato 
ta»decismne. Europo Europa^ 
che sabato saNso ha avuto 
pio di 7 milioni d'ascolto (e 
ha toccato punte di B mUionl e 


400mtla, con uno share oltre lì 
30 per cento). chiude con due 
settimane di' anticipo perchà 
mancano i soldi.: A questo 
punto è evidente che questo e 
altri: evenmaii^ tagli alla pro¬ 
grammazione hanno ua colle¬ 
gamento conLlacn^ flnanzia- 
:ria che la. Rai sta attraversan- 

,dO.;V 

•La confermo, saranno die¬ 
ci puntate. La decisione è sta¬ 
la (Mesa al momento del varo 
del programma: -* spiega Maf- 
hiocl; vma alla conferenza 
stampa di preseniaztone; po¬ 
chi giorni prima-della messa 
infonda, si pariava ancora di 
12 .puntate r> Anche a nome 
del duettoie di rete: (accio t 
complimenti al responsabile 
dd programma, agli autori, al 
cast, per il buonnsconiro di 
puttolico e per aver saputo co¬ 
niugare in-modo intelligente 
spettacolo e informazione sul- 
l'Europa*. Il prossimo anno, si 


dice fin da ora, sarà promosso 
a.vanetà dei «àlondiaii *90*. fn- 
tanto, però.! «le risorse sono 
state concentrate su lO.punta» 
te*: «Ho cercato atto finanzla- 
mentlperpoterfarelel2pun- 
laie previste aggiunge àlaf* 
fucci - ma non ci sonomisci- 
to. Rer Europa Europa abbia¬ 
mo speso 630 milioni a sera, 
un costo molto contenuto per 
un varietà fatto al Teatro delle . 
Vittorie*.. 

Si parta di akii ta^i. di altre . 
trasmissioni a chiusura* antici- . 
pata, come Buonp tortuna «S; ’ 
ho sentito palare di altre tra¬ 
smissioni, ma non saprei dtoe.^ 
quali. Dt quelle di cui mi occu¬ 
po IO, pero, solo qutota*. An¬ 
che Michele Guardi, die oltre 
a firmare Europa fbropa è au¬ 
tore di Buona ibnuna smenti- 
sce che fa ttqsmisstone del sa¬ 
bato pomeriggio di Cfaudio 
Li| 9 Ì. 8 i 8 arisdito; «La Rai non : 
è un pozzo . senza JondOi an- i. 


che noi auton dobbiamo ren¬ 
dercene conio. In quindici.an- 
ni 'é la pnhia vdta che inter¬ 
rompono un mio programma: 
ma è il caso di evitare dram- 
maitzzazioni, anche perché 6; 
nostro é. un successo di squa-». 
dra, senza il bisogno di ricor-- 
rere a j}fDtagonisti da.una bM-v 
tuta, -.come Cefentano.- Fer- 
Biiwia fortuna, poi, rion/Ci so^ 
no problemi; costa solo 45 mi¬ 
lioni a puntata, il risparmio;: 
con una driusura anticipala 
sarebbe inconsisiente* Eppu¬ 
re in tedaaone non sono tkan-i 
quHl ; 

FhbrizioTnzzi, che con Eli¬ 
sabetta Cardini è perilsecon- 
do temo sul paloose^rico^di 
Europa Europa si r dichiara 
•stupito* «A questo punto si 
tratta di definire anche il funi- 
to del m» rapporto con gelu-v 
no. insto che non si può certo 
motivare la decitone di ; so^ 
spendere Europa Europa con 


-y«,v.3o. | pef tre giovedì su Raidue, regia diBunuel Jr 


ragioni di scarso successo. Tra 
l’altro la concorrenza delle al¬ 
be reti andava facendosi me 
, no agguem^: Riposto dvEu- 
ropaEu/pjBa oraRafuno man¬ 
derà in onda (il 13:6*11 20- 
maggio) dueyftim già m ma¬ 
gazzino.. A 

Circolano da tempo voci di 
chiusura anticipata: anche a 
.4/riornamna. spierò Badaloni. 
: preferisce non parlarne. La- 
curatiice del programma, Luk 
sanna Tuu, fa sapere che non 
Ci sono comunicaztoni ufficia- 
tt.'nonci^nocontrordini: per 
: tei il pttwamma chiude, co¬ 
me previsto il 16 giugno Ep¬ 
pure SI dice che quest anno 
invece, le vacanze saranno 
anticipate di un mese per tutti. 
E'in .redazione, dove. -- come 
in tutte le trasmissioni Rai - si 
lavora con contraiti a tempo 
^ ddeiminato (per i quali ver* 
^ lebbe anticipata la scadenza), 
si rumoreggia. 

j- 


; In diretta 
f la sMlità 
femminile ^ 

' l'v ' ’ ' ’ 

^ -pp L'JM péreeot^'del casi di 

* |wr|ll|t lèiDinInlie In Italia « 
; «ausalo dia «ompllcaalonl de 

, rivale da banali Inlunni del 
. l'a|)|iHatb.g«nltale mal curale 
. olraacurale DI questo pioble- 

■,rt- ma il occupa il medico m di- 

* nw su Raldue alle 1730 la 
f trtsmlSsIbiM: condotta dalla 
*' dolloreisa Del Molle. Il pioles- 
' aorCaitoFlamlgni.sInecologo 

* ed endocrinologo deU'unIvFi- 
«pdlldl^jTtoponderidu- 

jM-raBIp.la (pqiihjrtlone alle do- 
- «t.-.mWo«,<hill?Jiai?spettairici »ui 
c dNeni aspetti legali alla .lenii- 
it^ M^a) cllina|j|cio e ad altri aigo- 
-mplVIttttWUBlla sfera tlpio- 
^ dulllva femminile Continua 
•* inianio lallascinanfeijvlaiglQ i 

% ttttùa .sceiolal^jiaglcai'eon ii 
.l^'lflDlsasdr j^obk-Panchetl che 
Ulttsim II mondo misterioso 
dalrtwwcèiMIor 


D Mesàoo senza Fbndio Villa 


mCNIUANSILIII 


i W iinnalmente cinema per 
lavtv che. non fa rimpiangere 
•l!a|tro» cinema. Dopo tanti 
amori,-(gazze navone, storie 
di donne e donne spezzate, 
geco uria coptoduztone (pa- 
Tpla^maglcache in genetesk 
r:gh|flca' ! (legatura) che merita 
d’essere vw» È un film in tre 
puhtate su raidue dirette da 
juan Luis BuAdel, figlio del 
grandg, e .vigorotomente }nti- 
ìolìitQ'lóiiow 
: ((.< Vllton' non e'enUa, ovvia- 
.mente^ iessendo ambientata la 
Storii nel Messico dei 1909. 
pochifinesl prima della rivolu* 
Itone che eyrebbe spazzato 
I aIU ill:fdHtatore Porfino Oiaz< 
Guoend^ 

Qtrito sciitltote Bruno Traven 
I (un americano di origine le* 
,^eipe,dto visse tra gu^indtos, 
^per y^'ghnpp ivhtor 


ha impaginalo un drammone 
a forti tinte che può essere vi¬ 
sto anche come una tragedia 
del pateocaplialttino. Sfrutta¬ 
mento, ingiustizia, violenza, 
corruzione; ecco i grandi temi 
della Rivo/ia deglf tmpiccati, 
mlschiaU con i materiali classi¬ 
ci del western a sfondo socia¬ 
le; il modello, senza tirare in 
ballo Que un» MeneoL sem¬ 
brerebbe / mpsfu/ki sette, ma 
senza il biarKo buono che ri¬ 
solve tutto, Perché qui it veto 
eroe é il pescatore Celso, in¬ 
dio con coscienza di classe (o 
qualcosa del genere) alfe pre¬ 
se con il nuovo, corrotto emis¬ 
sario del governo 
Siamo nel villaggio costiero 
di BuMtom. U fallito' Don Ga¬ 
briel e sua nioglfe fsabef ani¬ 
vano conuna sola fdea:,ipie- 
mete pio pesos possibiu a 


quella povera gente, già pro¬ 
vata da anni di balzelli e an¬ 
gherie. E ci riescono bene, fa¬ 
cendosi amico : (e ricattando) 
il compromesso Alcalde e 
’i- mettendo a. punto una sofisu- 
cata forma di sfruttamento. Ma 
i due «squali* non hanno fatto 
i conti con Celso, la cui figlia é 
stata vtofentata e uccisa da un 
■gonlla* spedito al villaggio 
per naccmffare un giovanissi¬ 
mo Indio fuggito da una gran¬ 
de segheria. Seghena per mo¬ 
do di due trattasi Infatti di 
enormi campi di lavoro in cui i 
bianchi, i «iatinos», tengono In 
cattività, sfruttandoli fino alla 
morte, centinaia di indigeni 
La puntata di stasera (l'uni¬ 
ca fatta vedere alla stampa In 
anteprima) ti feima al primi 
legnali della riscossa: Celso 
giura vendetta sulla lombqj 
delta fi^la mentre la diabolica 


Isabei, forse turbala da quella . ' 
morte. inutile, dà segnl>di'pen- 
Umento. Saranno autentici? yr> 

Si sa come funzionano; di* r 
solito, le cofxoduzMNu: un a^;; 
tote It e un'attrice là per ade^ 
guaie la compotiziùie delv: 
cast alte diveiK naaonaUtà, 
un doppiaggio spesMi inoon- :; 
gruo, unlatmosfera quati aem* ; : 
pie •(ttttaa.'frutto dL un eaoiif is¬ 
sino cartolinesca . Pa piacere ^ 
essere, per unavolia,^anM^ : 
f\ir con, te fung8g|fni.,|i|MChe^ 
delia miniserie, 
fmptooon sfodera tin^oalfe prk 
me inquadrature un lutgoie 
totograÀco non conwbto'per ’’ 
la tv (alla clrwpiesa c'è Gon¬ 
zalo Lora) e lino guardo (uck 
do. non la crt moao. sul mecca- * 
nismi deirtnte^aztane iinpos- 
tibile. Certo, Juan iute BuAuei ^ 
non rinuncia aioolpi di scena 
det/tiramma popptefa jnè ha * 
B pregio di non fare del suoT" 



PsiteiSoha Ricci in «La rivolta degli impiccafr» 


hidios i nen piagnóni di Radi- 
a Semmai vengono in testa 
certi film cinesi, dove la vio¬ 
lenza inompe In modo ■no^ 
male*, quasi acuendo un ci¬ 
clo naturate, senza renfasi 
spettacolare del modeUl holly¬ 
woodiani Intonati alle sabbie 
e alle catapeeehfedi canne gii. 
hiterpreti. tra I quali troviamo 




la nostra Bena Sofia Riccl è la 
vorace e sensuale Isabei, la 
donna che tradirà pib volte il 
manto perdendosi nella prò- 
pna voluttà. È la sua póma 
•prova in costume*, una sfida 
che vince, a pieni voti, dimo¬ 
strando di non saper fare solo 
te doma in camera o Ja mo¬ 
glie némuca ' 

r ^’-V -r 


''11', l'i ' 'Sl'il 


Stamane il consigUo,sdi'amministrazione delta Rai 
i incontra i diretib^ pe^'lareiii'punto sullo stato del- 
'l'informazionei:semRie al centro' di roventi pole¬ 
miche. La riunibiiè sarà ihtiodotta da un Intenen- 
lo del presidente Manca, lo.^esso - piOt o jnepo - 
con il quale si-è ap^-ierila discussione in«on- 
sigilo. Parolè dine p« Celeniado, a causa del se^ 
mone antiabotlWa nella Serbai d'onore di Banda 


■i ROMA. Stanunc i d l ie t feit ca, anticipando fen in cacai. 
> «tanno aKakati italcon.Mlo. glio il luoco del ducono ebs 
di ammlnlslraiiane. All'onjlne damane ifeolgeiS al dimllqil, 
del giorno rintcìnnazlonc^ hanoNounawiiedicondds- 
dotta dalla <v pubblica, qife- lazionl generali, ma u Cehn- 
stione clie alimenta-ognl gloo tatto è dato pia dringenle • 
noliumidipolemÌGbe,|oiiS concielo, uundo ancbq un 
vuM anche ieii,seRi, quando 'mini fotti, veqognoao, Inanv 
in touiglio alcuni'deitibctK mittiblle ' 

diani hanno eepemao II km Naturalmenie, l'ultima «ri- 
(oitiKlmo rifeniimmto per le bblone di Celenlano otta altri 
affeimacioniieKdauntWlfe conlomi.Ad,eieiiiplo,edbtt> 

eldill'itlliicim niinlm** m l/m'TdiAÉs:* ' : t , ’ : ' • u > 


deli ultima puntata di Va' 
aero a proposito di Oava.^ - 
Ma. a parte la partioplare 
sensibilità che. aef^fdc;:^^ino<i 


posto il problema della aocte* 
là esterne alle quali la Rgi a|^ 
palla sia. supporti tecnici, ho- 
i(ie te luci di studio, sia il^re» 


strano per qwl dfo^faMteitree clutamenlo del tasting, ctoè 
noniièduWk>^nn><i-n« degiicapiti In una dette wefe. 
questioni più dellcele,cteda- «pwanhieininaterinclmpo. 
maneMrtelhon ^qwJjim- - gran, ««he per Sfeomd'qno. 
«mera in tutto U «pfeo-déta IntenssataSietanlaQaiil. 


niiesaione che g consiglia de- 


neè biletessata Stefania CMil- 
Dopo di che, «sdì un pdVil 


paiapiglla di Oefenlt- 
* accaduto su Raidui, la 

s^lhriJI'SnrtSS- mie «he via «iqiOwo «W«ie 


anUaboiildaieclfeÌb;da‘Adria- “ 
noCpIentanoneUàpunlàlsdl £l! 

Sema d'onmdthé minato *«''™ “> ™fe *l»™nl il ^ 
in ritorno di ^Ippò BauSo In , 

Rai.NonactiinMWuhiemb - 

di Indinizldiefecominituib- 

ne paitamenlaie di Ugiltnia 

ha approvato di*recante"Cun " ?* 

testo al quale ha IsAwatoil-se- * ' ^oEiIIlIIISS 

natore Lipari) afferma che la 5^ 

responsabilità Il controllo thfcnderlo tecen^li madtt* 

I delia direzione generate della gi^AUafche mese? 

I Rai e dei consiglio di ammink tvH Sempre a proposito df lhfite- 
, straznne debbono eaeiclteiti maztone, feri i gtomallstt dalla 
1 in modo particotere siri pio- ■edesfciUaMdàfte ftef^h^ 
grammi, poiché non è più effettuato U weondo^. |^^ 
possibile, tra l'altro, considera- consecutivo di sciopero, toppo 


re i notiziari comedi luoghi 
I esclusivi delVinformaztone. 
I Anzi, è proprio nei program- 


la rottura delte-trettative^suHa 
noiganizzaztone del lavoro! In 
altre parole, su un pacchetto 


mi, laddove operano spésso dl‘nomlne;r promosionL:ias* 
operatori non gtomaflitti che ! sbntoòni; Oggl cl^sarà'^.uhNis?! 
l'informazione può : assumere ' sembfea a ^)enno;'^ inhntre >r> 
toni più rozzi osotlsiifiCBtlv Co* visto l'assoluto silenzio jlidlla- 


munquepiòenfatteièpiù^a- 
paci di Influénzare per vie tra¬ 
verse. 

In effelti. il presidente Man- 


atenda * parl'imera tocmite 1 
gtomaUsti ti jtoterranho'dàlte 
pretiaZipni in videa a in uretre- 
OA-Z 


aiPRAIUNO ^RAIDUE d^RAimE 
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u «OTTOW mmeow fiiw _ 

■mCKAWPgUW _ 

aPO .01 Glfll Grillo _ 

VHA PA èTRTOA. TeìetUm _ 

TOa PPItiV. 0 ( Aldo Btscardl _ 

Til.iOlOltltAU PIIOIOIIAU _ 

to COWFlggCu Parole segrete In iv _ 

gAMAPpAIIPA. » r otocaloo In diretta 
ÌM OUP (mimi. Rim con 
re Liaud; regia di Francois Truffiul 
ARWIMTAWPWTO AL CIWIHA 
TOèMOtTI 


'imi 


OPblP WJL MOIAR?; Concerto 




«ti bado della dotuu ragn> (Refe 4, ora 20,30) 


VS,' 



1,40 MAiillIlt Teletllm con M. Connors 


04 » TIIOPPQ#OIITI.Ttletilm 


18? 


l’Unità 

Giovedì 
13 aprile 1989 


«•,«• CAMW •*•«. condotto d*. i 4««0 DOWIO.IMmoaua: TMt- 

*■ » • Ambrogio Fooar novela . .. 

64.10 CALCia Germania Est-Tur- , 

..,■1.'...chìa-il,- — ^ „ 

10.10 tOOWTgPOTTACOtO 
10 . 00 ; POTOCÀteO 04 PÀiKBT ^ 


LMWPWMO POOH AMAWTI. Film 

POIOOOOUI. Teteinm _ 

AOIMTO POPPOa Telelllm _ 

OrotlOttl. Sceneggiato _ 

: Ut VAti» Oli PINI- Sceneggiato 
coti OlimLMOHOa Sceneggiato 
ÀiOÓlTÀNOO IL OOMANI. Sceneg- 
glato con Mary Stuart 

CAuPOSWIA. Teletllm _ 

Pipino yAMOnto Sceneggialo 
OKimLWOtPtTAL. Telefilm 

IJlPPtmotl. Telefilm _ 

POtlTOO LA HOTtllO _ 

IL OAOIO PILLA DONNA RAONa 
Film con William Hurt, Sonia Braga; 
regia di Heolor Babenco 
CIAK; Settimanale di cinema 
LA RUOTA PI OeONTA DILLA W- 
ONONA PtOgOOM- Film con Shirtey 
MacLafne, Richard Attenborough; re¬ 
gia di Joe McGrath 


OOAO toALCNfcBeat Madrld-Murcie 
00.10 00 X 04 grandi match 


fTTTlgTTTTTTTT^ 


lliliilili 


00.00 LOtTUDCNT&Film 


14.10 :MNAWTAPA VIVMW 14.00 NITUALO. Tetenovela 

ITAPOUPOPy. Varietà h? IOAOOUOAN. Varietà _ 

00.00 LOOTUPOIITfcRIm _ OOAO :T AND T. Telefilm 

0040 ÒOtO!OONOOOO.Qulz ; OQAO; COLAOOt STATO. Film 
01.10 ttUNOÀLA LA OANTIM «M*» OTWOllOHOLP. Film 
NUDA. Film con Kitty Swan 0.00 UN SALTO NBL PUlO 


L Film con Kitty Swan 


RADIO 


14.10 TODAY IN VIPtOliUOIC 
10.00 ON THB Am 


10.00 PLUO NIOHT _ 

0.10 LA LUNOA NOTTI NÓ C K 


t 04>0 UN*AUTONTICA 010 TB 
10.00 RNITONNOPI PIANA 
IQjQO OBNTIBNI PI OLONIA 
10.00 reongiAwio 
00.00 mCATBNATLTeienoveia 
00-00 NOnZIANIO 


11.00 MBPICIHAOO _ 

10.00 PASSA PI DOPA. Teienovela | 

10.00 TOLBQIOBNALB _ 

00.00 L’OHOiU NBRA DBL VOtU* 
VIO. Sceneggiato con Carlo 1 

Qiuttrà _ 

01.00 lOIJLIi. Documentario 


RADIOQIORNALI 

ORI; A 7; A* IO*. 11; Ì2:19; 1A 18; 17; 
lA 29. 0 R 2 ; 8.90; 7.9D; 8.90; 8.90; 11.90; 
12.90; 19.90; 1840; 1A80: 17.90; 18.30: 
11.90; 29.95. GR3: 8.48; 7.20; 8.45; 
1148; 1948; 1445; 18.48; 28.45; 29.89. 

' iàDIOUNO 

ONDA VERDE; 8 . 03 , 6 .S 6 . 7 . 56 , 9 . 56 . 
11 . 57 . 12 ; 56 . 14 . 57 . 16 . 57 , 18 , 56 . 20 57 , 
22 . 57 : 8 RADIO ANCH'IO ' 89 ; 10.30 
CANZONI NEL TEMPO; 12 VIA ASIAGO 
TENDA; 14.05 SOTTO IL SEGNO DEL 
SOLE; 10 IL PAQINONE; 2040 JAZZ, 
CON ADRIANO MAZZOLETTI; 23.08 LA 
TELEFONATA. 

RADiOOUe 

ONDA VERDE: 6.27. 7.26, 8.26. 9.27, 
11.27, 13.26. 15.27, 16.27i 17.27, 18.27, 
19.26, 22.27. 6 I GIORNI; 8.48 (JN RAC¬ 
CONTO AL GIORNO; 12.48 VENGO AN¬ 
CH'IO; 15 LA FAMIGLIA MANZONI; 
15.48 IL POMERIGGIO; 18.92 IL FASCI¬ 
NO DISCRETO DELLA MELODIA; 19.50 
RAÓIOCAMPUS; 21.30 RAOIÒOUE 3131 
NOTTE. 

RADIOTRI 

ONDA VERDE: 7.18,9.43,11.43.8 PRE¬ 
LUDIO; 7-1.30-11 CONCERTO DEL 
MATTINO; 12 FOVEfl: NOTIZIE DAL 
MONDO DELL'OPERA; 18.48 ORIONE; 
18.15 TERZA PAGINA; 21 CONCERTO 
DELL'ORCHESTRA ECYO; 29.20 BLUE 
NOTE. 


10.00 L'fNrailNO DBBU'àMAHn 

Reofe di Cemllle Mei l re eto eiie» eon Amedea NeioaiL 
Martelje UOLlielia ( 1848 ). 100 minirtl. 

Mastroclnqua he (atte alcuni dellziesi tilrn con Telò, 
ma in coppta-oon Amedeo Naizeri non poteva ohe 
sprotondere nei melodramma, in eenao proprto!'«L'ih* 

terno degti.«i^il*i 8 Jabtoorefle motte rofiwnitttodtt 
eompoiKorq ConlieKI; hfipitaDato: in taMenoira eiiKP 

rote elio o cytedt ,Hapeli. i 

RBfBOiWfim 

: 10 M OOTTOR MINACOLO 

I Nafta di Rebeif Plorey. een.lei» Lugoel, OMnei PeMu : 

I Use ( 1882 ). Mfflimrtl. 

Mfldiometraggio hollywoodiano d'epoca con Bela LU" 
goal, grande divo deÌThorror, impegnato nel ruolo di 
un dottore puzo. lré| .dimostrerà certa àuii|oMI teorìe 
pseUdo-darwlniené^tllilònor Miracolo,. neflliPartei dék 
l'Qilocenio. comjji^d'barbari esperirne^ :^ùtl(iZzahdo 
. dòniielie Ignare e'gorillAéltrettanto Ignari. T' 

10.00 tL lèCIO OBLIA DONNA RAGNO 

Reote dl- l te c ler PaMneog eon William Hwi Raul Julia, 
léniaBreoa- Uea-BrasOa OfU). 118 mimM. 

Dal famoso romanzo di Manuai Pulg. un film dal brasi* 
nano Babénco che ha (ruttato a William Hurt l'Oaeir^ 
come migliore attore. Nella celta di un carcere argen¬ 
tino, al tempi della dittatura, el trovano Molina, omo- 
aesauale condannale per cmtezione, e ValenUnf dete¬ 
nuto pollUcb. Per paasare Iktettipò, Molina raoconui a 
Valentin le trame di vecchi (Mm hollywoodiani Ma pre¬ 
sto Ira I due si ttabiliace un rapporto di torbida compii- 
cita... ; 

Nim^ATTIIO ' 

10.90 (AOAZZABTOMAmiiqiHbO 

Ragia di Mei Breoàa, con Mei Broohe. Dem Di Luteo. 
Use (INI). •• minuti. 

il film aveva il sottotitolo «parte prime», ma la faconda 
non c'è mal stata; tra solo l'ennesima battuta dall'im- 
pertinenta 'Mei Brooka, che qui raccontai inodo aito 
addirittura lo etoria< deirumanitè, partii' dairètà 
deilav pleirei'e errlvande alla Rivoluziafial^trancase. 
Brooka intarpreta tra l'altro anche I ruoli di: Moaè e 
Torquemade;iRiaaie un po' sgangherate; ' 

ITAUA 

10.00 LEpUBINQUSI - f: 

Regìe di Praticole Tnilleirt, con Jean^PteiTe Lélìid, Kk 
ke Merkhanu Prcfiele (lOltMèI nttnulL 
Il titolo originale suonava «Lea deus anglaisas et la 
continent»; dove il acontinente» .è Claude, un.glovene 
francese che all'alba del Novecento conoscéJ^ s»' 
r elle ingleai. Anne e Muriel, e Unisce « In temmli mqai 
diversi -- per innamorarsi di entrambe. Matiimà ri¬ 
flessione suiramore di TrottàuL pertettamer#;;|^u- 
lare a «Jules et Jim*, dove era una donna a|ite*ttare 
tra dua ìuomìnLtl non è un caso: sntrambi Kilih «bno 
Ispirali a romanzi di Henri-Pierro Roche. 

:raitnbi..., 

10-00 LA ruota DI tCORTA DCLU «IGNORA ILPHOM 
R.gl.JI Jm. MeOralh^tii^^N 
An.nlMi»uih. Ami ttfKHM (f *Wh n 
Annoiata dal merito, là slghors HarriM GIósspré si in¬ 
namora di un operaio che ti hà aggiustato la macchi¬ 
na per cucire e lo nasconde in sottittà. Prima 0 poi la 
situaztona esploda. Un dWoato a un nuovo matrimo¬ 
nio serviranno a qualcosa? 

NBTBQUATmO 




















































































































Cultura e Spettacou 


n «nude 
in Italy» va 
in Brasile 


■mOMA UghfiWvBl.tBm- 
•IdIo Um lù»m que vein di 
IHfMA t qimta II Uffaiio di 

. RinilipH Ql ipVIUCOIIi lliQlllQ 

' c l«l;|K>lQgl& nl«le In lub che 
4a milìiv I (Ine Higlli» Mnn- 

> ‘1)0 ooliti Ir kI citia hiuiiie- 
nei $in Paolo, Rio de Janelm, 

> : Belo Hoileule, Brasilia, Cuiltl- 

bad mio Alalie. 

tMAmvDiÀeuinedhton- 
^ HlljVliMnqoe, quello dell'lialla 
' 4tie |d Brulle' ibaieharà con 
nografflifil lecnolo|lcl,lndu- 
lislflall e> artisticacul^mli. La 
iimanlieslulone è oiganlznta 
dim'MKucIsia '’tullana in 
Brasile e còhilialo /M/in ve- 
1 »'. I«inal«4al rappinenien- 
Ù di le niaigkiit impnu 
Millsorlttalitel, del rapò» 
lenidnle delPIce Ip Brasile e 
da ; ufi 'UppieseniaiMe ; della 
,calMI|vlU Italiana lùaslllana. 
Tra III enti eromotori cl aopo 
ihol$ i^llW' liÀlline, XEnie 
^ aiAiM|no'|eM|dne einemà, il 

nTOSOT'*®; 

sma, 1 minUien degli Atlan 
esteri, Turismo e spettacolo, 
CotrTntetelo estero. Beri! culiu- 
-ralle-Amblentàlji rjstnuto per 
’ B eMeio, Il Dipani- 

ptenio 'per l'inlormulbnli e 
Wilieila'detia hidsldensf del 
siCoàsliilofieimlnlèiri,' ^ - 
-> Questo rclemìo delti spci- 
tadpU ospitaliJJrlce' /ipo^le- 

> «. |i(.,4lt#U d'ietloiò. Carlo 
tapcl, regia, scene e costumi'' 

I JÌImDj t 

Scipperà Bràslf'itunfco Micr- ■ 
dento praslliano della rasse¬ 
gna). Sintonica Accademia' 
Nbwnile di $anla Cecilia dl- 
-fimtade lorlrfiMaaiel/Daica''' 
' were-1 SoM ir Rpift 1 Sol jsti 
^ A4Ulldnl,1)unippo5lrumenta- 

t Musleà OggrRecUjnrf'Uto, 
■hi, SiAerIno ‘Oasaellonl, 

*' Olai(to Zagnoni, Ceqllla Da- 
'-IHIaVlIenatD Bnison. Musica 
dedlslonale’ Media AètUi <li> > 
lùlohe aitistica Roberto iDe 
'■-SilMk.MWani Meihml, Itl^j 
nerùf di muiiea ebrafca,, FW d 
i Jdadadtajiiesen'tf^iwlletio: 
la Compagnia di danza Tea-, 
(to NgoVO Per II teatro Arfcc- 
. 'qNfdphmitiQre di due padroni 
aiqrglo Stiehier, lo Gona 
i l iCwreienlota di De Slmonei ile 
Marìdntlle di BodMccà, U Tea- 
, Irti della Toaaa, la oonfpegnle 
» JFo-Batn* Ir Avit ArhmMit e 
'^'jlra«nÒBu/lb.Muiicalèj 
Omelia VanoRI e Ig 
"1 ■,pi)ltK>Fleynla'tMM'raM. _ 
t dnenfa IlallanD éoblenn 
;'.%,'(toll,-Behl|dlAL™,, 
pe, Aìchtal,'Avali, tomaio*' 


__/.TMtjatìlVe.Sgp.. 

Paolo, tnenM-iRieuw luo¬ 
go lina rairtispelliva 4el|'òpaiia, 


Molti vuoti in platea al San Carlo 
per la serata di stelle dedicata al grande 
ballerino russo. FVacd, Vu An, 

Vassiliev, infortunata invece la Mamiova 



Bollente la situazione sindacate al Teatro Sah Cario 
di Napoli; U>!SCtopero^ p^ il contratto integrativo e 
.controjl disegno di legge Canaio è stato solo revo^ 
cato per l'antepnma benefKia di Nijinsfy, mémone 
dt gtovineiu. Me non è stato un gala del tutto fortu¬ 
nato. Nel bouquet delle stelle (Carla Fracci. Vladi¬ 
mir Vassiilev, m Vu An) mancava Ekatenna Maxi- 
mova: infortunata. In platea molti vuoti. 

BiiimBiU àùÀfnkim ^ 


prriAPOp^ Gsptpmllslbe a 


pubbi 

lohs 


mpMiUllisQli Inieive- 
nuli lenp nmasiLestasiaUvdat-. 
la munificenza del program¬ 
ma che ceMBAf^sino al 16 
aprile. KlcMn ipermettendOi 
il cenlenarlo'deflaviiaaciia di 
Vaalav / 

• ' Jn quasiUs on.lospttlaeor 
•h Mtn w rif di gity 

urnciUd hliifWB^Uato la ver^^ 
)ll4:fr 11 carisma Interpretativo 
di Va^iiicv, calalo nel ruolo :: 
dèi ipàzzo* Nljinsl^. Ha ricon¬ 
fermalo rinfinltaieggetizzadi 
Caria FVaccL Ha .rtwIato H 14 ^ ' 
lento e la regalità del gtovane - 
Erlc Vu/Aru stella dell O^a ' 
Parigi, per la prima voga a Na¬ 


poli E ha annunciato, le non ! 
altro, l'Impegno di tutti I tersi-: 
corei.del massimo teatro pa^ 
tenopeo. Non solo ha 

offerto ben.l3 peazidrdanza 
.(dal pio celebre passo a-due, 
di 9ise//e ai^irusnno) chedi- 
venteranno 16 quapdo Maxl- 
mova si sarà rimessa. fl tutto 
con musica esegulia dal vivo e 
dentro una cornice Iperdidar 
scaiica 

/ Il reglsta Beppe Menegatu;- 
' infatti, conlezioiia' qietlacoli 
che hanno; sempre un testo 
conduttore firmato da Domet 
nico De Martino. Esige luna 

g resenza recitante -'(quii : la 
rava Carla Bizzarri, nel peno* ^ 
-.naggio di Bronislavai la sorella 
eoreografa di Nliinsky); Ri¬ 
chiede dalla sua scenografa 


preferita, lulsa Spinatelll, una 
scena che Iriesorabilmente n* 
produca una sala-ballo con 
tòarra, con tanti:slpanettl, car¬ 
telloni T sfondi, ^gigantografie 
che SI calano dall'alto per ad¬ 
dobbare uno tpaiiio il più' pos¬ 
sibile «brtruttivoi: come un'ie- 
sto illustrato o un manuale di 
stona delia danza. 

Come pochi altn registi, 
Beppe Menegatti crede ferma¬ 
mente che il solo pronunciare 
! .i nomi di Picasso o di Braque 
^ dischiuda. davanti allo apetta- ’ 
' tore orizzonti artistici. È osses¬ 
sionato dal ngore cronolgico: 

> ecco perché c'è qualcosa di 
ingenuaìnenie «politico* e bat- 
tagllero rijiètv suoli spettacoli. 
Questa volfa/l'liruzione In pta- 
. tea di un plotone di sohlet}- 
comparse quando si giunge 
all esploslone della secorlda 
. guerra, mondialé (Nliinsky, ci 
i ncorda il^teskr di De Martino, 
è già^sprofondato in una pre¬ 
coce derpeepa e sopravvive in 
manioomlq); etha fatto subito 
pervuire a;una grezza pMoe di 
reatrQ;|}ij||it|g^anni Venti dt.£r- 
winPbcalor.^i’ 

' Menegatti è tl fautore del 
nostro ' ballettistico. 

Peccalo che la sua strenua e 


sincera «difesa» déllar* storia 
delia danza sta sempre venata 
di melaoconiai dt buonteentì- 

menifrdt smisurato pundg^^ 

so amore per il paasato che 
vanifica ogni aggresMvtlàxCoi. 
..munque; al suo AfiMnsite^non 
martea proprio,;nulla; DaU!a-^ 
mrae omosessuale per Diaghi¬ 
lev almatrimonio con la.tem- 
bile Romola, «no alla passio¬ 
ne nascosta per la danzatrice 
Tamate Kaninànai, enunciata 
naturalmente a .parole e poi 
hrtta irivlveieB.^ .ipt aognante 
duetto. Cfatr ’oe .hne (per la 
coppia FVacci/Vassiiiev) che 
fortunatamente riesce ad usci¬ 
re con ptepotinì» dall’^foila- 
toinsteme. 

Non ha la stessa fortuna H 
celebre Romer^gto di uti fau- 
no U prima coreografia Ni* 
gnsl^. datala I912ièstata fat¬ 
ta ncostruuf per Poccastoné 
dalie storiche ingieii,>Ann:Hut- 
chnaon Guest e Oaucùa Jè- 
schke. B una venkme storia 
che esalta la piasticttJi del f«i- 
no (Eric Vu Ài) e muove con 
tocchi ori^nali le ninfe. :pn 
queste carattensticlie, U breve 
balletto si avvicinamolto alla 
SagM àeHà. Àrfmmwna curata 
da un allró shkiioso, ràmerl- 
cana MilUceii! Hpdsmi, vista 



per intero a Spoleto (neìrin- 
lerpretazione dei Joffrey Bai- 
Ict) c qui fatta rivivere solo per 
due brevi stralci Non ci sono i 
bei costumi originali Ipcom- 
penso NDlnsiv-VassIIiev istrui¬ 
sce i danzatori. E, come nel 
film di Herbert Ross. « Infuna 
perché nessuno comprende la 
novità dei suol movimenti 
Ma niente paura, La confor¬ 
tante voce di Bionisiava/Biz- 
zam^ci ^rnsegna . Bubno che 
quella versione del 1913 era 
dawino «nuova», a dispetto 
del parere del compositore, il 
. cinico* Stràvinslv.e dei dubbi 
di,Diaghilev. Sempre. Brpnisia- 
Va, questa Bronislava-nairatri- 
ce di De Martino, Insinua an¬ 
che un' dubbio su un'Impor¬ 
tante affermazione contenuta 


pgl che MMof.CQrojri- 
t JfMni ft 191Ì"'^jl:'19f«lo sono 
colui cbe:fnuoce quando; rton. 
é amaiot. scrive il grande dan¬ 
zatore. «Ma^qome^* si doman-, 
da Bfdiifslave, erutti U hanno 
àfflato<». Rimarcare proprio 
"questa Incomprensione è una 
mcqola spia che ci mette in al- > 
tarme. 

Tra tante, comprensibili pa¬ 
role donche* che rallentano 
lo scorrimento dello spettaco-: 

< lo, Menegàtti sem^ voler bi- 
’trappolare 41 mistero, la forza 
metaforica e oscura dell’unica 
•parola* di NiiinsIgr, Inspiega- 
bile tarlo conòsivoche neppu¬ 
re il. grande Vassiliev, cosi 
biondo; bravo, e sano riesce * 
e còme poirebbé? - a restituir¬ 
ci. 


Prlffléteatro 


Io e DAthiiinzio, 




icrufd é dlféHb dà‘;Gió^ 
bertazzi da testi (E Oabriete 

Fonda, c^ml di 
natlbfmiiielMdlMteMliario 
Fona. Hmlrdt Oluatippq Ffnorl 
Inteipred: ihoMo Albeftani, 
>MarfangeU>rO'Àibraoefo, Ta¬ 
tiana Wlnteler e Massimiliano 

J^MÌ tilollb CiM- 


U centesilone. l'auto- 
^nmpniéntaiddne^ ' la :fvendlta 
'all'Mia di le merel: malattie 
idDntagioae^delpnoittQ teatro. 
Malanni che ptoducono deliri 


spesso iimemahRIi tihotte^ 
•a^ ttfura nàos^ edm^ 
qua, aemb*^. acaflo'Mdbm# 
lé. Owfò, dun(iue.<!na(&tiea^ 
febbre ^ll'contaglab in- 
che aioi|lo AlbeitaBd, attore- 
leglata dal panate - pfOMimo 
f remote « ilhistre* nonché 
uomo, par lua atessa ammis¬ 
sione, propenso alla voluttà 
del vivere. Pino a fargli baler 
nan Tidea di una confusa 
idcnttfieaiiQlN con Gabriele 
D'Annumto che proprio sulla 
volutti (della parola coma 
della vlla) : costruì te i note, 
emoiml fonune. 

E st arrtve, allon, al delirio 
reenleo di questa Danmiiulo> 


nOi rapprrtentaztone che me- 
apola a^d originali del poe- 
::la péaeareia;a.iiatti.auiobio- 
tdeb^attore floreniteo. 

"«za., 
i;nu- 

—^jde La 
Gfoaàmfcs tragedia In quattro 
atti scritta da D'Annunzio nel 
1899.per Eleonora Dine), Ver- 
dgfnft ^cha^pure ricalca tram 
dedia vita del poeta, e infine 
Dtmone, don . ù più marcata 
.Ja conMorie pubblica, la va¬ 
nità autobioaaricadairattore. 
Il; «uperomumoi dannurtiia- 
no.é,40ttlnte80 (Aibertani si 
ritiene; naturalmente, un su-. 
peruomo, senza più II bisogno 
di ripeterlo In giro) , mentre è 
pio ricereato U rlio Iniziatico. 
attraMfio il quale l'attore pla¬ 


sma le proprie creature (che 
poi altro non sono che le sue 
occasmnaii paiQ|m nella vita e 
suUa: icona) ceicimdo in esse 
.il senso (riù alto dèlia propria 

arte » .•V..'. n ''.«i. '. 

Che tutto ciò interessi il 
pubblico di^ teonUiU sem¬ 
plici* è ariccNa da dimostrare. 
CcMi conre é :da dimostrare 
che te lÀgiKlte te v^ di^ 
D'Annuncio abbiano uA qual¬ 
che sanificato agli occhi di 
spettatori costretti a perdere; 
quottdlananrenle,; ogni senso 
tragico. Ma tion bisoina 
preoccuparsi boi:^ di D’^- 
nunzio, perché qui siamo di 
fronte ad ìioà AAertazziana. 
Vale a dire due orir e mezzo di 
teatro ^rudoratp che mereola 


la cattiva scrittura ai: tempi 
morti. Gli attori, specie, se 
•grandi* o come tale celebrali, 
ad un certo punto dellacarrle- 
ra tendono a identificarsi con 
il teatro: credono che: ogni lo- 
ro.caprlccio, ogni toro awen- 
hira, ogni loro emozione non 
sia già elucubrazione paso- 
naie, ma teatro allo siato puro. 
É questo «xiduce al mancato 
rispetto delle regole del gioco*; 
per cui ratlore ritiene che il 
suo solo apparire in scena con 
te labbra e le guance oriate di 
ros^ prbducà dràmrhétuqfià.' 
Chiste, (orse echi shakespea¬ 
riani pquant'altro. 

Non è cosi, ovviamente, e 
Dannùnzkma è la prova lam¬ 
pante di tutto ciò. Qui abbia¬ 


mo solo un uomo che si finge 
di volla In volta scultore, poeta 
0 attore, e che racconta alla 
geme U proprio rapporto con 
una donna che prima recita il 
ruolo della modella, poi quel¬ 
lo deiraiiiante. Infine quello 
della giovarre, aspirante attri¬ 
ce. Ecw, non di radò qui si ha 
l’Imbarazzante impressione di 
assistere' ai movino di una at- 
tricejhlesira di' accademia da¬ 
vanti'al maèstro. Del resto to’' 
stesso AJbertazzi, in pubblico 
come Ijt cuor suo, si definisce 
; 'r^lònévblihehte un «mae¬ 
stre*]: in genere, la gente pffw 
dona quasi tutto ai «maerèi*; 
Ma, certo, i cattivi insegna¬ 
menti non hanno mal prodot¬ 
to alcunché di buono. Special- 
mente a teatro. 


Il concerto. Successo a Milano 

Le sorprese 
dimisi Davis 

Un Miles Davis più prodigo del solito, tna anche un 
Miles Davb che si guarda indietro e recupera lirismo 
e gusto dell'improvvisazione E cosi nel concerto al- 
rOmo di Milano il trombettista, riconciliato con'Re 
stesso e con la sua realtà sonora, ha fornito un'ptli- 
ma prova. Al centro, come sempre, il (ascino «d il 
suono della sua tromba, ma grande spazio anche 
per i musicisti che to accompagnavano. 

’ oMiiéu IONIO 


F?. 


M’MSano, BerunDarlsche 
viòle, UD Davis che va. L'inel- 
bUtSBòòle Miles cl ha ibi- 
luaU da pi* ai qualant anni al¬ 
le virata eomr ai iRami. In- 
somma alla l or pnse i^'Se alle 
sorprese cl si puA abituare. E 
per questo un concerto di Da¬ 
vis è/semprelimpievedibile e 
un po' inquietante iionostante 
alano ormai iiequenU'ie pie- 
■ense In Italia del trombetilsta. 
Ed ha pienamente nspehato 
la regola il concerto di marte¬ 
dì sera airOifeo di Milano, do¬ 
lo,.-, shouvasc romano e , 
pùntamento di Brescia, 

iiidicalo un po' approssima- 
nvo negli esili sonori. Circa 
duemilagli spettatori. 

rSI è Iniullo quasi subito che 
anche,la musicai non solo II 
gruppo, erano un poi dimisi 
nspeno al precedente concep 
to d'un anno la. Allora il grap¬ 
po costiiulva un InfomiBle, os- 
sesBlw e persino troppo ma- 
tcrlco magma sonoro, esaltato 
dall'inisme acustica maraiel- 
lala del Falatrassiudli qualco¬ 
sa conno la quale puntava la 
condensala; ; I acotsa t magia 
dalla nombaidaMana-iMiles 
lntuiioileoi|Odatla:iuaswo' 
hislona, loiM tpeichS la sua 
aolihidine ha un- eanemo pu- 
doie, ha spesso amalo elicon- 
dani diun unlweiso sonoro di- 
venp dslpiaprio. Era locesu 
a lui II molo della dIveisUà 
quando'Suonava accanto a 
Parker, pU nudi Csh * alala 
lappreienlaUi da Coltiane o 
dalie oraheanazlonl di Gii 
Evans. 

L’silm aera al t aacoliato e 
si è pura visto un Davis singo- 
lamienie conciliato con la 
raaltt sonora entro cui agiva. 
Foraa, per l'ennesimo para¬ 
dosso del uombettlats. perche 
questo grappo in parte rinno¬ 
vato n ancora aUa ricerca d'un. 
proprio luplo. E loUo' lotto. 


pio a suggerire con la sua 
tromba che a prasòcare'rottu¬ 
re negli equilibri (ormali e 
svolte alla lanlaiia dal'panner. 

Un Davis, conaequenilal- 
menie, che al e prodigalo na- 
sal pio del consuelo: ma-la 
sorpresa è venuta soprattutto 
da un Divls che sembra guap 
darsi pia apertamenle glie 
spalle; n ricuperare moNodel 
suo passalo lirismo, a hconsl- 
derare l'ipotasl d'una.rlrmova- 
ta polenuallit dell'Improvvi¬ 
sazione lazzlstica da qualche 
anno, e Imo a Ieri pio^ da 
lui, a parole e a suoni, copie- 
slam. , 

Una situazione di cui han- . 
no prolitlato anche altri dar-. 
relt e stato questa vohai'S» 
spinto veiso un soliamo pia 
toirenziale e da primo piano, 
con la sua bella voce al sax 
alto (cui ha paraamenle alte^ 
nato sax sopranino e llaulo) 
ma anche tradendo unlorigi- 
nauta non proprio siralleisa 
della convinzione, Onnde 
spazio pura per RIelveld.che 
ha riportalo il baiao al nioto 
spesso dimenticato di chitarra 
bassa, Ibr le percussioni gu¬ 
stose, anche se non inedite, di 
Jackson e per Wellman che 
ha psradoiulmenle POMO li¬ 
ne al concarto-da iole, con 
una lunga petkmninct -alla 
batteria. Una battailaiollda e 
posienla, non sampra ricca di 
variami,Umbrlchi a bisognoia 
degli Mlinoll del laadnrcpe ha 
dato una mano, li déitm; sul 
ilnth ai due itaitleriill Ntòliri, 


re' un'iUu..ione' sonors, Davis 
ha latto amplillcara soprallut- 
to ta cniiaiia bassa di, Benny 
Rlè^ld, la bsittèrià dl'-Rlc|w 
Wellman p ' Ié i^rcussiom di 
Mungungci Jackson. Ma Davis 
hs ceicato spesso U contsIlD 
tisico sòprattutio con U sax di 
Kenny Osnett e con la chlla^ 
ra di Fbley klcGraaiy, quasi 


John Bsailey, 'con un i 
un po' alla Hancock, a*poco 
opàellw gltppeoesc ■ Kal 
Ala», Un paio di pwad sco¬ 
nosciuti uno a samba, Faltro 
a nggaa can,una euriasapllu- 
slone al vecchio FiMdiat Hen- 
denoo; pnsumibilpwma jKili- 
clpatt' dal prosdino' Mbum 
Afflando In'Phlava «Idillica, 
na >* 

Qualcosa a andalo perduto 
del Davis anni (Mania) la ma- 
gtca'iiibailta eiattionicn; In pU 
la rinuncia, per unlonodnm 
pia lasclsllca, ad una «olla ol- 
Ué' iaìa.e hink, ultiniamaniD 
solo Inralblle. Ma, su tutto; ha 
vinto l'amico a ilnnovaiik, la¬ 
scino della sua ttornlM iJttlct. 
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Oggi è un grande giorno. Oggi le doti impagabili della 33, Berlina e SportWagon, le stesse di 
sempre, sono convenienti come non mai. Ve lè offrono a condizioni veramente speciali i Goncesv 
sionari Alfa Ro meo^ ma solo fino al 30 aprile. Approfi ttatene subito. Potete usufruire dì un 
finanziamento versando coinè anticipo soltanto IVA è 

messa su strada. Ad esempio::per a Vète la'33 Rerl ina 1.3 basta versare l’anticipo, il resto pbtétè 
pagarlo in 47 eòmodè rate metì§iU di^^^^g^JJJIìcoinprénsive di SiQO lire di spese), la prima a 
60 giorni. Il momento giusto per comprare una 33 è anivato. E il piacere dì offrirvela è tutto liostrp. 
È UNA INIZIATIVA DEI CONCESSIONARI ALFA ROMEO IN COLLABORAZIONE CON SAVA PER ALFA. 
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Mondiali 

Dalla Pis 

arrivano 

SOmiliar 


•WANO M>LAeCHI 

■i Finale o non finale. 50 
miliardi »i aggiungono al pac¬ 
chetto delle «pere mondiali» 
U ha stanziati la Regione con 
una legga approvala len a 
magglorania. che distnbuuce 
1 (ondi tra I ente Fiera di Ro¬ 
ma, la Provincia. l'Univcnità e 
I parchi di Monte Mario e di 
Tot di Quinto, questi ultimi a 
cura delia stessa Pisana La 
legge, che unifica in un unico 
lesto i due disegni preseniati 
dairopposlzionc comunista e 
dalla giunta Landi, mira a po- 
lenziare le sirulture ncetiive 
per li lurismo e )c occasioni di 
■svago» per le masse di tifo» 
Cittadini e visnaton che con 
l’appuniamcnto mondiale, 
non vorranno perdere la pos¬ 
sibilità di godersi i tesori della 
Capitate 

I soldi della Pisana sono 
Itati concentrati su alcune 
opere ipcciiiche Quattordici 
miliardi vanno cosi all'ente 
Fiera di Roma per I ammoder¬ 
namento delle sue sinjtiure 
18 miliardi a palazzo Valentini 
: petsvtluppaire e potenziare le ' 
strutture lunstico-rKettivc, e 
due miliardi al dipartimento di 
biologia della Sapienza servi¬ 
ranno alla teahzrauonc del 
parco bptameo nell area del 
'i attuale or(o.*Sedici miliardi ii 
gestirà in ptopno la Regione, 
e saranno jjt|lizzati per la rea- 
hzsasloine del parco rii Monte 
Mark» à il contestuale lecupe- 
IP rii ^Ua Mazsahti. « per il 
parco di Tordi Quinto 



Comunicazioni ^udiziarie 
pei^ Irs 6 La^Casdna teate, 
dàl pmtòre Capelli che indaga 
sui bimbi indicati alla Vico 

Ipotizzato reato di somministrazione 
di dbi (^rìcoiosi per la salute 
n Pd e i genitori democratici: 
«Revocate immediatamente Tappalto» 


Il rabbino 
Toaff 

dal questore 
Improla 


Il capo della comunlU tarKllttUiElla Toall d i hcoMnla 
len con il qucaloie Umbeflo ImpioH, dngnawndolo per i 
wnizi di vigilanu Wiluita di bonie alla «nagoga e ad altri 
potenziali obblenM Knririilict. ToaH ha espteiao il nio ap¬ 
prezzamento anche al videquedoie danni Carnevale, zollo 
la CUI giunadizione si trova il tempio e le acuole Imellliche 
del lungotevere de' Cenci, nceveivdo aisicutazioni di un 
potenziamento del lervizio In occailone della Paaqua 
ebraica 


Protestano Contro idckel, per il rlnmwi | 

An AAA 4el contraila Inlegralira 

..’.y'*'* provinciale, «ntm 11 iHiido 

edili nell'ailidimenlo dalle opero 

MUMsnt 4-* mondiali. Ieri i canllMt 

iDiraill romani si: aonoitaniili. per 

lo Kiopero iraMlD dalla on 
ganlzianoni di aleiorla 
Fillaa, Fllca a Fenaal. Gli edili hanno damincialo t'uio Indi- 
scnminato daLsubappplU a il licono al lavoro nero, con la ' 
conseguente minoro sicurezza dei canliari- lo scorzo anno 
gli infonuni iono aumaifiali deHO par canlOi mentre ti so¬ 
no verificati lei incMenb mortali. , 


accusa 


romani 


•Somministrazione di cibi pencoiosi per ia salute 
.pubblica». Con questa !ipotesi< di reato. La Gascina e » 
la Irs, le due ditte amiche di CI e Giubilo già incnmi- 
nate. dal giudice Annati, hanno ricevuto ieti iuna 
nuova' comunicazione giudiziana. L'ha firmata .il, 
pretoreElioGappeUtcheapdun'inchiestadopol'in»' 
tossicazionrdi 'SQO bambini nelle sGuole Vico e-Um-i 
beitol.Pci e geniton; «Revocate l'appalto». 


gl qui al 90, eono brevi, e'qc- ' 
^ caiàraibaono, quindi -gli. iter, 
amni niurailvi. Entro sereantg 

ditti' tittemnU' dw«wg 
> neniqiilnT prog^ pér leq^ 
alla glunià ròglWà- 
le, (Meda,,nel leimlne dl^n- 
ta-àmtdal panrqjMiróroo 


M' .Sotto accusa. Questa vol¬ 
ta per aver dato cibi pencolasi 
a bimbi rii-appena'IO anni. 
Sul tavoli dei responsabili del- 
: le due ditte legate a idi «La 
: Caseina» e Ia: «lr8», ien sono ar¬ 
rivate due nuove comunica- 
■sfonl giudiziarie.: Il reato Ipo- 
: lizzato. dal^ pretore. Elio Cap¬ 
pelli, che apri vn*inchieita do- 
poiias clamorosa .intcMleazlo- 
ne alimentare degù scolari 
delle xuole eietnenUri Oiam- 


batlista Vico e Umberto I. par¬ 
la di somministrazione di 
pencolosi per la saluta pubbli¬ 
ca. Una «bomba» che toma ad 
esplodere neiie sedi delle due 
ditte già incriminate per I af¬ 
faire mense dal giudice Arma¬ 
ti. Lo stesso che sul mejgap» 
paltò per la refezione scolasti¬ 
ca ha accusato il sindaco Pie¬ 
tro Giubilo di interesse privato 
in atti d uffK .10 aggravato. 

«L’ignobile campagna diffa- 


r-matonadelmovirrienip'popo- 
lare contro li Per e i geniton, è 
:smentila.-nei fatti-^ commenta 
Maria Cosciat' consigliere' co- 
- mimale del>Pc{ -.--non resta 
che procedere alla (evoca del- 
rap^ttoalIaduédltteLacn- 
il SI' non .' può essere un alibi. 

' Questa' decisione»:.è un atto 
dovuto per far prevalere gli in¬ 
teressi del bambini su quelli 
delle ditte amiche di Ci e di 
Giubilo. E non basta. Preten¬ 
diamo, come già abbiamo 
chiesto in due interrogazioni 
consilian. la revoca anche 
dell appalto alla ' Nuova Ca¬ 
scina' che come la Cascina 
invece di utilizzate il centro di 
cottura che aveva dichiarato 
acquista I pasti dalla Irs». 

I geniton demoaatici sono 
soddisfatti: «Finalmente - 
esclama ' Giovanna Zangnili, 
del coordinamento geniton 
dernocraticu alla notizia delle 
comunicazioni giudiziane - 


viene a .galla la verità, ora bi¬ 
sogna togliere di- mano le 
mense a queste ditte*. 

E I assessore alla sanità, il 
repubblicano: Mano De Bario- 
Io. «minacciato» di querela 
dalle ditte di CI per aver.pun- 
tato il-.dito contro ri germe (il 
clostndium perfngens), dovu¬ 
to alla cattiva conservazione 
dei cibi, che avvelenò i 200 
bambini? «È il seguito, deli in¬ 
dagine del servizio di tossinfe¬ 
zione alimentate. Non è possir 
bile cuocere i pa^i in un cen¬ 
tro lontano dalla scuola, si ve- 
nficano venazioni di tempera¬ 
ture che nuocciono aita con¬ 
servazione dei cibi. Per questo 
abbiamo presemato un emen¬ 
damento al nuovo appalto per 
le mense che prevede l obbli¬ 
go di cento di cottura o nelle 
scuole o comunque in città. 
Intanto, come abbiamo già 
chiesto, la giunte deve revoca¬ 
re I appalto alle due ditte» 


Tra veti incrociati, mconln e 
scontri Ira big nazionali.e ca¬ 
petti locali, la giunta penta¬ 
partito crollata proprio sui pa¬ 
sti dei bambini, sembra aver 
nmosso'completamente il ca¬ 
so. Mentre piovono, fitte le ac¬ 
cuse, nel vuoto totale di prov¬ 
vedimenti. comincia il conto 
alla rovescia per iappalto che 
scade il 31 aprile. Cosa succe¬ 
derà nelle scuòle?^ Certo non 
potranno prorogare ques!im- 
brogliò. > dica Mana.Coscia -, 
a maggior ràgióne dò]^ que¬ 
ste nuove comunicazioni giu¬ 
diziarie. Noi abbiamo chiesto 
la convocazione urgente delia 
commissione consiliare per 
valutare come fronteggiare i’è- 
mergenza. E abbiamo propo- 
sto.di dare subito il via alle 80 
richiesterdi autogestione arri¬ 
vate dalle scuole, circa, 10.000 
p^ii, e di ripristinare la ge¬ 
stione diretta dei comune per 
le altre». D'accordo anche' i 


genilon democratici che han¬ 
no chiesto un incontro urgen¬ 
te ai capigfuppo capitolini e 
ai segretan cittadini dei i>aititi. 

E la -giunta? Revocherà l'ap¬ 
palto dopo l'ennesimo inter¬ 
vento della magistratura? «Sul¬ 
la vicenda ci fu il parere del- 
l'avvocatura, < favorevole alla 
revoca - spiega l’assessore al 
servizi sociali Antonio Maz¬ 
zocchi r» e quello contrario del 
segretario, generale. Peci una 
deliberà in base, al parsre di . 
revoca delt'awocatura ma dal 
momento che esisteva finche 
quello del segretario generale, 
la giunta avrebbe dovuto dare 
un suo parere. Poi ci sorio sta¬ 
te le dimissioni. L'assessore 
non può prendere provvedi¬ 
menti che devono essere col- 
legialiit. In settiiriàna, fórse sa¬ 
bato, la giunta dimissitmana 
tornerà a nunirsi. Affrònierà fi¬ 
nalmente la scottante vicen¬ 
da? • 


Saldono L>un Atau. 23 aiuii. £ h 

- ref . uenlunroiina vMliiu dcH'c- 

* rolna nell* cipitole, dtll'ini< 

te VntilllC zio Manno; £M*l« lraw*t* 

A«ll’aMttrea ' inolia nette prime ore del 

dell croma pomeriggio dtleit, in un**. 

wgglafo wmtdlnGciio del. 
l'ex paMillco P*n|*nella, 
mila via Casilin*. La donna, nota alla pollala come taailco» ' 
dipendente, à data trovala ledulaipet tetre con, la iiriDg* 
inlilata nel braccio. InuUIa ogni lentativa di weeono. 


Due scuote Due nuow aeuola: una ma* 

«l-, éiittmmlmre dia maachileeuii licaeclaa. 

oa scemine ^ lammlnlle, che adotta. 

con II ■> ranno II iletema Aero,'H. 

eiFMdre 4*1 PnMifflO 

«SRIIIB «r«S» mttembre a Roma. SI tnlla 
di un metodo di; Inaegna. 
mento ’ concepito come 
complemeniO;dell'educaiione!l|mUiere, un Upodi icuola, 
cwè, in cui tri coltiva nel|!a|geiro lK>n;iolo le attitudini lniel> 
leituali ma tutti gU aapaU didfa penonallui, attroveno pna 
stretta collabonzlone'lmlqrosnantl e genitori. 


Finisce con una rottura il vertice dei cinque ^ ’ 

ti Derdè Gitili e ricaee 


Malk e Pd senio ai ferri corti 


contenuto del prjiwe<|J(ento« 
.hinho polemlzudòrcqh arao-f; 

Lap^àanne della legge 
ha iuaCilalo cntldhd e.mufj 

S linche nelle'file, detta 

ne» avanaahp npoiesi 
che qhbla creato acontenio lì 
llnanitatngnto deìla f^incla, 
unico ente locale che nella, 
capitata luitaìonl ma. e qui 
Jqiìq la causa dei, crocci, a 
.gM,cqih^U«*.-.Vq(dl.e. 
hanno coniciiato la troppa 

rffer“he'‘3ri« 

luttM PPieri alle giunta. «SI' 
Itatta di procedlntaiui misureu 
. al tarepl » ha afleiroato II vice- 
~ prealdenta dei consiglio An. 

glolo Matroni -. Ma le glume 
: approveranno I progetti; solo 
dopo aver ascoltato I paren 
delle commissioni consilian 
Cosi anche le opposizioni sa¬ 
ranno ripprescnlale Dsltron- 
de questa corsa a'Iannosa e 
colpa di chi ha peno anni 
preznsl invece di programma¬ 
re.. 

Anziana 

Travolta 

davanti 

all’ospedale 

W È rimasta «chiacciaia sol» 
to : le ruote del cam lon frigon- 
> feto; È moria suirisiante, nel 
piazzale di fronte all'ospedale 
■f Fatebenefraielli, airisola Tibe- 
. lina. Aspasia Polenziani, 79 
anni, ieri manina era andata 
in ospedale per trovare una 
sua parente ricoverata Alle 
8,30 il piazzale davanti all'In¬ 
gresso dell'ospedale era già 
pieno di macchine parcheg 
giate In quel momento é arri¬ 
valo U camion frigorìlero che 
consegna giornalmente gli ali¬ 
menti per la cucina. Il condu^ 
conte, Massimiliano Bocci. 24 
anni dopo a^tr trovato unc 
spazio lil)ero ha cominciato a 
fatela manovra di retromarcia 
per poter scaricare le merci 
Aspasia Poienziani non si è 
accorta della manovra e si è 
trovata proprio dietro II ca¬ 
mion. È stata investita ed è fi¬ 
nite sotto te mote. L'autisla ha 
sentito le urla disperate ed ha 
frenato, ma era troppo tardi. 
L'anziana signora era già mor- 
■ . 


(U • ì ». X ^ t. 

-E'Kontro aperto tra De ePsi. Il primo «vertice» del 
perttapartitb da quando à iniziata la crisi del 
Campidoglio è naufragato sugli scogli dei veti in- 
xjnxiati; È'l'ipotesi del commissanamento del Co¬ 
mune si fa sempre più consistente Crescono in- 
;:tànto, malgrado la mediazione di Andreotti, teidi- 
-visioni'alliiniemo della De romana, che si è co?- 
’munque ormai rassegnata a «sacnficare» Giubilo. 


■S Ter. 

•obero «vertlcéi di 


MI Sonq tornati a parlarsi. 
Ma è un dialogo tra sordi II 
•vertlcéi dei segretari del pen¬ 
tapartito capitolino che si è te¬ 
nuto Ieri sera nella'$ede della 
Oq;iomana, il primo dall'aper¬ 
tura della cnsi, si è concluso 
con unaf spaccatura netta tra 
‘Oc e Psii Anche se tutti giura- 
no'Jedeltà alla formula* sul 
problema del sindaco è scon¬ 
tro aperto. E intanto l'ombra 
:delf comminano prefettizio si 
allunga : sempre piò sul Cam- 
pKlo^io. 

. ) «Non: mrpare che cr siano 
novità ^ è il secco commento 


dei segretano romano del Psi, 
Agostino MarlanetU r. Non 
abbiamo trovato le-condizio- 
ni,’ che noi abbiamo- cercalo 
solo nel pentapartito, per am- 
vare a una soluzione». Negati¬ 
vo anche il giudizio del segre¬ 
tario del Fri. Saverio Collura; 
«Non ci sono appuntamenti 
aironzzonte, Il problema non 
è di tempi, ma politico. E abr 
biamo nscontrato una elisia]- 
lizzazione delle posizioni». 
L'unico a mostrare un cauto 
ottimismo di facciata è il sin¬ 
daco dimissionario e segreta- 
nò della De romana. «Abbia¬ 


mo nscontrato alcuni dati po¬ 
sitivi • idlce Giubilo • e 1 op¬ 
portunità di convocare il Con- 
siglio^comunateiper.discutere 
delia vicenda delle mense e 
delle dimissioni mie e della 
giunta». Secondo Giubilo, «è 
negativo che tutu siano nmasti 
alle posizioni di partenza, ma 
à anche vero che nessuno ha 
posto ultimatum. Per evitare il 
commissanamento • conclu¬ 
de - chi ha fatto mezzo passo 
avanti ora deve fare mezzo 
passo indietro». ‘ 

Che m questa situazione sia 
possibile amvarefa un accor¬ 
do tra I cinque sembra franca¬ 
mente molto difficile. Tanto 
che Mananetti sostiene ora 
che «nonostante la cnsi si de¬ 
ve fare tutto ciò che é possibi¬ 
le per portare a termine le 
opere per i Mondiali». Esatta- 
: mente il contrano di q>''?l che 
i socialisti hanno sostenuto fi¬ 
no- àll'altróieri..' La sortita di 
Mariahetli ha -trovato Timme- 
diato consenso dei repubbli¬ 
cani. la CUI direzione romana, 
convocata per Ieri sera, è stata 
aggiòmata a domani percon- 


sentire a Coltura di partecipa¬ 
re al «vertice». ' 

Nelb scudocroclato. Infan¬ 
to. tira ana di burrasca. Tre 
ore di riunione dei parlamen¬ 
tari de del Lazio, ptesente an¬ 
che: Giulio Andteotli, hanno 
messo ' in luce .la spaccatura 
tra il gruppo di Sbaidella - il 
cui feneo controllo sul paitao 
rorriano sembra ntnesso m di¬ 
scussione e gli esponenti 
fortaniani e.deUa sinistra, che 
SI dicono, disponibili-a .rinun¬ 
ciare al sindaco pur di ncosti 
tuire li pentapartito. La bilan¬ 
cia, per .d :inofnenlo, pende 
dalia parte dei «duri», in pane 
confortati dal cauto intervento 
di Andreolli, secondo il quale 
la De potrebbe essere sì di¬ 
sponibile a «un sacrifìcio», ma 
solo se si costituisse «una 
squadra fetoe». «dualmente - 
ha però subito ^iurtto non/ 
cì'sono tecondlzk^». 

^ è andati, chiunque, a 
una conclusione di compro¬ 
messo: niènte pregiudiziali, 
ma «devono essere gii alleati - 
ha detto SìMa C(»!a - a spie¬ 



Seminari 
della Prawincia 
sullatiiMa 
del minori 


leMiiioetaU di patino Vfr I 
tantini, e tari niittlnaà nata preieittaig 4nr«nte vn Inqpnim 
dall asroreere (Siorolo FtagoiL rijuatli lemmari • ha deito I 
lareareore Fluori-lapprewriumo PC gUopcnlsriAaqlill ' 
un'occasione retta di qiMltlicaitona delta proprip funiioi)l 
lupetto ad un probtami di coti gnipte diàmnn aactale 0 
umana come l'aHtdameitto familiare^ 


!;(}uindicl;HiplMd-*qlltan. 
darnamo lamiUire * la lato- 
Ir dei Kiinnrt, par |lt op«i< 
'^KrinnetaH dal Comuni « 
dalle Uri, conrinlcenniio da 
mereoledì prossimo» L'iril». 

-tiipVìkJi^iroiròeodaL’ ' 


R itiin]stro Giulio AndrNtti 


gami perchè'il sindaconon 
può essere democristiano». La 
De, che «non,rinuncia ai suoi 
doveri ma nemmeno al suoi 
diritti», propone agli alleati dì 
misurarsi sul terreno della ri¬ 
forma degli enti tocaU e della 
creazione del governo metro¬ 
politano, temi che la Camera 
dovrebbe discute^ nel pressi- ■; 
mi giorni. L’iiriicàtèoncésslO'/ 
ne reale, di fatto, resta il «sa¬ 
crificio» di Giubilo, le cui di¬ 
missioni, però, <^ 0 . significa¬ 
no che la De rinuncia al ruolo 
che gli elettori le hanno dato 
nel Ì985, e che in questi quatr 


tro anni non à per nulte cam¬ 
biato». : ^ 

Socialisti e democristiani, 
insomma, sembrano òrmai 
convinti che i'unica strada 
peicorribile è quella del com¬ 
missariamento del Comune. 
Una strada dai tempi lunghi, 
che porterebbe al voto a otto¬ 
bre o più probabilmente: - co- 
hic sembra Intenzione elei mi¬ 
nistro deU’lntemo, Cava - ad¬ 
dirittura alla primavera del 
'90. E già nei corridoi .si fa II 
home del possibile commissa¬ 
rio prefettizio, l'ex capei della 
polizìa Porpora, 


ta Regione Il pentapaittio regtqnala Ita 

|»IK./.ls reapinio gli emandaniang 

prerentatt dal groppo dal: 
5 niiliOrfli' ' Pei, che clitadw* un *u- 

■Mtp i ntaHihr" "<»»'<■ dt'cinrere miliaidl 

per I panini ^,^ 1 , necaroi)* par 

ganntlre la grotkma del 
paKhl e delta rlwitre netti- 
reti del Lazio. <0*1; con l roti cinque miltaidi preylali delta 

giunta ^ hanno dRlltaialo i cantagliert caniwiiili Anna Ro¬ 
sa Cavallo e Oreste Messolo -» non sì poua garenUre neppu¬ 
re l'ordinaria gestione, ni il pagamento degli stipendi al 
personale del parchi tagioiuU, come ha diimsttato l'tnlell-, 
ce espenena delI'SB.; I comuntsli accusano la giunta tt' 
l'assessore iàaltanzì di cosìtingere >1 parchi alta precsitata*. 


•TiPANODIMICNIU 


' Lite a via Po. Grave un giovane di 21 anni 

(^idinaria follia da traffico 




Preso l’omicida, era già iri carcere per spaeció 

ja di due mesi 


senza tradire ramico asstte^o 


Ha visto il figlio che si azzuffava con un altro gio¬ 
vane e non ci ha visto più. Si è buttato in mezzo 
ed ha bloccato le mani deU'altro. Il figlio si è sfila¬ 
to la cintura e, con la fibbia, ha colpito fino a 
fratturare la tempia deU'awersano. È successo ieri 
pomeriggio alle 14^30 in vìa Po. Per una «banalis¬ 
sima» lite dì Iraffico. Nessuno, ha avuto il coraggio 
di intervenire. 


MAURIZIO FORTUNA 


■I Un pestaggio feroce, sel¬ 
vaggio. Lo hanno massacrato 
di botte, e ora Fulvio Amico, 
21 anni, è ricoverato in pro¬ 
gnosi riservata al Policlinico 
«Umberto I», con la frattura 
della tempia sinistra. Gli auto- 
: n deH’aggresstone, Giovanni 
e Armando Rorelli, padre e 
: figlio, sonO'Stali denunciali a 
piede libero per lesioni. 

Una banale lite di trafficD, 
nella centrallsatma via Po. So¬ 
no le 14,30. La strada è affol¬ 
latissima, macchine in secon¬ 
da filarciacson che suonano 
aii'lmpazzata, i pedoni che 


imprecano perchè non rie¬ 
scono a passare da un mar¬ 
ciapiedi aU’alUo. t una gior¬ 
nata di ingorghi da uria parte 
all'altra della città. Fulvio 
Amico è alla guida della sua 
«Wolksvagen Golf»; Deve rag¬ 
giungere casa, daU'allro capo 
della città, In vìa Cassia. Ma 
1 auto è bloccata da un fuori¬ 
strada «Suzuki». Suona il clac¬ 
son, urla, suona ancora, ma 
nessuno si fa vivo per sposta¬ 
re la macchina. Quando, do¬ 
po parecchi minuti, arriva, il 
propnelario, Giovanni Fiorel- 
li, 20 anni, è subito lite. Dagli 


insulti ai pugni il passo è bre¬ 
ve. I due sì spingono, si az- 
zliffàno, rotolano à tèrra. La 
gente guarda attonita ma non 
interviene. Nessuno si sente 
in dovere dì dividerò ì due ra¬ 
gazzi, aspettano che la smet¬ 
tano da sol). Ma la zuffa ^ 
trasforma in dramrpa. Dall'e- 
dìcola di vìa Po e^e un si- 
grioré sui cìnquant'annì, di- 
stinto, ben vestilo. Corre ver¬ 
so ) due ragazzi, urla. È Ar¬ 
mando Flonjcci, il padre di 
Giovanni. Si precipita sui due. 
come per dividerli, ma invece 
blocca Fulvio. Amico, mentre 
il figlio continua a picchiare. 
Giovanni Fiorucci si sfila la 
cintura, la arrotola alla mano 
e tempesta di pugni il suo av¬ 
versario. È una furia, nessuno 
lo può fermare. Continua a 
picchiare finché il suo avver¬ 
sario cade a terra svenuto, 
nello stesso momento in cui 
si sentono le sirene delle «vo¬ 
lanti», avvertite da qualche 
spettatore della scena. 

Gli agenti si rèndono subi¬ 
to conto che il ragazzo è gra¬ 


ve.. Avvertono un'ambulanza 
che lo trasporta subito al Poli¬ 
clinico. (i referto è imiMessio- 
nante. Frattura della zona pa¬ 
rietale sinistra. La prognosi ri¬ 
servata, anche .se cautelativa, 
è d'obbligo in questi casi. Pa¬ 
dre e figlio vengono portali 
nella sede del secondo com¬ 
missariato, U loro intem^ato- 
rio dura alcune ore. Se la po¬ 
sizione del ^ane appare 
subito grave, quella del geni¬ 
tore è tutta da veriiicare. Ar- 
mandp Ftorucci nega di aver 
aggredito il giovane. Dice di 
essere intervenuto soltanto 
per separare i due ragazzi. 
Ma dal suo tetto in ospedale 
Fulvio Amico lo smentisce. 
«Mi teneva bloccate te brac¬ 
cia mentre l'altro mi riempiva 
di pugni». 

Alle 19 vengono rilasciali. 
Dal Policlinico i medtei con¬ 
fermano che Fulvio Amico 
non è in pericolo di vita, l’ar¬ 
resto dei due aggressori non 
è più necessario. Ora te paro¬ 
la passa al giudice. 


Cinque mesi fa, in preda a una crisi di astinenza, 
accoltellò i} suo amico che gli rifiutava ì soldi per 
la dose quotidiana. Martedì scorso, in carcere:, do¬ 
ve è detenuto per furto, gli è stato notificato il 
mandato di cattura per omicidio. L'ucciso, duran¬ 
te i due mesi di agonia, aveva sempre rifiutato dì 
lare il nome dei suo aggressore. L’assassino non 
sapeva neanche che il suo amico fosse morto. 


■i Si era presentato al San 
Giovanni la sera deli’Jl no¬ 
vembre scorso. Sanguinante 
dairàddome, piegato in due 
dal dolore. «Ero sulla "Scala 
santa", un uomo di colore mi 
ha accoltellalo per rapinarmi 
il portafoglio. Avevo centomi¬ 
la lire». Giancarlo Laconi; 24 
anm, mori due mesi dopo, 
rii gennaio, senza mai cam¬ 
biare la versione del suo feri¬ 
mento. 

Ancora tre mesi, fino a mar¬ 
tedì scorso. Ne) carcere di Re- 
bibbia alcuni algenti cercano 
un un giovane di 26 anni, An¬ 
drea Postai, recluso per spac¬ 
cio di sostanze stupefacenti. 
Gli viene notificato un manda¬ 
to di cattura per omicidio vo¬ 


lontario. È accusato di aver 
ucciso il suo amico Giancarto 
Laconi, che lo aveva difeso fi¬ 
no all'ultimo. La storia 'Viene 
fuori un po’ atte volta. Una 
storia di amicìzia, di droga e 
di disperazione. 

Giancarlo e Andrea erano 
amici da sempre. Abitavano 
nella stessa zona, piazza Ra¬ 
gusa, avevano divìso luteo. Poi 
le loro vite si erano separate. 
Andrea Postai aveva comin¬ 
ciato a drogarsi, e con iui an¬ 
che ì suoi genitori, Sergio Po¬ 
stai, 51 anni e Roberta De Mi- 
chelis, dì 48. Una famiglia di¬ 
strutta. In breve tempo il pa¬ 
dre perde l'impiego, non han¬ 
no più un soldo, tutto quello 


che riescono a racimolare lo 
buttarlo per comprare le dosi 
quotidiane dì etoióà.. Diventa 
difficile peifinómàr^iàre. lina 
sola persona il ^pud aiulare,& 
Giancarlo Laconi,. La famiglia 
del ragazzo è in disdiete con¬ 
dizioni economiche; I genitori 
hanno un negpeio dì alimen¬ 
tari con annesiib vapoforno. In 
nome dell'àntica amicizià 
Giancarlo Laconi decide di 
aiutare i suo amico e là sua 
famteiia. 

Ogni sera, di naàc^ dai 
genitori, riempie due capienti 
buste cori te spesa quotidiana: 
pane, formaggio, vino, tutto il 
itecessario per te cena e le 
porta dà Andrea. Ma per la fa¬ 
miglia Postai il vero problema 
è ia dose dì eroina. E Gitmcar- 
lo pensa anche a quello. Non 
vorrebbe, ma pensa che rifiu¬ 
tare sia inutile, meglio che: sià 
lui a dargli i soldi, piuttòsto 
che se li procurino in altri mo¬ 
di. 

Va avanti cosi per molto 
tempo, (Ino al 12 ncrrembre 
scorso. Quella sera Giancviò 
Laconi porta come al soUto te 


bona con te spesa; ma si rUitt- 
ta di dare andie i soidi. Non 
ce la fa più a vedere quella fa¬ 
mìglia ridótta in quelle condi¬ 
zioni. Voriebbe che il suo 
amico smettesse di drogarsi. E 
un attimo. Andrea Postid 
e^ae un coltello e lo infite 
nei torace del suo amico. Poi 
(ugge, senza curarsene, ban¬ 
cario riesce ad airivaie^fiiM! al¬ 
la sua; automobile e guida fino 
al San^bovanni. 

Al posto di poHzte dell'ó- 
spedate taóconte là storia deV- 
l'aggressione; alla «Scala san¬ 
ta», due mési dopò muore. 
Sembra tutto finito. Poco lem* 
po dopo però aicurii agenti 
del IV commissi^to laccolf 
gono una confidensa di un 
tossicDdlpendente. «Ad ucci¬ 
dere Giancarlo Laconi è stato 
un certótAndrea, un tossicodi¬ 
pendènte pure luì. abita a 
pi^za Ragusa». Quel nome 
basi a per identificare l'assassi¬ 
no: Quando gli hanno notifi¬ 
cato li mandato di catturò in 
carcere non sapeva nemmeno 
che il suo antico Oiancario 
era morto da tré mesi. 

M.F, 
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Gli infermieri 
«Non siamo 
assenteisti» 


B i 6 « (animo meni nelle 
condlilonl di (irlo I controlli 
•il pereOMle li eonduncmmo 
noi. Mnii I bilie delle magi- 
Mialurv Dopo l'lncnniinaiK> 
ne per •nnenliiimoi di cin- 
quenie, Ira medici, Inlermien 


«Pochi romani rispettano 
il verde pubblico» 
Preoccupanti i dati 
deiruffido ambiente capitolino 


I verdi accusano la giunta 
ma Tassessore si difende 
«Abbiamo &tto molto 
e chi sporca non ha più alibi 


«Affio^iiamò nei lifitiM» 
496 discariche «nere» 


Giorgio $«ntacfOcc il San 
Giovanni, il notocomio da cui 
é partita l'indagine, e il Policii* 
nico dov« pare ci sia il mag- 
g or numero di indiziati, vivo* 
no un day after tranquillo Per 
sonale medico t paramedico 
nffuta le accuse c nlartcla 
•Non.poiao renamcnie •olle* 
rare inadempiente - dice Gkv 
vanni Macchia direttore sani* 
tarlo del San Giovanni Ma 
nemmeno posso nascondere 
lina carenza di personale 
s|M> 5 bo ovviata da quello in oh 
ganico con parecchie ore di 
sno'dnario sia destale che 
(1 in* omo» Al coro «i unisro- 
no gli Infermieri. La pianta or- 
~ ganica del San Giovanni pre- 

8 e 876 infermien ce ne so- 
680 con assenzi* im die di 
50-70 unltA per malattia e mo¬ 
tivi vari 

Stessa musica al Policlinico 
•tn un ospedale dCM le as¬ 
sunzioni ad oncologia pedia¬ 
trica le fa II prefetto e qualche 
medico usa l'ospedale come 


Ancora pochi i romani a rispettare il verde pubblica 
Secondo dati deirufficto tutela ambiente del Comu- '^ 
ne esisterebbero 496 discariche abusive invase da 
calcinacci e ritiutV dl ogni genere. La palma negativa 
va airXI con 79. Eppure c’è un centro pubblico per 
l'ultimo viaggio dei detriti. Da febbraio sono a dispo^ 
Sizione 700 mila metri cubi nel centro di raccolta di 
Tor Cervara gestitodairAmnu. 


.FAtlOUimNO 


Lo iporeo abusivo 

(Ufficio tutela ambiente) 

Cimaaerlitaiw, Olaeari etwlL 


tulli f^probiemi gridando al- 
> assGn>oi 4 mo degli Infermieri 
Chi lavora ih corsia non se ne 
può andare e questo i malati 
io sanno» L'inchiesta, comun¬ 
que proseguo Dagli ospedali 
SI esionderà alle commissioni 
ntediche doHtf Usi. . 


fli Atfo^eremo sirito un 
mare di spazzatura. Calcinaci > 
ci t riflùti di vano genere. Se^ 
condo i dati elaborali dairuffi- 
do tutela atnbieniB delComu-* 
Ite e&lsterebbeto nella capita* 
le 496 discariche abusive; 
montagne di sostanze inerii 
scaricate dal (omini dove ca^ 
pila lenta curarsi dl amblen* - 
Wt paschi e pericoli tonnesti. 

I dati scMio stati noti, ieri, 
dal mppo vérde capitolino 
che in una dura nota, pone 
t'accento sull'lnefficenza del 
Campidoflfio i|t,questo setiot : 
ré. di Cbmuhé - sostiene Pao* 
lo Gueira, consiglière verde ^ 
dotgebbe dotar» di .un mag¬ 
gior numen di mezzi per ren¬ 
dere celere la hpulitura: delie 
discariche anche se è da rico¬ 
noscere che a volte non é in* 
lérVéhuto nelle bonlflcfie per 


^talune aree private. In quanto 
il catasto non aggiornato non 
permetteva di risalire al prò* 
pnetan e. agire-pertanto, in 
danno degli stessi». 

: La circoscrizione più. inva¬ 
sa, da càlcinaodi mattoni e 
utensili, è senz'altro l'Xl. L'uffi* 
do tutela ambiente ha censito 
intorno aita QaLrt>atella é aUa 
via Ardeatina 75 ; discariche 
'abusive.'Segue l'VIII con 59; la 
XlICCon 50 e la XX con 48: So¬ 
lo il cantre storico .è indenne ' 
dalllncivilta della geme, ma le 
aree adiacenti non sfuggono: 
B. dlscarlche abusive sono sta* 
té rintracciate al Foro Italico,-9 
nella zona del Policlinico, 13 
in U circoscrizione e 5 in IX. 

:f L'assessore aH'ambiente. ri* 
fiuta l’allarmismo dl .questi da¬ 
ti. «Eravamo paruri da oltre t : 
milione di metri cubi di rifiuti 
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solidi urbani e calcinacci dis- 
Semlnati.un po’ ovunque, che 
sono Itati completamente h- 
mosai >» sostiene Gabriele At- 
ciati - L’Amnu,: inoltre, su se¬ 
gnalazione delle ciicpscnzioni 
fa delle periodiche azioni di 
'ripulitura. Da tempo, Infatti, 
abbiamo istituito dici discan- 
. che decentrate e una discan- 
ca più grande, a Tor Cervara 
.per questi: materiali capace di 


contenere 709 mUtiineldcttbfi' ' 
riHuiL I 

. disi a Goittarit'le ^diicérichie^ ; 
che vogltetto ma rn 8 fert[dié 4 e*^ 
ilsuo mèltierè^qg^dhlipoty): : 
ca delibéniaiil^le non pUOf 
- più avréé aliw^ Dov*è ; 
scarica di Tor Ceivan? Come ^ ' 
é o(ganjZzakoilietviiio?Moltt- ; 
se lo chiedona del detriti - 
da scaricai^ (na»nohjo do^i 
andare -• dÌce,^:Eibip Cécca 6 ^>^ 
c), un cHttdihb ko(rianp;dw^^d ' 

modo . splvanio-'oome ibcéti 
fanno». Aldadv fozttenfe che 
non è : di > '*u^ ^coireieleti^ 
spenderei:^lpndi :edJ m vn 
dare mag^r iMjbDlhiUi'^alle 
dlscancirefp^ihjdlerialL’Mid 
già esistenUimpropiìo qilerto 


'I'* ■ 

. 



I'esi8tenza^déillà'di>eeri^w 
munale di Tor Cervam-;- jbori- 
tinua PaoipiGurera^ Ariàdei 
Laghi ^palth4r..sede dalli., di- Ss Hi teffTA 
scarica, U possono scaricare 
mattoni calcmacq e illtutl a Vd lllaK 
prezzi veramente stracciati: 

1000 tire a conferunenio p» 
automezzi fino a 4 quintali, 

2.000 da 4 a E quintali e 440 

lire a qtrinlati per I mec» di , te, q 

portata Superiore, fva compre* ammonimento che se in terra va mal 
sa». meglio. 


néria dì pòrto drOaetà. Iresti 
dei cetaceo sembrano .con 
tratti in un'espressionejfirribi 
le, ausi gridasse a tutti U tnste 
. male... In maie non va cerio 







Tornano 
asorridete 
le azalee 
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-Mt Non si sono fatte aspettare. Per la gioia di turisti e romani, 
anche quest'anno sono arrivate puntuali a piazza di Spagna. 
DI cosa parliamo? Ma di loro, delle azalee ovviamente, che da 
ien allietano una delle più belle scalinate del mondo. E con le 
azalee, ieri, é tornato a sorridere anche il sole che per qualche 
w giorno aveva abbandonalo le migliaia di turisti in visita alla ca¬ 
pitale. Ora tutto e prontò, per gli appassionati di Trinità dei 
Monti, per poter trascorrere ore spensierate In allegra compa¬ 
gnia di chitailé nostrane « straniere, sotto le immancabili aza- 


' Singolare protestaalla XIX circoSGriziòne 

«Làvorìaino due ore in |Ìi», 
ecco lo sdoDom al contrario 


' . Undici rapine in pochi mesi 

La «banda de^ orafi» 
Onque in manette 

Undici rapine in pochi mesi. Tutte si, danni di 
rappresentanti di preziosi. Un bottino di un miliar* 
do e mezzo. Una banda «sp^ializzata» che terro¬ 
rizzava gli orafi; Sono finiti in manette In cinque, 
dopo lunghi pedinamenti. Sono stati arrestati da¬ 
vanti al bar dove si riunivano per decidere i colpi. 

Sono stati riconosciuti dalle stesse persone che 
avevano rapinato. 


■■ Erano l'incubo del rap¬ 
presentanti di preziosi, in :P^ 
Chi mesi più di undici rapine, 
con un bottino di un miliardo 
c mezzo. Sono stali arresti 
davanti al bar dove si riuniva¬ 
no per decidere i colpi da fa¬ 
re. in manette sono finiti: San¬ 
dro Onilone, 28 anni. Dario 
Eminente, dì 37 e Paolo Pa- 
-équariello, 27 almi. Di. altre 
duo persone arrestate si stan¬ 
no verificorido le responsabili¬ 
tà.; - 

indagini sonò iniziate 
qualche mese . fa. condótte ^ 
personalménié'dai capo della ' 
squadra mobile, Rino Mona* 
có^ e dal capo dèlia'V Sezio¬ 
ne. Antonio Del Greco. Da uh 
po’ di tempo la città, ped rap* 
presentontr di preziósi, spe* 
clàìrhéhte pèf quelli prove» 
nienti da Arezzo, da valenza 
Po e da Napoli era diventàta 
estremamente pericolosa. 
Una rapina diétip l’altfa, spe- 
cialroerjté riclle zòne Iniòirno 
alla stazione Termini c ali'O- 


sUenré.;U tecnica era sempre 
ia'Stessai la classica» gomma 
a terra, lo «spacGó» del finestri¬ 
no oppure la rapina a mano 
armata. Undici Colpi iti pochi 
mesli ' Insospettiti dalia fre» 
quenza, gli agenti haiino co¬ 
minciato a Seguire i possibili 
rapinatori, gli •specialisti». I di¬ 
screti pedìrìaméni) é )e foto¬ 
grafie hanno confermato i so¬ 
spetti degli investigatori. La 
banda sUppostavadavanil al* 
le gipìeiierie, e poi . Seguiva 1 
rapmesentahti. eriche per più 
giorni, fino a quando non tro¬ 
vava il. momentò giusto per 
passare in azione. Le fotogra¬ 
fie, mostrate al rappresentanti 
rapinati, hanno confermato 
che gli autori dei-colpi erano 
sempre gli stessi. Nei giorni 
scorni è scattata ia trappola. 
Gii agenti si sono appostati in 
via dei .Gracchi, vicino al luo¬ 
go dL.ritrovp del, rapinatori. 
Non appena i malviventi si so¬ 
no trovati tutti insieme sono 



Dario Eminente 


scattate le manette. Uno degli 
arrestati, Dario Eminente, è 
una vecchia' conoscenza della 
polizia. Fu arrestato lo scorso 
anno, a Milano, dopo aver ra¬ 
pinato l'ennesimo rappresen¬ 
tante di preziosi: 

Tutti gli arrestati sono accu¬ 
sati di associazione per delin¬ 
quere finalizzata a rapine ai 
danni di rappresentanti di 
preziosi, detenzione e porto 
abusivo di armi da fuoco. So¬ 
no stati recuperati anche 
gioielli e oggetti d’oro, sui 
quali si stanno facendo delle 
ricerche per individuarne la 
provenienza. 

QM.F. 


fu- Sclópf^iMi^Mà iriirecfe*6{ •* 
oh(ud€i«tf«taMfrere-4nnaiwK»'f 
ne ai,eare''in^M^,-dl tiovare* 
un accordo, hanno pensato 
che ^'apertura -degli sportelli 
ben oltre l’orano previsto dal 
; regolamento avrebbe fatto più 
notizia. Sciopero al contrano. 

. Cosi Thanno chiamato 1 cen- 
tosesLinta dipendenti della 
XiX circoscriziDne che da una 
settimana - consentono agli 
utenti di recarsi agli sporteili 
fino a due ore dopo l'orario dì 
chiusura. L’inusuale forma dì 
pretesta, promossa dalia Cgil 
con l'adesione di CisI e Uii, 
rientra nell'ambito delie ini¬ 
ziative adottate per sollecitare 
ii rinnovo dei contratto del 
, pubblico impiego. 

Ma come si è arrivati a que¬ 
sta decisione? «L'idea e nata 
qualche settimana tà, durante 
un'assemblea - spiega Anto- 


Usi civici 
Un appalto 
fatto 
in casa? 


I ■■ Qualcosa non quadra. | 
Un architetto, consulènte di I 
un assessore e ammesso con , 
la sua società ad una gara , 
d appalto per la realizzazione 1 
di una carta degli usi civici, | 
che serve proprio, guarda ca- I 
so, a quell'assessorato dì cui è , 
consulente. Insomma, una vi- 1 
cenda poco chiara, o forse i 
troppo, su cui il gruppo regio- | 
naie comunista ha chiesto di 
far luce, con un'interrogazio¬ 
ne urgente indirizzata ieri al 
presidente della giunta Bruno 
Landi e all'assessore all'urba- ; 
nistica Raniero Benedetto. 

L'architetto in questione, 
Rodolfo Violo, sarebbe infatiì 
titolare con altri due soci della 
Spii Srl, che come componen- I 
té del Consorzio Civjtas è stata 
ammessa a concorrere alla 
gara per ia realizzazione della 
mappa. 1 consiglieri comunisti 
hanno perciò chiesto che ven- 
gànó presi provvedimenti per 
garantire un corretto svolgi¬ 
mento della gara, viziata dal 
doppio ruolo esercitato da 
Violo nelle sue qualità di con¬ 
sulente deH’assessorato, pre¬ 
sente alla riunioni deila com¬ 
missione urbanistica, e con- 
correnie airappàlto, per •rista¬ 
bilire. soprattutto, quel mini* 
mo di correttezza amministra¬ 
tiva necessario alla gestione 
del territorio nella Regione La¬ 
zio». 


nlo Amantlnl. della Cgìi *•. 
anni, ad ogni sci<H>ero, siamo 
stati accusati di voier dann^- 
giare l'uienza. :Eixp. pensia¬ 
mo che invece sia p^biie 
costruire un ponte di solida¬ 
rietà tra noi dipendenti e i cit¬ 
tadini./^i, sappiamo che al¬ 
trimenti, musei, vigili dei ftio- 
co, asili nido, staniK) prenden¬ 
do in considerazione questa 
forma di lotta che. a quanto ci 
risulta, in città siamo i pri¬ 
mi ad adottare». 

Documenti ' d'ìdentttà. au¬ 
tentiche di fiimé. atti nMori, 
pràtichè per i matrimoni. So¬ 
no questi 1 servid che gli àp- 
partehenU alla XIX Cbcoscri- 
zione possono richièdere dai» 
le 8,30 alle 13, anzidié dalie 
8,30 alle li. L'inizimiva andrà 
avanti ancora per questa Setti¬ 
mana. Ma cosa ne pensano i 


Regione 
Pochi soldi 
per 

i parchi 


S TVa i tanti colori del pen¬ 
tapartito non C'è il verde. La 
maggioranza regionale ha re¬ 
spinto infatti gli emendamenti 
presentati dal gruppo comuni¬ 
sta per ottenere il raddoppio 
dei tinanziamenti previsti per 
la gestione dei parchi e delie 
riserve naturali del Lazio, nel¬ 
la legge per il biiancìo di pre¬ 
visione deii‘89. I fondi a di¬ 
sposizione restano perciò fis¬ 
sati a 5 miliardi, una somma 
che già neli'anno passato si è 
rivelata del tutto insudiciente, 
non garantendo nemmeno la 
copertura degli stipendi del 
personale impiegato nei par¬ 
chi regioriaii e le speSè di ge¬ 
stione ordinaria. Inutile pensa¬ 
re. quindi, alla. pc»^biiità di 
interventi di valorizzazione del 
patrimonio verde della filo¬ 
ne o airampliatnento degii or¬ 
ganici. con la creazione di 
nuovi posti di lavoro nelle 
aree protette. 

fi gruppo comunista, pero, 
non intende abband<mare il 
campo. Già pensa, infatti, ad 
una proposta di variazione dei 
bilancio che consenta agli en¬ 
ti di gestione dei parchi è al 
personale una maggiore cer¬ 
tezza, aggirando la situazione 
di inevitabile precarietà creata 
dalla giunta regionale con 
stanziamcnli troppo esigui e 
non commisurati alle esigenze 
delle aree protette de! Lazio.^ 


diretti interessati? 

«Scioperi cósiei vorrebbero 
tubi 1 dice MÉrinai 

Brandito, facendo ii suo in¬ 
gresso negli uffid di via Batti- 
stini pochi minuti prima delie 
13 -.'io finisco di lavorare a 
mezzogiorno. Per ritirare la 
carta d’identità con l'orario 
normale mi tocca chiedere un 
permesso». 

«È la prima volta che non 
sono costretto a fare la coda - 
ratxonta Marcello Caristo, un ^ 
po' sorpreso, uh po' compia- ‘ 
ciuto per la novità Passavo 
per caso e ho visto aperto. 
Unà vera fortuna». 

Ma .sa che cosa è uno scio¬ 
pero? 

•Certo e hanno ragione. Co¬ 
me Cosa è un po' strana, ma 
fa comodo pure a noi». 

Ma alla XIX circoscrizione, 
dove ieri i dipendenti hanno 
organizzato anche una conte- 
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Tbmonta Invela 
Nominato alllidisu 
un nuovo bonsi^o 


■1 Si cambia, lari, con diM cosa all* volt* Mi augure che 
anni di ntardo; H paeridanle nel preialmi quindici guxnl la 
della ghiaia Fegioiiale Bruno RegkHW Invi un aosUtim. Il 
landi ha finnaia H daOMOdi . leooimlasari^nlD? Dtiai pio- 
Iniediamenlo del ninn sari* priochalIdliuiKmcdireriue. 
sigilo d'ammlniatazldiw ddh alo itehio.. C'è da auguigni 
41 Ululo par II dMlB. allo ani- aUonckalaRegionBrieacaa 
Ilio a quindi airehadal’lliiOM,' tamlnareun akre piMManla 
piasidenteGnvMiìIOaCaaa. rf» una lapMlia inagglM 
re-AlprimidlnSttiodoWeb- nMrialpaSMio,vincila 
bere subentiarèIriiMvl Odivi- 
glieli, con laadU iicliialoiiè. »«« »»»»»“ 
dei pmtessori aaiacM' rieri, «“•if*»»»* » 

ca componente che non é . **'. * * *, . , 

tata nnnovata perché è man* ‘,'*1 fndubbiainente aUmo 
calo il quonim aoddiiiatli - afferma Ada ^ 

Da due aiinlite pioibflaib. w®» ywìgliwa 
■1 conslallo d'amidInSaaldria - 
nonèriatoriMovatoiiarii).' 

laidi della Ra^ltabieal. iSS^ 

tadeliuaiMiaiedlAldolhva- 

la, da aampra al Uttiona dadi- 

disu, oomi^cnnimlssario t>ri- S?‘‘i* 

ma e poi comepiasidenla. Ri- ‘SX? a,»JLSiS 

laid.^|>avol|.ehaliaiiildla. ’ 

scialo a rUi mano hbai* 

nel larenre la coopanrilua ifcuSKdàSI 

^mlnislraiione un punto^ can- 
baie dall* toro InlaWiaiii»' 

’ *offi^™un'SunlalS|ri i 

? aliidadUdl"Dlada"-.lltiire-i 

votdWgHodav*esseremai- 
nala.e d'dbb^ laddl. w «, u «òndlilona^i hwonre *! 
tinte con alcuni ciliari, g primo tndmtnw all'tetine/i 
regionali, ha ani^o 1 aai- qj giorno doma essere la ria-, 
stanza di lattare di dimiami parure datla seconda nrenaa 
da parie dal aucceaaore.dl RI- di. vi*, da Lolll». Pa hmadl; ; 
vela, coma are rialp rivelo acotso, intanto, gli iti^ntiiv 
rial giorni scoisi da ^uni hanno bRatamenla riaòto 
giotnah. con Da Cesare dimis- i* mensa, racCpgliente »IOOÌ 
sipnario,infdtii. Ildecialopo- flmrelncalcéairunapetiald- 
tiabba non aver naasim tigni- ne che chiede l'insadianrehlo 
licato pntlco. dàndi ha lirma. dal nuovo CdMlgllo a II. Iun.> 
IO It dacrero - eommania De sionamaAlo a 0anOMì<s|l^ 
Casan:%: on si vedig. lo sono del sacohte plàhd di via .de 
oberalo di tavola e non al Louis, 
possono davvere lare cento OMàM 


Ta^d fermi a Fiumicino 
«Pochi iposte^ 
per milioni di dienti» 


renzà stampa, ii mancato rin¬ 
novò del contratto non è Turi!* 
cà' raglònè della protesta: «I 
problemi sono tanti > dice an¬ 
cora AmanUnl **. Per esempio, I 
al Contrario dì quel che preve- | 
da il còntratlo tuttora in vigo- ; 
re, ì nostri quotidiani straorai- 
nari non sono retribuiti. Le ore 
si accumulano e pòi puoi 
chiedere un permesso. Ma 
questo è voiontariato, non ha 
senso. Inoltre - continua li de¬ 
legato •* la meccanizzazione 
si è fermata a pochi terminali. 
Con ritardi che si potrebbero • 
evitare. Come mai il computer 
per il protocolio dopo tre anni 
sta ancora imballato al terzo 
piano? Per non parlare del¬ 
l’ambiente-di lavoro. Ail’uffi- 
ciò certificazioni siamo in set¬ 
te in pochi metri quadrati. 
Che servizio possiamo offrire 
ai cittadini se non possiamo 
neppure lavorare in condizio¬ 
ni decenti?». 


■I Picèolo «aliedio» di mae* 
c 1 ^ . M e fìumfelhOL 

Néll'arèi^ éhtMmte-’gU leiDl' 
nazionali e intemazionali i 
tassisti hanno sostato ore e 
ore, senza effettuare dòne 
dairaeropono versò Rbtna.^ 
stala una forma di protesta 
scoppiata airimprowiio e ac¬ 
cesa dalla mancanza di po¬ 
steggi. Per più di sette ore le 
strade ihtomo ali'aéropórto 
sono stale ingombrate da una 
lunga lamiera gialla, lì’ mal¬ 
contento dei tassisti covava da 
tempo è ieri è bastata una 
scintilla. È bastalo che la poli¬ 
zia multasse qualche auto che 
non aveva trovato posto nel¬ 
l’area apposita - cosi come 
permette un’ordinanza della 
Direzione deiraeroporio - e 
che qualche altro venisse invi¬ 
tato a spostarsi per far naacere 


litigi « dfeeibi fino alla decisio¬ 
ne del tàtelitt di Inerociare le 
braccia e itòn fare più aeivf* . 
kio, Quelta-'del parcheggl4el 
taxi 'i Fiumicino'è una que¬ 
stione che si ttàscina da tètri» 
po. Attuaimeme t1 tono 157 
poto invece dèi 5b0 necefeari. 
Poco tempo fa t tassisti aveva¬ 
no anche adocchiato un'area 
per allargarsi, quella ìatolata 
daìI’AcòIral. ma la Dirèzlohe 
dell’aeroporio l'aveva rifiutate 
per Un albergo dì futura co* 
stnislone. Ieri mattina invece I 
tassisti vi hanno travato iliwò*, 
ri per un ,pareheggio privato. È 
stata appunto la scintilla per 
la protesta. Nel pomerìmlri 
rincontro dei sindacati con la 
Direzione ha calmato gli ani¬ 
mi in vista di una soluzione 
definitiva promessa per lunedi 
prossimo. 


IL TBMIPO 

DELUALTERMATim 

Il programma di lavoro 
del n uovo corso del PCI 



della Segrétèria naionale del Pel 

Venerdì 14 aprile 1989 
orel8,30 


Sezione PCI M. CIANCA 
VlaRapIsardl 44J 


IN PREPARAZIONE DELLA MANIFESTAZIONE NA¬ 
ZIONALE DEL 15/4/1989 

"LA Ì94g DIECI ANNI HI 
UNA LECCE TCADITA*' 

TAVOLA ROTONDA ORGANIZZATA DAL COOROI- 
NAMENTO DONNE PCI ZONA centro 

VENERE^ 14/4/1989 
PIAZZA DEL PANTHEON 

Alla tarOla rotonda partaciptrmmo: 

On.le Lari* COLOMBINI (PCI); 

Loredana DE P8ETIS (Dem. Proletaria); 

On.Ia Adele FACCIO (Gruppo F«d. Europto); 

Renata MALERBA (PSI); 

D.ssa Anna VIOLA (DIrattord Sanitario oap. S. Camillo); 
Cristina ZOFFOLI (assistente Mclald); 

Goord/na; Giulia RODANO 

. immiAMem opime m-roNA(xmm 01 mm 








































Roma 


ARTE DA PASSEGGIO 


Campp Manto 


ph di Matidia (suocera deirimperatore) sono . 

. visibili alcune strutture in vicolo della Spida ) 
d'Oriando e in plana Capranica Qui si eleva Imponenti di 
‘ip Colonna di Mareo Aur^ (lealiaata alia fi- un antico 
ne dei li secolo dopo la mone dell'lmperato* acauedotto 
ie).ricopenidaunmgioaH|levp,sulmodel ^ 
lo di quella di Traiano, con scene r ‘ 
guerra contro i (Sermani e i Sarmati. 

Tarma di Dloclaalano 


In nn'aiM di 380x370 metri sorgeva II pio va 
sto complessa letmale dell'antica Roma; (e 
Tftfne fll Diodaianp, Cosiniile pa il 298 e il 
306, e in grado di ospitare piO di tiemllg pe^ 
sene, si Ispiraiono al modeUl delle Terme di 
OHotalhtin 7>a<wiodlculripieseialosche 
ma planimetri^ con la grande esedra semi 
circolale (nello spazio ora occupato da piaz 
u della Repubblica che.ne ripete 'a lotrma) 
cbcondala da un recinto perinieirale e con la 
zona del bagni nel mezzo. La baslUca delle 
Teime è inglobala nella chiesa di Sonia Mima 
rii0lAntell, Il cui Ingresso 6 situato nella parie 
slipenllte del co/Hnrtbm (l'ambiente adibito, 
al bagni caldi) Nel vicino Museo delle natile 
(orario 9'I3,30, chiuso lun, lestM 9-12,30) si 
conieryano gilavanzi della piscina e le sale 
Gompiese ba I aula centrale e la palesba. Nel 
gleioino del museo testano un lato della lac¬ 
ciaia a due esedie del recinto con avanzi di 
'dalfintenio In mosaico. Dopo II rilanelarlcrs 
che occupa l'aula ottagonale nell'estremo set- 


Dai Fori alle Tenne 
dai fla^à ai pagani 
due passi airombra 
di statue e colonne 
che indicavano, imperatore dopo imperatore, 
lo «stile romano» ^ mondo. Gli influssi 
greci, le basiliche, le catacombe 
1^ e i mosaici. Tutte le strade 

l^r^, che portano a Roma e le mura 
che arrivarono oltre il Tevere 
I ponti, i canali 

S • iiS 1^.' 

. mainapieih. 


AwuMno e Catoeomlm 

n Mlirco del Circo MnaalBa (hi via del Cer. 
chi) fu ricavalo nel III secolo da un edilic» 
preesistente, torse connesso al circo. Un altro 
importante Mirteo (l'unico dipinto oltre a 
quello Bmbenni adiacente all'omonimo pa¬ 
lazzo e nell’alea della chiesa di Santa Arsesi 
insieme ad alm resti di eU imperiale Le Ter¬ 
me di CaracaUa, raggiungibili da via Antoni- , 
niana, furono iniziale da Caracalla nel 212 e 
completate nel recinto esterno da Elagabalo e 
da-Alessandro Severo. Cessarono l'attività nel 
-537. con U taglio degli acquedotti onilnato dal 
re degli Ostrogoti VItige. Dbeise opere sono 
state scoperte nel corso degli scavi e trasferite 
altrove, come qd esemplo hi due vasche di 
granilo ora In piazza Farnese. Sottostante agli 
Impianti balneari - posti nel mezzo di una va- 
sta area verde attrezzata - 6 il più grande MI- 
trea superatile di Roma. La Basilica di Santa 
Sabina (nell'oinanima piazza) fu edilKaia 
nella prima meta del V secolo su una prece¬ 
dente chiesa titolare. Notevoli all'interno, nel¬ 
lo schema originarlo a tre navate, sono I re¬ 
perti di età classica, dalle colonne ai mosaici. 
Le catacombe cristiane di maggrnr interesse 
sono quelle sulla via Appla al San Callisto 
(8,30-12; 14,30-17,30) e di Sim Sebastiano 
(stesso orario cpn chiusura alle 17) sotto l'o- 
monlmaibasilicà cosbuila a meth del IV seca- 


hm bveil, si a 
stanti anteriori 
eojari agli angi 
alla Òibipa m 
l'alba tono poi 


llwlm^lfrloUita 


Mi(l$ifyià(li^v)mihiilf^ 



AMp 6 9-17.30. tnar 
'l3).«fgeMi»iff. 


nel 303). Dl'^ 

'Pgrvhalll aopra'Tlwnlct riSinctlaicene della 
, gugm conilo I parti. Al lati dall'htlico, al cui 
Inlhmo si apiotip dliailia"gmbi6nil. si pud igg- 
i. ijéib ladedica hL^htia a suo Aglio Caracat- 
la,-Nella vlelna-^r^sbrio esposti i cosiddetti 
■ Adfetr# 7>«<«r«l.itp(^ledLbelgustre) dmaA 
' con scene ambleAtate nel Foro'In epoca trala- 
'"'neil. Baal dl'mdriUmenA bnorart^con'dedica 
' sbpo sparsi nell'area Inibmo alla Cuna Nel 
' MIAnlonlnoFIdefPtsetfnorddellaAbgAiun 
tempio alla moglie Faustina (noto come Tarn- 
- ptooUriMrtlno e fauslina di cui si conservano 
'<*11 pòdio, il pronao e parti della gradinata, del-: 

l'aUate e della «ella decorata con gritoni e 
:‘ tnallvl vegetali. Nel tempio SI a Inserita neirXl 
: : lecolo la'difesa diSanloremoln Miranda. A 
' tlAlsba della ufoSbooè un tempio attribuito a 
« Romolo (il AgllOidl Massenzio) ma probabil¬ 
mente da Idenllllcare con,il Tempio di Oioue 
Srofare, ricostruito da Costantino dopo che fu 
‘ demolito per far posto alla fiasrfrea di Massai- 
1 zio. Nella lacciaia ed emiciclo dei tempietto, 
'r Inleiamenle In mattoni e di forma circolare, si 
'. aprono quattro nicchie destinate alle statue di 
' culto, 

Putotino «Foro Tratono 

InciUM nelT^iAihum. laX regione augustea, 
l Arro dr Cosronfino è il più grande del tre ar- 
chhrionfali superstiti, Erètto dal Senato e dal 
Popolo Romano per commemorare la vittoria 
di Costantino su Massenzio tu dedicato nel 
315.1 rilievi che adomano rarco. a tre fornici e 
allo quasi 25 metn, provengono in massima 
V parte da monumenti più anticbli delVetà di 
Traiano. Adnano e Commodo. Sul versante 
meridionale del colle si estendono le rovine 
àeWa Domus Seuenana, ampliamento del Pa- 
' /a»oeffettuato da Settimio Severo 
tra )) H eli Ili secolo. Da via IV Novembre ^en- ' 
tra nei A/eroc}/i 7 >rtft 7 ne/, grandioso complesso | 
realizzato tra il 107 e ilM3 deli'architettò i 
Apollodoro di Damasco che uni Campo Mar¬ 
zio alla zona dei Fori. Le varie tiotteghe ben j 
conservale dei Mercati Traianei, «intrp coni* i 
mcrciaie della città e tra le sue massime 
espressioni urbanistiche, erano destinale alla’i 
vendita a) dettaglio e airimmagazzinamento ' 
di derrate alimeniari. L'unicp monumenio del , 
/bro di ThiAino pervenutoci quasi intatto è la j 
Colonna fiakma, ricoperta intorno al fusto da 
un fregio che si svolge in forma di spirale con i 
circa 2 i 50Q figure relative alla guena contro i ' 
Oaci. La base è ornata con rilievi che rappie* ; 
sentano ie insegne e le armi daclche mentre | 
all'Interno era , deppsta Mn'uma d'oro con le 
: : ceneri dell’imperatcìre. Delie due biblioteche , 
e B^licaVlpia, la più grande del mon -1 
do romandi non restano che pochi avanzi in- : 
tomo alla colonna. | 


(^togttq^O'ofado dei 
tiHQi Ano alle 
f?Q (costnilld 


-pénneili sopra 


Le schede sono a cura di: 

Mareo Caporali 


^’arte remana S passata da un penodo 
iniziale di eotettlsmo alla fusione organica, 
piena," quando U classicismo dà linfa alle 
eneqiie'indigene: da Augusto a Marco Aure- 
IÌOa> e soprattutto nell'età di Adnano. vive 
:una; slàgione feliciulma; poi nell'età di 
vCommcm Imboccherà: la via di una sena 
cHtiiripdii^tdel naturalismo Irradiato dalla 
Orerie a V cui si sostituiscono espressioni 
provlneialit spunti confluenti dagli ambienti 
delle province orientali, nordiche, mendio- 
nali, cristaUiuati in un'arte di stato ai servi¬ 
zio 3ella propaganda politica imperlale. Il 
«deco^ e rnitllltas» trionfano sugli aspetti 
I esietid. 

I Vediamo in età flavia concetti aDégoriel e 
1 celebrativi esasperali; Domiziano-si faceva 
I venerare come «dominus et deus* e come 
I .Nerone volle esser ritratto nel Foro in una- 
I statua equestre colossale. dismiUa poi dal 
' popolo infunato che con la cdainnatìo me- 
i tnorlae» cancellò tutti 1 suoi ritratti. Traiàno 
I nel suo ventennio da imperatore chiama cor 
I me architetto ufficiale Apollodorps di Dama- 
I SCO, creatore del grande e compl^so Foro. 

I che completa la sene dei,precèdenti, culmi- 
I nante con la magnifica colonna coclide de- 
I dicata alle sue imprese in Dacia. Quelle «res 
I gestae» imperiali vengono illustrate anche 
L suli'aico di Trionfo di Benevento; in quei ri- 


Se per I Greci e gli altri po¬ 
poli antichi i monumenti più 
importanti erano ierqpll e 
tombe, per i Romani le costru¬ 
zioni di utilità pubblica aveva¬ 
no la preminenza netl'archi- 
tetlura. Uacqùa, ad esemplo, 
era un bene .preziosissimo, « 
in età impèriale ben uhdicì.ac- 
quedotU portavano acqua a 
Roma per un milione di metri 
cubi ài giorno. ( resti degli ac- 
quedoltrNeroniano, dei Quin¬ 
tili, dell'Acqua Vergine, del¬ 
l'Acqua Claudia e dell'Acqua 
Felice stanno a testimoniare la 
tecnica costruttiva degli inge¬ 
gneri romani: per stablllie la 
pendènza migitoie per lo sco¬ 
lo delle acque, i canali erano 
sollevati dal suolo mediante 
arcate grandiose, che poteva- 


Seconda puntata delle «passeggiate» tra i 
monumenti deH’arte romana. Nel mo* 
mento di maààima espansione edilizia e 
demografica la creazione del Mercati 
l^aianei e dell'ultimo del Fon, le nuove 
Terme di Caracalla e del Colte Oppio e 
ruibanizzazione detta zonkiorìentale di 
Campo Marzio. La successiva cnsi eco¬ 


nomica e sociale deil'Impero e la conse¬ 
guente edificazione Me MuraiAurelieh 
ne La BasHica di Massenzio e la nascita 
delia città cristiana. L'alte aultca degli ul¬ 
timi impera^: classicismo, pragmati¬ 
smo e trad^nl popolari si esauriscono 
nella smania dèlia «celebratio» e nel regi¬ 
stro espressionista deU’aite di Stato. 


fiUCAROU 


lievi magnifici Tarte traianea crea llvero sfìte 
/omono, sintesi di naturalismo espressivo è 
armonia ciassicaV Adriano invece e netta- 
ménte fUoellenico: introduce a Roma la mo¬ 
da della barba, come i filosofi greci, racco¬ 
glie alla sua corte pittori e scultori per im¬ 
mortalare la bellezza di Ant inoo, l'efebo bili- 
nio suo favorito... L'imperatore instaura il 
culto della «Dea Roma» e rifà il Pantheon co¬ 
struito da grippa in una nuova concezione 
kènògraflca, centralizzata, dove lo spazio 
chiuso della cupola comunica con Testérno 
attraverso.il grande pcchìo, forile di luce. Il 
mosaico in età adrianea-antonina fiorisce 
negli ampi spazi, pareti e pavimenti, col re¬ 
pertorio geometrico o a figure di trìtoni, pe¬ 
sci, nereidi come nelle Terme. 


Neii’^ di Antonino Ho e Marco Aurelio i 
caratteri dell’arte adrìanea - con le sue .ten¬ 
denze egittizzanli, orìentaléggianU, che; si 
notano neita splendida villa Adriana di Tivt> 
li - si ^Tengono nella ripresa del rilievo stori¬ 
co: le. im^HBse di Marco Aurelio saranno ce¬ 
lebrate solo dopo la sua morte,; avvenuta nel 
180 d.C., per volontà dei figlio Commodo, 
nella colonna istoriata; ma il bassorilievo pit- 
tortep della colonna trafàna è beh più raffi¬ 
nato di quésto altorilievo; schematico e inci¬ 
sivo. é U ser^ di pietà é urèani^ verso i ne¬ 
mici cède H posto ad uri racconto spietato 


La visione del mondo tardo-antica si al¬ 
lontana dairideale classico, dairimmagine 
dell'ùnperatore come Rpacator» (come nella 


Undìd acquedotti 
per un bene pezioso 


ilo variare in altezza e larghez¬ 
za, e disporsi fìno a tre ordini 
a seconda dell’andamento del 
terreno. 

La cinta muraria urbana 
poi, dà quella primitiva del IV 
secolo a,C, costruita da Servio 
Tullio che includeva. Aventìnp,. 
Celio. Esqùilirió,'^ Palàlinò, 
Campidoglio. Viminale e Qui¬ 
rinale, dopo seicentocinquan- 
t'anni dovette essere modifica¬ 
ta; la costmzioné delle Mura 


Auretiane infatti ampliò la cit¬ 
tà e inglobò in essa U Tev«e. 
Dal 271 al 275 d.C.. sotto l'im- 
peratore Aureliano, ie corpo¬ 
razioni dei muratori lavoraro¬ 
no a pieno ritmo, aprendo 
porte monumentati in corri¬ 
spondenza della grandi vìe 
consolari che partivairo dalla 
città. Queste ultime, dalla co¬ 
struzione della vìa Appia dal 
lontano 312 a.C., avrebbero 
poi formato una vera e propria 


rete stradale per raggiungere 
tutta la penìsola. Alla più anti- ' 
ca - costruita su iniziativa del 
censore Appio Claudio Cieco 
per raggiungere la Campania 
fino a Capua, e prolungata poi 
fino a Bnndisi - dopo la con¬ 
quista deiritalia furono ag- 
giunté la via Clodia in direzio¬ 
ne deirEtrurìa, la Cassia verso 
t’&nilia. TAurelia fino alla Li¬ 
guria, la Flaminia, la Salaria e 
la Valeria per anrivare alle co- 


magnlflca statua equestre in bronzo di Mar¬ 
co Aurelio col suo atteggiamento di òdtocu- 
th, austero e solenne) per dare importanza, 
con gli Imperatori di origine piovliKlale, al 
•dux» e alla forza dell'esciciio. Caracalla q ; 
SeMmio Severo portano l'aichitetlura ad unor 
gvlluppo fastoso ed Impoiìenie, con Terme 
articolatissime e statue colossali. Intanto si 
aifermano le due religioni misticte, U Cnstia-ìi i 
nesimo e il Mitraìsmo, nelle catrètombe, I 
tratti di calo si ispirano all^lcom^na gre* ; i 
ca di Orfeo,- 0 . ai filoso!l barbuti; il tipo del- 
T/tomo> ^iri/ua/ls - volto allungato, sguardo 
) ispirato è importato dairOriente^ 

*. Si. al^ntanf; ormai la figura detroprimus 
prinoeps Massenzio vuole essere l’ostinato 
difensore de) paganesimo e 11 «restliutor ur¬ 
bis suae*: la grande Basilica collocata presso 
la Summa Sacra via del Foro si ispira alle 
strutture termali, con un'absiderimmensa, 
per accogliere racrolito di Costantino, l'arte 
del IV sècolo si distingue .'tempre più tra oc¬ 
cidentale e orientale quando la grèca Bisan- 
do, sotto Costantino, diventa la seconda ca¬ 
pitale, la nuora Roma. Il Cristianesimo da re¬ 
ligione clandestina conquista le classi diri¬ 
genti. e 1 pittori e mosaicisti catacombali 
passano a decorare absidi e pareti delle 
nuove basiliche. 


ste adriatlche, la via Emilia fi¬ 
no alla nànura Padana. Lun¬ 
go le vìe erano collocati blcx;- 
chi dì marmo, ad intervalli di 
un miglio - le «pletie miliari» • 
su cui erano Incisé le indica¬ 
zioni per il viaggio. 

I grandi ponti vennero co- 
stniiU in genere assiéme èlle 
imprese d^arginatura delie rive 
del Tevere, dopo inondazioni 
o incendi: dal [tonte Subìicio - 
il primo, in degno, costruito sul 
fiume - ai Ponti Emilio. Fabrl* 
ciò e Cestio al celebre ponte 
Elio (di cui restano i Ire mandi 
archi di ponte S. Angelo) al 
ponte Milvio, cui facevano ca¬ 
po la via Flaminia, la Gloclla, 
la Cassia e la Veìentana. 

óaca. 


Bmliloa di Mae—w»to" I 


•DuiMfgMa da un tenemoto nel IX seco- 
Ib, e a liIn)F> uAllxiata come cava, la BaalU- 
IO, di MiM*RalR,,la più grande della Roma 
pagana A'oggl ridotta a un icrao (Il solo lato 
settenlnOnate) del suo impianto originarlo, 
lolaiajg^al 306 al 3l4.da Massenzio lu com¬ 
pilata da Coslantinò con l'apertura di un In- 
gtOBO sulla idf Sacra t l'aggiunta dlun'absi- 
de.^ Qui età posta un'Immensa statua I cui ' 
frammenti marmorei, ralllgurantt le parti 
scoperte del coipo dell'Imperatore, sono ora , 
al Campidoglio nel coitile del Pakaza dei ' 
Conservalori, Sempre sull'altura della Fefì.jsi * 
elevano 1 resti del remplo di Venere c Roma 
eretto nel 135 da Adriano e leslauiato da 
Massenzio, nella zona gii occupala dall'a¬ 
trio della Domus Aurea neroniana. Del dop-. 
pio tempio (composto di due celle absida-, 
te) % twn conservata soprattutto la cella de -1 
dicata alla dea Roma e inglobala nell'AnA- j 
auarium del Paio. 


Celio 


EsoHilino 


^ conflne tra Porta Capena e Celio - le pri¬ 
me delle 14 «regioni» in cui Augusto decentrò 
l'amministrazione di Roma aU'inizio dell’Im- 
peró T nella piazza SS. Giovanni e Paolo sor¬ 
ge l'ofnpnima basilica costruita nel V secolo 
sopra la casa dei due martiri del 362. Nel sot¬ 
tosuolo della basilica (chiuso per restauri) si 
conservano strutture di diverse fasi edilizie dal 
K al IV secolo. Ài piedi del campanile romani¬ 
co .e nel vicino convento permangono resti 
del Tempio di Claudio e a sinistra nella piazza 
airinizio del Cliuo di Scauro (l'antico Clivus 
^prf) si allineano le rovine di alcune laber- 
noe in mattoni del Ili secolo. Percorrendo via 
di porta San Sebasliano e superati il Sepofcro 
d^li Scipioni, con avanzi di una casa sopra¬ 
stante del III secolo, e l Colombari (ambienti 
sepolcrali In cui si ricavavano nelle pareti nic¬ 
chie per la custodia delle ceneri) (ii Pompo¬ 
nio Hylas e di V^gna Codini si raggiungono 
l'Arco di Òruso (fornice deWAcquedotto di 
Caracalla) e là flaria di San Sebasliano (o 
Porta Appio), la più grande e meglio conser¬ 
vata tra quante si aprono nella cinta delle Mu¬ 
ra Auretiane. Nella seconda regione augustea, 
peiconrendo l'àntica via Caelimontana (ora 


via di Santo Stefano Rotondo in cui $1 trova 
l'omonima chiesa originaria dei V secolo) « 
giunge airaltezza< dell'ospedale di San Gio¬ 
vanni al di sotto del quale sono stati scoperti 
avanzi della Villa di Domizio Lucilla, madre di 
Marco Aurelio: Sull'altro lato dì via dell'Amba 
i^adam, a dièci metrì^di profondità, è quanto 
rimane di un vasto edificio del IV secolo che 
corrisponde alia Domus Fausiae (casa deila 
sorella dì Massenzio e moglie dì Costantino) 
che ha inglobato due diversi complessi di età 
giulio-claudia con restauri del II seqolo. Poco 
più avanti, all'incrocio con via dei taterani. è 
un Ninfeo costituito da tre vani e da una nic¬ 
chia con mosaici del IH secolo. Rovine di edi¬ 
fici termali sono nei pressi de! Battistero Laie- 
ranense, aU'inizio di via dell'Amba Aradam, 
edificato nell'elà dì Costantino e rifatto nel V 
e nel VI secolo, La vicina Basilica di San Gio¬ 
vanni, la prima cristiana a Roma, fu eretta da 
Costantino (fra il 314 e il 318) nel luogo in 
cui sorgeva la caserma della guardia imi>eria- 
le di Settimio Severo, Dì questa e di, altrLc^-j, 
seggiati anteriori si serbano tracce sotto lì pa¬ 
vimento delia chiesa, più volte distrutta e rico¬ 
struita fino al estauro del Borromìni. 


La BaalUcb d| Santa Croce In Gerusalem¬ 
me sorge nella zona in cui si trovava il Palaz¬ 
zo Sessoriqno, iniziato da Settimio Severo, ul¬ 
timato da Qagabalo e scelto da Elena, madre 
dì Costantino, come propria abitazione. Nel¬ 
l’area deila basilica sono 1 resti deWAnfilealro 
Castrense (instili nelle Mura Aureliané), del 
Circo Variàno e delle Terme Eleniane (restau¬ 
rate dali'imperatrìce Elena) che risalgono lut¬ 
ti al li! secolo e facevano parte di un'unica vil¬ 
la imperiate. La Basilica di San Clemente (in 
via di San Giovanni in Laterano) consiste in 
due edifici sovrapposti de) IV e de) Xll secolo, 
La chiesa inferiore (orario 9-12; 15,30-18) • 
tra le più antiche basiliche cristiane con la ca'' 
ralterislica pianta larga a tre navate - adattò 
la struttura della grande sala di una preceden¬ 
te chiesa privata, il Titulus Clementìs. Nel HI 
secolo ii cortile interno di una casa fu trasfor¬ 
mato In Mitreo (santuwio per il cullo misteri¬ 
co del dio Mitra) di cui » conservano l'aula di 
culto con raiiare e la statuetta del dio, banco- 
.,J^.perrÀbanchettì alle pareti, la volta a botte 
con gli undici fori della simbologia mìtriaca, il 
vestibolo e la cella riservata agli iniziandi. 
Usciti da San Clemente e raggiunti i giardini 


de) parco Oppio si scorgono le rovine delle 
Terme di Traiano, edificale tra il 104 e il 109 
dairaichitetto Apollodoro di Damasco utiliz¬ 
zando in parte le struttuie neroniane delia 
Domus Aurea. Sono queste le prime grandi 
terme dì Roma che abbiano aggiunto al por- 
po centrale dei bagni un recinto perimettale 
su cui si affacciavano vari ambienti. Dell'edifi¬ 
cio termale sono ancora ricònoscibiti tre ese¬ 
dre del récinto c una del carpo centrale, alcu¬ 
ne absidi e ie SetteSale (una grande cisterna 
coperta dalle rovine dì una casa della tarda 
età imperiale). Su massi di tufo delle fonda¬ 
zioni delle Tèrme dì Traiano fu edificata nel 111 
secolo una, chiesa titolare, in parte conservata 
rótto la Chiesa di San Martino ai Monti. ScaNi 
recenti hanno messo in luce vani di un edifi¬ 
cio dì età augustea, rimaneggiato ai tempi di 
Adriano c di Costantino, sotto la Basilica di 
Santa Maria Mqggfore. Al Ul secolo risalgono l 
dipinti di un calendario con scene campestri 
sulle pareti de) portico, DeU'originaria basilica 
edificata all'epoca dì Sisto IH (432-440) si 
conservano mosaici con scene deU'Anlica Te¬ 
stamento intorno aU’altanì m^giore e sopra 
gli architravi. 


Ctoirinato!» Cwitoldoflllo 


UsTenne di CoBtanttnOf Vùltimo grande im- 
Pianto baifieare realizzato dopo il 315, sorge-/J 
vano nell'area occupata athialmente da pa- f 
lazzo Rospigliosi. Provengono dalle Terme, i ' 
cui resti furono distrutti con : l'apertura di via 
Razionale, numerose statue ora nel Musei Cq- , 
pftoftnf in Campidoglio (da mari, a sab. 9* 
13^30; dom:9-13,.mart; anche 17-2()e'5ab. an¬ 
che serale), e nel Museo Nazionale ^mano-i 
in piazza del Cinquecento (9-13;45; dom. 

13; chiuso lun.),fe statue del In piaz -1 
za del Quirinale e quelle dei Fiumi é>\to i! pa- ]: 
lazzo Senatorio, le due statue di Costantino t 
una nel portico di S. Giovanni in Laterano e 
l'altra (con quella de) figlio) in Campidòglio. ; 
Qui fu trirèportata riel 1538 la 5(nfua di Marco j 
Aurelio, ancora àll'lsUtuto Centrate dei Réstau» 
ro; Sarà forse rìmessaiaiisuo posto o persa!- 
varia dai danni deirinqulnamento esposta al- ii 
riritemo dei Musei Gipito/ini' sostituendola / 
nella piazza con una «peifetta» coi»a. 


'Tr»à(toV0riè'»-Vatlàli«o- 1 

Nel preael di viale Trastevere (in via Fiore) è k 
Tingresso air£KCuf)f/ort‘um, una caserma del li “ 
sècolo situata otto metri al di sotto déU’attuale '' 
livello del suolo. Tra piazza Sennino e viale - 
Trastevere la Chiesa di San Crisogono poggia > 
su un litulus (chiesa privata) di culai conrór -1 
vano notevoli resti deirabside e delle navate. 
sotto la Basilica di Santa Cecilia (neU’omoni-1 
ma piazza), fondata tra il IV e ii V secolo nel ' 
luogo in cui abitava la santa, róno visibili 
avanzi di età repubblicana e imperiale. Sulla > 
Necropoli Vaticana - una doppia fila di mau¬ 
solei da! Il al [V secolo appartenenti a tamlgUe t 
di ricchi liberti - Costantino eresse una basili- ^ 
ca hinerarìa. a cinque navate separate da 221 
colonne, in onore dì San Retro, il cui sepolcro 
era situato nella parte centrate de) transetto : 
(per la visita occorre prenotarsi presso l'Uffl- < 
ciò Scavi di San Pietro). Costruita nel IV seco¬ 
lo, la Basiiiax di Costantino rimase integra lino 
al XV, quando papa Nicolò V ne ordinò tt Tìla-?^ 
cimento. Il Mausoleo di Adirano (sepolcro irri- 
periale dogli Antonini costmlto nel ISÒ) fu in¬ 
corporato nelle Mura Aurelìane ne) 271 e tra¬ 
sformato in seguito In fortezza. Le sue stretture 
superstiti sono aH-intemo dì Ccetel &nr Ange- 
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Le mie 


Bosséno, Dhoyen, Vovelle 

IMMAGINI DELLA 
LIBERTÀ 

L’Italia In rivoluzione 
1789-1799 

La rivoluzione francese e l'Italia: un 
repertorio sistematico e ragionato 
delle immagini che hanno 
accompagnato, nel nostro paese, 
un momento fondamentale nella 
stona dell’Europa e del mondo. 
Con 400 lllustraziorii a colori 
e In bianco e nero. 

, Lire 70 000 


LE S10UE 


GLI BCRiTTORi E LA 
FOTOGRAFIA 

^ piego ,M 9 morlo "l • 

prefazióne di Leonardo Sciascia 
Qpl-ohe gli scrittori hanno visto, 
>lntravlsto:o:fantastlcato sulla 
fotografia, da] suo nascere ad oggi 
Lfrf|Sp.<(00 , > ^ 




-''f i 


Htir^Ouiib^ 


Idiwn Riuniti 


Editori Riuniti 


i r 

LS-, - > 


... .,^ <„, :Haraeio Quiroga 

RÀCGONTI DELLA 
FORESTA 

’lllusXmzlonldlPenlSeBerton 
a cura di Francesca Lazzarato 

.GII animali della grande foresta 

tropicale profagphlsti delle favole 
pel famoso sorlttOré uruguayano. 

Uro 18.000 


. Sergio Staino 

BOBO.LE STORIE 

prefazione di Ettore Scola 
Dal come eravamo al come saremo; 
In .questa fantastica realtà di tempi. 
e luòghi, Bobo, con (è sue cocenti 
'. OSfiàlOnl, |e:suS'’6ó'rtti‘àddlilò’iW; t- 
suoi Interrogativi cosmici. 

. Lire 25.000 


F.raimi aiuNun ‘ 


Giovanni Berlinguer 

LE MIE PULCI 

Trattatello semiserio di un politicò 
entomotobo sulle proprie e le altrui 
, pulci. Un'irofUca autobiografia 
infelleMuale e, anche, politica. 

' U'iiTasoo-'■ 






g fiabe CLASSICHE 


ILmSTKATE 




i 'Ornielli 

ìjm 

3 sorelle 


- •vfWSiri" 

tarcajsjumi 

fJm 


AMAZZONIA 
Mito e letteratura del 
mondo perduto 

a cura di Silvano Peloso 
Brani letterari, diari di viaggio, 
saggi di autori Italiani e stranieri: la 

fantastica foresta amazzonica . 

esplorata letterariamente: 

: Lire 30.000 : 


MANDARINI E 
CORTIGIANE 

a cura di Qluliano BertueeloU 
Una raccolta di testi cinesi del XVII 
e XUlil secolo (i:coslddetti"llbri 
della primavera^) illustrati con 
disegni a carattere erotico di 
grande delicatezza e di squisita 
fattura, 
Ur*aO.OM 


FIABE CLASSICHE 
ILLUSTRATE 
Fratelli e sorelle 

Il primo volume di un'ampia 
raccolta tematica di. flabe, popolari 
o di celebri autori apparténentl alla 
piu classica tradizione folklorlca e 
letteraria europea. 

Lire 1B.OOO 


Le fiabe moderne di 
Marcello Argini 
STORIE DI CITTÀ 
VERE 0 CHISSÀ 

Illustrazioni a colori e in bianco e 
nero di Guida Joseph 
È il terzo volume di un’antologia del 
fantastioabile dei nostri giorni, un 
immaginario fortemente 
condizionato dai mass media. 

Lira 25.000 


Pier Mario Fasanotti 

IL COMMISSARIO 
BUNGA E IL DRAGO 
ROSSO 


Illustrazioni a colori di 
Po Marcenaro 
Nella città degli orsi un giallo per 
ragazzi con un "lieto fine" 
Imprevedibile e divertente. 

Lire 23.000 


Le nabe moderne di 


Marcello Ardili 


lihuMcionI dJ Ould* Jbwph 
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Policlinico 
S. Cunlllo 
S. Giovanni 


7f05li 

FatebeMiaielll SB73299 

GmalU , 33054036 

S niippoNen 3306207 

S PtetiD 36590168 

S Eugenio 5904 

Ni^RegMaigheritt 5844 
S Glacpino 6793538 

5 SpMIo ^ 6S090I 

CcaìrivaNriMiti 
GregoìioVII 622Ì686 

Tnnevaie ' 5896650 

Appiè 79927Ì8 


Pronto loccono .a domicilio ^ 
4756741 

Odonloialiico 861312 

Segnalai, animali moni 

5800340/5810078 
Alcoliau anonimi 5280476 

Rimoiloneauio. 6769838 

Pollila airedale 5544 

Radio taxi' > 

_ 3570.4994 3875-49546433 
Coen auto: 

PubElici 7594568 

iTassistica ' .865264 

S Giovanni 7853449 

U Vittona 7594842 

:Era Nuova . ' 7581535: 

•Sannio 7550856' 

Roma;' 6541846 








Una guida 

per scoprire la città di 
e di notte 


giorno 


Acea: Acqua 575171 

Acea RecI luce 575161 
Enel 3606581 

i Gaapionlo inieivenio - 5107 
Neneiia uitnna 5403333 
Sip aeniiio guaiti 182 
Serviiio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
: Regione tallo 54571 

AiciCbabgiiitter) 316449 
Pronto 11 ascolto (toastcodipen- 
den!a,;alcolismo) <6284639 
Aied : . 860661 


Orba (prevendita biglietti con¬ 
certo 4746954444 

Acobal 5921462 

UH Uunli Atac 46954444 
S.A.FE;R:.(autolinee):;. 490510 
Marozii (autolinee) 460331 
Pony expieaa 3309 

City cross 861652,8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Mene (autonoleggio) 547991 
BIcInolenio 6543394 

Collalti (bici) 6541084 

Servmo emeigenia radio . 

337809 Canale 9 CB 


oioniuuMiiioni 

Cohmiu. plana Colonna, via 5 
Maria in via (galleria Cokinna) 
Eaquilino vide Manaoni (cine¬ 
ma RovaO viale Maiuonl (9 
Croce In Qeiusalemine>, via di 
Porta Maggiore 

Flaminio cono Francia, via Fla¬ 
minia Nuova (frante Vigna Ssei- 
lub) 

Ludonsi. via Viitoiio Veneto 
(Hotel Eicelsior e Porta PIncia- 
ria) 

Panali: plana Ungheria 
Prati: plana Cola di Riamo 
lievi: via del Ditone 01 Mena» 
gelo) 


Sguardo ditìc» j Al Politecnico «Operetta inorale» di Maltauro e Pascarelli 

di autisti 

sui miti di massa Un L^C]^)Brdì 



■■ IWaglai AagcH, Faala, 
ScUtaM. Galleria Fonunella 
Borghese, via Fontanella Bor¬ 
ghese 3li Fino al 30 apnle, ore 
11/13 a 17/20, lei 687GI27 
Un luogo comune del nwica 
lo e della cnlice vuole che I e 
Nierienia sempre mutevole 
delle neoevangueidie abbia 
accompagnato le crescita» 
delle modernità nel nostra 
paese Ma hnort nessuno ha 
distinto il conformismo dalle 
novità vere dell arte Questa 
piccole moabe presenta FVan- 
co Angeli, Tano Festa e Mario 
Schifano tre di mold ariisll 
che agli Inlil degli anni 60 av» 
viarano una moliep'lce aipe- 
nenu aniiconiònnisla nelle 
gallerie •!< Seliia» e iLa Tene 
niga» L Infoimele era la gran 
chiesa del conhHmlsmo pino- 
ileo e la icailoiie di Angeli, 
Fesld e Schifano, assieme a 
quella di alcuni pillon della 
lealia, fu lalulaw 
Roma negli anni 60 ere una 
iK.vere oBicIna dl'ldeere dl.opere:< 


di qualità e di livello eurape»» 
Rispetto alla palude metenca 
e al piccalo Indmdualiima 
dell Inlonnale ancora oggi le 
nuova MetaNilce e il Pop itt- 
lleno del In colptacono per la ; 
fona d'urto dell'immagine, 
per 11 provocuiohc del sim¬ 
boli, per la chiaresia estrema 
dell immagine lecuperati con 
un nuora segno e un nuora 
colore, per la fissila espressiva 
che sembra meitere al bando 
ria rgestualita < Individuale. taN < 
ghe campiture di colori e figu¬ 
re sagomale con la massima 
seroplicfia I segni del polare e 
della violensa sempre minac¬ 
ciosi anche quinw sono ve¬ 
lati, di Angeli che II sinppa el¬ 
la chiesa rii Roma e alla mo¬ 
neta amencina, le Immagini 
di Mtchelangelo come oggem 
di consumo di messa di Festa 
le lolgoranii campiture muri 
di Schifano dove alfioraiio lei 
.tele, delle'rtieici ..del .consumo < 
di massa sono le priine. for¬ 
midabili inlulikinl di quel che: 
si preparava, 


■i Canneto Bene e, piQ di posalbOe scenica 

recente, Leo De Berardinis delle Op^etle morali. E a 


hanno «rappre8entalo^- in 
qualche modo la grande Uri* 
ca leopardiana GIt ultimi g)o^ 


:quelle' proae stupende si lifan* 
.no;iadesso,;due:gtovani attori. 
' Macco.^Maltauio e Teresa Pa< 


ni di vita del poeta sono stati scaieùt, per uno spettacolo m* 
i ,(^getto di- drammatizzasione, I titolato'appunto, ma al singo* 
in Giacomo, i! prapoiantt di lare, Ogmatta^tnorok, che si 
Giuseppe Manfrldi (visto a dà al Politecnico sino a dome* 
Genova un paio di mesi fa), nlca 16 apnle. 

Renzo Giovampietro,'già da ^ Elemen)! tratti da vari Dialo* 
diverso tempo e più volte, ha '^ghl (Galantuomo e Mondo, 
indagato e spenmentato una Terra e Una' Malambruno e 




Farfarello, Torquato Tasso e. il 
suo Genio, ecc;) convergono 
qui, dunque, in unnucleo fon* 
damentafo,costituiio dalle pa* 
gine del Copernico (1827): 
dove, muovendo da. uno 
spunto honlco e fantastico, 
ovvero dalla stanchessa e pi* 
gnzla del Soie; ormai sfofo di 
. girare attorno al nostro Globo, 
rautore ^ nschiara Tunpoitanza^ 
: (nei suoi ifflessi-cultuiali, lélì* 
giosi. politici, sociali) dellao* 
vpluzione detta,: giu^menle. 
icopemicana;. da cui ri avvio: il 
declino del, geocenhisroo * e. 
quindi^ dell'antropocentrismo. 
ri Ma; poiché, da tròppi segni,n* v 
sulla che ancor oggi Tuomo. 
.aèguitaa considerarsi-sonòre’ 
:è.dèspota deS'oibe. o a^lrìt* 
turà deU'univeno, le parole di: 

. questo Leopardi, oltreché sati* 


rieo ecologico (se cosi pos¬ 
siamo deSnirioysuonano: prò* 
fetiche e aipmoniiriei^ 
non mai 

Il fossuto.veibale del lavoro 
di Maltauio e Pascarelli (che 
implica, rispetto al 'lestt origi¬ 
nali, niocchi piccoli e non 
tensm) è .detto dai due inter*. 
preti con: appropriata adesio* 
ne, assumendo essi, via via, 
differenb identHA. Alcuni brani 
volgono alla» musica-e al can* > 
to. sostenuU come sono dal* 
l’impegnata partitura eleitroni* 
ca di.Oiego OairOsto. L'appa* 

- rafo visivo, denota una ricerca 
formale: non menot puntiglio* 
sa. per dosaggio di Jucl Ced 
ombre) .e articolazione cosi 
dei corpi come deDa sobria 
attrezzeria... (campeggia una 


sfera dorata muluuso). Gli 
• abitt^che Maltauro e Pascarel* 
il mutano: spesso, hannoifog* 
già ottocentesca: ma le. teste 
sono, in più momenti; ficope^ 
te da cambi (simili è quelli 
dd ; pionieri dell'aviazione 0 
deiraulomoblUsmo),- che 
contnbulscono a conferire al- 
i insieme, qua e là, uno strano 
aspetto di: varietà futurista: In ; 
lermini .spiccioii, si avverte il i 
rischio che la. forza della scnt* < 
tura dr Leopardi sia talofa ap¬ 
pannata. più che esaltata, da¬ 
gli eRetti ottici e fonici: 

Ma la realizzazione, nel 
complesso, è notevole, per in¬ 
ventiva e generosità, fuori di» 
ogni roufme. B iin .tolto pub¬ 
blico ha dimostrato, alla «pri¬ 
ma», il suopieno gradimento. 


■ APPUNTAMINTI 

muoll Oggi ore 1830, pretto I aatoclazione delle atampa 
estera via della Mercede 55, presentazione del libro 
•Non una vita» di Enzo Bettiza Interverranno l'autore. 
Massimo O'Atema, Gianni De Mlehellsi: Arnaldo Forlanl, ' 
Giorgio La Malfa e Ugo Stille 

Coeperiilva eool «eirunliii 1 soci dalla Saziane di Torre- 
spaccata al rijniranno in aaaemblea oggi, alte ere 17, nei 
locali di via E. Canori Mora n. 7. Saranno eaaminatl e di- 
scussi il bilanelo di.attività del -1088 eri programma di ini- ' 

. ziative por ranno In corsoi ia parteelpazione airasaam- 
blea nazionala di.Rlminl'(29 a 30 aprile); la coatltuziena 
della sezione informazlone; Relazione introduttiva di Pao¬ 
lo Ruglla,-Interventi di'Sandro BottazziàiAiaasandro Carri, 
Masarmo CervoMlnl. Ilio Gioffrodl. Roberto MCraiaut; Au¬ 
gusto Scacco 

VashOviiiiCèunllmliobmovImentoisraellBnoparlapaiN^- 
• lautodalerminazione.dei popole'pal6stineBa..Sut tema 
dibattito oggi, ore J8; alla Sala dell’AranciQ, via deirAran- 
eio SO. IntervIeneOldeon Spiro. 

Virginia .WoqN. . Al . Centro cuiturale/Univeraltà dello donno 
]yjf f rancoaco di Salea n 1a) oggi, oro 18-20, lloana 

Ch rasal Coìornbo paria Bu .•Saffo * Te altre» illarga» / 

rf la prospettiva.. per cercare di Individuare i nodi di fon¬ 
do, le vie atoricamants.obbiigate, che flno:ad:ora hanno 
predeterminato II rapporto deli pensiero lemminfie con il 
proprio trasoendente»): i: • 


«Stille d’acqua 
ili yn Stadère»; 
venti poesie 




^^fjpySMà fa (n una 

^ ÌwO^Uniiàelbpród|n<nl89qfTcabDdel- 
poeta, ha 
J ideCdella ràuegha di 
'M^>l«n,)nM|JitO,iKl bgét.e hg raccoHo | 
letti delle aiilrtoi In un antologia ;^ills; d!ac: 
qU8 In un braciere Venti poesie di donne» 
-'tMni'M^pehtM’lrileniailanale dr'la grafica 
.f-VenealCL/RoniB-nirereendoìiKltalnoccatta! 

inibre'wAPf^ntatodueaa 
* Al» 21, pittiiW l'/awaclojie Culturale 
- ■ ^rAnno u^q» In Speela 48a. orti titolo 
, All #aloglit Ufi: Wigo dI'Raul ^aid. tfaho'da 
una poesia che introduce «mte una dèdica,-1e‘ 
raccolta (»Lel cercava nelle / ovunque non w 
ne ttovano / Coti vana.fqllca'ccicave / ttillè 
«■d'acqua In un ^eclereo.,conte per la ralae- 
gna di Mure anche nel libra di Jeioni non 
ama .parlare di leherature al lemnilnlle »ln 
inetta non esine la dlacrimlnazlonej uonio/ . 
donna - cl ha detto E sollanto poesia, oppure 
iion KrA Quello che si ha denira viene hiort se 
al è prgvi» 

- Falla sta che Maria e una donna e. forse per 
affinila 0 per congenialità, he scelto venti don¬ 
ne a rapprescnlan! la sua idea di poesia Edith 
lirucli. Ua Canducci Serena CararnitH. Maria 
Clelia Cardona, Elena Clenientelli, Ivana Con¬ 
te, Blancamarla Frabolia, Luciana F/ezza, San¬ 
dra Giuliani. Jolanda Insana, Yoyce Lussu, An¬ 
na Mallaicra Dacia Marami Rossana Ombres 
Giovanna Sicari, Maria Luisa 5pazianl, Marcia 
Theophilo, Jole Tognelli Quasi tulli i brani so- 
r/ noiliMlU e ognuno è accompagnato da un'c^, 

. pera originale di artisti contemporanei-. >:<< < < 

: : 'E^ 

.i<.: :su carta .acquerello in soll trecento esemptan.' 

. Le parale di- un uomo introducono. H . libro; 

. q^lle di un altro uomo,- Munto- Mendes, lo 
chiudono: »C'e una donna nel sasso/A sfidare 
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chiusi in <4Jri sogno così» 








: chiudono: «C'è una donna ne) sasso/A sfidare 
i I etemllà/Dlo nel sasso pensa l'etemltà/L'eter- 
^nitàé donna». 


: M Oli anni 60: sono stati de- 
finiU. di volta in volta, favolosi, 
^ entusiasmanti;, ordinali, eoe. 
occ. ecc. Ma. cosa sono stati 
. per Lucilla Galeazzi? U nspo- 
, sta é. dentro «Un sogno cosi», 
lo spettacolo che ia cantante, 
«allieva» di lusso di Giovanna 
. Marini, presenta da questa se¬ 
ra e per più giorni al Folkstu- 
ri dio di via Gaetano Sacchi. La 
7 sua camera comincia a Temi 
con un gruppo pop. Incontra 
Marini ed entra nel 4iQuarteUo 
vocale». Si dedica; come soli- 
: sta, anche all interpretazione 
di un vasto repertono che va 
dalla musica popolare al jazz, 
alla canzone i^dautorej Nel 
1983 nasce «Un sogno cosi» 
con li quale partecipa ai Festi¬ 
val di.Vtenna. Bourges. Avi¬ 
gnone e Varadeio di Cuba. 

: Lavora m «Annmma» di Paolo 
Damiani, «La gommò» di Clau- 
i de Barthelemy e «Slabat Ma- 
ter» di Roberto De Simone». 
Nel 1987 fonda il «Trillo Ita- 
Uen»; con Ambrogio Sparagna 


MAIUtTIUA intVAtl 


e Cario Rizzo. UmMa- a New 
York, Napoli e prepara «Tan¬ 
go: memona di Buenos Aires» 
con il Quartetto Cedron. 

Ma coa'è «Ub soglio cosii7 
È un montaggio di canzom 
degli anni 60 che hanno scan¬ 
dito, come una musica fuon 
campo, le mie stone - nspon- 
de Lucilla - e che poi ho capi¬ 
lo essere anche collettive: la 
scoperta della propna idenlità 
sociale, il primo batticuore- la 
pnma festa. E gli anni 60 co¬ 
minciano proprio con un so¬ 
gno collettivo che prende il via 
con «Volare» di Modugno. 
(«Un sogno cosi non tcmicrà 
mal più»). La bellacai^zone di 
Tenco «Mi sono innamorato di 
te», sentita per la pnma volta 
m una festa da ballo mi rivela 
il senso dell amore. Mia ma¬ 
dre quando sentiva questo 
motivo replicava ironicamen¬ 
te-. «Vedi, questo ò l mno degli 


scloperaUv. Polcon.Ia IV e le li¬ 
tigate quotidiane; in. famiglia, 
tra la cultura: religiosa e t^got- 
la di; mio zio e quella lai ca e 
moderna di mio padre, nel 
mio sogno cominciano a for- 
marri le pinne crepe, alimen¬ 
tale anche dalla mia assurda 
partecipazione al festiva) degli 
sconosciuti di Ariccia. Ed il so¬ 
gno. come tutti i sogni, svani¬ 
sce e assume colon cupi e tri¬ 
sti e SI esaunsce. nel mio spet¬ 
tacolo. con le: parole di Paolo 
Pietrangeli: itÈ finito il ’68 é fi¬ 
nito con un botto... gli ideali ri¬ 
piegati m tasca». Sulla porta 
aperta degli anni 60 arrivano 
fragorose e tembiii le bombe 
di piazza Fontana del dicem¬ 
bre 1968. Iniziano gli anni 70 e 
un altra porta si riapre: ma so¬ 
no gli anni delia delusfone... 


spcItaeoH 660*837 

È uno spettacolo scomodo. 


Non voglio considerare gli an¬ 
ni 60 solo come un fatto no¬ 
stalgico; quanto eravamo bel¬ 
li, come CI divertivamo con le 
' canzoni di VianeHo-e quanto 
ci piacevano i Beatles. «Un so¬ 
gno cosi» niegge quegli anni in 
tutti i sensi: la generazione 
che ba))ava> sul ritmo dei Rol- 
iing Siones o impazziva per i 
Beatles ha fatto il '68 e ha can¬ 
tato, con la stessa passione 
con CUI cantava un motivo di 
Paoli, anche «Contessa» di Pie- 
trangeh. 

Cbaa aogM Lucilla olle so¬ 
glie de^ and 907 

I miei sogni non sono diversi 
da quelli che avevo negli anni 
60: uno svecchiamento della 
cultura e un allargamento del¬ 
la democrazia in Italia. Desi¬ 
dero che m questo paese ci 
siano più VOCI a parlare, t mo¬ 
notono il discorso che si fa per 
la cultura e per la politica. 
Sempre le stesse voci: che 
noia* 


■MASMO VALINTI 


■i Dicevamo di Guido Bag¬ 
giani, musicista appartalo, 
scontroso, persino un tantino 
/sdegnoso. Ma grazie tante: ha 
tutte le ragioni di un atteggia- 
’ mento risentito. Nel suo conti¬ 
nuo awenturarsi ne) territorio 
della Nuova Musica è giunto a 
quel che diremmo il suo ca¬ 
polavoro, ma ha dovuto 
aspettare qualche anno per 
farlo conoscere in una splen¬ 
dida esecuzione. Si Intitola 
•Anàbasi», ed é svolto da 
quattro voci femminili, sua¬ 
denti come quelle di sirene In¬ 
cantatrici, quattro strumenti a 
fiato (flauto c flauto in sol, 
clarinetto e clarinetto basso) , 

' vibrafono e dispositivo elet¬ 
troacustico. 

Come nel titolo si mescola 
Il ricordo di antiche «salite» 
dalla costa all'interno di leiri- 
lori da conquistare (Seono- 
fonte e Arriano scrisUro ri- 
apettlvamenie le «Anabasi» di 


Ciro e di Alessandro), cosi nel 
suono la realtà viva degli-stru- 
menti c delle voci si mescola 
al mistero deli ignoto (il suo¬ 
no elettronico), nei quale 
r«Anabasi» di Baggiani si spin¬ 
ge come ricca acquisizione di 
esperienze tecniche e poèti-' 
che, II testo, per otto decimi in 
francese e per il resto in ingle¬ 
se, é ricavato dair«Anaba8k:di 
Aldo Rostagno, che, da una 
•realité» ritenuta «Irop petite», 
si protende verso l'«inconnu». 
Tignoto. Questo «itinerarloii è 
soilecJtato, musicalmente, da 
una forte tensione e una inter¬ 
na ansia espressiva. Le voci, 
spesso II registro basso e roco^ 
svelano una dolente stupefa¬ 
zione, l’esigenza di altri spazi, 
concorrendo alia costruzione 
di fasce di suono d'alto spes¬ 
sore., limpidamente delineate 
come i coIcmì «assurdi» di un 
cielo, airaurora o al tramontò. 


LHptreccio di risonanze e vi¬ 
brazioni sprigiona rimbombi 
misteriosi tra T quali Uivecchìo 
mondo viene scavalcato dai 
•children». bambini c^e vedo¬ 
no,come in uno specchio, la 
pochezza della gente lasciata 
alle spalle. 

'Bene ha fatto la Cooperati¬ 
va «La Musica», con Bruno Ni¬ 
colai alla testa, a proporre 
quieta «Anabasi» in una .rea- 
jizzazione d'alto livello, diretta 
cqnVfeivjda adèsbrte da Toni- : 
np.^ttista con ia collabora*' 
zipne del meraviglioso Aitisa* 
nat Furieux Ensemble Peni- 
già è del tecnici elettronici 
Luì^ Ceccarelli, Marcello Fe¬ 
derici, Luca Spagnoìetti. 

«Profili Due», per ottetto di¬ 
fiati. e «Danza» per clarinetto, 
violino, violoncello e piano¬ 
forte - pagine di raffinata, sot¬ 
tile eleganza - hanno comple¬ 
tato il programma e il succes¬ 
so di Baggiani fesi^giato a 
lungo dal pubblico che affol¬ 
lava il Teatro Ghione. 




CHeCOSAC’E STASERA 

ROCK. Continua al Uonni Club (via Cassia 871) r«lnvasione 
rock»; questa sera alle ore 22 di scena (re gruppi; «1 soitli igno¬ 
ti», i «4:Wd» ed f «Malcòm X». Al SafEri di vìa Riomarino 10» per 
la rassegna su soùnd afro-americani dì scena il samba-e la 
bossanova del Brasile. 

JAZZ. Prosegue al Mualc Ino (largo dei Fiorentini 3) la rasse¬ 
gna «Gùitàr summit»: stasera, ore 21.30, coiKerto dei chitarrista 
californiano Bruce Forman. Al PIezze Grizute Club di Monle- 
porzio suona stasera (ore 21) l'Ipertrio, gruppo di percussioni- 
stldi Pttimb liyetio composto da Mauro Orseili. Mario Paiiano e 
Alfredo Minotti; ÀI Big Mans (vicolo S. Francesco a Ripa 18) 
colletto (ore 21.30) del chitanìsta chicagoano Jean Paul 
Bpùrelly (iazz, blues e influenze rock). Al Oosalco (vìa Libet- 
tà 7), appuntaménto con la «Bob Orchestra», ottima band diret¬ 
ta da Gfonni Cfddl e Dorìana Beltrame. Cl Charuigo (vìa S. 
Oriòfrip 28) presenta alle 21 musica dal vivo con i <Manoco» di 
Roland Ricaurte, formazione che propone musica andina suo¬ 
nata con antichi strumenti. 

: TEATRO. AirOrione (via Tortona 7) continuano le replicc 
(ore 21) di «Qui comincia la sventura del signor Bonaventura. 
Marcello Bartoli Impersona II celebre personaggio creato da 
Sergio Tofàno per il «Corriere dei piccoli» nel 1917 e dieci anni 
dopo «emigrato» in teatro. Al Delhi Cometa (via dei Teatro 
Marcello 1) anteprima di «Wunderbar», kabarett tedesco da 
Valentin a Brecht, adattato, diretto ed interpretato da Patrick 
-RossLGastaldr. con Gloiià Sapio. Rno Strabioli, atavia Fusco. 
Francesca Farneti e, al pianoforte. Cinzia Gangarella. 
CLASSICA. Al Gonfalone (vicolo della Scimmia-)) questa se¬ 
ra alle 21 il duo pianistico Roberto Gottìpavero e Francesco &- 
le esegue musiche di Bach, Mozart, Brahms e Schubert. 
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Dal videocinema 
un ornalo 
alsunealiano 


RB Serata tutta dedicata al 
cinema in video, quella di 
«Magazine» dell'altra sera. Al- 
l'interno delia «rassegna con¬ 
tenitore», promossa dall ldisu 
I (Isiitulo per il diritto allo stu¬ 
dio universitario) in corso dal 
22 febbraio, sono stati presen* 
lati due videofilm di Johna 
Mancini, giovane regista tea¬ 
trale da poco approdato al ci¬ 
nema. 

Ma la vera chicca della se¬ 
rata è stalo l'omaggio al Sur¬ 
realismo con il video «La co- 
quitte et le clergyman» (1927) 
della regista francese Germaì- 
ne Dulac, su scenario dì Anto- 
ninArtaud. Il film, uno dèi po¬ 
chi esempi cinematografici 
de! movimento (gli altri sono 
•L’age d’o^ e «Le chien Anda- 
lue» di Bunuel) suscitò al tem¬ 


po numerose polemiche a 
causa della sua eleganza for¬ 
male che evidentemente non 
rispettava i terni dissacranti e 
scioccanti del Suirealismo. al 
punto che Aitaud ne rifiutò la 
paternità. 

Il video fa pane di una «col¬ 
lana» del Gcar, curata da Mau¬ 
rizio Grande, che in dieci 
«puntate» raccoglie il cinema 
dell’avanguardia storica (Ri- 
chter, Léger. ManRey). 

Un’«interierenza» di moda 
ha intervallato le proiezioni 
con una sfilata di «Le Sago¬ 
me», presentando la collezio¬ 
ne primavera-estate '89. AI 
termine per il cinema d'ani¬ 
mazione americano sono stati 
offerti due video di Paperino. 

□CttG. 


BraooonEgglo, Domani; oro I8.30i preaao la sado rogionafo 
dalla Lega par l’Amblanta (Via dai Salamini 3), oonfaran» 
za aut tema «Il bracconaggio ai rapaei in mtgrutona auiie 
Stratto di Mataina». Varranno proiattatl uniiimato O dia* 
positivo ( 

framfo Lumlàraj iNai daeannala datl'Unupadao duo autori E 
confronto nal|a 5a odiziona dal pramio. Luchino Viaconti 
? V* domani, oro 18-21, noi 

Iona di Villa Miani, via Trionfala 151: iattura au taall di Ro» 
svita, •Autori’! eonfronte» a oonsagna dal prami. 

^'*99* difandara, da appticara' da migliorara. Aa- 
aamb ta-dibittifo oggi, ora 18, praaao i) Contro donna 
Isquilino, via Prlnclpa Amadao 188. Partaclpanò Caro) 
Basba Tarantatli a Pasqualina Napelatano. 

Marna Africa. Il libro di Maria Rota Cutrufalll (ad. SIpiai) via- 
2? or® 20 30 prasso la libraria EL, via 

;:<.: f|tietiji (piazza Piuma), imarvangono Anna Maria Guada¬ 
gni, Dacia Marami a Itala Vivan * 

om aaarcMa orfoco il libro di Giovann) 

4 Jervis (sditpra Garzanti), vlana prasantito oggi, orè 21t 
prasso II Cemp, Via Tomacaill 148. mtarvangono Nino 
Dazzit JorgpOanastri Presanta rautora. 

Il fanlactiea nella ftttaraiura italiana Oggi, or# 17^80, Blbiif^ 
foca Mntre eultural# di Via Oatiansa 113b, relazipna dì 
Rosalba: Campra su mIs fottaratura ispano-amarieana Iti 
fantastico o rosl-mBraviglloso». ' 

FalaaMm. Da mqi 18) a ooreantoa canvagno Intanta. 
lionata au--Mratailt Hainrieh a Thomas Mann a FalgUn. 
na> (naii'Aula Magni dail'litituto .E Mattai.). RalaDmi a 
numaroal )ntarvgntl . , . 

«Dal caca alla eanaa ea iuta» » iì libra: di Franco Prittleo enà 
darà oggi t'^alona di diaeutara autla dWulgailona 
se antlllca In Italia Ns parlaraima all Acgadamla dal Un- 
njintitro Antenlo Rubarti assitmai Ntooll 
Cablbto, Carlo Barnardlnl, Sargia Oulnilo, Albano Ollv^ 

no a Francesca Aataldii Seri praaanta; l'autorai NaiFód. 
cisloni, virrl-,annunciato un aondagglo aull'immagina 
dalla scienza nel nostro paast. 

■ QUiSTOQuiLLo mmmtmtmmmmmm 

SIrananotta pub Nel locala di vla U. Bianoimano^ 80 , oggi a 
salpato, ^pra 22, «Battuta In quattro», apattsooio musical- 
Informativo di Luigi Parravloini. 

Animatori turlsilel a aoclBll. Un corso Intensivo della durata - ’ 
Oi un mpsa è stato organizzato dal Cias-Club.Unaseo. Inl- 
zia,alla fine di aprila a si tiene prasso la seda di viila 
rrelSySl? Informazionla iscrizioni tal. 5B.68;48 

e O0.v9.Oo4. 

Mostra fologranea. La organizza il Circolo Fgci «Rosa Lu- 
xamburq»: obiettivo puntato sui paiazzl, i parchi abbahdo- 
nat», le oiscaricha a sul bambini che giocano fra la mao- 
china in m®2ZO alla strada. Le foto vanna portata presso 
la sede del Circolo; via Chiovenda 64, tutti i giorni, ora 18 - 

SìiiIta7’lÉaaÌ'*i7*ÌF?i‘ ®V»® 9 na II 5 maggio. Par informa¬ 
zioni tal. 48.21.51. (Claudio Mancini)- 

EacuralonlaH verdi. Domenica escursione a Monte Qortano 
e manifestazione per. un «parco» nei Monti della Lega. 
Par tntormaiiont rtvolgorat i Puerta del Sol, via 8. Marti 
Maggiora 164. islel. 47.45.423 

■ NIL MRTITO 

. . ... ..FEOeRARIOH* ROMANA 

?" PU. p«VeMl,"SdT'’'" •“"* 

CIneelllÉ. Ore 16, attivo sulla situazione politica (R- Degni). 
Torre Spaccala, Ore 16, assemblea coop. soci de l'Unità 
Zona Nor^ cfo tallona Ponto MIMO» Óra 18 ; riunione grup- 

0™ 74. aasemblea sulla ritorma del- 

1 ente (A; Ottavi). 

Quarto Mlgllo-Capanneffo. Óre 18, assemblea sut «L'alternit* 
tiva a Roma e net paese». 

Eur. Ore 18, assemblea sul nuovo corso (C. Mancina). 

assemblea In preparazione della 
pah'festaziono sulla 194. (C, D’EUa, Fgci - Q. Rodano 

Attivo eittadiflo tulli sanitÉ, E convocato per giovedì 13 all! 
ore 18 In federazione, un attivo cittadino sulla sanità a 
Roma. Al attivo sono tenuti a partecipare ( segretari di 
zona e di sezione, ed in particolare le compagne ed I 
compagni impegnati nella mobilitazione contro il decreto 
del governo. La relazione introduttiva sarà'evòlta dal 
compagno ileano Francoscone. Concluderà Lionello Co¬ 
sentino delia segreteria. ^ 

^*uS?L Panatta) ® Roma e ticket stol- 

. «i . .1 COMITATO REGIONALE 

Federazione Civitavecchia. In federazione alle ore 17.30, riu¬ 
nione del segretari e amministratori delle sezioni su ai- 
luazione economica del partito (Rosi). * ^ 

^•^f***®.*** Castani. Anzio Colonia, ore 18. od (Di PàolóL 
Clampino, ore ip e ore 17, raccolta firme contro i ticket * 

I Fa^railoné Vifortai In federazione, ore 17 . riunione euiìa 
?o:30®6d"zuMh?HI)°''*'® Qlovagnoll). NopI, Ora 

^"Ré*S*Rotunno*' (DI 

«?iS(!!:lt\i)^ »*• 

di Mentana, ore 20.30, assemblea 
Cittadina (Gasbarri). TIvoU, ore 18.30, assemblea cittadina 
Fredda). Monterotondo centro, ore 20.30, riunione aeglSh 
Mpnterotpndo su iniziative problemi Interha- 
zionall e InizIat veFgcI e lancio raccolta firme su serylieio 
ore* 8* attivo*? i Monterotondo centro. 
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ar* 9 BMonglorno donna: 
^19-M Madidn^ Trantatr*. 
"la’iDima dar«at»/nbMla: 
19.30 SI o no; 19 Cartoni 
pn|nt|tl: 19.30 aDaina da to¬ 
na, noma: 30.-90*aL'ambra 
'para dal Vanivjoa,,aeanaggla- 
to; 33 Cdor»’di «aiolo, 24 
tStorla di vjtaa, talafilm, I .30 
«ftigidnlarfdallapaliidaa. film 


N. RETE ORO 

Oro 13,30 Mualc Boa Italia; 
19.49 dolo ^ «opina; 19.49 
iTho Bavarly HillblUfaaa, tal«- 
fllm; 19 Cartoni animati; 
IB.IQTggiovani: 19.30%: 
30.30 Canh, 31.39 M|ght ' 
FIght. Tgr mali; 0.09'l|aila 
chiama Qarmanla. 


M 


ca«aliih'«H» 

■ INTERESSANTE 


«MimitVItlONII 


OEFmtlKML A: AvMMuroio. Mt Brillanti. C: Cemifio. 0.A: 
OiMonl immiti; PO: Dóe u man t rfe. M: Orar^itieo* E: Erotico, 
FA: Fintaaoanii; 0: Giallo. H: Horror M: Muneala, SA: Satirico: 
8: Santimantala: M 8tarleo*Mitelo^, 8T: Storico; W: W»> 
•tarn. 


VIDEOUNO 

Ors 13 flroniidoa. tolefilm: 
10.30 fU pattuglia cM da- 
aartoa. talafiim: 17 cLa av> 
vanttra di Panalope». cartoni 
-animati; 18.30 chmaidea, ta> 
lafttffl; 20.30^ aEMt», film: 
22.20 ciazio & C.a. rubrica 
aportiva: 23.30 cRuota in pi- 
atat. ridxioa aportiWa. 


TELETEVERE 

Oro 11 cSono innocentei, 
fiirp: 14.30 AppuntaineQto 
con gli altri sport. 1 S C«|a clt* 
tà ambiente, 17.30 Rorfta^nei 
tèmpo; 18.30 II iBiprnala del 
mare; 10.30 i faOi dalgl^mo: 
20 eli piccolo fordj». film; 

22.30 Viaggiare insieme, 

23.30 /^puntamento col mi- 
nicalcetto 
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QUIRINAU 
Vi»H»zion»l«. 190 

L 8000 
Tri 462663 

0 La ralaiioni paftaateia d Stapfiari 
Frwi. eon .Ma MaRorich • OR 
19 30*22 a» 

OIWmETTA 

ViaM MlnBh»tti.9 

L 9000 
Tri. 6790012. 

□ UA’qHr»riQniiadWioodyAlaA.den 
QmiR«!iftond|;,M.^ .U830r22.30) 

MAU 

PtoraSonnino 

L.9000 
Tri 6610234 

Una riMWBin earflata d Mha Ntafwla. 
MA Mrimta Mh (I8*2t30| 

REX 

CoraoTHatt». 116 

L 6000 

Tri 664166 

0 MortaoddSnloCiM, con Vinato 
Gasaman, «talcan Me OeiMl, (M All 
a Marfangria Malato • SR 
(18 30*22 301 

RIALTO 

Vi» IV Novtmbr» 15( 

L 6 000 
Tri 6790763 

0 U piccata tadròdi Claudi Mina con 
Chalona Grintboag BR (16 22 30) 

RIT2 

ViriaSofflilia 109 

L eopo 
Tri 837461 

0 TUrtath paf «aard Lawrahea Ka* 
da(A.TM VWfflHurvRMtaan Tona» 
,BR 1 -T (17*2230) 

RIVOU 

VtaLomb«da.23 

L 6 000 
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(18-23 30) 

ROUQE ET NO» 
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L. 3 000 
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L 8 000 
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L 7000 
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(10*22301 

«ottub 
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L 7000 
7*884149 

0 Bplàndar d EttòréScota eon Ma 
callo Mastrptafwl, «tairim Tirisi - 8R 


(18 2230) T«W 


VladaaiEtniieN 40 
Td. 49S7762 


t 3400*2800 


Ced)ca Marnai d franceaca iWaiai. 
eanOmalaMM-OR (18*2280) 


I FUORI ROMAI 


AIMÀHÙ 


E VM16) 
(18 30 22 15) 


FIUMICINO 

TRAIANO 


Td 6440045 Lo itrlBaetrvtllf d Midiad Ritchie 
con Den Aykroyd. vyiftet Mitiheu * BR 
_ ; _ (16 21) 


(16 22 30) 


«OkOBR 

^««110.36 


T L 7000 
Td. 7696602 


Una donm i» aurina d MIm Niehale 
con Malinic (kHfilh > BR (16 22 30) 


FRASCATI 

F0UT6AMA Largo 


OMOORV t 8000 

V)e{ìragcr)oVH. 180 Td 6380600 


La leHa addermeRtati neibeaee DA 

(16^22 30) 


NflUDAT 1 8000 0 La ralmionl pwkeloN d Stephen 

yrooB Mvedlo, f Tei 858326 Fraara, con John Wakovich • OR 

(16 30 22 30) 


SALA A □ Rainnwn d 6 vtv Levineon 
con Ouitin Hoffman OR 
(16 36 22 301 
SALA 6 La bdit addennentits nel 
boeoo-OA_(16 22 30) 


Una pailottola apunteti d 0 Zueker • 
8fl_ (16 22 30) 


MOUNO 

Vli&ifHfana 


L, 7000 
Tei 692495 


inaaparabiii d OavM gonenbarg con 
Jeremy Irohs • H 116 22 30) 


imo L 8000 0 UnpfaeadnomeJNmdidiChv 

iRlFodiano 37 Td 8319541 iM&ichton conJohnCleeN Jam«Lae 
Curile (16 30 22 30) 

MADISON L 6 000 8ALAÀ M Caruao Feecoiliì di padre 

ViagiMPdAiai TeL5126928 pelacaa di e con F Nuli BR 

(1615 2230) 
SALA 6 CeektaB d Roger Donaldion 
con Tem Cruiw ♦ BR (1618 22 30) 


MAESTOSO 

VHAMie4t9 


U 8 000 
Tei 796086 


Una pallottola epuntita di D Zucke 
5R (17 15 22 30) 


MAJIfTiC 

Vla8S.AaMtoli 20 


L 7 000 
TeL 6794908 


La cintura di Giuliana Gamba con Eleo- 
ftoraBHgOadofìvBR (18 30*22 30) 


MERCMRV 

lAa di Porta CaitdlQ 

6673924 


L 6 000 

• Td 


Film por aduM 


(16 22 30) 


GROTTAFERRATA 

AMBA8SAD0R 

t 7 000 Tri 9456041 

Una ppllottota spuntata di 0 Zyeka 

BR (18-22 30) 

VENERI L 7 000 T* 9454692 

■ Francaieo di likan» Cttim con Mi 
ckavRook» OR (16 22 301 

MONTEROTONDO 

NOVO MANCINI 7619X1888 

Oalizla d lodonia • E (VM18) 
(16 22 ) 

RAMARINI Tri 9002292 

Chiuao pa raiiauro 

OSTIA 

KRVSTAU 

VisPaUottini Tri 5603186 L 8 000 

■ Franoaaea di LHtana Cavati con Mt 
ck«v Rourka * OR (17 22 30) 

SISTO 

Via dai Romagnoli Tri 5610750 

L 8 000 

Rsssegn» ottem» tottao-smalcano 
(16 30 22 30) 


SCELTI FIR VOI I 


□ tnggo SANGUI 

Samara inoradMa, C è uAicMeva* 
ne» film italiano da vedare leStM- 
M^tinguei^ dren o e jua ttre rniM 
dai remarti Catdie Erenicee Sandro 
Caeu. atarja «on Ma rondi èm- 
bientete in un MofìM eha aembre 
I Amartoedd fHm d W)m lAèndare 
Due Irataiil. iti 24 armi M 14. ri* 
mangeria orfani a al danno alla 
macchia p« impadira eha la ragai* 
aa vanga affidata ad Mtf armi Iniaia 
un edisaai cha avr* tm flrtala im* 
(Ttadiabtimanta vagico 4ln film in- 
aoHM, con paraonaggi di earna e 
oaaa. con dialoghi varoatmè IM 
fi(m Mre. inaemma fi gU aaord dai 
regiatl italiani r«amarita le aono 

UBMlNTOiaàieA)^ 

O JACKNIFS 

Ancora un film ad am a lad a tt e Vlat- 
name. vlate con tfi occhi dd reduci 
bua par I aaanana, «nmrprettti da 
Robarr De Nira e l argemante Ed 
Harria R prime, capadona e gantila 
(ancha aa preda di cria! Imprewviaa). 
«arca d alutara rame jrimittarai irt 
aaate. Tfa l.dua. una dorma, ohe 
•Jaehnifai (4 9 appraortoma di De 
Miro) oonquiatari un po’ ale voda, 
eendMdande cert W fiuavaiienl e 
lenvaiM. OeiMf inglaaeOavid J^ 
naa, guade d iTradimamii, con 
uno «Ra peep aecattiuanm ma In* 
Innate d dramma dd vatarani una 
lenta aparta nana eoaeiansa ddl A- 



Uns tctni 84) film «Stitto 8tfiBut»'|(ritto ìdii'Egidio Eronleo e Sandro Ckc? 


CAFRAHiCA, PARIS 


O SOTTO ACCUSA 
A asaara maaaa aetta aeeuaa 4 Jp* 
dia Poetar, qui nai panni di una re* 
gaab violantaialn un dima da ite* 
die naia aaia gtoehi M un bar Le 
atupro. tarribie e riparile, c A ite* 
te. ma al cc e m a lai euaa par una 
ragaua «poco par panai la papa 
non a»! aaampiare,. Le ragme ai 
arrMbla e. aiutata da un aweae* 
teaaa bi earriara. rlaaea a far» con* 
darmara encho M uotfM phe atei* 
atattare dia dotania ineitande e ur* 
lande, firn giudlateie, ciaaalco e 
ban girato, cha iatllla nato apttte* 
tare una gluata domanda la iagga 
può ua«a pad e miaùra dhiard a 
aaconda dM i mordili» dada v(M* 
ma? 

BMBASSV 


■ FRANCSSCO 
A Oltre vant ermi dal ape. prime 
aSart Franeéaeo» predette par la 
Rd, Ldane Cavarti lama ed eaeu* 
Pjfa tjpalSep iB MA^. Staffi 
mie FrertofMce neri 4 piio un ribelle 
preeeaaah l o tU no. me un ueme in 
ed meiuri priine la eadie ddle pm 


vartò pelReematteeenDIo ttfHm 
ripercorra la biografia di Praneatee 
evitando la immagini_plù coneuate. 
e diaagnande un Madioove dòianm 
e erudda in cui la acdta ipacifiata» 
dd tanto acquiata eneora più vaie¬ 
rò Al aarviile dalla Cavani.nd ruolo 
erinelede, un Mlebey Reurim la cui 
idcntmeatlona nd pmaoneggie rag¬ 
giunge daware t intcndtò 9» un flo- 

AORIANO. ATLANTIC. 

UNIVERSAL 


D UN'ALTRA DONNA 
Ormd d dame abituati Woedy Al¬ 
ton lleentie un eapolavore egM d^ 
dici maci. anche meno. In gupate 
nuove gioIdNne metta e contatto la 
tua eoniuata partner. Mia Fdrevr, 
con un'attrice par lui Inaotite, Gene 
Rowtonda, già conaorta a eompe* 

S a d lavoro datoecompirao John 
ccavctca. ANannon compare ce* 
me attore, ai Hmlte • dblg«a, rac¬ 
contando la iterie di una donna 
eltc, de ime pmiie dd «m uffide, 
mm aftoard»' ip eontonipM di 
un'dM donna éhe M 0 M^de.e un. 
pdeeanaHata. Nate» eoal uba «tre* 
na eomptolti So due pareene alte 


noit d'acne md oeneaetute 

QUIRINEHA 

O TURISTA KR CASO 
Da Lavrranea Kaadan, l•elate d 
iBrivide Oddo» e dd cOranda fred¬ 
do» uno trigi c omrnedio cito rtoeWe 
di ddudaro fauol fan Eppure aTurK 
ata par caco» è un film curioao, par 
b coltotMte aantimantato. par lo 
binarrio dkoarta annotaitani di e»> 
etume, par la ttoltè dd pioeoN mac* 
paniamrèantlìiwtdi. Wliiem Hm 
g uno aerlttero d guide turiatldte 
par uemM tfallari ette non emono 
vtogoiaro. R aue motte è; cin «iog* 
gm come odia vita R mane ò me* 
gto» Einfattiiaauebun'etiitonie 
Qumtee tranquIHa, che nemmeno le 
morte dd figtotottq rieaee e aeuote* 
re più d tanto. Eppur» un» alrev»- 

n » •ddMtrttrlee d cani riuadri 
fdRIamo^ . 

_ ARISTON 8.RIT2 

O LE RB.A 8 IOM 
PERiCOkOSE 4 

K^trvaro, coma naia» ima meda, e R 
dfljM «m (l'difo è aVai* 
meni» d MHoa PermM) iapiraio al 
«atobto romana» api a totor» d Cbe- 
dartoa da ^utoe iLea Rdaanc dam 


RIvolwlettafra n caaa Leaeanaggia 
Chrratophar Hsmpton, che gii n» 
firmù una rlditfioM taatraia. tpdlri* 

a Stéphan Fraara, uomo di purità 
nuovo eindria britannico La 
otorip Ijbartirm datofraach» amoro* 
00 d uno marcheaa e d un viacon* 
tf imiti Ita! tramar» il md», diventa 
ced un avélcolo» par doun) dai mi¬ 
gliori attori amarteani ddto> ultima 
gaparadonb Gtonn CtoM. Mletoilt 
Pfdftoa • John MÀOmh, par .diro 
tovemente impaci^ nerdèbor- 
dartti coebimi-d^(X)f ^ 

HQtiilOYy OUIftlNAL e 

O SPLENDOd 

Il einamf eèm» fortilizio bomem»- 
trterla, eomo poeto in od diaoutart 
ocenfrentdotoidao Ettore Scoto, 
con eSptondor». raruto il auo omag¬ 
gio alfe ad» omamatogrefiòa. in 
quaetocaae una ptooola «dadi pro¬ 
vincia eh» vediamo ndi'arco di cln- 
quant anni, ddla glorioaa naacita 
difrigloriou chHiaura, Anche w ah 
Ibfino.K. Non Ò un venda Spola, me 
i nteiM tiptai dd ragute di cC are* 
verno tanti amati» claono tutti la- 
mldrieehed acetato ma non muo¬ 
re, Tincodar» daUa Storia, gli achar- 
d dd daatmo. Sravl, cemunqua, gR 
iniorpietl, con un» menrion» par 


Maaaimo Troiai, p r e l e i l uiiil i 
amangla cinama» cheoaaiKd'ìid 

eroi di ediuloide. 

muo 

□ RAINMAN 

vitalmo) d )nt«PÌW4flleÌ0 m vn 
uomo ohe non ri^ ad avm ««»■ 
tdti^con H mondè non para, ippri 
comunica E unbruiteMriid,piió 
padre muore ed OOR dìim^ 
dato d fratdto m.inare, un gtovanet» 

rwt. mUato. 

rwl. (invimela^ Min 
ite. niicono MfMM. 

O W«EMMIA9lU 

SWn 2 ?ffifs-*!aa; 

unhnraimiwMRfi 
WMGMMProri--^'- 

dj due àMnKlII «-- 

tamoil, ma Iraàll da l 
mofhoM. Ih. H,9 MM MM _— 

aaquant» moRafinto. C r e iidibarg 
impagina un ptrUlar ardietele"' 

cheaiadùpptooong 
O SORQQROSSi^ 


Il aorgo è un oarade^dM tÌM)» ai 

Vjmou eue» una fjtotò^ p 4 ^ 
eia coma una ctora • finia^ M m 
bagno di cruddtl A) e^ dalle 
«via. raccontata Rieri tompi de 
un nipote l'amore te UM Morali¬ 
tà man^a in apoie ed m dMlm 

ftobrica FptpMbfi» «WtoRb t 
vlgaroia eha^ tova nato eaìlto 
******09^ c^ up eonvMMiirito 
quaai matafcitoP. ^ _ 
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METROPOLITAN 

VlidolCQfW 8 


L. 8 000 
Td 3600933 


Una pallottola ipuntata di D Zuckar 
(16 46 22 30) 


SUPERGA 
VI» dell» Mvins 44 Td 6604076 
L 8000 


•tin Hofiman OR (15 30*22 30) 


MKMON 

ViiVitobo 1) 

L. 6X0 
Tri 669493 

L optr» al naro di André Delvaux con 

Gian Mai» Votontè 6R116 30 22 30) 

TIVOLI 

«gSEPPETTI ™ 0774/29278 ■ ■- ‘««•e* 449“ «'«1 * 

Franz Oz con Rick Maanli Etien Grama 
M 

MODERNETTA 

FtaziaRapubbiioft,44 

L. 80X 
Tri 460286 

Fifm pv adulti 110*1) 30/16 22 30) 

IWOpRNO 
pjazz«RaiHibbllcii 45 

L 50X 
T*460285 

Film pa adulti 116 22 30) 

VELLETRI 

NEW YORK 
(^dsltaCav» 44 

L 6X0 
Tri 7810271 

□ Rainman di Barry Lsvinson con Ou 
«in Hofiman DR (15 22 30) 

Tal 96 33 147 L 5 OX «ah Jad» Pottfr » Krily McGiilis • DR 

” (VMiei (16 22 16) 

FAR» 1.6X0 

Via Miriti Qraoiii 112 Tri 7688568 

0 Jicknifa di David Jonea con Robert 
DeNvo-DR (16 22 30) 


PASQUINO 

Vktrio dal Piedi 19 

L 5X0 

Tri 5003622 

Chiidran o( a laiaar (variona mglasa) 

(16 22401 

TEATRO VITTORIA 

solo di lunedì _ 

eom^ 3iiop 

con Daniele Formica 

PRE8IDENT 
ViaApplaHuov» 427 

L 6X0 
T* 7810148 

Porno caraiia biaaxual E IVM18) 

(15 22 30) 

PU96(CAT 

VtaC*roli,86 

L 4X0 
T*73133X 

BiaaxM) fira panatration IVM18) 

(11 22 30) 


■moMi 

AOORA? SO (Via dato Panfianifr 88 
^Tdl 888^1 11 

Aito2i SRfie mamencapeemanfe 
eaaanaa con Maredto Canddoto 
fiMi# di Anton* Searafìno 
ALNUdiI (Via f Cariatti. 8 • Td 
6744014 * 8783896) 

-^Aito 22 «Madia D Rirodto apn 

•^t1i^*WS^ina. 86 - Td 
687H70) 

Domani dia 18 QtoaMSeemwd- 
aldina e Maapraadabe )i ptodi- 
co eoma prctagcniita 
ARSINTINA (larga Argantint. 52 • 
Tal 66446011 

Alle 17 Antonie e Cl aep e t r e di 
W .Shakeipcdt con Vciria Mvl- 
coni. Mitiimo Da Prancovleh Ra¬ 
gia di Gianearlo Ccballi 
ATINIOETI (VietodatoScfeni» 8 
• Tel 44553321 

Alto 21 , iq diaeaae M inawi» con 
la Sooidl Ralfadio Sanz* R»g« 
di Romeo Caiiatlued 
AURORA (Via Raminta. 20 - Td 
393289} 

Alto lOqaito 1730 UpeidedI 
toabato. Ragto di Cario Boto 
SEAT T 8 (Vta QG 8 t»i 72 - Td 
317716) 

Alto 2130 H tofenb nu 4 awoar a 

aCupMe di Etot-Xyd con Rieeardo 
VannuccliU 

SELUiPiaitaS ApoltoM» 1V»-Td 
68948751 

Prove eperte die 17 • contratte 
di Stevramir Mroiek con Mria Gra¬ 
zia Bori Srefar» Corsi Regi» di th- 
no Lombardo Musiche di Frenc»* 
SCO VerdineUi 

CATACOMBE 2000 (Via i»bietna 

42. Tel 7653495} 

Sono aperte le iscnzum ti labore 
torio teatrato diretto da Prarteo Ven¬ 
turi^ (Informazioni ai n 70034K) 
CENTRALE (Via Celta 6 - Tel 
67972701 

Alle 17 0(1 lanni della commedia 
del'arta Con la Cotnpegnia Statu¬ 
to Ragia Romeo De Baggis 
COLOSSEO (Vie Cepod Africa 6 /A* 
Tel 736266) 

Alto 21 15 «tot d arto di Luca Ar 
criibug con AlmericeSchiavo No* 
holet riunt Regia di Luce Archili 
g> 

COLOSSEO RIDOTTO (Vie Capo 
d Africa 7 Tel 736256) 

Alle 21 P gtordfne del miraggi di 
LF Celine con Enrica Roiao 
DEI coca (Vie Galveru 68 • Til 
6310613) 

Alle 21 Me l'amor»... n» di T 
Maizuca con Biance Galven Wai 
terMremor EddeOeHOrao Regie 
di W Mramor 

DEI SATIRI (Ve d) Grottepmte 19 
Tel 6881311) 

Alle 21X La trama tcniioeimer 
prelato da Saivaiore Santucci 
DELLA COMerA (Va dd Teatro 
Marcello 4 Tel 678439(» 

Alto 21 PRIMA Vtfundtrbar (to 
dtoaaeraflt» camleitè dd Itabaret 
tadtKO) di e con Patrick Rossi Ga 
ttafdi 

DELLE ARTI (Va Sicilia 59 Tel 
4818596) 

Alto 17 Stolln di Gatton Salvatore 
dweiioed mierpreteioda Rat Vano* 
na 

DELLE MUSE (Via Forn 43 Tel 
6631300) 

OomanlaltoZI PRIMA laalgnora 
4 cotta? da G Rttcìgno om Aldo 
Ciullr» Wanda Pirol ragia di Aido 
Gtulfré 

DELLE VOa iva E Bombalii 24 
Tel 6810118) 

Alle 21 Aapettando HaDty con 
Skrio Battwncich Marco Gho 
Laura Maiaterra 

EUSEO (Va Neznnato 183 - Tel 
462114) 

Alto 17 Lungo viaggio vare» lo 
nottadiE ONeil conAnnaProda 
mtf GabrieleFerzetti RegtodiMa 
no Mitsiroli 





Mae ., 



“—flV^tO 
Pamon) 
(Via dalla 
1784763) ' 
liva Nuova Soa- 
pretania Uto'vtoH» 
i^CopitrtotodAnto* 


Cwn)toy,44' 


Td1?8877l 

Aliati Un ____ 

Mirale di a con Giorgio Pedo 
QWONE (Via dato torme) 87 • Td 
6872294) 

Alto 17v30 tpvaiweh Sey d Mar* 
gutriia Durai con Paola Borboni 
Ragia di Eitmo Da Dommicit 
ORMÒ CESARE (Vieto Giuto Caia 
re 229 • Td 8683601 
Alla 21 Dennundan» con Giorgio 
Aibariazzi » Manangda D Abbrac* 
do. Ragia di Giorgio Afbarttzti 
ACENACOiOlViaCatour lOS-Td 
4758710) 

Aito 21 Alene nwil iiallana d 
Francale» Coniigbo. eon le Celti* 
va Compagnia 

E PWF IVia Oiggt Zamzio. 4 - Tel 
6810721) 

AHe22» MeMleiefdeh»Reidi 
Amendolt 8 Amandole con Lento 
Fiorini Giuty Valeri Ragia degli eu* 
tori 

LA CHAN80N (Largo Braneeeda 
32/A Tel 737277) 

Alto 2145 Varletattdo due tempi 
diFr»ncoZovo|e conTommaioZt- 
vde certo Del Giudice Francete» 
Biogi 

U COMUldTA (Vie G Zanaizo 1 - 
Tel 5617413) 

Aiie2116 Anna I Anm n e Fato • 
«M un cygna con (e Compagnie 

Trisumc Dance Theatre 
LA PIRAMIDE (Vie G Benzoni 51 * 
Tei 57B2637 - 5746162) 

Sabato alto 21 PRIMA Rgtordin» 
dd dlleBt di Ar^len Cechov con le 
Compagnie Teatro Tende Le Ma* 
sdtera Regia di Antonello Aglioit 
LA SCALETTA (Via del Collegio Ro* 
mano 1 Tel 67B3148) 

SALA A Alto 21 Due volte Ame- 
iia di Carlo Terron con la Compa¬ 
gnia iesiratoii«|tar)a Ragia di Pao¬ 
lo Paoioni 

SALA e Alto 21 Art» (qua»)) 
drammatlc» di G anni Ferr m con 
to Compagnia teatrale La Pullara 
Ragia di Gianni Ferrini 
MANZOW (Ve Mofìlazebio 14/c 
Tel 312677) 

Alto 17 X Opere di ben» di 6 
Cazzotti e R miricelo di G Prospe¬ 
ri con SiKno Spaccesi Giulio Don 
nm Regad S Ivto Spaccea» 
OROLOGIO (Via dei Filippini 17 A • 
Te! 6548735) 

SALA CAFFÈ TEATRO Alle 2045 
L uomo nudo a I uomo in fraek di 
Darlo Fo eon la Compagnia Prosa 
Regia di Pedo Erhilio Landi 
Aito 22 X Tre equini per Lola di 
Rtoetto Mbzzucco con la Compa 
gn a Teatro Insiab le Regia d Gian 
ni Leonetti 

SAU GRANDE Alto 21 X Perdi» 
di PP Pesotini con B Alessandro 
C Sartoralio Rag a di Robarto 
Guicc ard ni 

SAIA ORFEO (Tei 65443X1 
Alto 21 X Hemunedua da Nikolaj 
V Gogoi e Jaroalav Hasek con la 
Compagnia Varao/Zaum Rega di 
G anfranco Evangelista 
PARIGLI iV» Giosu» Bors 20 Tel 
803523) 

Alto 21X La mia patente non 
■cada mal con Gioele Oiii 
PICCOLO ELISEO (Va Nazonale 
183 Tel 466095) 

Alle 21 Porae al muaicala Recital 
di Amedeo Mnghi 

POLITECNICO IVto Q 6 Tiepolo 
ia/a-Tel xnxi) 


^ > AB» 21)80; On aa ra mai M» da G 
Lapp»rdi. òon Tarata Patcaraili » 
Maro» Mallauro 

SALONE MAMMIRITA (Vii du» 
Map»lli 76 - Tel 679826» 

Alto 2180 V(v» VhmSan Cttott» 
dommadia muaicala icrina a «rat¬ 
ta da Cattaliacci a Pingitflra Con 
Orati» Liendto • Pipto Franoe 

i.T« 

TaatrS'lMr Td f dtiliifM MA IN Br M ■ dua-di E 

iìl'NnaitoJeon rafrafeton to CompaBni» ClRivri- 
C« Rag)» di wSa M» Smina 129 - Tal 
?47BBB41) 

AB» 2) laaiNèRad Rama due 

tempi d luigi M»gn), con Gigi 
ProialU Ragia di Pietro G»fin»i 
STABU DEL «AUO (Via Citila. 
87Ve - Td 3669eOI}| 

Alto21X Daiittaparfatta di Fre¬ 
derick Kiym con Giancarlo Siiti 
Siiylno Tfanquiih Eveiina Nazzari 
Reoto di Piar ialiti» Quidotii 
TEATRO DUE iVìcdo Due Maedii 
37 * Td. 6768259) 

All» 2) LueertoM tasto a ragia di 
Carlina T«ta, con Marco Zartnom 
John Charles Murphy 
TIATNO M TRASTEVERE (Viedo 
MeronI 8 • Td 5896782) 
SALAC*F|.t AII.2I30 Snada 
morfr» con Aldo VInd Carmen 
Giardms ragia di Davide Bulgaraiii 
SAU TEATRO Alle 21 Smt» 
■umd con Angela Cardite ragia 
di Luca De Fuaco 
SALA PERFORMANCE Alto 21 
Harmaim N»»»» I hip» Mto 
atapp» scritto e diritto da Teresa 
Pedroni con Roberto Possa 
TRIANON (V a Muzio ^cevola 101 • 
Tel 7880988) 

Alle 21 Natura morta di Tonino 
Taiuli » Tonino 0 Andria regia di 
Renato Carpentieri 
ULPIANO(VìaL Caiamatta X Td 
3567X4) 

Domani alle 21 OievwU donne M 
•Mtl cMari Per un atta ih Enrico 
Caruso con Paola lurlano Piero Iz 
zoiino regia di Stefano Napoli 


TEATRO VERDE (Cltoonvaltotion» 
Cianicolanta 10 * Td 5B92034) 
Alla 10 La b»Na addermantat» 
nd beae» con la Nuova opera dei 
Burattini 

TEATRO ORIONE (Via Tortora 7 • 
Td 776960) 

Ada 10X • 17 Diri camMel» M 
■vantuf» dal Signor 
•enavMiturè di Sergio Tofaric 
eon Marcdiq Bartb^ r»gidW^h( 
Zampieri .ìT a 

» DANZA !■■■■■■ 

OLIMPICO (Piazza Gemila da Fabria¬ 
no, 16 • Tal 3933041 
Sabato alto 21 Umen» ad» spat- 
taeolo di danza 

TEATRO DEU OPERA (Piazza Be¬ 
niamino Gigli 8 -Tel 463641) 

Alte 20 30 il balletto L» blabetlea 
riemet» dalla commedia di w Sha 
katpeare Muaiche di K K Stolz» e 
0 Pergolati Coreografia di John 
Cranko Dvettore Alberto Ventura 
ReeiizzeziQne coreografics di Geor- 
gene Teinguindes Scene e oost^ 
mi Elieebeth Dalton Interpret prin¬ 
cipali Raffaeto Paganini e Pèola Ca¬ 
talani SollBti corpo di ballo a or- 
cheiira del Teatro ddl Op»'» 


->"f Zi! 


Tal 65436976) 

Alto 21 Ccncdlo dpi Midrig^^t 
romani diretti da Ah*»à Lumi 
Musiche di Montawd, C OtiuaL 
do 6 p Paiattrina 

■ JAZZ-ROCK-fOlR 

*UX *NM* >UTI IVI. OHM < , 

All»21 X Conodiojiii ooR Jagn 

Paul Bourrall Trio 

RIUV NOMbAY (Via degl) Orti di 
Treoteyva 43.Td 56161211 
Alle 22 Blue» «cuiUbp eon Harald 
Bredlty Fr»nc«»coi Di (MvinAl • 
Marco Coriegiani 

CAFP 8 UTWO (Vi* Moni» TMIIb- 

do X) 

Alle 21 X Rodolfo M»ltM»Ou(n- 


■ PER RAGAZZI 

AIU RINGHIERA (Vi* dei Rieri 81 • 
Td 6866711) 

Alle 15 La «torli dal teatro Spai 
tecdi per to scuole 
CATACOMBE 2000 (Via Labieena 
42. Tel 7553495) 

Sabato elle 17 Un euer» grand» 
eoa) con Franco Venturini regie di 
Frencomagno 

DON 608C0 (Via Pubi» Valerio 63- 
Tel 7467612) 

Alte 10 Bonua » Matua • Un» fir¬ 
ma par Fauat di Luca Donmdli 
ENOUSH PUPPET THEATRE (Via 

Groitapima 2 - Tel 58XX1 • 
6879670) 

Alle 16 X Pollleino » oappueeot- 
t» roeao (m Ingus italena) alle 
17 X Uttia r»d rldlng heod and 
Tem Thumb (m lingua inglese) 
ORAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7X17B5 7822311) 

Sabaioalia 17 la bella addormen¬ 
tata d) Roberto Galve Alle 18 X 
La fiaba d) Mattia I aatuto •) ooa 
Domenica alle 17 La twnpaata di 
W Shakespeare raccontata ai ra 
gazai versione di Roberto Galve Al 
to 18 X omaggo a Chaplin La 
febbre dall ore 

H TORCHIO (Via Morosini 16 * Tel 
S62049) 

Alia 10 Ctr» una volta uin beae» 

di Aldo Qiovannelli con gli attori 
della Cooperativa il Torchio 

TEATRINO DEL CLOWN (Via Aure 
ha Locahtè Cerrdo Ltditpoli) 
Alle 10 X Spettacolo p ' le scuo¬ 
to Un pepò dal naso rette eon (• 
aearp» a paparino di Glanm Talfo- 
na 

TEATRO MONOIOVINO (Via Q Ge 

nocchi 15 Tel 5139406) 

Alle 10 Oieehtomp al Teatro con 
to Manoneiie degli Accetidia 


■ MUSICAI 

■ classica 

TEATRO OSa’OPERA (Piazza Be¬ 
niamino Gigli e*Td 463641) 

Vedi spazio danza 

ACCADEMIA NAZIONALE B. CECI¬ 
LIA (Via della Concil azione • Tel 
67X742) 

Alto 21 Concerto straordinario m 
occesiora del centenario della na 
icit» dd Pandi! Nehru Zubin Me- 
Ma diriga )s European Community 
Youth Orchestre In programmar 
Paethoven Ravet Mahier 
ORATORIO DEL GONFALONE (Vie 
delGonfalona 32/A Tel 6875952) 
AIIb 21 Concertodelduepanistico 
Galtipavaro-Erle Musiche di J S 
Bach Mozart, Brahms Busam Ra« 

vel 


CARUSO CAFFI (Via «tarili d TM 

atacCio, X) 

Alle 22 Music» salsa eon il gruppo 
Canbe 

CLASSICO (Vie Libetta, 7| 

Alle 21 X Coricarte d^ Ipb Or¬ 
chestra 

IL CHARANC» (Via 5 Onotriq 28 • 
Tel 6879906) ^ 

Alle 21 Musieadalvivoeonlinanch 
co di Roland Ricaurta 
FOLKSTUDIO (Vii Q SKohi 8 -Tal 

5892374) 

Alle 21 X Recital di Lucilla Ga¬ 
lea zzi 

FONCLEA (Via Crescenzio. 82/» - 

Tel 6896302) 

Alto 22 30. Jazz con i BhMSStnia 
QRIQIO NOTTE (Va da) Pianaroll 
30/b Td 6813249) 

Alle 21 X ConcertodatoruppoSa- 

RomarcoTH 

MUSIC INN (Largddai Fiortritini 3 • 
Tel 6544334) 

Alto 22 Concerto de) Bruca Fprman 

Trio 

Alia 21 X Oìncerio del quartetto 
Cnstsi White 



Viale Irpinia 64 • Tel 2713607 

PROGRAMMA INCONTRI 

Tutti I glovjd) « venerdì dalle 16 alle 13 InformaelonI su prublend 
soclell, pubblio, comunali, giuridici con un awccato del nibun» 
la 9 mano 

Mercoledì Carso teatrale delle 18 alle SI 
Giovedì Corsa m chitarre delle IS elle 17 

(sono aperte le IscrIaìonI ed entmmbi I corsi) 

VOnardl «effe 20,80 In pel, serate musiceli, teatrali, proiaileM 


CALENDARIO 

Giovedì 13 aprile ore 17,30 

Dlhamr "Prevenire l'ahorto, 794 una leaie da dlléndam“ 
con mNC* PÈSCO cwuppo 

Venerdì 21 eprile ore 17,30 
Incontra con LEDA COLOMBINI (deputato) su 
' Lo uiotoraa contro I minori" 

Venerdì 28 aprile ore 20,30 

Sarete musicalo por chitorra classico con Anna Akssandri 
Giovedì 4 maggio ore 17,30 
/ncpnlraMJyetas*^^^^^ 


runità 

Giovedì X 
13 aprile 1989 ^KJ 



























ona» a 
Criquelion 

lÉ HUr (Bc||n) Una novità 
dth cttMlclM del noid linai- 
■nenie non vince uno acono- 
adulo Dopo II festival di nomi 
0 quali, che ha caratie- 
ilsiala II! precedcnil coise 
(Qmi dv jf Nanihe Oand 
Wlml||em e Rjubaia) len alla 
Sl^ Fnccia Vaibna ha vinio 
und dei favonti, anzi il piQ fa- 
vanto il belga, (vallone) Clau¬ 
de Cnquelnn che con il sue 
casso di ieri Inseilacc per la 

■ a volta (laura nel 
Il suo nome nell'albo 
«Ila gara Cnquelion 

B 32 anni e coire per 
I t stato il ptolagoi)!- 
sta aaioluto di una corsa assai 
dura, caratteriuata oltre che 
da un tempo inclemente da 
nmiinul saliscendi mozaaliato 
che hanno rapidamenle sere 
malo II numeio dei paneci 
pami Secondo, battuto dopo 
un* speupcolare duello pio- 
prlo sul muro di Huy I olan- 
■tale Sleven Rooks, già tcizo 
I anno acono dieiio a Gola e 

adAigemln- ■ 

La lugi decisiva è avvenuta 
a una lieniina di chiloniciii 
dal traguardo Dopo vaile aca 
. iiamucce-sono andati via In 
sette' Criquelion, Rooks, Van 
Eynde, Moreels, Madioi, Pan- 
aec e Endurane H gruppetto é 
ondalo avanti ronipaito fino 
al penultimo muto di' Ben 
Ahin (-^15 km): a -questo 
punto ^ks na preso ii largo 
Inunediaiamenle seguilo-da 
Criquelion, mentre gli altri cln- 
> que perdevano lapidanieme i 
. .r lclreno, I: duo fuggitivi,; ormai - 
• padroni della cotsa, hgnno 
- ; proseguilo Insieme per giocar- I 
ni la vill-iria sulle micidiali 

S i;' dell'ultima muro. Per 
poh c'd Stato niente dai 
lare a meU della salita, con 
la genia felice che lo appiau 
■Uva Criquelion ha brusca 
I ménte‘accelerato andando a 
; lagnate II traguardo da solo in 
luna uanquilliia Tento Van 
,;E)hde'dtì<) piécedriva Mbrébls 

.,ìi .f'I^TÌ'franate di riVeglio 
-/.d^lAite dépi Italiani-'Chlai^ 

. > piìi:;qi,;g|| primo del nostri aò- 
prawissutl alla Roubais an 
- che';leri..‘sl latto notarè con 
, un dilavo posto'Bugno, per la 
hi^hhltà^ìnon «’ ttemmènd 

I wjpg dSmf-variieiite col)-, 
pe; 

naturalmente ‘ 
c'telicilÀimQ, ha aelto che iicsuo 
' l Vefo '‘Obiettivo resta la Uegi' 

-1 BntOineTLI^gi," '«Questa-dóp* 
piétfà^l (à'mpito piacere.' pe* 

<^i domenica 
f c[Jengo parecchio^ 

cMtei)# nq'n l’ito vinta». 

1 Cmù6(ion^b;a l'altro, partaci* 
•ìpét/iSlQtólialia. ' 

[ Oralìie u'vrivQi l) Clau« 
de Criquelion (Oi'gio) che 
1ZM km in 6 otq 29'3q". 

' (h^la di 39,190); ?) Steven 
(Olanda) à 13"; 3) 

. Wlm Van (Belgio) a 
46"; 4) Sammle Idoreels (Bel* 

’ gk)) a 48"; 5) Marc Madiot 
;v:TlRrancla)-a,l’Ó3'-j 6)--:Ronaìd'- 
nniec (Francia) a 103 , 8) 

. i Claudio Chiappucci (Italia) a 

raz”. 


ALLARME SICUREZZA IN FI 


I nuovi prototipi hanfto 
abitacoli strettissimi 
Ferite, volanti modificati, 
cure dimagranti per i piloti 
E a Imola corsa sospesa' 
in caso di inadentel . 



h 1 - 


La nuova Ferrait I pllog di FI, tamenlano la rteriRltezui deKitltgcelo 


I n caldo Inglese in Europa, 
n ritorno degli «hooligans» 
fe il gioco della Thatcher 
A Londra dubbi e polemiche 

Se non ci fosse un ministro delio sport chiamato 
I Colin Moynihan le squadre inglesi, tolto il Uver- 
pool, starebbero già giocando negli stadi europei, 
invece devono aspettare ancora un anno e il mo¬ 
tivo non è tanto la questione degli hooligans, 

I l quanto il (atto che il governo vuole spuntarla a 
tutti i costi e varare la controversa legge sugli 
spettaton. Football Spectators Bill. 



EiMn 


Una Tnihàccia incombe sul Gran premio di San 
Marino: Roberto Nosetto, direttore dell'autodromo 
Oino ed Enzo Petrari di Imola, è stato chiaro. Do* 
vesse verificarsi un incidente, non ci penserebbe 
due volte ad Interrompere la gara per ragioni'di ^ 
sicurezza. 1 huovi prototipi; infatti, sono costruiti 
in modo (ale che non è più possibile rìmuovefti 
rapidamente con una gru; 

i DAL NOSTRO INVIATO 

^ OIULtAHOCARICIUTRO- 

HIMOIA. Il difetto è nel li. 

-roil-bar, provvidenziale tubo Nosetto ha-lanciato rallàr* 
d'accisio.cui la gru dovrebbe me e detto la sua e il settima-* 
^agganciarsi per tirar via in po* naie specializzato «Auto* 
chi secondi una vettura ferma sprint» ha fatto da cassa di ri* 
in pista o al bo^i della pista, sonanza con un preoccupato 
Nei nuovi prototipi il roil-bar fondo del direttore. Evidènte* 
è scomparso, nascosto sotto mente, si é aperta per la Por* 
la: carozzeria e ridotto a di* mua uno la stagione degli al* 
pensioni esigue, spesso inutl- tarmi. Dall'Incidente di Philip* 

> lizzabile. Cosi, per togliere pe Streiff a Rio de Janeiro, si è 
una rnacchina ferma, è ne* scoperto che i livelli di sicu* 
cessarlo che accomno i mec* rezza sono quasi vicini allo 
canici e smontino la cairoz* zero. Persino i piloti, persone 
'.zerìai.vquindi,, sempre che in genere poco Inclini alia 
:, r^ncind-.ideila gru entn, la protesta^ hanno cominciato a 
macchina può essere portata mugugnare e a chiedere mi* 
fuori. Un: vìa vai che può ri* sure a tutela della loro incotu* 
i chiedere anche diversi minu* mità. E il rappresentante della 


categoria, Alain Ptost. sla 
.adesso dandosi da lar per 
metter su un'équipe medica 
permanente t 
il problema è che la Por* 
mula uno; nel passare dalt'e:< 
ra dei motori turbo a quella 
degli aspirati, si è messa a rin¬ 
correre ^un nuovo : feticcio: 
l'aerodinamica. Tra i moiori 
aspirati, infatti, la differenza 
non é poi cosi grande còme 
fra i turbo: Io scarto può esse* 
re al massimo di qualche de* 
cma di cavalli. Come aumen¬ 
tare; allora, la competitività 
delle vetture? Con una miglio¬ 
re aerodinamica, con una sa¬ 
goma più affilata, disegnata e 
costruita in modo da guada¬ 
gnare preziosi decimi di se¬ 
condo. Ma la religione del* 
l'aerodinamica ha prodotto 
dei mostri: i nuovi abitacoli, 
ndotu quasi sempre ai minimi 
termini Ce ne sono di cosi 
stretti che ii pilota sembra fa¬ 
sciato da un abito troppo at¬ 
tillato; fatica ad entrare ed 
uscire, fatica a muoversi, a 
manovrare il cambio o ii vo* 


lante. . i , 

Uno. dei più sacrificali è l'a¬ 
mericano Eddy CKeever, altis¬ 
simo perla Formula-uno col 
suo 1.82 costretto ^ sforzi ter¬ 
ribili: per entrare ed'usclre- 
daila macchina, Cheever se la 
prende con i progettisti; "«Fer¬ 
miamoli prima, che-sia troppo 
tardi. Qui si finirA col ridurre a 
due 1 pedalii. treno e accelera¬ 
tore; mentre. la> frizioneverrà 
spostata sul volante». E pro¬ 
prio i volanti hanno fatto per 
pnmi te spese della mancan¬ 
za di spazio: Thieny Bouisen, 
che in gara io aveva di conti¬ 
nuo contro le ginocchi^ ha 
fatto -tagliare il suo: Vòl^lè a 
mezzaluna: Cheever ne ha se-- 
guito l’esempio, rìducendete) 
a furia di tagli prc^ressivi/a' 
due semplici maniglie. 

Tra le vittime c'è anche Mi¬ 
chele Albomto, che ha finito 
il Gran Premio del Brasile ci^ 
gomito sinistro bagnalo di 
sangue: nello stretto atNtaco* 
lo della vecchia IVnel ^ue- 
va di continuo contro la pare¬ 
te e nulla hannopotum tuta e 
fasciature. Gabriele Tarquini, 


invece, è stato costretto ad. 
una forsennata : cura dima¬ 
grante per perdere qualcuno 
dei SUOI 8) chili ed entrare 
cosi nella First Raclng. Rag¬ 
giunto l'obiettivo e nlrovaiosì 
a- quota ‘ -72 ■ chili, il pilota 
abmzzese hà appreso che la 
First non era stata ammessa 
al campionato. L'elenco con¬ 
tinua, con : 1 titanici sforzi di 
Nelson Piquet per entrare nel¬ 
la Lotus o di Ivan Capelli, che 
pure è uno del piloti più ma¬ 
go^ per adattarsi alla March; 

La Fisa, ché in questi giorni’ 
sta studiando te nuove norme 
per la prossima i stagione, 
sembra abbia preso in seria 
considerazione la questione 
degli, abitacoli. Un regolar 
mento, comunque, già c’è e 
prevede prove e controlli po¬ 
ma che il campionato prenda 
il via. E regola voirebbe che il 
pilota, per poter partecipare 
alla gara, impiegasse non più 
di S secondi ad uscire dàii'à» 
bitacolo. Cosi abnerx> sta 
scritto Ma I conttoiloii chiu¬ 
dono spesso un occhio, 
quando non tutti e due. 
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Continuano le prove ad Imola 
McLaren sbalorditive 
Ferrari «lumache» 

E-oggi c’è Cari Lewis 




-Dal NOSTRO,(WVIATO 


-ip. IMÒLA. .«ÀDora, la slgnon- 
na.iiiene fuori o no?». Avevano 
:un:bel]o sgolarsi ifenansti ac¬ 
caniti, più che dimezzati len 
nel numero dal biglietto d'in¬ 
gresso a lOmila lire. Là signo- 
nna non volevà proprio saper¬ 
ne.di venire fuonf chiusa osti¬ 
natamente nel box. lanciava 
ogni tanto qualche -incerto 
ruggito .col suo-motore, poi 
tornava a tacere* In mattinata 
Gerhard Ektrgemoq era naset¬ 
to a mettere assieme più di 17 
giri. Nel pomeriggio, ha dovu¬ 
to aspettare oltre un ora prima 
di'-'^nlrare In pista.; E. come 
l'altro ieri, si à dovuto accon¬ 
tentare di prove a singhiozzo 
trèrquattroglrieTlmmancabi- 
le sosta,ai box. £. sempre co¬ 
me l'altro ieri, la maccnma si 
è anche fermata in pista. 

Un'altra giornata di passio¬ 


ne per la Ferrari, resa più- 
amara dàlia disarthàiìte facili- ^ 
tà con cui i due avversari della' ; 
McLaren abbassavano 1 tempi- 
Prosi ha percorso 30 gm m as¬ 
setto da Gran Premlo-^. hai 
fatto megllo-di quanto aveva: 
fatto il suo compagno lunedì. 
Ma Senna ha replicalo abbas¬ 
sando a r25"33;il tempo sul 
giro, sfiorando il record da lui 
nssatoin l'25"05 neir88. - 
Gli spettatori oggi potranno 
rifarsi gli occhi con.Carl Lewis: ' 
il; velocista americano..’plpri^ ' 
vincitore di medaglie olimpi- -; 
che, passerà stamani ad Imola 
e, poi correrà a Maranello per 
provare la Ferrari Teslarossa 
che ha ordinato. Se non altro,.. 
dal punto di v^ta commeicla- : 
Té. il cavallino rampante non 
ammaina la bandiera. - 

□Ci.C 
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Una scordo dd parco a .'dosso déll'autodramo 


' Squalifiche Monza. Due opposte posizioni per salvaguardare l’area «ecole^ca» del pareo 

^autodromo? No, grazie... 

.e Mancini Verdi, .Ad e una cascata <fi stfarÉ ^ 


Squalificalo, per 
due turni, vierchowod 
TSamp); per uno; Baltistmi 
'(Fiorentina), Graverò (Ton¬ 
no); Biondo (Como), Destro 
(Ascoli), Di Canio (Lazio), 
retri (Tonno), Madonna 
' TAtalanta) . Mancini- (Samp). 

nsllcano (jtoma). in D; Per 
; due turni ì>e Marco (Reggi¬ 
na), e: |)er uno Manno (Co¬ 
senza) , Boccalossi . (Barletta);^ 
Plagini (Taranto), Masi (Pia* 

' cenza);LZanonceIli (Monza), 
Da Re'(Padova). Donati (Pa-, 
dova) , Gualco (Cremonc.se). 
Mariani : (Samb), Pierleoni 
(Messina), Salvadon TEmpo- 
ttLSuhillWl-CMealna). 

; ARBITIU. Oli anticipi di saba¬ 
to Lecce-Milan e Fiorentina- 
NapoliCorelS)direttidaPez- 
teiia e da-Lo Beilo; Domenica 
T2S« giornata, ore 15,30): 
Ascoli-Como, D'Elia; Atalanla- 
Lazio, Luci; Bologna-Cesena, 
Agnolin; inter-Pescara, Coppe- 
leTil; Juventus-Pisa, Lanese: 
Roma-Sampdoria, Magni; Ve- 
rona-Tonno. Ameridotià. In 
serie B (30«); Ancona-Udine¬ 
se, Dai Fomò; Avellino-Pado- 
va. Frigèrio; Barlettà-LiCata. 
Guidi; C»sénzB‘Parma,Gafaro; 
Gremonèse-Sàmb. Bailo; Em- 
potj^Bàri, Fabricatore; Genoa- 
Catanzaro; PùccI;Monza^Més- 
sina, Stafoggia; Réggiha-Brè- 
seja. Trentaliòge; TarantÓTPlà- 
cenza,DiCoÌà; > 


Faccia a faccia fra il presidente deirAci di Milano e 
glrambienlalisti sul futuro deirautodromo di Monza: 
«Ricostruiamo il parco storico e restìtuiarriolo alla 
gente», dice l'architetto Viganò della Lega ambiente, 
i «Conserviamo il verde^ ma salviamo il circuito» rihai- 
I te Tingegner Piero Stucchi Prìnettì. Battuta d’airesto 
' dei lavori per la costruzione dei nuovi box in attèsa 
I della autorizzazione definitiva della Regione. 


OIUMPPC CRIMAQNANI 


I Hi MONZA. Aci e ambieniali- 
I sii partono a braccetto sulla 
I stessa via e dicono: il verde va 
; vìsàuto. Ma ai pnmo bivio im- 
I boccano strade diverse desti- 
I nate a non incontrarsi mai. 
I Sostengono gli ambientalisti; 
irasfenamo altrove l’autodro- 
mo, ncostruiamo ii parco sto¬ 
rico e restituiamolo tutto inte¬ 
gro ai cittadini. Ribatte t'Aci, af- 
flttiiaria .deii'autodromo: il 
pàrco può vivere solo se al 
suo intèrno continueranno ad 
esistere' attività organizzate 
come (a nostra, che offrono 
Spett^olQ ed attraggono 
'utènza, altrìpiehti si trasforme¬ 
rà ili una brughiera selvaggia. 
Fra queste due opposte posi¬ 
zióni dòvranrio scegliere gli 
amministratori dei comuni di 
Monza e Milano, comproprie¬ 
tari del parco, che neT 1990 
aaranno chiamati a decidere 


se rinnovare o meno il con¬ 
tralto d'affitto: «L'autodromo 
se ne deve andare perchè è 
incompatibile con il posto - 
spiega ['architetto Alfredo Vi- 
ganò uibanlsta. dirigente re¬ 
gionale della Lega ambiente - 
il parco non è soltanto un'im¬ 
mensa area verde da salva¬ 
guardare e uno straordinario 
polmone capace di pompare 
aria pura pel cielo inquinalo 
di Milano. Cosi come lo co¬ 
struirono i francesi all'inizio 
deirOttocento è un rarissimo 
esempio di monumento al 
paesaggio, è un progetto 
complesso di costruzione e di 
rifondazione deH’ambiente, 
un intenrento artificiale che 
utilizza le presenze naturai! 
preesistenti, il Lambro, i ter¬ 
razzamenti del fiume ed alcu¬ 
ne realtà storiche come villa 


Mirabelio, villa Reale e il loro 
giardini». É il frutto dell'idea il¬ 
luminista di organizzare su 
scala ridotta una Filone idil¬ 
liaca ma al tempo stesso per¬ 
fettamente razionale, con la 
^il)a a rappresentare il centro 
urbano, le case di campagna 
attorno, una vasta zona agri¬ 
cola e, per finire, rènorme 
macchia de! Boscobello, di¬ 
strùtto in gran parte per co¬ 
struire rautodromo, un'area 
grande un milione e SlOmila 
metri quadri, un quinto della 
superficie totale'del parco. Il 
sogno degli ambientalisti coz¬ 
za però contro gli interessi e 
le intenzioni dell'Acir «D'ac¬ 
cordo - sostiene l'ingegner 
Stucchi Prineiti presidente del- 
l'Automobil club Milano • pre- 
sennamo la natura, ma salvia¬ 
mo anche te tradizioni. L'au¬ 
todromo e il Gran premio so¬ 
no realtà troppo radicate tra i 
cittadini di Monza e delia pro¬ 
vìncia di Milano per cacciarli 
da dove sono. Iter salvie il 
Gran premio siamo disposti a 
compiere lutti gli interventi 
necessari per far convivere gli 
impianti con l'ambiente natu¬ 
rale. Potremmo studiare ad 
esempio un piano paesaggi¬ 
stico che armonizzi le struttu¬ 
re del circuito col verde dei 
giardini. Basta che gli enti 


pubblici ci dicano per tempo, 
e chiaramente, come dobbia¬ 
mo comportarci». Per ì Ve^i 
invece la (radiziorto da salva¬ 
re, anzi da risc<^rev è quella 
deila storia dei parco. Si tratta 
di un grande lavcm? di restau¬ 
ro a lutto vantarlo deii'am- 
brènte e dei c(tladÌRÌ::<6e sono 
tanti j patiti deii’autodromo - 
sostiene ancora Viganò - so¬ 
no milioni te persone che 
ogni anno vengono qui ad os¬ 
sigenarsi. Un’utenza sempre 
in aumento, scippata di quasi 
il 50% dell'area dei parco in 
affitto ai privati, come succe¬ 
de per rautodromo». Ma 
quando si f»rla dì trasloco ai- 
l'Aci non ci sentono; «Abbia¬ 
mo tentato IO anni fa di trova¬ 
re una soluzione alternativa. 
Avevamo predisposto il prò- . 
getto per Monza 2. la cosa pe¬ 
rò non è andata in porto data 
l'impossibiìità di trovare un'a¬ 
rea sufficientemente grande a 
pochi chilometri dai parco 
che ci consentisse di far valere 
sempre Q marchio Monza». 

E qui entrano in ballo i 
grandi interessi economici 
che forse più dei prestigio e 
delle tradizioni fanno ^ che la 
pista sia rimasta dov'è nono* 
stante le polemiche. L'Aci ha 
incaricato una società inglese 
di stabilire che prezzo può 


avere il nome «autodromo di 
Monza». Senza attendere i ri¬ 
sultati degli esperti d'Oltrema- 
nìca, qualcuno ha fatto quat¬ 
tro conti a Milano e ne è usci¬ 
ta una cifra, assai vicina ai 100 
miJiardi. Un valore d’awia- 
mento favoloso, al quale l'Aci 
non rìnuncérà senza dar bat¬ 
tàglia fino ili fondo: «E poi -ò 
prosegue il prestdenle -> cosa 
resterà se ce ne andiamo noi? 
Solo il degrado perché i co¬ 
muni di Monza e Milano fan¬ 
no fatica a mantenere adesso 
il verde figuriamoci se doves¬ 
sero accollarsi la riconversio¬ 
ne degli impianti e il manteni¬ 
mento di questa parte di par¬ 
co». Per gli ambientalisti quel¬ 
lo finanziario non è un pro¬ 
blema e sostengono che può 
essere rìsoItO:Con la creazióne 
di un ente autonomo per la 
gestione de) parco dotato di 
un proprio bilancio, costituito 
dai tondi versati da Monza, da 
Milano dagli altri comuni che 
usufruiscono del parco, dalla 
Regione e dallo Stato e maga¬ 
ri da qualche sponsor che ab¬ 
bia voglia di farsi un'immagi¬ 
ne investendo in natura: «Un 
altro intertogàtìvo - conclude 
Viganò - che circola spesso è 
che cosa fare neìt'area lascia¬ 
ta libera daH'autodromo. La 
risposta mi sembra ovvia; il 
parco, che altro sennò?!». 


Rally «Cbsta 
Smeralda»; 
Lancia subito 
intesta 


■IPORTO CERVO (Sasuri). 
Dano Cerrato è in testa atta 
classifica ai tennine delia pri¬ 
ma giornata del Rally delta 
Costa Smeralda con 8" di van¬ 
taggio su Markku Aleit e 1 '09" 
su Tabaton, lutti su laancia 
Della Hf. integrale,. La svolta 
della giornata si è avuta nei 
cono della ottava piova quan¬ 
do li finlandese ha urtato con¬ 
tro uno spuntone di roccia'e 
ha spaccalo una gomma an- 
tenore. In quel momento Alen 
era in vantaggio di 42" su Cer¬ 
rato il quale al termine si è 
trovato in testa di S" sul com¬ 
pagno di scuderia. Al terzo 
posto neli'ottava prova si è 
classificalo Noberasco il qua¬ 
le, a quel momento, si è inse¬ 
diato al decimo poàto m gra¬ 
duatoria. 

. ; Ancora . una volta sono 
quindi le Landa Della a domi¬ 
nare li rally aggiudicandosi I 
primi tre posti in tutte le prove 
disputate. La prima auto non 
Lancia è ia «Mazda» di Sund* 
stiom che occupa il quarto 
posto.-1 due alfieri della squa¬ 
dra torinese. Alen e Cerrato. si 
divisi equamente anctje 
secessi parziali delle 
prove; cinquè; II fìhlàjxleae, 
cinque i'italiario è quindi, per 
oggi, ci $l aspetta una bella 
battaglia per il predominio. Il 
tempo, che alterna ampie 
schiarite a piovaschi, semina 
non favorire né l'uno nè l'altro 
del campioni. 


■llONDRA La decisione 
deiriMa malgrado le buone 
intenzioni di partenza ha Imi¬ 
to per rafforzare la mano del 
governo britannico, facendo 
delia w]uestione Ingrese» una 
questione politica. Non sola- 
, mente: tutte le squadre e tutti 
gli sportivi sono contro la nuo¬ 
va legge sugli spettaton (la 
•Football Speclalon Bill»), ma 
aiKhe molti parlamentan 
Non è certo per esso che nel 
la Camera dei lordi un paro di 
mesi fa ll govemo ha-subito 
una sconfitta proprio diirante 
una discussione su alcune mi» 
sure ::pailicclarmenie. contro¬ 
verse come la «schedatura* 
dei tifosi. 

. Durique, al: di là ' delle di- 
chiarazionl.di.giubi)o:òe| din- 
genti deile squadre e delie iB- 
soeiazioni calcistiche , inglesi 
per,<la decisione! detl'Uefa >di 
riammettere le squadre negli 
stadi eutopel':- a ^ oomlnclare 
dalla stagione 1990-91; queste 
sono le. amare ; Impressioni 
che cominciano ad. erqergere 
negli ambientf^qwriivl^ 
cuni giornali: «Tra l’Uefa e 
Moynihan è venuto a crearsi 
un rapporto troppo stretto che 
disturbar scrive ; l’4ndepen- 
dent» in un editoriale; danneg¬ 
gia l'idea dei-buon governo a 
non contribulMé per nulla ai- * 
la salute dello sport L Uefa ha 
in effetti dato e Moynihan il 
potere di porre un veto alla 
tiammtMione: 4eIle ^squadre 
inglesi ihsEuVopc ed ora la 
Thatcher intende.usale questa 
indiretta: auloritàv per'<loRaie 
una cattiva^ legge su-un: parla¬ 
mento riluttante, su squadre 
in rivDlte^ Imprima parte del¬ 
la controversa proposta di leg¬ 
ge chiede aiUfosizU.larsir^-. 
stiare e schedale dalle Jòro 
squadre in cambio di uria «Id* 
card», una caria 4li idèntltà 
che pcrmetKSfebbftdl-accede^ 

ae'agl».stodA',.T,,>-p.iRt«»»,«.y.....,.„. 

U' ieeor)dàMpai)e> mlra^ad 
impedite al titosl!;-che sono 
stati multati o che hanno in¬ 
franto la legge dì recarsi all'e-: ) 
per assistere alle partite; 
m questa seconda misura, 
che nondew^naoessariàmenr 
te arrivale ai sequeaVo del 
pasupoito essendo quMo un: 


affronto alle libertà civili chi' 
interessa aU'Uefa, senva I «la- 
dependenl». ma ora il govemti 
intende usare la facoltà di ve» 
lo concessa a Moynihan per 
ncattare le squadro>ad accet? 
tare la schedatura dei -tilbd: 
una misura che all'-Uefa non; 
interessa» 

^La legge che Include la car¬ 
ta di identità dovrebbe entrare 
nello statuto fra quattro : mesi 
dopo l'assenso reale e; semon 
ci sono intoppi, le pnme «Id- 
. -card»'veiranno distribuiteTan¬ 
no prossimo. Ma la Legaudel 
calcio e la maggior parte delle 
92 squadre inglesi hanno gii 
fatto sapere che intendoho 
continuare a lottare'^contro 
questa : proposta, ’Ken friar,- 
l'amministratore capo deil'Ar- 
senal ha detto; «tono certo 
che la decisione dell'Uefa noi)\ 
altera in alcun modo {'oppi¬ 
none delle squadre alla Carta 
di ideniilà. Vogliamo tornale 
in Europa, ma non slamp di- > 
S|x>stl a pagare qualsiasi ptes- 
„fo»^4im Greenwood, vmq.dtel 
diri^ntl deirEveriori,vw^m' 
distinzione; «Siamo felpqiifjitn 
per la decisione deil'Uefa, ìrià 
la nostta postetene suliadkll^ 
di identitànon cambia; Oliali-, 
to ad impedire agli hooligans 
di andare in Europa, é tuàAi' 
r pezzo che su quello si$qri 
' d’accordo con 11 goqBmoe cl 
domandiamo perché abbia, 
aspettato tanto ad agire» 
Quanto ai Uverpooii anchf 
' se( la decisione. deirugja’ tiAi 
previsto la continuazlòw deB 
bando per altri ire aqni, 'M 
che. la questione verrà rfcqn^p 
dtfata neiraprìle del \|^ 

g uando Moynihan SQitopim^ 

rapporto ai presidente 
Jacques Georges contelteffiH 
«sl» o il «no» del goverho4ril|Wi 
ae -alla nammlssiobé; ;m)i{ 
squadre in Europa. tSmUw 
un peccato se le altre 
' fossero, nammesse 
venboi». ha detto ilTiìwÌHj83 
E mer Robinson, uho*<tel1l|jF 
. genti dei «reds» ha agglqi^r 
•piamo il benvenuto'QOjó^ 
mossa verso la riammlsikwii^ 
delle squadre in Euipj^, (ri- 
questi anbi 'abbiamoiòM^ 
strato di potere offrire ntoltoi 
alla causa derfoptball*. '-'7 f 



AvmoDimM 

OuMD OoniuneqswS indbe l- 
ch«ior<• prima N messìine rt- 
bMie eoe fselusiene<SMa af- 
late *wwia chi tuparineiM 
m.lt msdte diat effirta rè ri- 
bNie, pv i’ippéiie rsliiive al 
rèmi Uj aosirèaiona sirads di 
P.N.O. rè ìm rèdMlrlarè - lato 
mira Mette, 

Datrèanarèna À &C. n. 91 dal 
2t.t6.19S9.aaaaitiva. 
DèSbrèadena di aM. n.’879 
dii 10.11989, aaaevtiva. 
Dattaraslona di O.M. n. 1899 
dd 28.7.1999, aaacutiva. 
.tmpelte • baaf d’aata Urà 
1.097,881989. 

Par partaelpwa aHa evà rè rè»- 

praat rètaraaaati dévraene far 
pwanira non pia tordi d grèmi 
10 daHa dato di prtoPH c BÌene 
dai.praaartta avvile, demanda 
rè orna bdaia een rè quaia al 
cMada « aaaara rèvltéd alla Helr 
torèone, 

Tarè demanda dewà parvanlre 
eacrèaivama m a pwTpeato' e 
.maBO d| rèttora raeecHnandata 
e aul ratte daBe beata dovrà frè 
aire pracrèate l'oeeatte ddia rL 
eNaata rèehiao iwl pNee. 

Par potar ehrèdaré l'émmrèaie- 
na Ma Bare di òhe tttttaa). l'Im- 
praat dawà tatare ioàritta al* 
f Arèe nattanarè eoavumrl par 
rè eatesQria e* • «Coattudonl a 
pavimarnailoni attadaS, rilavati 
aaroportuaiiatorravlarì». 

Seno ammaaaa • praiantare oA 
, (arte Impraaa rìuntte.a conaard 
di cooparadve. 

Non aarartno praae rè conakrè- 
rariena rè rètanta parvanuta pri¬ 
ma dalia pùbbNeadona dai prrè 
■anta awrèe nà quam rèoHrata 
dopo I tarmine di ■cadMus 
aurèdieaia 

Uftehrèata d'invito non vrècela 
l'Ammrèitttazrèna al tanti daì- 
l'art 7 dalla L. n; 80 dal 
17.8.1987. 

(Mia Raateanaa Munielparè. 
lOaprUa 1989 

LASSESSCME 
Al CONìilATTI E APPALTI 
dettRafteateOriiMMI ' 


AVVISO or 04 M 


ntairèe • .rèMrt di eoptiMena 
diamdidiP.ll.Q.rèianprèdu> 
BVrèrè • rèse ma* 8» lette. 
Darèa ri di C.C. n. 88 M 
81.10.1889. aoieiitivrè 
Datovi di aM. n. Ili dal 
1D.9.18Ì8. ■aaaidvft 
Oatoara di 0.19. n. 1888 dal 
29.7.1998, aaaaudva. 
bnperie • biN raan Ua 
1.088.708.488. 

Pv p vtocipv » Ma gvili-ite* ' 
' piaaa rètoiPMato'.;dawarina -(ir.' 
pwvdra non pia tvdl M glernl 
10 dMa dite dl.pubMtetiierw 
dd p m pvito ewrèe. domanda 
rè evto bolaM «din la qinrè ai 
«Mada di «aaare rèvitad ala Hai- 

Tria domanda dovè pwanlre 
■to A rèNamv n a pv peata a 

miae A<ltttora r a aaamanda i a 


•va pracrèe i D roggatie.dMa ri* 
cMaata rèehiaa nV.paee. 

Pv potor etirèdara rtmmrèale 
na Ma gva V ahi ttPttoaL rim- 
praaa dava aaaara iaerltM V- 
rAbp nadenarè ewnnmvl pv 
la eatogòrrè 8» - fCeittudeni a 


Seneammaaaaapraaantiarae(* 
farto Impram rjimita a oviaM 
dleeepvativa.. 

.Nen-airvme praaa'rè.eónaidt- 
raitona la rètonia pwamna pri- 
.iM.-ddto pirèMéaitm'dd'i^. 
' aamaàivdae'nè quM Inottrata 
.'depe;J7Mrmrèa":«., aetdanN' 


La rrè M ava invite non vincola ^ 
f Ammrèiéttidana ai aand dd- 
rvt 7 dato L n. 80 dd 
17 8; 1817. 

Ddrè Nèidania Murddparè, 
10Éprto;1989 

UASBESSOM 
Al CONiNAtNf APPALTI 


AVVISO UOAIIA 

Quatto Comune dava Indirà '- . ■ 
toltHrèrv piwatod maad^ 
rrèaaaoGoneacluMnedato^ ^ 
erivta anemarè cha auparrèe 
dd 6N la media ddto etterta ib 
rrèiMO. pw l'appalto rarèdvo d 
rèyori di ceatruilona di attada di 
P.P.6. rè iena rèduattlda» lato * 

tova. 

OdbvadiC.C.n,90dd 
2t.10.1883,«aacutlva. ' 
DaUbwa di G.M. n. 680 dd 

10.9.1888. eaacutlva. 

DMbva «Q.M. n. 1998dd T 

81.7.1888. aaaeutlva. 

Importo a baaa d'Mta uro 
789.439.488. -T'ì 

Pv partaciparo Ma para rè 
impraaa rètoraaaBta dovranno 
Ivpwonrèi non petardi di 
arèndlOddrèdatadi 
'Pubbl cà do n a dd praaanta 
avwrèe, demanda m earto 
bollata oon la quarè d cMada di 
■aiorarèvnatl Ma toltaderw. 

Tda domanda dovrà parvanlro 
•aohiolvamanto pv peata a 
mane di rètto» raooemandato i 
O ad ratto dada buata dovrà 
•aava v a c laato roeoanedMp. 
,neltoata!rèvluaand.plloo../ 
.Par-potor^cMadare ' " 
Tammrèdonaotoevadlolia < 
ttattad. l'impraaB dovrà tua» 
rèortttaarArèonadenaiar 
ooatnittofl pvia oàtoBOHaO» - : 
fCo a truiionl o pavrèiantèrienl" 
-iteidM, itomlaaraporiMH 0 
fvrovrèrto. 

Seno ■mmoNo • proaantvo 
ótfarta riunita a 
oonaonidicoopVMivo. 

Non avanno preaarè 
oonaidvackrèè rè rètamo 
: Parvanuta Prima dMa 
pubbtoaHonaddproaanta > 
ovviae né qudrè Inottrata do^ 
Jtvndntdiacadwtta 
aulndleatà. 

La rMtoata d'rèvtto rum vrèooto 
l'AmminiatrMlona d aand 
dM'vt.7ddiaLn,80dd • 

17.2.1987. ' 

pallapadcrèrwaMunIcrèarè, ^ 
10aprto1888 

L'A 88 ES 80 Pt 
AICONTRATIIIAPPALTI I 
dattPallaaloarliMldi I 






















I Mondiali delle... polemiche 

Carraro perentorio: 

«Vi assicuro che la finale 
si ^ airoiimpico» 


Squalifiche Ucb 


Llèsiiinzione dèlia nipote? 
«Al iassimo sono colpevole 
di it^canza di stile» 


n presidente M (^hi. ~ 
respinge tutte le accuse 


Come SI ptevedeva la Samp dma* alhoMM I MilMib Mi 
ritorno delle lemHInaU di Coppa delle Coppa, ki inommh 
ma il l9BpnlepreeBimo.priwdiVlalUadlCaiboiiLllpi^ 
mo è stato squaldlcato Ieri deBIMa pei un lumot maidn I 
secondo sconterà la seconda della 4 gtomaie taMM|l di^ 
rànte i quarti di finale (come accaduto anche a Kniw deh 
la Dinamo Dresda) AnchettMaltoeeNiApfhDdldBndMJk 
aneli egli appiedato per un tomo nNapoH,coiMollWfl 
di Monaco m Coppa llcfa. dovrà tovaca Iwe a toma di 
Carnevale (nella foto), e d BiMm dllhon. Ma aeoo le atod 
squalifiche: Coppa Campioni: Lakatoi (Sktoua BiicamOS 
Tutuneker e Colak (Galataeany iMaMf). Coppa dM 
Coppe' fvanov (Sredets Sodai Coppa Iteli. Doechar (Dh 
nairo Dietda) 


■ ROMA. Il cantiere delle fani De Mila e i loro tanti mi- 
olemtche lavora a pieno nt- nlstrl.. latitanti*. . 
W.'$lcuian«nle procede più Sotto accusa sono anche t 
sedito di quelli dei Mondiali lavori per gii stadi che invece 
ei 90. L’allro giorno alla ceri por Luca di M ^niezcmolo non 
battesimo del asTebbeio problemi La que 
mbolo*inascp(te il dlrctiote stione Tonno è ancora tra co 
eneiale del Col Luca di Mon- jot che stan soppesi* t caco- 
rzernòlo ha - come dire lata anche la voce che l'Ollm. 
ato II testo a tutti A proposi* 0^:0 non sarà mai pronto per 
sdeIntardi chestaniMKiu* ospitale la finale del torneo 
Ieri d sceso in campo il mini- 
lall ha battuto una lunga 1 ^ Canato n pcrsc"a uno 
«di * *iel principali e più tenaci so- 

pisello Dl.mp,. 

n ™ Conleimo - ha detto Car- 

™ li h 2 '»«> «n perenioria enrasi - 

Hai ^ 

l lunalon««iuo.d«ll« Ioni 

Itti. 4<0qlHeiiiok> - repllci il nmJSSS'a? 

ledo Ctm-lli irvonsabil. Pj^"„,i TiPp™, 

ter lo iport^elPci'potrebbe 

‘uenun ' noro nlù nreciso piovere t lavori per, la cppcrtu* 
fflriu! mSiB, VS . re e 11 rilaclmenio della tribù-: 
m5rifKBla*^oSeriMi™n ? "> MoP»* Sembra che 
00 i Dontlci'Se*car>^aoslle- anche irèvala una so- 

M .ieriwre in- 'fo"* P"' '» P»'«- 

lì i« Ae MiebhBio alate ne- »'"« “«mp» «»" “P® P' 

lewai/ cene opere deve ora mmpe di acccwo che aeeire- 
uenderscia con i) oovcrno ranno I miacrlo Per tercarr 
KfrffinufeprimTpan; PI chiarire i;in8.W8li.ta vi¬ 
ra,WaM dn'lempo tncredi- cenda-MondIall I depuwil co¬ 
lile a emanare un provvedi munisii Caprili e Soave hanno 
llinb (Ire anni dopo) e poi, aerino all'onareliolc Seppia, 
mando 1 hanno lano n risul presidente della VII comn.s 
alo sono alali deciell paslic- sjop» della Camera sovn-nen- 
lall che la maailoranaa non do la neceisiia di veniire in 
I llbailllai anche per le ape commissione II .VUretiore del 
oniriddlalonl Iiueme a con Col Montenm lo e il ministro 
TrilielnleMe Maalloiaielt Carreio per un esame della u 
srtndacon Oorla. Crani fan. Uiaalone , 

■v. • i,uv: 'i.i . ■ >'.■■■ . . ■ • .. :i 


Gatta! risponde di: 


RimputoToio- 
Entrauoliecdii, 
Rossi di Notili 
e l’ex PiandH 


Il eosininore Racchi, una 
dei candidalt a iHwan d 
Torino (pare che dMonS 
:IUl!>ld!tala::''aMI(ìlll«eWtÌÓ! 
dente Orfeo PhnetU) e pi» 
pnetario della dilla ehi ha 
peno rappaho par In o» 
itmrfent-del nuoto iladle 
di Torino, e Uilgl Rpeai di MonMeia enhenimb a 111» merfi, 
nelConiigllo di amminialiaaene .del Torino. Rw qiiaiHo #' 
euaida le voci di meicalo, U è enitt una leaniona dtMiia 
del direttore Beeetale del Torino. Maurilio Cai tice n llTInrf.. 
no non è pio»!» di conquista. Nessuno si dne pennalMf : 
di due 'Vado al Torli» e » saccliegglo". U VOCI lUttMll» 
vano la cessione di MuUer e di Fustr. rfleaauna panona- 
ha detton e stiteauioriBiu a mttaie iikicalprfppr.t)OMP 
nosttoiPrimadobblenniicnitieastlimelpdldlKiMliirfa:. 
di meica»), „ 


Là 'morte di Ròbinsoik'Si è spénto à Los Angeles a 67 anni 
Una carrìera eccezionale, poi un malinconico tramonto 


È sthto II morbo di Alzheimer e il diabete di cu) 
solfriva da tempo a stroncale :Ray .Sugar. Robin¬ 
son. Questo è quanto ha dichiarato la moglie del¬ 
l'ex campione di pugilaro..MilUe:ixU 'livqllo. deg^ 
zucchen net sangue di Ray - ha ansimato la si¬ 
gnora Robinson - sì é improM^jMRRt's, alzato e 
no chiamato'un':-ambu|anH»)roi»jg$t ’ospedale 
Robinson d mono pocodopo iriOo^ftil^ro. ^ 


Ciro Regioni 
Stesso pcrcono 
con 1000 Mglin 
auto storielle 


Febbrili «iiiillw ioni 

apolli • Il lOQO Miglia ■ 
.yiilpsMprtdM, L'MÌmi 
;:cIttMiBHp|,)ia'IM 

t^ite vptotocte - d''bÉi 
delle aura nelle sor» di Moiclino e Su Oiòniuil Midi 

SS$ia!ÌSÌ^ a 

drenuionalLallaquele obici egli |BiiaH.|j»iMnmq 
squadre di 2S nezknl pamnlenli aelual COgltnM 
non si addnenlsw ad un accaldo t facile tnlùlip^gligll 
blemi ne deiereiebbcra, sopiatlttSD in tuvarfi ikiiMIM 


Il corsivo 
e i tagli 
intipografia 


graAà:to''itoO;,Ìn±H^^ 
Eite'v 
totetVD'' 
mònUchl».'' 

'WUa... itomi]niikio^''/\^)i^ 
oquodte 4i Càlcio iqgltol 
nette coppe euiopee n c^ 
CIO. Il testo pubblicato è li seguente: «FMW^rilMiltteà ANeil^ . 
dere il verdetto del processo di Bruxelles per piendeie Una 
decisione. Ma à pretendefre tit^po. Me forte qiuelcuito di' 
loro ha sentito il bisesto di lasciare le sua pmoM dopp f 
danni della notte dtli'HeyselTb. Il testo origliate .e conenp' 
era invece il seguente: dettela poteva fané oMenderBil 
detto del processo di finixelles per prendere una dedskme. 
Ma dai dirigenti dei cateto europeo è pre t endete un pò* 
troppo. Qualcuno di toro ha Ibree sentito U bisogno di la* 
saare la sua pfritrona dopo quello chq aveva causato quto 
29 maggio à BruxèlIésK Chiedùiino scusa al lettori. 


Basket L’ultima giornata della «regular season» rele^ la Snaidero al sesto posto 
L’Enichenj seconda, salve Ipifim e Wunite, retrocede in A2 rUifeichi Venezia 


sono fotti sotto 


Raldue. IS CJggi sport; 18,30 Tg 2 Sportsen; 20,15 Ig 2 Lo 

spprt-, ' ; . ' ^ V 

Raltrc, 15,30 Pallnmai»; CjvIdin-BRasanorM; 18,^5 Tg 3 
Derby 

Tmc. 14 SportNews-Spprtisslmo;23,50SUKraspail 
CapodlnlÀ, 13.40 Campo bàsè-piesnunmn di Ambiagle Fo- 
gar (replica): 14:10 Calciò. Gerinahi. Est-Turehia (leplh 
ca): 15,40 Juke box (replica); 16,10 Sport spettacolo; 
18,20 Play-oH', 19 campò bàse; 18.30 SnoiliiM; 20 JttlK 
box; 20,30 Càlcip: campiona» spagnòlo, Reai MadiM-Ml» 
da; 22,30 Sportime; 22,45 Mon-gol-nera; 23,15 Boxa di not¬ 
te; 24 Campo base (tepl'Ka) . 


OTTAVI 

16'IS-23/4 


SEMIFINALI 

7-s-m 


1A1 SCAVÒLINI 


9A1 OIVARESE 


SAI PHILIPS 


Valerio Bianconi 


4A1 BENETTOW 


3A1 KNORR 


l’Unità 

Giovedì 
13-aprile 1989 


la gnglia dei play-olt. Nella 
serratissima lotta per non re¬ 
trocedere, 51 sono salvate in 
tt/olofinish* llpi/im Tonno 
(Morandotti 2A), sconfitta in 
casa della DiVarese (Tomph- 
son 21) e contestala dal suo 
pubblico e Reggio Emilià. che 
ha espugnalo per mezzo ca¬ 
nestro li campo della Phono- 
la. Scende cosi m A2 la glorio¬ 
sa Reyer Venezia. Sono desti¬ 
nate, invece, al «purgatbiio 
dei piay-out. oltre ai torinesi e 
ai reggiani, 1 Allibert. la Pho- 
noia. 

Gli oliavi di finale dei play- 
off, avranno inizio domenica 
prossima Ì6 aprile. La Lega 
ha disposto che il secondo 
turno di mercoldì 20 aprile, vi¬ 
sta la concomitanza con le se¬ 
mifinali delle Coppe europee 
di calcio, potrà essere postici¬ 
pato a giovedì 20 su richiesta 
delle società ospitanti. Sta¬ 
mattina, nella sede della Lega 
a Bologna, verrà effettuato il 
sorteggio per la composizione 
dei gironi dei play-out ed 11 re¬ 
lativo calendario. 

Prìmlgt eliminata. Una noti¬ 
zia storica, intanto, dai play- 
off femminili che hanno regi¬ 
stralo reliminazlone della W- 
mlgi Vicenza, sconfitta neilo 
spareggio dei quarti dalla Sidis 
Ancona per 40-35. 


6A1 SNAIOERQ 
1A2 STANCA 


10A1 WIWA 


2Af ENfCMEM 


AI PLAY-OUT 

Allibert Livorno. Phonola 
Roma, Ipifim Torino, Riunite 
Reggio Emilia (dalla serie 
Al), Roberts Firenze, Klee¬ 
nex Pistoia) Glaxo Verona, 
Filodoìo Brescia, Marr Rimi- 
ni, Sharp Montecatini, M- 
nabella Pavia, Pantani Udi¬ 
ne (dalla serie A2). 


RETROCESSIONI 

Hitachi Venezia e Alno Fa¬ 
briano dalla serie Al alla se¬ 
rie A2. Sangiorgese e Caripe 
Pescara dalla fà alla B d’<sc- 
cellenza. 


Openito GàMerirt. Il centravanti dei Verona 6 rtito operato ter! al 
, ginocchio sin^ per una lérioné al ritenteDO esterno riportata te 
allenamento., 

PentatUón. Gianluca Tiberti si è aggiudicalo in Ing^lltefra la riunto¬ 
ne internazionale di Mdérritot. conéibueitoo i^vlKorte lla4l^ 
nella Feoya a squadre. . 

Vince teogpdMto. U srMteìco IMmltri Konychev Ite ^nto a Petete Ite 
conda tappa della «Settimana beigunaaca* a cte partecipano 
cUsd professKxdsti e diiettanU. 

Premio «VUteMm. ii tedeico Ralner Schtegehniteh hà vttito J 
premio toiogralico dedicato «Ilo acompariro camptoite agtodite 
daltema:4aavàatibQ)idlPK ' f 

Pallavolo; Le dùé léiìifinaliiteiùbeilomdel pleyHorimétehlttM^ 
Maxicono Parma^eoh Falconara e Panini Modena^SblciF Tì^ 

Borg ko. In un ihcorttiò-eriblzione disputato ieri a Stngapote.4cÀt{i 
McEnioe ha mpeiato tin «anugglnltoB Btom Borg P« 4’^, 

Sciopero « San Slro3;La riuntone di galoppo in (maraninrà teri iK 
l'ippodromo di Sàn Siro è saltata per uno Kte^iero dei dtp èri ri ^ ' 
della «Società milànisse corse cavaiik 

Supermltrppa. A Ostrava.iiell^andata della finale, H Oante ha lMbui* 
to 11 Pisa 3-0. H ritomosigtocherà il 2S aprile, 

Peacara. Franco Mwinl si d dimesso tei da dkt«oro g eft«ate, i# 
benlra GaliganL » dtosM del Tatvuo, 
















M/mm 


_ _]_LaseRteQiadeOaC^issazmesdfihnxieb^ 

in tv ^che a notte tatda c^Ua nnteiti ptoduzkxie, 
dlràikliù^tafica: unanuoua, gj^tesca òoisuia di mere^ 


•ti Ci sono due duie ete *('*«^^1®!!^ Pochi gionù;t% la Corte drcasSàziofie nte^ari anni te, nélle grinfie deìla cea- 

SSS^f^’./ìStaHiTjSSl ^kE£S^>£!!!h*u^ ha sentenzio che la lelevisioné non sura.Cèinoltrè'iLpencolocheiahitui'a 
eiTiiS*Sf ulS puo trasrneugre^ia nessun orano, film pioduaione-cinematografica, legate alle 
sionervdei nini che»ai»’itev.#i^^<p<ise 2 e uA usiauni- che siano'Tstm.a SUO tempo vieiaii ai sowenzionitetevisive, finisca per •autO'i 
Il a wo tempo vietali ai minoij ^^.pubbiica aicuieaa del minon dulSfahhi U tv nschiaoumdi di censurarsi» in modo sempre piti forte. 

'*'.1 iSSdi^Sar^SS’iK' > peri filmirpor:, Sull’argon^moì'f&r'';^"' ’■ 7“^^ 

iettatone delle leggi e i mass media nograficjt, ma anche per film d'autore to;^Gon,Pìf(SeJBomvMio, eire- 

nef ^aso, ta •M 1 tenza-confe^ esptodpno, tf^dh^w i teano, al (un solo'noflie* :i?asoilrtt]l;gliCKappAt^j^:^'lIwSe^Ai&lieoné€l>Gìullana6alnba. 
rjia laicorittanna delle IV priva* londonp l'imo'^nena^, la i ^ t ^ 

leìnaTchtgfaneJttv 38 e Tele* nosira pudica cosa -■ ■■■■■■■ .■■■■■ 

j ' a 

ad jaiien^Ì9#i^:; 

i^onn'ail .'farVsca1i^:;'|^riii*^^c^i 

.pèWlónriaìl'*' 

T^o ;adje(^iw^ 

_cj^I^»b1pe per > 

wSam'NrawItaricSe ^'ìSlSS SmJÌÌiIS^SSIS 

I appMglo della Rai Sdì Rete i ''«"“l» 

.ialiarPdè|Wlb.ovvÌb che le %|l‘nv:i^jgiaÌ ÌÌ» }fal r<P*’¥jr. ■" ’*"* % 

tv. in»Bto;>pietteindènpii 4 v ; « <« «««1 

jiim-iipài^mìnfffibiièggSdjl'bt-.! l^!feiÌ«i.MMro sÌgè •?'?“« ”5?",® 
baciamo ' "l® "“?* >'ì“ Mw® ' 


qumdi die iiema tomati agli sano mole «sodile die «alti 
-aiml-CInqiiania RuchemoiH loiwptrlMmenannriaas. 
lomaremoKoMIndlèth;. ’ ' ' m 
1 pmdii<lor omm le pn andieite vtaMI e pM * 
ione che ln’(uite|dl>^n(i 

_,_ .:idecldemtepiqjbmi|^ltf|pv;^t!r^iWlwU|n|IWW#an' 

iifano I produttcn flP- 

- !ìfeiMatteCei!dds,qomg|l.*BwaeWon<#dgmc9^ 

p()tenié piDdutiaié e llmL.? j|ft te MÌWÌiÌMl!ÌHÌÌ j 
loie Italiano. deOnlice^ica-. rteswieiMMd^aiiWdMaiW 
'!tenHi>ahai)iegé&ia»ìiXvià«':-i3l«diidÉlHi9MMM9~ 
giunge «Noi abbiamo In liiil- ciD*copcm‘cepeoMaglad- 
4i»..pochlariml'lilm'ConVdMe-:i'-^:iSim:ll^ft!|Ì|WJ^H|^teM| 
ircUi te e In gueii^'coiiie Fciò la i« m leggligiralala. 

: per’lo.cMem «rdiemo di n- aWmenhelcaom 

i naitela, un ililm e poi buelgo qiilinlo psMMll che fiadi|li 

ili III ilriàiii h.fliniil il(lli;i rtlif ' iiinftiiWijltM 

ftcobdi^ne ipietónt-esco Nulla del. 

J'aiinunc)alo:yffftftN» di Fkan* tdmepfa «| pIcq^'icheM: 


ta genie può^Qitop 
le in baie a 

mente di 27 e^49 anni fa.^Ui:‘:CoIo'di’.v0fder&^j^ 
premessa davemsd,a; rpjlpdi.v;. gr^he.'dj|m|r ‘ 
che la sentenza dellB'G^^di>': (;:1tTeversIbjÌil.|Ìj^^^ 

Cassazione cade In unaiiftiaT/r :5ulI’ar|o!^mre_ 

ztone di caos legtsUiiwì^ » vSuàbeiW dcohlam 
I quanto concerne sia remTO%;:.>;er8'i sempTe-nìso* |l 'principio, : 
[za tefevl^tva. sì^1t tempie: pmr seconicteV'Uf1}u|f{i;id'penico1e: 
imlsterlosb comune scmsoj]èl;:;pn^|le'id‘ìn^^<|l:^^ 
'pudore^ 8e neVpail4tojs^t.iViiik>n?po1eVanoTpi^ 
so, in tempi recanti ^ lecTO!e/!;.1hC-ser^ w 
date riconenii co^^lefvi'iTtfefttSinl&à:!^ 
deocasselte a luge rotsgfe^^^ : enir^mt:^ Q; 

le potemicìie sode 'neli caw cntedpide|»rfu^e'orade,^^^ 
della trasmissione lv/dt Ti{m« vcVib'^p^'Btt&^ db!la 
come /Voi» sernrn9rie «:^is* ' tenténu;^ll£; Cassazione fa 
za, Uftimo tan^ o;/éf^.e. /ft||bHe1^1egat^nte p^ 
Dtavoto in^corpo (gfi» u!tifnf;:,t "b|ie qua|u^t^:;^ ptoietti; o 
due, previ tagh per abb^terd> film vietato 

il divieto dal 18 al 14 anni). Se al 18 (e noti è stato affrontato^ 
ne e parlato, e nulla è succes^ - per ora;' ti probféWa dei fifm 
so 1» tre propMte di legge vletBtiaVl4). : , 

sull argomento presentate dal L'andazzo; finora, è sempre 
PCI e dalla Sinisba lndipeiv> jtatodseguentevpei lfdm^v 
dente (firmatari todote^eCal^ viali al l8,:U pioduitote'ra do>^ 
vanese)> dalla Oc e daiveadf* - mafida dt revisione e molto 
cali rimangono letteramoite stesso ottiene il divieto ai 14, 
La situazione continua a esse* specie^ se è disposto a fare 
re schizofrenica si proibisce quteche ta^i Ma il problema 
la tv al film vietati ai minori, si di cui velala pena ^ pariaie è 


celebre? 


iùim^ 


*«o«llWllcono opelt di gmndi; Intarli 
e DooM'Uil^tau^Ml: 
l^ld A) eonlraiio dello tanleirinabllfyol- 
|«iiy|'ctl«’cry^OMn< propinate a mite le 
M aw duali tulli I canair La pioiramma. 
ìmiielHtiirailieAlb 'unita piraweitlmento 
Bellg'ipiitfcf^rffc'del Wm: ipeiono appiii 
fflb aiKfie db hml .l(adUlonalmeiiie pKI 
oiUgatl'del naatrb,''<layrebbera::garahliie 
;£^Mlnuìl(F'aaTl sliéhuV’dlteiuori'd^^ 
•tma idorallU, che tante poca fiducia di- 
di n^iR nel guaio e nell Intelli- 


L^ parpla a Giuliana Gamba, autrice del film «La cintura 


«Una gigantesca sagrestia». Cosi il produttore Cle- 
menlelli vede il futuro del cinema italiano seria 
sentènza della Cassazione non fosse superata da 
una legge più adeguata ai tempi. Ma anche i regi¬ 
sti hanno qualcosa da ndire. Sentiamo il parere di 
Giuliana Gamba, una delle pochissime cineaste 
(forse l'unica in Italia) specializzatesi nèl; filone 
erotico. Suoi Profumo e il recentissimo Zzi cinfura. 


'■•ROMA. Qlullena Gamba 

S e. lienlaaelenne, una 
afasH di capelli e un 
aperto' da- tagaazina. 

Volbmo e jja anium. è 
la - un po' wnza vo- 
inrip''- a^iallsta In cinema, 
ìniAilOi lei >u al gioco, so- 
dopo lo •scandalel- 
la accompagnato l'u- 

IH la Cintura (la Briglia-. 

;lpia_ sulle pagine di 
eon-ielatlvp licenzia- 

alloZrtzAifio.d'oioe' , li 1 . , 

In cllnica pe> crollo » «owMa mt lacerate la 
l. ma II mòlo della storta di una donna che vive In 
Ma elegante le sia un , iw»o - come dm - speti- 
IIO'ìDtee- soiHden'do- viMcnialeisuprrapponi con gli 

WnMtecte Km- ' rtlscoiso. Ceno, la sentenza 
itónSlaW'(c*Su; ..della .cassazione mi preoccu- 

vi,^n-r!.ì\-r.fi T*Val ■ slaurazione, dora in poi noi 

«ss taiTuresemplor -Sto 
b scrtóndounastoriadischlro- 

rialto? frenia femminile die mi sem* 

. bra mollo Intonata ai tempi, 

{tignalo Lo antimi va coal , Par|a di una donna ben im* 

bollii Mbostame I fìanl inviian* piantata 'nella sua famiglia 

^.è i itallien birichini, tanto la . bomhese e rassicurante che, 

^vtra destinazione resta ti pie* iscrivendosi tardivamente alia 

;<olo schetmo. dove approde* facoltà: di i psicologia per ml- 

nel giro di qualche mese, gliorareila propna immagine 

bipartiamo da qui, allora, da in società, scopre di avere pul* 

questo cinema sempre più pa* stoni omosessuali. Beh, ho m 

ralelevtsfvo e programmatica* mente Aucia. dura scena di 

mente casto*, anche quando amore lesbico che rasenta ti 

l'argomento richiederebbe pomo. Non è gratuita, mi scr* 

leene più forti. «Coniesso di ve per dire che la Famiglia ù 

non aver tagliato mente. I patti un'enorme placenta che con* 

erano stati chiari sin dall ini* tiene tutto, anche una doppia 

ZÌO- quando vai m tv non puoi personalità; ma sono sicura 

tnk.a spingere li pedale sedo* che non me la faranno mai fa- 

masochista. C poi, ia cintura^ re. Potrei battermi, alla fine ce* 

un etemento simbolico. Seite derei comunque, perché 


quando giri un film le presslo* 
ni sono toni. E se non ha) po¬ 
tere contrattuale soccombi*. 

Giuliana Gamba non ama 
parlarne; ma la leggenda vuo¬ 
le che abbia girato - unica ci¬ 
neasta donna in Italia - alcuni 
film hard core. «Non mi pento 
di niente. Ne ho fatti due. un 
po' per e un po' per gio¬ 
co. Joe D'Amato, si Aristide 
Massacctei, sapeva che mi oc¬ 
cupavo da anni di cinema. Mi 
invitò su uno dei suoi set e. 
quasi per: sfida, mi chiese se 
ero dispósta a girarne uno. 
Accettai. Non sonoxerto ca- 
polavon, perché nel cinema 
pomo é finita l'era pionierìsti¬ 
ca. Esistono schemi fissi, dicci 
o dodici situazioni canoniche 
che devi rispettare, lo ci misi 
solo un po' di sensibilità lem- 
minile, insomma provai a 
umanizzare un sistema di pro¬ 
duzione disumano e spesso 
squallido*. 

Ma allora che cos'è reroti* 
smo per Giuliana Gamba e 
quali sono, cinematografica¬ 
mente parlando, i confini del 
sesso? «Anch'io, come la pro¬ 
tagonista della Cintura, vivo i 


mjei; rapporti in modo speri- 
m'entaie. Ma. credo che capiti 
a molta gente, sènza per que¬ 
sto dover parlàre di patologìa. 
Lacoppia.mpdema sta in pie¬ 
di grazie a quaiepsa che è più 
.forte deiram^.^É la nevrosi, 
che impalali sensi e l com* 
portarneritì, che ìCrea bisogni. 
In questo intricò molto norma¬ 
le di pulsioni io voglio indaga¬ 
re. Senza le ossessioni tìpica¬ 
mente maschili - quegli enor¬ 
mi sederi, quelle v^ine aperte 
- di Tinto Brass; penso a qual¬ 
cosa di più avvolgente e quoti¬ 
diano, in cui-perfino il sesso 
’inàxhiie; questo ultimo, in- 
Ungibile tabù; possa trovare 
accoglienza. Sono convinta 
che tutto dipenda dal punto dì 
vista. Il pomo è noioso, anche 
sé mostra tutto, perché manca 
di fantasia, perché toglie all'e- 
rotiamo ogni forma di proble¬ 
maticità,C'è una tei o tante lei 
vogliose e uhò'stallone che le 
soddisfa tutte*. 

Erezioni o no, un cinema 
regolato dalla televisione e 
omologato in parteni;a non fi¬ 
nisce inevitabilmente con l'ap¬ 
piattire i talènti è devitalizzare 
gli stili? «Ho paura di si. E cre¬ 
doranche che un: regista, pur 
di far vedere il suo fìim al più 
atto numero di persone, possa 
decidere di accettare i com¬ 
promessi meno nobili*, è suc¬ 
cesso anche a Giullarta Gam¬ 
ba? «Ti dirò solo una cosa. Per 
anni ho visto tornare indietro 
le mie sceneggiature. Forse 
nemmeno le leggevano. Ap¬ 
pena ho proposto un film ero¬ 
tico, /Voftfmo, me l'hanno fat¬ 
to fare, Significa qualcosa?*. 
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